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Quanto manca 
al giro di boa 





La stampa statunitense comincia a 
riportare segnali incoraggianti per 
la borsa e per le società di 
tecnologia. Riprendono cautamente gli 
investimenti delle grandi aziende e 
sembra essersi arrestata la frenata senza 
fine, anzi comincia una leggera ripresa. 
Se i modelli del passato sono destinati a 
ripetersi, anche l'Italia dovrebbe vedere 
un'inversione di tendenza a metà 
dell'anno prossimo, dando per scontato 
il classico ritardo di reazione. Tuttavia 
gli analisti insistono sul fatto che le 
vendite di computer e di software non 
torneranno mai più ai fasti di un tempo e 
che si assesteranno, nelle migliori delle 
ipotesi, su crescite annue del 4 o del 6%, 
più consone a un mercato maturo. 

Dunque ci aspetta una ripresa lunga e 
lenta dell'informatica tradizionale 
affiancata da una crescita invece sempre 
più marcata di mercati tecnologici 
emergenti come gli smartphone, la TV 
digitale, i servizi Internet e le reti 
wireless. Il digitai imaging e la fotografia 
digitale, tutt'ora in grande fioritura, 
dovrebbero ancora galoppare per tutto 
il 2004 e quindi rallentare nel corso del 
2005 dopo aver raggiunto maturità. 

Ci troviamo, dunque, vicini al giro di 
boa che vedrà un recupero complessivo 
e, tutti si augurano, una maggiore 
stabilità generale. La stampa americana 
riporta però un fattore importante, ossia 
il rigetto dell'utente nei confronti dei 
nuovi prodotti e la ferma volontà degli 
utilizzatori, aziendali o domestici poco 
importa, di utilizzare davvero ciò che già 
hanno. È ben risaputo che ciascuno di 
noi sfrutta solo una porzione delle 
potenzialità di un PC, però la ricerca 



mostra che quelle che riusciamo a usare 
non sono in realtà quelle che ci servono 
davvero! In pratica, siamo intralciati da 
una massa di altre cose inutili e talvolta 
anche dannose, spacciate per 
miglioramenti e che sono in realtà fonti 
di problemi. A cui si aggiungono la 
proliferazione di virus e delle minacce 
informatiche in genere, e il ricorso ormai 
quotidiano ad aggiornamenti e patch. 
Insomma la gente non chiede nuovi 
prodotti, ma software e hardware che 
funzionino in modo affidabile e che 
facciano ciò a cui sono destinati in modo 
rapido e senza sorprese. È un punto di 
vista che sposo completamente e sul 
quale abbiamo cercato d'impostare il 
nostro lavoro già da tempo. Il servizio di 
questo numero sui rischi della banda 
larga serve proprio per dare indicazioni 
rapide a chi naviga su Internet, anche 
con il modem, al fine di riconoscere e 
combattere le minacce che incontra. 
Nella stessa direzione va anche la 
fornitura di un antivirus completamente 
funzionante di tipo professionale 
(Panda), con limite temporale sugli 
aggiornamenti, e della copia completa e 
gratuita di True Image, un software che 
protegge il contenuto del vostro disco 
creandone un'immagine completa da cui 
eseguire un eventuale backup. Infine il 
corso completo sulla configurazione di 
Windows XP (88 pagine sul CD) vi 
metterà nella condizione di evitare gli 
inconvenienti più spiacevoli e di 
riportare il PC sotto il vostro controllo. 
Prepariamoci al giro di boa cercando di 
non affogare nei problemi. 

Roberto Mazzoni 
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Quanto manca al giro 
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6 II CD Guida 

I programmi più 
interessanti all'interno 
del CD ROM 
di PC Open 

1 1 OPEN FORUM 

Opinioni, segnalazioni, 
richieste da parte dei 
lettori 
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12 Musica nuova in casa 
Creative 

1 3 Ecco la nuova fotocamera 
Optio S4 di Pentax 

13 512 MB in una carta di 
credito 

13 Compact flash da 4 GB 

1 4 Canon rinnova inkjet e 
reflex digitali 

1 5 Aggiornamenti in vista per 
i prodotti Macromedia 

1 5 Windows XP Media Center 
sbarca in Europa 

15 Office 2003 sugli scaffali 
il 21 ottobre 

1 6 L'audio esterno di Philips 
Aurilium 

1 6 Al via Smau, dal 2 ottobre 
a Milano 
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17 HubUSB 

Italian Hardware 
Research Apollo Desktop 
Hub 

18 Palmari con Pocket PC 

HP iPAQ h2210 

22 Videocamere digitali 

Sony DCR-PC 105 

24 Trasmettitori video 

Conceptronic Wireless 
Cinema Set 

27 Fotocamere digitali 

Ricoh Caplio G3 

29 Fotocamere digitali 

Casio Exilim S3 

30 Stampanti fotografiche 

Canon Ì470D 

Epson Stylus Photo 935 

Lexmark P707 

35 Videoconvertitori 

Adaptec Video Oh! Media 

Center 

ADS Instant CD/DVD 

ADS Pyro A/V link 

Pinnacle Studio Moviebox DV 



3 8 Schede video 

MSI Fx 5200 

QDI Npact 52008X 

Sapphire Radeon 9200 

40 Schermi LCD + TV 

Hantarex Color Planos 

17 

Samsung SyncMaster 

171 MP 

ViewSonic NextVision 

N1700w 

4 3 Sequencer audio 

Pinnacle Remix 

4 4 Videomontaggio 

Apple Final Cut Pro 4 
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Supporti CD e DVD 
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Tomb Raider - Angel of 

Darkness 

Emergency 2 

Star Trek- Elite Force II 
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OPEN FOCUS 

9 6 Banda larga 

Come difendersi da 
Spyware, virus, dialer e 
Trojan horse 



OPENMAGAZINE 

110 Game on line 

L'offensiva dei 
netgamers 
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114 Mobility 

3° puntata: costruire 
una rete Wi-Fi con 
stampante laser e 
palmare 

122 Corso di fotografia 
digitale 

3° puntata: obiettivo 
e inquadratura 



Vuoi abbonarti a PC Open? 

Vai a pagina 146 

e scopri i vantaggi 

che avrai abbonandoti subito 
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Open action 

Usare 
pivot 
perana 
le vendite 



OPEN BUY 



133 Stampanti laser 

Guida all'acquisto 
su 85 modelli 

138 Dati di mercato 



OPEN ACTION 1 

141 Excel in ufficio 

Analisi incrociate dei 
dati di vendita con le 
tabelle pivot 

151 Word 

Realizzare manuali, tesi 
e prospetti voluminosi 

156 PNB 

Una vera agenda 
informatica "su carta" 

157 Dimin Image Viewer 

Visualizzare e gestire 
immagini 

158 HtagEditor 

Organizzare le 
compilation MP3 

1 5 9 LS File Generator 

Creare elenchi di file e 
documenti 

160 StatBar 

Tenere il computer sotto 
controllo 

161 Delta Mail 

Un client versatile e 
molto leggero 

162 Magic Folders 

Proteggere i dati 
riservati 



163 Namo Webeditor 

Animazioni e rollover 

164 Household Register 

Facciamo l'inventario 

166 Outlook 

Eseguire una ricerca 
avanzata negli archivi di 
posta elettronica 
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168 Posta lettori 

Hardware e software, 
i quesiti tecnici 

175 Diritti 

Transazioni on line, luci 
e ombre della nuova 
direttiva 



OPEN BOX 1 

176 Hardware 

Come funziona il 
formato di 
compressione video 
MPEG-4 
(prima parte) 

178 Glossario 

I termini per capire 
I' MPEG-4 



Prezzi e indirizzi Internet 

Tutti i prezzi e gli indirizzi Internet 

citati in questo numero di PC Open 

sono stati controllati prima della 

chiusura del numero 

(10 settembre), ma possono essere 

cambiati nel frattempo. Se ricevete 

un messaggio di errore, quando vi 

collegate, vi consigliamo di usare i 

motori di ricerca con i nomi delle 

società o dei prodotti 
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programmi segnalati nel CD GUIDA di ottobre 



GUIDE E TUTORIAL 

Il motore di ricerca di PC Open 

Cerchi un articolo pubblicato dal 
1998 a oggi e non sai più in che 
numero trovarlo? Consulta il 
nostro motore di ricerca su CD 
che ti permette di cercare con 
parole chiave nell'elenco di tutti i 
nostri articoli pubblicati. 

Windows Expert 

Il corso completo (7 lezioni) in 
formato PDF, accessibile nella 
sezione "Corsi Open Master" del 
CD. Ottantotto pagine da 
stampare e conservare. 

Fotografia digitale 

Scegliere la giusta inquadratura, 
ricaricare e sfruttare il tipo di 
luce, padroneggiare le funzioni 
speciali della fotocamera 
(articolo a pag. 122). 

Guide pratiche 

All'interno del CD Guida trovate i 
PDF delle schede pratiche (Open 
Action) pubblicate sul numero di 
settembre di PC Open. 

Guide all'acquisto 

In questo numero del CD Guida 
presentiamo i dati completi per 
confrontare fra loro: stampanti 
laser, PC per ufficio. 



SOFTWARE GRATIS 
Panda Antivirus 

Versione: promo 
Requisiti: Windows 98, ME, 
2000, XP. Circa 22 MB di spazio 
su disco. 

Per i soli lettori di PC Open la 
possibilità di provare 
gratuitamente per un mese il più 
recente e completo antivirus di 
Panda Software. Il programma è 
senza limitazioni funzionali o 
temporali, ma gli aggiornamenti 
quotidiani si fermano dopo 30 



www.pcopen.it 



Olnet. 




giorni. Ai soli lettori la possibilità 
di acquistare la versione 
completa di aggiornamenti per un 
anno a un prezzo di 30,60 euro 
IVA compresa, con uno sconto 
del 25% sul listino. 
Per usufruire della promozione, 
andate all'indirizzo 
http://shop.pandasoftware.it e 
digitate 

Username: pcopen 
Password: pco9003 

Con l'acquisto on line il cliente 
riceverà un codice di attivazione 
(via e-mail) che trasforma la 
versione trial in full. 

Acronis True Image Deluxe 

Versione: completo 

Requisiti: Windows 98, ME, NT 4, 

2000, XP. Circa 9 MB d spazio su 

disco. 

La versione completa e illimitata 

di uno dei più noti software per 

creare immagini di salvataggio 

del disco fisso. Funziona 

direttamente all'inteno di 

Windows. 

Ai soli lettori di PC Open è offerta 

la possibilità di passare alla 

versione successiva con un 

prezzo scontato di 39 euro 

(contro un listino di 58,80). Per 

informazioni consultare la pagina 

www. lolasoft.it/ pcopen/true+ima 

gè. html e digitare il codice 

pcol0acr006. 

Acrobat Reader v6 

Versione: freeware 
Requisiti: Windows ME, XP. Circa 
190 MB di spazio su disco. 
L'ultima versione del programma 
per visualizzare file in formato 
PDF. Tra le novità spicca la 
possibilità di riprodurre contenuti 
memorizzati all'interno di file PDF 
in formato Quicktime, Flash, Real 
e Windows Media. 



Delta Mail v4.78 

Versione: demo 

Requisiti: Windows 9x, ME, NT 4, 

2000, XP. Circa 300 KB di spazio 

su disco. 

Si tratta di un client di posta 

elettronica estremamente 

leggero le cui dimensioni però 

non vanno a scapito di efficienza 

e versatilità (articolo a pag. 161). 

Dimin Image Viewer v2.2.9.71 

Versione: freeware 

Requisiti: Windows 98, ME, 2000 

o XP. Circa 1,5 MB di spazio su 

disco. 

Compatto visualizzatore di file 

che offre l'anteprima delle 

immagini in una cartella, il 

relativo ridimensionamento e la 

loro riproduzione sequenziale con 

slideshow (articolo a pag. 157). 

Household Register v6.0a 

Versione: demo 
Requisiti: Windows ME, NT, 
2000, XP. Circa 20 MB di spazio 
su disco. 

Programma che permette di 
realizzare uno speciale archivio 
per avere sempre a disposizione 
tutte le infomazioni che servono 
(articolo a pag. 164). 

Htag Editor v4.05 

Versione: freeware 
Requisiti: Windows 98, ME, 
2000, XP. Circa 1,3 MB di spazio 
su disco. 

Editor dei dati interni dei file 
MP3, i cosiddetti tag MP3 ID3v2, 
con interfaccia evoluta e 
numerose funzioni (articolo a 
pag. 158). 

Printable Notebook v2.0 

Vers ione: freeware 

Requisiti: Windows 98, ME, 

2000, XP. Circa 1,5 MB di spazio 

su disco. 

Organizza e stampa dati 



personali esattamente come si 
farebbe con un'agenda di 
appunti. L'interfaccia grafica del 
programma consente di 
stampare le pagine selezionate 
dimensionate in modo che stiano 
all'interno del proprio blocco note 
o agenda (articolo a pag. 156). 

StatBar v2.4 

Versione: freeware 
Requisiti: Windows 9x, ME, NT 4, 
2000, XP. Circa 500 KB di spazio 
su disco. 

Inserisce una barra di stato in 
Windows che visualizza molte 
informazioni sul sistema, 
costantemente aggiornate, come 
l'utilizzo della CPU e della 
memoria RAM. Integra una 
funzione di sincronizzazione 
automatica dell'ora del PC via 
Internet, un controllo di volume e 
si interfaccia con Winamp se 
presente all'interno del PC. 
L'interfaccia è personalizzabile 
(articolo a pag. 160). 



AVVERTENZE 



I CD ROM di PC Open sono 
duplicati secondo rigidi standard 
qualitativi. Durante l'imballaggio, 
il trasporto o l'esposizione in 
edicola può capitare che qualche 
CD ROM si danneggi. Se 
riscontrate anomalie nel 
funzionamento con il vostro 
computer, provate il CD ROM su 
un altro personal. Se il CD risulta 
effettivamente danneggiato, 
inseritelo in una busta chiusa, 
affrancate e spedite a: I.M.D., 
Servizio Abbonamenti PC Open, 
Via G. da Velate, 11- 20162 
Milano - (tei. 02.64.28.135 - fax. 
02.64.28.809 -e-mail: 
pcopen@imd-emd-group.org ). 
entro 60 giorni dall'uscita in 
edicola. Sarà sostituito 
gratuitamente. Specificate il 
vostro indirizzo, numero 
telefonico e il tipo di problema 
riscontrato. 



Ogni giorno, le notizie per 
rimanere sempre 
aggiornati sui nuovi 
prodotti, sui software e 
sulle tematiche legate alla 
sicurezza 



Sul nostro 
portale 



I numeri precedenti di PC 
Open, con il sommario 
della rivista e l'elenco dei 
software del CDGuida 




Nelle Guide all'acquisto 
trovate tutti i listini 
pubblicati nella sezione 
Open Buy di PC Open da 
gennaio 2003 in avanti 



I questiti tecnici dei lettori 
e le risposte dei nostri 
esperti consultabili 
direttamente on line 
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I consigliati 

Nelle prove comparative alcuni prodotti 
ricevono il premio Consigliato da PC Open. 
Sono prodotti che si sono distinti per 
prestazioni, qualità/prezzo, o innovazione 
tecnologica o che rispondono al meglio ai 
criteri di test richiesti nella prova. 



CONSIGLIATO ^ 

IPCOPENlB 



La valutazione globale 

Come a scuola i voti sono in base 
10, attribuendo cioè la sufficienza 
al 6. 1 voti sono riportati nelle 
prove di laboratorio e nelle pagine 
finali della guida all'acquisto. 
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PCOPEN 



Prove di laboratorio 

Dove non diversamente scritto, ogni componente o periferica 
viene testato su due macchine di riferimento: una su Athlon XP, 
la seconda su Intel Pentium 4. Le prove vengono condotte sotto 
Windows 98 SE e Windows XP. I PC desktop e portatili in prova 
vengono testati così come giungono in laboratorio, senza 
nessuna ottimizzazione. Intendiamo in questo modo riprodurre 
le reali condizioni di utilizzo una volta acquistata la macchina 
dal negozio. Eventuali interventi verranno comunicati nel testo 
della prova. 



I risultati del test 



I Documento composito 




Xerox Docuprint MT 
Media stampanti 



I grafici dei risultati 

Le prove prodotto sono 
accompagnate da grafici 
esplicativi delle prestazioni 
rispetto a una media dei 
prodotti della stessa categoria. 
La media viene calcolata con i 
valori di tutti i prodotti che sono 
stati testati in precedenza nei 
laboratori di PC Open. 
I voti possono essere espressi 
in base al giudizio (da 1 a 10) 
oppure in base al parametro 
reale (FPS, Rating, Mbps, 
secondi e così via). 
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Recesso del contratto e Linux 



Libero Infostrada 

Se il provider 
chiude le porte 
di connessione 

Dovendo sviluppare un mail 
server software, ho attivato il 
servizio ADSL di Libero Infostrada 
versione base. Eseguendo i primi 
test sull'applicativo mi sono reso 
conto che il provider ha deciso 
arbitrariamente di bloccare in 
entrata da Internet, sulla classe di 
indirizzi dedicata agli abbonamenti 
ADSL, le porte SMTP e P0P3 su 
cui viaggia la posta. Mi ritrovo 
quindi a non poter utilizzare il mio 
software dalla Rete. Ho fatto varie 
segnalazioni al provider e mi è 
stato sempre risposto che quelle 
porte sono bloccate per motivi di 
sicurezza. Mi sono riletto il 
contratto ma non risulta che venga 
menzionata alcuna limitazione, anzi 
vengono specificate tra le porte 
disponibili perii servizio, senza 
distinzione tra entrata e uscita, 
anche quelle che risultano 
bloccate. Posso rescindere il 
contratto per inadempimento? 
Fabio 

In effetti alcuni grandi provider 
hanno bloccato le porte 110 e 25, 
nonché la porta 143, di cui si 
serve il protocollo IMAP per 
l'utilizzo avanzato della posta 
elettronica, su tutti i contratti ad 
IP variabile. Questi sono 
solitamente i contratti di base 
per l'accesso alla Rete. Se da un 
lato tale modifica non impedisce 
al cliente di navigare su Internet, 
dall'altro non gli consente di 
utilizzare il suo computer, 
connesso a Internet, come 
server. 

Per risolvere il problema, 
nonostante l'IP variabile, si può 
utilizzare uno dei numerosi 
servizi gratuiti disponibili su 
Internet come ad esempio 
www.dyndns.org che aggiornano 
costantemente il dominio con il 
numero di IP della sessione. 
Prima di venire al quesito 
specifico e tecnico in tema di 
risoluzione del contratto, 
bisogna comunque porsi una 
domanda. 

Ci si chiede, infatti, se la 
chiusura di queste porte 
risponda effettivamente a una 
esigenza di sicurezza o non 
discenda piuttosto a una più o 



meno velata politica 
commerciale di questi grandi 
provider. Questa potrebbe 
essere tesa ad indurre la 
"migrazione" di tutti gli utenti 
che usano il contratto base con 
funzioni avanzate verso i 
contratti superiori e più costosi? 
Non è infatti difficile immaginare 
che molti utenti, vedendosi 
letteralmente chiuse le porte, 
per non perdere tempo e 
ripristinare le funzionalità di 
quelli che oramai avevano 
allestito come server, siano 
passati al contratto ad IP fisso. 
Detto questo, sembra che sia 
possibile chiedere la risoluzione 
del contratto con Libero 
Infostrada. Questo perché nel 
contratto non solo non si fa 
menzione della possibilità di 
introdurre queste limitazioni, ma 
si parla espressamente, a quanto 
riferisce il lettore, delle porte in 
questione come disponibili per il 
servizio. È anche probabile che 
molti utenti avranno 
sicuramente fatto affidamento su 
questa circostanza, al momento 
della stipulazione del contratto. 
Per cui il provider può 
considerarsi inadempiente e il 
suo inadempimento di notevole 
importanza in quanto destinato 
a ridurre notevolmente la 
fruibilità del servizio consistente 
nel collegamento ADSL alla rete 
Internet. ts. 

Linux 

Problemi 
con SuSE 8.2 

Ho acquistato SuSE Linux 8.2 
utilizzando lo sconto 
promozionale offerto da PC Open. 
Complessivamente, e sono in 
accordo con Voi, si tratta di una 
edizione ben curata e di facile 
installazione. Mi sono, però, 
imbattuto in alcuni piccoli problemi 
che ora passerò ad indicare. 
L'ora indicata è spostata di 2 ore 
(esattamente) rispetto a quella 
indicata da Win98SE. Va da sé, 
che in caso di aggiustamento, 
anche l'altra risulterà affetta dallo 
stesso errore. Sembrerebbe che il 
modulo sftwr delegato al rilievo 
dell'orologio di sistema non sia 
corretto. Ho chiesto aiuto al sito di 
Supporto SuSE ma non ho ricevuto 
risposte convincenti, del tipo "pila 
scarica osemi scarica". 



Possiedo inoltre uno Scanner 
Mustek 1200 ED Plus connesso, 
in Daisy_Chain, sulla Porta 
Parallela, insieme con uno Iomega 
ZIP 100 plus ed una stampante 
Panasonic. Non ho avuto problemi 
nella configurazione di scanner e 
ZIP ma quando inizio l'installazione 
dello scanner, sotto YaST2, sono 
previste solamente le modalità 
USB, SCSI e Rete. Manca 
completamente la porta parallela. 
Come faccio? Inoltre 
l'impostazione della posta 
elettronica ha mostrato alcune 
difficoltà, che non sono ancora 
riuscito a superare. 
Penso che veder pubblicata una 
scheda, con procedura passo 
passo, che copra questo semplice 
caso potrebbe tornare utile a molti 
lettori della Rivista. Cosa ne 
pensate? Antonio 

È davvero poco probabile che 
l'inconveniente dell'ora di 
sistema, che in Linux risulta 
spostata di due ore, sia 
imputabile all'orologio hardware 
della motherboard, altrimenti un 
eventuale malfunzionamento si 
rileverebbe anche in Windows. In 
particolare, nel caso in cui la 
batteria della scheda madre fosse 
scarica, si noterebbe 
semplicemente la perdita 
dell'orario allo spegnimento del 
computer, e ciò si manifesterebbe 
sia in Windows sia in Linux. 
Invece il fatto che soltanto l'ora 
di Linux sia errata può dipendere 
più probabilmente dal fatto che 
durante l'installazione di SuSE 
Linux sia stato selezionato un 
fuso orario o un'ora legale errati. 
In questo modo, una volta 
caricato il sistema operativo, 
questo effettua una correzione 
software rispetto all'orologio di 
sistema, che invece viene 
correttamente letto da Windows. 
Se il problema è questo, può 
essere risolto modificando le 
proprietà dell'orologio di Linux 
attraverso il pannello di controllo 
YaST2 selezionando il fuso orario 
di Roma. 

Per quanto riguarda il problema 
dello scanner, va detto che il 
modello in questione non risulta 
elencato nell'hardware 
supportato da SuSE Linux 8.2 
(basta fare una ricerca sul sito 



http://hardwaredb.suse.de). 
Inoltre nemmeno il produttore 
dello scanner offre i driver 
specifici per Linux. 
In ogni caso Linux non offre 
supporto diretto agli scanner con 
interfaccia parallela, ma solo ai 
modelli USB, SCSI o di rete. Si 
potrebbe provare a utilizzare un 
adattatore da porta parallela a 
SCSI e installare un controller di 
questo tipo ma sembra più 
conveniente comprare uno 
scanner nuovo di tipo USB tra 
quelli direttamente supportati da 
Linux. 

Per quanto riguarda la gestione 
della posta elettronica in 
ambiente Linux, cogliamo molto 
volentieri la sua richiesta di 
veder pubblicato su PC Open una 
scheda pratica che tratti questo 
tema. Potremmo già farle una 
sorpresa in tal senso entro la fine 
dell'anno. 

Le impostazioni da settare non 
differiscono comunque poi molto 
da quelle in ambiente Windows. 
Dovremo infatti impostare il 
server di posta in arrivo e quello 
in uscita e, nel caso in cui siano 
richiesti dal proprio provider, il 
nome utente e la password 
necessari per l'autenticazione 
presso tali server. 
Va sottolineato però che non c'è 
la possibilità di condividere le 
informazioni di configurazione 
tra client diversi, quindi 
programmi differenti vanno 
configurati singolarmente. 
Inoltre, chi volesse condividere la 
rubrica degli indirizzi e i 
messaggi di posta tra un client 
Linux e uno Windows, avrebbe 
più di un grattacapo da risolvere: 
la soluzione più semplice, in 
questo caso, è usare le funzioni di 
esportazione e importazione dei 
vari client, ma così facendo si 
può soltanto migrare da un 
ambiente all'altro e non utilizzarli 
entrambi. Se l'esigenza invece è 
quest'ultima, si può solo 
procedere utilizzando un client di 
posta elettronica disponibile sia 
per Linux sia per Windows 
(attualmente solo Netscape 7.1) 
configurato in modo da 
memorizzare indirizzi e messaggi 
in una directory contenuta su un 
disco accessibile da entrambi i 
sistemi operativi. ■ 
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IL PRODOTTO DEL MESE 



Creative suona musica nuova 



In principio era il walkman, fedele com- 
pagno, per gli amanti della musica, di 
interminabili viaggi in treno o defati- 
ganti allenamenti in palestra. Solo un po- 
chino scomodo da portare, soprattutto 
per chi faceva jogging, e per i "salti" che 
subivano anche le canzoni quando si dif- 
fuse l'uso del lettore CD portatile. 

Nell'era degli MP3 questi problemi so- 
no risolti. Massima portabilità, grandi 
possibilità di "stoccaggio" di file musi- 
cali, buona riproduzione. Un esempio lo 
abbiamo da Creative, che ha presentato 
recentemente la nuova serie di lettori 
MP3. Si parte con il modello MuVo NX, 
un piccolissimo lettore ma dotato di me- 
moria a 128 MB. Ciò significa poter ascol- 
tare fino a 60 brani in formato WMA o 30 
in formato MP3, scaricabili sul lettore 
utilizzando la porta USB del computer, 
che lo riconoscerà automaticamente co- 
me hard disk esterno. Display LCD re- 
troilluminato e scroller integrato per- 
mettono una facile navigazione tra i bra- 
ni e la visualizzazione delle informazioni 
relative. Ovviamente il dispositivo per- 
mette anche di archiviare file non audio 
(immagini, documenti) e può registrare 



fino a un massimo di 8 ore. Costo 149,99 
euro. 

Un poco più grande (si tratta comun- 
que di 66x66 mm) il MuVo 2 , che mette 
però a disposizione una memoria di 1,5 
GB, abbastanza per caricarvi 850 brani 
in formato WMA o 425 in formato MP3. 
Stesse le caratteristiche di base, quindi 
display LCD retroilluminato, velocità nel 
trasferimento dei file tramite porta USB 
assicurata dal software Creative Media 
Source, ergonomicità e facilità nel con- 
trollo delle funzioni. Costo 299 euro. Al 
top della gamma il Jukebox Zen NX, con 
un disco fisso da 30 GB, vale a dire una li- 
breria di 8.000 brani. 

Compatto e sottile è un prodotto pen- 
sato per gli appassionati di audio digita- 
le "on the move", che possono disporre 
in qualsiasi situazione del proprio juke 
box personale. Connessione USB e tem- 
po di trasferimento rimarchevole: fino 
ad una traccia al secondo. Buone le pos- 
sibilità di personalizzazione del settag- 
gio (lingua dell'interfaccia, orologio, sve- 
glia, funzione wake to music) e dell'a- 
scolto (indicizzazione delle tracce e sud- 
divisione per genere, album e artista). La 




batteria agli 
ioni di litio 
ricaricabile 
garantisce 
14 ore di 
musica. Co- 
sto 349,99 
euro. 

Tra le al- 
tre novità 
presentate 
da Creative, le 
casse I-Trigue 
L3450 e L3500, davvero "slim", corredo 
preferenziale per la linea di lettori MP3. 
Costo 149,99 euro. 

E veniamo alle schede audio. La nuova 
famiglia Sound Blaster Audigy 2 ZS è 
pensata per appassionati di musica e vi- 
deogiochi. Date le caratteristiche, l'effet- 
to surround è garantito: supporto sino a 
7.1 canali e sistema THX non potevano 
mancare. Il supporto DVD audio arriva a 
24 bit/192 kHz in stereo o 24 bit/96 kHz in 
caso si utilizzino 5.1, assieme a una tota- 
le compatibilità con Windows Media 9. 
Due versioni: base, a 149,99 e Platinum 
Pro a 279,99 euro. ■ 
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► Fotocamere digitali 



Ecco la Optio S4 di Pentax 



Settembre è un mese ricco 
di novità in casa Pentax. 
Sono state infatti presen- 
tate alla stampa ed a breve sa- 
ranno disponibili nei negozi 
la nuova Optio 33WR da 3 me- 
gapixel, la Optio S4 con un 
CCD da 4,23 megapixel e la 
Optio 555, che ridefinisce le 
caratteristiche della digitale 
top di gamma (Espio 550) con 
i suoi 5 megapixel. 

Tra le tre fotocamere pro- 
poste il modello Optio S4, leg- 
gendo le caratteristiche tecni- 
che ed il prezzo finale, 
potrebbe ottenere il 
maggior successo. In- 
fatti, a soli 559 euro ci 
portiamo a casa una fo- 
tocamera compatta da 
4 megapixel con zoom 
ottico 3x che raggiunge 
i 12x grazie allo zoom 
digitai. Le dimensioni 
della macchina sono 
molto ridotte. Appena 
83 mm di larghezza, 52 
mm di altezza e 20 mm di 



profondità per un peso di 98 
grammi senza le batterie. Que- 
ste dimensioni ridotte sono 
state possibili anche grazie al 
sistema esclusivo Pentax Sli- 
ding Lens in cui l'obiettivo 
esce per fotografare e "scivo- 
la" nel corpo della fotocamera 
quando è a riposo. La risolu- 
zione delle immagini scattate 
può arrivare fino a 2304x1728 
pixel nei formati JPEG (Exif 
2.2 e PIM IO, DCF e DPOF. Con 
questo formato possiamo 
scattare circa 44 foto con 64 
MB di 




memoria a nostra disposizio- 
ne. È anche possibile effettua- 
re dei brevi filmati AVI o regi- 
strazioni audio in formato 
WAV. 

Integrata all'interno della 
macchina troviamo 1 1 MB di 
memoria. Le immagini scatta- 
te si possono anche memoriz- 
zare su schede Secure Digital 
o MultimediaCard. Anche que- 
sta fotocamera viene fornita 
con un display LCD a colori 
TFT da 1,6" e con l'uscita AV e 
quella USB per collegarsi al PC 
e trasferire le immagini. 
Questa fotocamera sarà in 
commercio verso la fine di 
settembre a 559 euro così 
come la Optio 33WR che 
verrà venduta a 469 euro, 
sempre IVA compresa. 
Bisognerà invece aspetta- 
re la metà del mese di ot- 
tobre per vedere sugli 
scaffali dei negozi la nuova 
ammiraglia Pentax che po- 
trà essere acquistata a un 
prezzo di 759 euro. ■ 



► Freecom USB Card 

512 MB in una 
carta di credito 

Per memorizzare file e documenti 
personali, Freecom ha presenta- 
to USBCard, un dispositivo gran- 
de come una carta di credito 
(85,5x54x3,9 mm) e dal peso di 28 
grammi. Proposto in tre taglie (128, 
256, 512 MB, una carta da 1 GB è pre- 
vista per il prossimo futuro), il di- 
spositivo integra un cavo di connes- 
sione USB che rientra all'interno del- 
la scheda dopo il suo utilizzo. 

Le interfacce supportate sono le 
USB 1.1 e 2.0, mentre la velocità di 
lettura e scrittura raggiunge i 5 MB al 
secondo. Indipendente da batterie 
(prende l'energia dalla porta USB), il 
prodotto di Freecom include vari 
software fra cui Auto Mail, Secure & 
Zip, Password Lock e Auto Run, più il 
driver per 98SE. Tutti i programmi so- 
no per Windows, ma USBCard funzio- 
na anche su Mac. 

I prezzi consigliati partono da 129 
euro (IVA compresa). ■ 




► Schede di memoria 

Una 
compact 

La capacità che fino a 
qualche anno fa era 
appannaggio dei soli 
dischi fissi adesso arriva 
anche nelle schede di 
memoria. La società 
americana Lexar Media 
ha infatti annunciato la disponibilità negli Stati Uniti di 
una scheda Compact Flash in grado di contenere la bel- 
lezza di 4 GB di dati. 

Indirizzata principalmente ai fotografi professionisti 
(anche perché il prezzo di 1.499 dollari non è alla por- 
tata di tutte le tasche), la scheda è in grado di memo- 
rizzare 600 immagini in modalità RAW usando una fo- 
tocamera professionale da 6 Megapixel. Oppure, se pre- 
ferite, può contenere 45.000 immagini a bassa risolu- 
zione. La velocità di scrittura è di 6 MB/s. 

La CF è di tipo II e necessita fotocamere in grado di 
supportare il file system FAT32, considerando che il 
FATI 6 supporta formati solo fino a 2 GB. Fra queste fo- 
tocamere ci sono le Canon PowerShot G3, G5, S45, S50, 
10D, EOS-IDs, le Kodak 720X, 760, DCS Pro Back, DCS 
Pro 14n e l'Olympus E-l. In Italia i prodotti di Lexar Me- 
dia sono distribuiti dalla Panware di Livorno. ■ 
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► Prezzo in picchiata per la EOS-300D 

L'autunno di Canon 
fra reflex e stampanti 




Tempo di rinnovi in casa Canon. La società, in una vera e propria 
offensiva autunnale, lancia una serie di nuovi prodotti fra i qua- 
li si segnalano la BubbleJet i560, il LiDE 80 e la EOS-300D. 
Il LiDE 80 è uno scanner piano con sistema CIS in grado di digi- 
talizzare le pellicole. La BubbleJet i560 è la prima stampante Ca- 
non a supportare la tecnologia PrictBridge. È in grado quindi di 
stampare fotografie collegando, via USB, una qualsiasi fotocamera 
digitale compatibile con questo standard. Il PictBridge, le cui spe- 
cifiche tecniche sono state definite dal CIPA (Camera & Imaging Pro- 
ducts Associatiorì), è una tecnologia messa a punto nel febbraio 
2003 da 6 grandi produttori che operano nel mercato dell'imaging 
ovvero Canon, Epson, FujiFilm, HP, Olympus e Sony per rendere più 
facile e agevole la stampa diretta da fotocamera a stampante sen- 
za dove passare dal PC. Passando alle prestazioni, la BubbleJet i560 
raggiunge una velocità di 22 pagine al minuto in bianco e nero e 15 
a colori (una foto 10x15 senza bordi viene stampata in 50 secondi). 
La risoluzione è di 4.800x1 .200 DPI. 

Per quanto riguarda le fotocamere digitali, dopo gli ottimi risul- 
tati della EOS-10D, il produttore giapponese propone una macchi- 
na di costo dimezzato, la EOS-300D, e con funzioni in gran parte 
equivalenti, capace di accettare tutte le ottiche classiche della fa- 
miglia EOS e dotata di un sensore da 6,3 megapixel. Si tratta della 
reflex più economica disponibile, con un prezzo di circa la metà ri- 
spetto alla media europea della categoria, rilevata intorno ai 2.700 
euro. Secondo le stime degli analisti, il prezzo medio delle reflex di- 
gitali sarebbe sceso intorno ai mille euro solo nel 2006, perciò Ca- 
non si muove con un anticipo di tre anni con una mossa che por- 
terà inevitabili riflessi sui prezzi di tutte le fotocamere prosumer 
oggi sul mercato. Il prodotto è atteso per i primi di ottobre, anche 
in Italia, e il prezzo si riferisce al solo corpo macchina. Canon offrirà 
anche una versione corredata di un'ottica concepita ad hoc, con 
lunghezza focale di 18-55 mm equivalenti a uno zoom da 28 - 90 
mm su una fotocamera da 35 mm. Il prezzo stimato per la versio- 
ne completa sarà intorno ai 1.450 euro, da confermare. La fotoca- 
mera ha un corpo in plastica di dimensioni ridotte rispetto alle so- 
relle maggiori e offre un sotto-insieme delle funzioni tipiche di una 
Canon EOS-10D. Si propone come punto d'ingresso al mondo del- 
le reflex digitali per tutti i possessori di reflex analogiche che non 
avevano le possibilità di sostenere costi da professionista e che di- 
spongono di un corredo di ottiche da riutilizzare. Il sensore inter- 
no ha dimensioni di 22,7 x 15,1 mm e determina perciò una molti- 
plicazione della lunghezza focale pari a 1,6 volte. Tra le caratteri- 
stiche salienti della nuova fotocamera troviamo lo scatto rapidis- 
simo (praticamente istantaneo), la possibilità di eseguire sequen- 
ze a 2,5 scatti al secondo, con la massima risoluzione, per un mas- 
simo di 4 scatti. Ottima la qualità, favorita anche dall'impiego di ot- 
tiche professionali. Sofisticato il sistema di esposizione, su 35 zo- 
ne, e di messa a fuoco, su 7 punti. ■ 
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► Nuovi software 



Importanti aggiornamenti 
per i prodotti Macromedia 



La famiglia di strumenti per 
lo sviluppo di contenuti 
Web di Macromedia, Mx, 
ha subito il loro primo impor- 
tante aggiornamento. Lo ha 
annunciato in questi giorni 
Macromedia introducendo le 
nuove versioni dei tool di ani- 
mazione di Flash, del pac- 
chetto di impaginazione Web 
Dreamweaver e degli stru- 
menti grafici di Fireworks. Le 
novità più significative riguar- 
dano Flash, il set di strumenti 
di sviluppo centrati su Flash 
Player, uno degli acces- 
sori software per il Web 
più famosi. Per la prima 
volta Macromedia of- 
frirà due versioni di 
tool. Flash Mx 2004 uti- 
lizza la familiare inter- 
faccia ad asse, ben nota 
agli sviluppatori Flash. 
Invece Flash Mx Profes- 
sional 2004 ha un'inter- 



faccia a form simile alle piat- 
taforme di sviluppo come Vi- 
sual Basic, puntando a cattu- 
rare l'interesse di questa co- 
munità di programmatori. Se- 
condo gli analisti di mercato si 
tratta di un cambiamento mol- 
to atteso. 

Il nuovo Flash prevede an- 
che diversi strumenti per una 
maggiore integrazione con 
Dreamweaver, in modo da fa- 
cilitare il passaggio da una 
modalità di creazione in Flash 
alla scrittura di codice HTML. 
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Anche tutto ciò riflette un mu- 
tamento culturale. Flash era 
nato per promuovere lo svi- 
luppo di interi siti Web inte- 
rattivi, ma i designer hanno 
sempre favorito un approccio 
misto, basato sull'integrazio- 
ne di contenuti multimediali 
nelle pagine HTML. 

Dreamweaver Mx 2004 in- 
clude il supporto di uno degli 
stili a cascata del CSS. I prezzi 
partono dai 399 dollari per la 
versione nuova di Dreamwea- 
ver, 499 dollari per Flash (699 
per Flash Mx Professio- 
nal), 299 dollari per Fi- 
reworks. La versione in- 
tegrata di Studio Mx 
2004, che comprende i 
tre programmi citati in- 
sieme a Freehand Mx e 
ColdFusion Mx costa 899 
dollari (999 per quella 
comprendente Flash Mx 
Professional). ■ 



► Sistemi operativi 

Windows XP Media 
Center sbarca in Europa 



Mi 



I icrosoft sta lavorando con oltre 30 pro- 
duttori per rilasciare entro quest'anno 

I PC che montano un'edizione del sistema 
operativo pensata per l'home computing. Entro 
quest'anno anche in Europa si venderanno per- 
sonal computer basati sul sistema operativo 
Windows XP Media Center Edition. Si tratta di 
una particolare versione costruita sulle basi di 
XP Pro e che permette di trasformare il PC in un 
centro multimediale. Un'unica interfaccia unifi- 
cata consentirà di usare il personal per vedere 
la televisione, registrare video e filmati, ascol- 
tare la musica preferita, condividere fotografie 
e immagini e via dicendo. Il PC diventerà quin- 
di un elemento da salotto pilotabile anche tra- 
mite telecomando. 

Va da sé che la partnership con i produttori 
hardware sia fondamentale. Microsoft ha infat- 
ti definito alcune specifiche per i cosiddetti 
"Media Center PC": dovranno integrare proces- 
sori di fascia medio-alta, memoria sufficiente 
per applicazioni multimediali, disco ad elevata 
capacità, drive CD e DVD, sistemi audio e video 
di qualità avanzata, connettività. La società di 
Bill Gates ha stretto accordi in Europa con oltre 
30 produttori fra i quali si contano nomi di spic- 
co, come HP, Packard Bell, Toshiba, Vobis. ■ 



► Office 2003 

La nuova versione 

nei negozi dal 21 ottobre 

Finalmente Microsoft ha sciolto ogni riserva 
e ha decretato la data definitiva del lancio 
ufficiale di Office 2003: l'evento avverrà il 
prossimo 21 ottobre a New York. 

A onor del vero, il prodotto è praticamente 
già pronto ed è stato distribuito nella versione 
Rtm (Relaese to manufacturing, in pratica quel- 
la da masterizzare) ai costruttori di PC al fine 
di consentire un'ultima e definitiva prova di 
compatibilità. 

Sul fronte dei prezzi, Microsoft ha precisato 
che il nuovo Office 2003 dovrebbe mantenere 
i costi delle equivalenti versioni attuali della 
suite. Le applicazioni stand alone Word, Excel, 
PowerPoint e Access costeranno 229 dollari 
ciascuna; 109 dollari sarà il prezzo di Outlook 
2003 e 169 dollari quello di Publisher 2003. A 
questi si aggiungono FrontPage (199 dollari), 
Visio standard (199 dollari), Visio Professional 
(449 dollari), Project Standard (599 dollari) e 
Project Professional (999 dollari). 

Ricordiamo che la suite Office 2003 è parte 
di Microsoft Office System, il quale comprende 
anche i nuovi tool Office Infopath 2003 (199 
dollari), Office Live Communication Server 
2003 (929 dollari più 35 dollari ogni client) e Of- 
fice OneNote 2003 (199 dollari). ■ 
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► Aurilium al posto della scheda sonora 

Audio esterno 




" 



Philips intensifica il suo impegno nel settore 
dell'audio per PC presentando Aurilium, un I 
modulo esterno USB che può sostituire 
completamente la scheda audio, dunque adat- 
to all'uso con i notebook, spesso dotati di se- 
zioni audio limitate, ma anche ai computer con 
sezione audio integrata nella scheda madre. 
Mette a disposizione audio 5.1 con la qualità 
dei 24 bit (106 dB di rapporto segnale/rumo- 
re), supporta gli standard audio 3D dei giochi 
EAX 1-2 e A3D, e unisce alla potenza la semplicità 
d'uso, in quanto include l'innovativo software Sound 
Agent 2 di Philips, un pannello di controllo che fornisce un feed- 
back immediato alle azioni dell'utente, consentendo un control- 
lo intuitivo delle funzioni sonore. Sound Agent 2 modifica in tem- 
po reale la configurazione degli altoparlanti, "sentendo" quanti al- 
toparlanti sono connessi alla Aurilium e facendo apparire o scom- 
parire gli altoparlanti dalla visualizzazione grafica, ammutolisce 
le casse se colleghiamo le cuffie, modifica l'input da Line a Mie se 
colleghiamo un microfono. L'utente alle prime armi può sfrutta- 
re potenti funzioni che ottimizzano automaticamente il suono in 
base alle caratteristiche dell'audio in ingresso (ad esempio mi- 
gliorando il suono degli MP3), e possono ricreare automatica- 
mente un vero audio surround anche a partire da normale audio 
stereo. L'esperto troverà invece complete opzioni di configura- 
zione, e potrà optare per il classico pannello di controllo a slider 
"tipo mixer". La Aurilium si connette ad una porta USB 2.0 o 1.1, 
e funziona solo con Windows XP o Windows 2000. ■ 



► Edizione 2003, si parte il 2 ottobre 

Tecnologia in mostra 
a Smau K'.'.v.ugm 



Smau mette un po' di ordine e per l'edizione 2003 decide di di- 
videre in due la fiera con l'area del Portello interamente de- 
dicata al consumer e il resto per il mondo business. La divi- 
sione risulterà anche nella comunicazione della rassegna mila- 
nese tanto che ai consumatori si consiglierà l'accesso dalla por- 
ta Scarampo al Portello. Infatti tutto il Consumer si troverà al Por- 
tello con il padiglione 16 tutto per Smau shop che a differenza del- 
lo scorso anno non sarà un punto vendita Mediaworld ma un mail 
con differenti rivenditori. Il 15 sarà riservato alla manifestazione 
di gioco on line Smau Ilp e a "Tecnologia e vita quotidiana", l'area 
di esposizione delle aziende consumer con Internet, videogiochi, 
elettronica di consumo e telefonia cellulare. 

Tutto il mondo business verrà invece sviluppato in una grande 
area formata dai padiglioni 10-11-13-14-18-19-22-23 dove si potrà 
trovare il software per la logistica, office solution, tecnologia per 
le PMI, soluzioni per le imprese e soluzioni per mercati verticali 
come banca, assicurazioni, finanza, commercio e agroalimentare. 
Il padiglione 12 sarà per networking e sicurezza e una parte del 13 
per sicurezza e identificazione con accesso controllato. Come tut- 
ti gli anni, la Fiera ha riservato i giorni di giovedì 2, venerdì 3 e lu- 
nedì 6 ottobre per gli operatori del settore. L'ingresso è a invito 
o acquistando il biglietto a 15 euro. Nelle giornate di sabato e do- 
menica, invece, si apriranno le porte a tutti i visitatori acqui- 
stando il biglietto alO euro. I cancelli nelle cinque giornate della 
Fiera si apriranno alle 10 e si chiuderanno alle 19. Lo stand di PC 
Open è al Padiglione 1 1 Stand DI 4, vi aspettiamo numerosi. ■ 
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► Connessioni - Italian Hardware Research Apollo Desktop Hub 

Hub USB tuttofare, ideale 



Si possono acquistare 
separatamente i 
moduli PS2, LAN, 
lettore di memorie, 
porta infrarossi 
e seriale 



Quante volte abbiamo desi- 
derato avere una porta in 
più nel nostro notebook: 
i computer portatili, so- 
prattutto se ultraleggeri, hanno 
infatti una dotazione limitata di 
interfacce. Anche sui desktop la 
situazione non è sempre rosea. 
Le porte USB tendono ad esau- 
rirsi in fretta: anche avendone 4 
su ogni computer, basta colle- 
gare tastiera, mouse, stampante 
e scanner e le porte sono finite. 
Se il problema delle porte USB 
può essere risolto acquistando 
uno hub, ovvero un moltiplica- 
tore di porte, per le altre inter- 
facce di solito non c'è niente da 
fare, se non acquistare costosi 
adattatori di scarsa reperibilità. 
Giunge dunque gradito Apol- 
lo, l'originale soluzione propo- 
sta dalla Italian Hardware Re- 
search. Questo piccolo oggetto 
non solo dispone di 6 porte USB 
(tre porte USB 2.0 e tre 1.0), ma 
permette, tramite moduli, di 
leggere e avere a disposizione 
altre interfacce. Ciascun modu- 
lo è dotato sul retro di un mini- 
cavo USB avvolto all'interno, 
per cui può essere collegato an- 
che direttamente al PC, o inse- 
rito in una delle porte USB, po- 
tendo così utilizzare più moduli 



per i notebook 
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Caratteristiche tecniche 



Nome: Apollo Desktop Hub 
Produttore: Italian Hardware 
Research www.ihr.it 
Porte disponibili: 3 USB 2.0 e 3 
USB 1.0, connettore per modulo 
Moduli opzionali disponibili: 
Seriale RS-232, Parallela, 2 PS/2, 
MemoryStick, SD/MMC, LAN 



10/100, IrDa, GeneLink 
Alimentazione: da PC o con 

trasformatore esterno incluso 



79 euro (IVA compresa) moduli da 
49 a 59 euro 



contemporaneamente. L'instal- 
lazione è molto semplice: si col- 
lega tramite una porta USB del 
PC, ed è subito riconosciuto. I 
moduli con le interfacce ag- 
giuntive si montano inserendoli 
in un connettore a pettine: è im- 
portante centrare bene il mo- 
dulo prima di premerlo in sede, 
per evitare di piegare i piedini. 
Ricollegando l'hub al cavo USB, 
il modulo montato è subito ri- 
conosciuto, e non resta che in- 
serire il CD con i driver. 




/ moduli possono essere installati nella parte centrale dell 'hub oppure in una porta 
USB disponibile sia sul dispostivo sia sul PC 



Moduli per tutti i gusti 

Il primo modulo che abbiamo 
testato è quello RS-232, che for- 
nisce una porta seriale a 9 pin. 
Inserendo il modulo RS-232 nel- 
l'hub e collegando quest'ultimo 
al cavo USB, la porta seriale ag- 
giuntiva è installata tramite i 
driver contenuti sul CDincluso, 
e riconosciuta come COM3. 

Il secondo modulo provato è 
quello PS/2: fornisce due porte 
PS/2, utili per i notebook in cui 
tali porte non sono presenti o 
ne è presente una sola, per col- 
legare tastiere e mouse non 
USB. In questo caso il modulo è 
stato riconosciuto direttamente 
da Windows XP, senza nemme- 
no richiedere un driver da CD. 

Stesse modalità di riconosci- 
mento diretto da Windows per i 
lettori di schede Memory Stick 
e di Secure Digital/Multimedia 
Card: sono subito elencati come 
unità disco. Il quinto modulo te- 
stato è tra i più interessanti: 
mette infatti a disposizione una 
porta di rete Ethernet 10/100. 
Molto adatto ai computer desk- 



Quando serve 

Sia per i notebook ultraslim, che 
possono aver bisogno di porte 
PS/2, seriali o di lettori di schede 
di memoria, sia per i desktop, che 
possono necessitare di interfacce 
di rete, lettori di schede, porte 
infrarossi o semplicemente porte 
USB aggiuntive, il kit della IHR è 
una soluzione elegante, modulare 
ed efficiente 

Pro 

- Ben 6 porte USB di cui tre 2.0 

- Espandibile con moduli utilizzabili 
anche contemporaneamente 

Contro 

- Prezzo elevato dei moduli 




top, che nella maggioranza dei 
casi sono privi di porta LAN, 
evita di dover installare una 
scheda PCI all'interno del com- 
puter. 

Sesto e ultimo modulo testa- 
to: è una interfaccia GeneLink, 
ovvero un modulo dotato di 
porta USB che consente di emu- 
lare una rete LAN collegando i 
computer tramite cavi USB, sen- 
za alcuna interfaccia di rete. I 
protocolli supportati sono 
TCP/IP, NetBEUI e IPX, ed è pos- 
sibile condividere anche l'ac- 
cesso a Internet tra più PC via 
USB. Tale modulo è anche dota- 
to di porta per l'alimentazione 
da trasformatore, necessaria 
per il notevole assorbimento 
elettrico. L'hub principale inve- 
ce, pur se anch'esso dotato di 
presa di alimentazione, può fun- 
zionare alimentandosi dalla 
porta USB del PC, ma la cosa ov- 
viamente pesa sulla batteria se 
utilizziamo un notebook. In de- 
finitiva, siamo di fronte ad un 
prodotto molto versatile, pec- 
cato che ogni modulo abbia un 
prezzo considerevole, anche se 
allineato agli adattatori reperi- 
bili sul mercato. ■ 
Marco Milano 
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► PDA - HP iPAQ H2210 



Un palmare piccolo e versatile 



Solo 144 grammi 
per l'ultimo PDA di 
casa HP con 
sistema operativo 
Pocket PC 2003 
e trasmissione 
Bluetooth 
integrata 



Dopo aver prodotto per di- 
versi anni dispositivi pal- 
mari con caratteristiche 
elevate ma molto ingombranti, 
HP ha finalmente deciso di pro- 
durre piccoli palmari. Uno di 
questi è il modello iPAQ h2210 
che abbiamo testato in queste 
due pagine. I suoi due punti di 
forza sono le dimensioni ridot- 
te (solo 144 grammi di peso) e 
l'integrazione con il nuovo si- 
stema operativo di Microsoft 
Pocket PC 2003 o Windows Mo- 
bile come viene chiamato dalla 
stessa azienda americana. Per 
questa novità diamo spazio 
nella terza pagina di questo ar- 
ticolo e nei mesi successivi con 
un articolo molto più ap- 
profondito. 

Il design del palmare ricorda 
molto i suoi predecessori con i 
quattro tasti di avvio rapido 
che circondano il pulsante/joy- 
stick centrale. Purtroppo in 
questo modello non è previsto 
il riconoscimento dell'impron- 
ta digitale come nei modelli di 
fascia alta (h5450 e h5550). 
Troviamo però integrata la 
connettività Bluetooth e la 
doppia espandibilità Secure Di- 
gital e Compact Flash. 

Software in omaggio 

Anche questo palmare offre 
alcuni software gratuiti per il 
proprio PDA grazie a 5 punti re- 
galati da HP per scaricare al- 
trettanti programmi dal sito 
www.ipaqchoice.com. Tra cir- 
ca cento programmi offerti tro- 
viamo Fifa 2002, Pocket Slide- 
Show e Battery Pack 2003. ■ 
Nicolò Cislaghi 



Navigazione satellitare via Bluetooth 

Al palmare h2210 di HP si può collegare l'ultimo GPS nato in 
casa Navman, GPS 4400 Wireless. Dal nome si intuisce che non 
necessità di fili ojacket per connettersi ma sfrutta il 
collegamento Bluetooth. Fornito con la soluzione software di 
navigazione SmartST Professional, garantisce 30 ore di utilizzo 
senza alcuna ricarica 



ACCESSORI 



Un accessorio molto utile da 
collegare all'iPAQ h2210 è il 

dispositivo di navigazione 
satellitare GPS 4400 della 
Navman (539 euro). A dire 
il vero il termine 
collegare non è quello 
più indicato; infatti la 
comunicazione tra il 
ricevitore ed il palmare 
avviene tramite 
Bluetooth. La portata di 
trasmissione è di 10 
metri e l'autonomia del 
dispositivo è di circa 30 
ore grazie a tre batterie 
stilo di tipo AAA. Nella 
confezione viene fornito un 
cavo di ricarica collegabile 
alla presa dell'accendisigari. 
A differenza dei precedenti 
dispositivi Navman, in questo 
modello wireless non troviamo 
il software di navigazione 
SmartPath, in versione City e 
Trip, ma il più sofisticato 
SmartST Professional Voice. 
Questa nuova interfaccia 
presenta una serie di mappe 
stradali di 16 Paesi europei 
molto dettagliate. Inoltre 
saremo supportati da una 
guida vocale (in 6 lingue 
compreso l'italiano) così da 
essere avvisati prima di un 
cambio di direzione. 
Le premesse nella descrizione 
di questo nuovo GPS sono 
ottime. Purtroppo il giudizio 
finale risente della procedura 
piuttosto ostica 
dell'installazione. Dopo aver 
caricato il software sul 



Molto elevato il livello di 
dettaglio nella nuova 
cartografia offerta 
insieme al GPS della 
Navman 
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palmare 
siamo obbligati a registrarci in 
Rete per poter caricare le varie 
carte topografiche. Questo 
limita l'acquisto alle sole 
persone che hanno una 
connessione Internet sul 
sistema collegato al palmare. 
Il secondo problema, sempre 
software, sono le dimensioni 
delle carte topografiche. 
Essendo molto ricche di 
particolari ed informazioni 
(come si può notare 
dall'immagine) le cartine 
hanno capacità di MB molto 
elevate. L'Italia è divisa in solo 
4 settori. Per avere la cartina 
di Milano siamo costretti a 
caricare tutto il Nord Italia. Per 
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fare questo c'è bisogno di 
oltre 35 MB di spazio sul 
palmare, cosa impossibile su 
qualsiasi PDA ad esclusione 
dell'h5550chehal28MBdi 
RAM. Siamo quindi costretti 
ad acquistare una Compact 
Flash da almeno 64 MB (circa 
35 euro) oppure una SD della 
stessa capacità (circa 45 
euro). Una volta ultimata 
l'installazione dobbiamo far 
riconoscere il GPS 4400 
all'iPAQ. Ultimato anche 
questo passaggio possiamo 
iniziare a visitare liberamente 
la nostra città senza la paura 
di perderci. 

Per ulteriori informazioni si 
può visitare il sito del 
produtore www.navman.com o 
quello dei distributori per 
l'Italia, Marangoni &C. 
www.marangonimarine.com o 
Speeka www.speeka.com. 
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ESPANDIBIUTA 



Batteria estraibile 

Dalla serie 5400 degli iPAQ è finalmente possibile estrarre la 

batteria dal dispositivo palmare così da non avere mai problemi 

di autonomia. In commercio sono già disponibili batterie 

aggiuntive ad un prezzo indicativo di 

72 euro. Attenzione che lasciando il 

palmare scarico per diversi giorni si 

rischia di perdere tutti i dati 

memorizzati nella memoria RAM, 

cioè quelli inseriti da noi dopo 

l'acquisto. 

Sul lato superiore del PDA 

troviamo anche gli alloggiamenti 

per Compact Flash e Secure 

Digital. In quest'ultimo possiamo 

anche inserire le nuove schede 

SDIO così da poter utilizzare 

piccoli sistemi GPS, Wi-Fi. 




TELECOMANDO 



Comandiamo il televisore 

HP integra all'interno di 
questo palmare il software 
Nevo che permette di 
comandare a distanza molti 
televisori, tramite la 
funzione Universal Remote 
Control, esattamente come 
il telecomando domestico. 
Tramite una configurazione 
in 6 passaggi possiamo 
anche comandare un DVD, 
uno stereo o un decoder. 





CRADLE 



Doppia ricarica 

Avendo la batteria estraibile, HP ha pensato di offrire la 

possibilità di ricaricare due batterie contemporaneamente. 

cradle fornito nella confezione ha 

un alloggiamento per il 

palmare con cui è possibile A 

effettuare anche la .1 

sincronizzazione con il 

computer ed uno ulteriore 

per ricaricare soltanto la 

batteria. Un led arancione 

posto alla base del cradle 

inizierà a lampeggiare durante 

la carica di una o entrambe le 

batterie. Il tempo per 

ricaricare una batteria 

esaurita è di circa 50 minuti. 




Caratteristiche tecniche 



Produttore: Hewlett Packard 

www.hp.com/it 

Sistema operativo: Pocket PC 2003 

Processore: Intel XScale 400 MHz 

Memoria: 64 MB 

Display LCD: TFT a colori, risoluzione 

massima 240x320 

Dimensioni: 76,4x115,4x15,4 mm 

Peso: 144 g 

Comunicazione: Infrarossi, Bluetooth 

Slot di memoria: Secure Digital e 

Compact Flash 

Garanzia: 1 anno 



599 euro (IVA compresa) 



Durata batterie 



BATTERIA 



Elevata autonomia 

Grazie alla presenza del processore Intel XScale 

ridurre i consumi di batteria, 

l'autonomia del palmare HP 

supera le 4 ore e mezza con 

settata la massima luminosità 

dello schermo. Questa 

autonomia elevata è dovuta 

soprattutto alla capacità della 

batteria integrata. Quest'ultima 

agli ioni di litio, ha infatti una 

capacità di 900 mAh. 



progettato per 
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► Pocket PC 2003 



Le prime novità di Windows 
Mobile in lingua inglese 

// nuovo sistema operativo di Microsoft rende più veloci le operazioni effettuate 
sul palmare. È stata integrata la versione 9 di Windows Media Player e viene 
supportato nativamente Bluetooth. Totalmente rivista la sezione delle connessioni 



Siamo finalmente riusciti a 
mettere le mani sul nuovo 
sistema operativo di Mi- 
crosoft, Pocket PC 2003 e ce ne 
siamo subito innamorati. 

Il nuovo Windows Mobile 
presenta funzionalità innovati- 
ve che vi elencheremo nel cor- 
so dell'articolo. Purtroppo la 
versione che abbiamo provato 
è in inglese. La stessa Micro- 
soft ci ha però garantito che la 
versione italiana rispecchierà 
fedelmente quella da noi te- 
stata. 

Semplicità nelle 
connessioni wireless 

La prima grande novità è il 
supporto nativo alla tecnolo- 
gia Bluetooth così da permet- 
terci in maniera molto sempli- 
ce di connetterci alle reti wire- 
less. Gli utenti HP già avevano 
avuto modo di testare la con- 
nettività wireless grazie ai mo- 
delli h3970 e h5450. Adesso, fi- 
nalmente, tutti i palmari con 
Windows Mobile saranno do- 
tati di questo accesso wire- 
less. La ricerca nel raggio di 
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Windows Mobile viene riconosciuto dal 

sistema come la versione 4 di Pocket PC 
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La connessione Bluetooth è nativa nel 
nuovo sistema operativo Microsoft 

azione di 10 metri e la succes- 
siva comunicazione con altri 
dispositivi Bluetooth è molto 
intuitiva grazie anche ad alcu- 
ne schermate di aiuto. 

È stata anche rivista com- 
pletamente la sezione delle 
connessioni. Non troveremo 
più le schermate difficili da in- 
terpretare che ci segnalavano 
la connessione in quel mo- 
mento utilizzata per navigare o 
comunicare con la propria rete 
interna. 

Adesso cliccando sulla voce 
Connection ci appare una 
schermata dove possiamo 
creare una connessione Inter- 
net tramite il proprio ISP (In - 
fernet Service Provider) oppure 
una connessione di lavoro tra- 
mite un modem, un server 
VPN (Virtual Private Network) 
o un proxy server. 

Con Windows Mobile sarà 
anche più facile la sincronizza- 
zione con la propria posta elet- 
tronica. Questo è possibile 
grazie all'integrazione del nuo- 
vo sistema operativo con Win- 
dows Exchange Server 2003. 



Windows Media Player 9 

Anche tutta la parte multi- 
mediale è stata rivista grazie 
anche alla presenza della nuo- 
va versione di Media Player 
con cui è possibile accedere 
ad una vasta gamma di conte- 
nuti multimediali presenti in 
Rete. Inoltre la nuova versione 
del programma Microsoft per- 
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Game Info »0 



Nella sezione Giochi è stato inserito il 
nuovo gioco Jawbreaker 
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Playlist Tools 



Nuove funzioni multimediali nella 
versione 9 di Windows Media Player 



mette l'esecuzione di filmati e 
immagini digitali realizzati con 
Windows Movie Maker 2. 

Oltre ad una migliore ge- 
stione dell'audio, con Win- 
dows Mobile si è anche mi- 
gliorata la gestione delle im- 
magini. Si potrà memorizzare 
le foto scattate con la propria 
fotocamera digitale, grazie an- 
che agli slot Secure Digital e 
Compact Flash presenti su tut- 
ti i PDA e modificarle diretta- 
mente dal palmare. 
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Tutta ridisegnata la sezione delle 
connessioni 

In Rete disponibili 
gli aggiornamenti 

Sui portali di alcune aziende 
produttrici di dispositivi pal- 
mari, tra cui Acer, Fujitsu Sie- 
mens e Hewlett Packard, è di- 
sponibile a pagamento l'ag- 
giornamento del sistema. Vi 
consigliamo di affrettarvi a 
consultare Internet in quanto 
l'offerta di aggiornamento a 
Windows Mobile ha diverse 
scadenze a seconda delle 
aziende ma tutte cessano en- 
tro il 2004. ■ 
Nicolò Cislaghi 
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► Videocamere digitali - Sony DCR-PC 105 

Compatta in verticale, 



Dimensioni ridotte 
per una 

videocamera che 
permette una 
buona qualità nelle 
riprese anche in 
condizioni di luce 
bassa. Il prezzo di 
vendita è adeguato 
alle caratteristiche 



Fattore di forma disposto in 
verticale per la nuova vi- 
deocamera Sony di fascia 
intermedia indirizzata alle fa- 
miglie. Le dimensioni compatte 
permettono di portarla sempre 
con sé e di averla a disposizio- 
ne in ogni frangente non appe- 
na capita l'occasione per una 
ripresa. 

Il rovescio della medaglia ri- 
spetto all'estrema portabilità è 
dato dalle dimensioni e dalla 
conseguente miniaturizzazione 
di tutti i comandi, non tutti ben 
sfruttabili, a partire dalla levet- 
ta dello zoom, disposta nella 
parte superiore destra, che so- 
lo con un corretto posiziona- 
mento della videocamera nella 
mano si può sfruttare al me- 
glio. 

Se non si può disporre di un 
treppiede per mantenere il più 
stabile possibile la videocame- 
ra durante le riprese, un consi- 
glio è quello di appoggiarsi a 
un muro, in mancanza di me- 




con touchscreen 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Sony 

Sito Web: www.sony.it 

Sistema video: MiniDV 

CCD: 1/4 

Numero di pixel: 1.000.000 

Schermo LCD: 2,5" ruotabile 

Zoom: lOx 

DV in/out: sì / sì 

Stabilizzatore: ottico 

Modalità photo: 1.152x864 





Memoria: Memory stick 8 MB 
Illuminazione minima: lux 

Flash: a scomparsa 
Peso: 460 g 

Dotazione: alimentatore, 
telecomando, batteria NP-FM30, 
cavo USB, cavo collegamento A/V 
analogico 



1.449 euro (IVA compresa) 



Sul corpo della videocamera ci sono 
pochi tasti. Sono infatti sostituiti da quelli 
a sfioramento sullo schermo 



glio avvicinare i gomiti al corpo 
e mantenere una posizione il 
più ferma possibile. Lo stabiliz- 
zatore ottico lavora bene ma 
non può fare miracoli e quindi 
è meglio agire preventivamen- 
te adottando opportuni accor- 
gimenti, per evitare il mal di 
mare agli spettatori che ve- 
dranno le riprese. 

Buona per il video, 
fotografie per il Web 

Nella tradizione Sony la qua- 
lità delle riprese che si otten- 
gono con questa videocamera, 
immagini nitide e luminose. An- 
che se le dimensioni compatte 
la rendono molto sensibile ai 
movimenti lo stabilizzatore ot- 
tico fa un buon lavoro. 

La videocamera, grazie alla 
funzionalità night shot permette 
di riprendere anche in condi- 
zione di totale assenza di luce. 
Questa funzione si rivela più un 
gadget per effettuare riprese 
curiose o insolite che una reale 



funzionalità che permette una 
qualità delle immagini pari a 
quelle con luminosità adeguata. 

Lo zoom ottico arriva solo a 
un fattore di lOx, mentre le vi- 
deocamere dei concorrenti nel- 
la stessa fascia propongono al- 
meno un 12x. Lo zoom digitale, 
impossibile da usare se si vo- 
gliono immagini con una qua- 
lità sufficiente, si spinge fino a 
120x (Sony evita quindi i nu- 
meri roboanti ma del tutto pri- 
vi di senso di molti concorren- 
ti che si spingono oltre i 500x). 

Utilizzando la videocamera 
in funzione fotografica si otten- 
gono immagini a una risoluzio- 
ne massima di 1.152x864, utili 
per la pubblicazione sul Web o 
per la visualizzazione su PC, 
non per la stampa. Il corpo del- 
la videocamera non presenta 
troppi tasti (utile è quello per 
visualizzare lo stato di carica 
della batteria), gran parte dei 
comandi sono infatti previsti, 
con funzionalità touchscreen, 



Comandi sul display 



t. 
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Sullo schermo LCD di questa 
videocamera compaiono i comandi 
di controllo delle funzioni: play, 
pausa, stop, avanzamento e 
riawolgimento rapido. Ma anche i 
menu con il setup delle riprese 

Pro 

- Buona qualità delle immagini 

- Dimensioni compatte 

- Schermo con comandi a video 

- Dv-in abilitato 
Contro 

- Zoom difficile da utilizzare e solo 
lOx 

- Modalità foto 

- Caricamento cassetta dal basso 
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all'interno del monitor LCD da 
2,5" ruotabile di 180 gradi. 

Due pannellini in plastica na- 
scondono le porte di connes- 
sione al PC, USB e firewire, e il 
connettore audio/video pro- 
prietario. Il caricamento della 
cassetta MiniDV avviene dal 
basso e ciò può rappresentare 
un impiccio per chi utilizza un 
treppiede. La videocamera di 
Sony ha il DV-in abilitato, que- 
sto consente di riversare il fil- 
mato elaborato su PC di nuovo 
sul nastro MiniDV. 

Per chi è spesso in viaggio la 
batteria in dotazione dura po- 
co più di un'ora, il nostro solito 
consiglio, che non smetteremo 
mai di dare, è quello di dotarsi 
di una seconda batteria possi- 
bilmente con più capacità di 
quella standard. Il prezzo di 
vendita della videocamera ci 
sembra adeguato per la qualità 
delle riprese e per le caratteri- 
stiche di questo modello. ■ 
Luca Moroni 
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► Trasmettitori video - Conceptronic Wireless Cinema Set 

Il video del PC va su televisore 



Un utile 
dispositivo 
per visualizzare 
un film in DivX 
sul TV di casa 

I trasmettitori video senza fili 
non sono una novità: esisto- 
no da tempo nel campo della 
visione televisiva domestica, in 
quanto la diffusione di decoder 
satellitari e lettori di DVD ha 
moltiplicato le esigenze di dif- 
fusione video in ambiente ca- 
salingo. Un tempo bastava ave- 
re l'antenna in salotto, oggi la 
TV è spesso la nostra compa- 
gna anche in cucina, in camera 
da letto. Per vedere le trasmis- 
sioni satellitari siamo legati al 
decoder, e per vedere film su 
DVD al DVD player. Vista la sco- 
modità e i costi di spostare 
l'antenna satellitare, il decoder 
Sat ed il DVD player a seconda 
delle proprie esigenze, sono 
nate diverse soluzioni per chi 
non vuole rinunciare a vedere 
la partita da satellite nella pro- 
pria stanza da letto o un film su 
DVD in cucina. Una soluzione 
qualitativamente ottima, e che 
evita l'inquinamento elettro- 
magnetico, è costituita dai co- 
dificatori RF, che codificano in 
radiofrequenza il segnale video 
del decoder satellitare o del 
lettore di DVD e lo convogliano 
su un normale cavo antenna 
coassiale. 

Ma per chi non ha la presa 
TV in tutte le stanze, e non 
vuole far passare cavi in giro 
per la casa, esiste la soluzione 
"wireless", come quella realiz- 
zata da Conceptronic con il Wi- 
reless Airbridge Cinema Set: 
utilizzando trasmittenti con 
frequenze molto elevate, intor- 
no ai 2,4 GHz (utilizzate anche 
da Bluetooth, superiori a quel- 
le dei cellulari e pari a quelle di 
un forno a microonde, ovvia- 
mente con potenze molto infe- 
riori), può trasmettere senza fi- 
li il segnale televisivo anche at- 
traverso i muri. Il segnale viene 
codificato da una trasmittente 
collegata al decoder Sat o al 
player DVD, e viene inviato ad 



senza utilizzare cavi 






^^^^^^^^ w 


1 Caratteristiche tecniche 


Prduttore: Conceptronic 
www.conceptronic.net 
Distributore: AddOn www.addon.it 
Trasmissione immagine: radio, 
2,4-2,485 GHz Canali: 4 
Portata max: 100 metri 
Connessioni: Videocomposito e 


audio stereo, spinotti RCA e Scart 
Alimentazione: esterno 
Accessori: ripetitore di 
telecomando Ir 

115 euro (IVA compresa) 





una ricevente, collegata al tele- 
visore. 

Anche solo tra due TV 

La novità del sistema Con- 
ceptronic è nel fatto che è rea- 
lizzato da una azienda informa- 
tica: è infatti venduto come si- 
stema adatto anche alla tra- 
smissione di immagini dal PC ai 
televisori di casa. In realtà qua- 
lunque sistema venduto per la 
trasmissione televisiva wire- 
less può funzionare anche con 
il computer, in quanto basta 
collegare l'uscita video del PC 
al trasmettitore, e visto che il 
sistema Conceptronic non ha 
ingresso VGA ma solo RCA vi- 
deocomposito, non si distin- 
gue dai sistemi per uso TV. 

Se dunque vogliamo usare il 
Wireless Cinema Set con il 
computer, questo deve essere 
dotato di scheda con uscita vi- 
deocomposita, uscita che va 
regolata tramite il pannello di 
controllo della scheda grafica 
su una frequenza di 50 Hz, in 
modo che l'immagine sia visi- 
bile sui normali televisori casa- 



linghi, mentre il sonoro deve 
essere prelevato dalle uscite 
della scheda audio. La trasmis- 
sione dell'immagine del PC su 
televisori anche lontani per- 
mette per esempio di vedere i 
film in standard DivX sull'am- 
pio televisore del salotto inve- 
ce che sul piccolo display del 
computer. Sono infatti ancora 
pochi e costosi i lettori di DVD 
da tavolo compatibili con tale 
standard, osteggiato dalle 
major cinematografiche. 

Altre possibilità sono l'utiliz- 
zo di videogame, o la visione di 
presentazioni, slideshow, col- 
lezioni di fotografie digitali su 
qualunque televisore della ca- 
sa. A questi usi si aggiungono 
quelli già visti, come visione di 
immagini satellitari, film su 
DVD, ed anche di videocasset- 
te su televisori lontani dal vi- 
deoregistratore. 

In prova il sistema Concep- 
tronic si è dimostrato media- 
mente efficiente, in condizioni 
ideali la qualità dell'immagine è 
buona, ma in molti casi la di- 
sposizione delle stanze ed in- 




- Utilizzabile con PC, decoder Sat, 
player DVD, VCR 

- Consente di vedere i film DivX 
sui televisori di casa 

- Inclusi cavi RCA-Scart 

- Comprende ripetitore 
di telecomando Ir 

Contro 

- Trasmissione di qualità molto 
variabile a seconda dell'ambiente 

- Solo ingresso videocomposito, 
no S-Video o VGA 



VALUTAZIONE GLOBALE 



terferenze elettromagnetiche 
abbassano la qualità dell'audio 
e provocano salti e disturbi 
dell'immagine, cosa comune a 
tutti i trasmettitori di questo ti- 
po, soprattutto se ci sono per- 
sone in movimento nell'am- 
biente. Inoltre va considerato 
che, anche se le potenze sono 
basse, si aggiunge inquinamen- 
to elettromagnetico al proprio 
ambiente domestico, con con- 
seguenze sulla salute che sono 
ancora oggetto di studio, so- 
prattutto nel caso di bambini. 
Dal punto di vista estetico, il 
kit Conceptronic è elegante e di 
dimensioni contenute, a diffe- 
renza di molti trasmettitori 
pensati per la TV. L'alimenta- 
zione è fornita da trasformato- 
re esterno, anch'esso poco in- 
gombrante. Sono disponibili 
quattro canali con frequenze 
diverse, per evitare possibili 
interferenze: grazie a un tem- 
porizzatore incluso è possibile 
passare da un canale all'altro 
ad intervalli definiti, utile per 
esempio per collegare videoca- 
mere di sorveglianza. La tra- 
smittente ha anche un ricevito- 
re infrarossi per "ripetere" a 
distanza i comandi del teleco- 
mando di decoder Sat, lettori 
DVD o videoregistratori. ■ 
Marco Milano 
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► Fotocamere digitali - Ricoh Caplio G3 



Ideale per scattare immagini 



V otturatore della 
Caplio G3 effettua 
lo scatto in soli 
0,14 secondi, 
escludendo la 
funzione flash 



La Caplio G3 è la prima foto- 
camera digitale di casa Ri- 
coh che viene testata nei 
PC Open Labs. L'unico vero pre- 
gio che emerge è il prezzo, as- 
solutamente competitivo ri- 
spetto alle altre concorrenti da 
3 Mpixel. 

Il corpo macchina, infatti, ri- 
sulta da subito ingombrante e 
piuttosto pesante e anche l'er- 
gonomia non convince: impu- 
gnandola con una sola mano la 
mancanza di zone antiscivolo 
non favorisce certo una presa 
salda e anche il posizionamen- 
to dei pulsanti sul retro non è 
dei più comodi. 

Il rivestimento in lega di ma- 
gnesio garantisce una buona 
solidità ma non offre alcuna 
protezione al display, troppo 
esposto in caso di urti. 

L'obiettivo Zoom 3x può es- 
sere utile per inquadrare sog- 
getti lontani, mentre da vicino 
possiamo usufruire di una mo- 
dalità "macro" molto potente, 
per inquadrature di soggetti 
ravvicinati fino ad un centime- 
tro come fiori o anche docu- 
menti di testo, naturalmente 
premunendoci di disattivare il 
flash che altrimenti potrebbe 
bruciare l'immagine a causa 
della distanza insufficiente. 

Sul lato destro troviamo uno 
sportellino atto a contenere la 
scheda di memoria e le batte- 
rie. La memoria da 8 MB inte- 
grata deve essere affiancata da 
una scheda esterna (SD e MMC 




al fotofinish 




Caratteristiche tecniche 



Produttore: Ricoh 
Modello: Caplio G3 
Sito Internet: www.ricoh.it 
Sensore: CCD da 3,2 Mpixel 
Memoria: int. 8MB, SD, MMC card 
Obiettivo: f=5,5-16,5 mm 
Risoluzione Max: 2.048 x 1.536 
Zoom ottico/digitale: 3x/3,4x 
Monitor LCD: TFT 1,6 pollici 
Flash: on, off, auto, 
sincronizzazione lenta, occhi rossi 
Fuoco: da 1 cm 
Mirino: ottico, immagine reale 



Otturatore: da 8 a 1/2000 sec 
ISO: 125/800 

Bil. Bianco: auto, 4 preimp., man. 
Formato: JPEG (EXIF 2,2), TIFF, 
AVI(video), WAV(audio) 
Interf.: USB, alimentaz., uscita Tv 
Alimentazione: 2 batterie AA 
alcaline o Ni-Mh o batteria 
ricaricabile al litio (opzionale) 
Dimensioni: 124 x 36,4 x 56 mm 
Peso: 230 g con batteria 



330 euro (IVA compresa) 



La G3 funziona con pile alcaline, al litio o 
con batterie rìcaricabili 



card che bisogna acquistare se- 
paratamente) considerando 
che la sua capacità alla massi- 
ma risoluzione permette di re- 
gistrare solo cinque fotografie. 

Per quanto concerne le bat- 
terie, nella confezione trovere- 
mo due stilo alcaline che ci da- 
ranno un'autonomia assai infe- 
riore rispetto al pacchetto ri- 
caricabile agli ioni di litio ven- 
duto separatamente, che sarà 
bene tenere in considerazione 
in caso decideste di acquistare 
questa digitale. 

Utilizzando batterie ricarica- 
bili infatti l'autonomia cresce 
molto, consentendo fino a 
3.500 scatti in condizioni di 
massimo risparmio energetico 
e fino a 350 scatti in condizioni 
di utilizzo normali, ossia utiliz- 
zando LCD, flash, zoom e ante- 
prima di tutte le immagini. 

La G3 si configura come 
macchina ideale per un uso fa- 



miliare, adatta a fotografare ve- 
locemente anche le scene più 
inaspettate, grazie ad una 
prontezza di scatto davvero 
notevole, appena 0, 14 secondi, 
tempo inferiore rispetto alle 
macchine fotografiche reflex di 
piccolo formato e ad un siste- 
ma di messa a fuoco automati- 
co funzionale e rapido. 

Questo discorso vale in 
realtà solo se intendiamo scat- 
tare di giorno, senza l'ausilio 
del flash, il cui caricamento, 
soprattutto dal terzo scatto 
consecutivo, diviene molto len- 
to, con un'attesa anche oltre i 5 
secondi. 

16 fotogrammi in sequenza 

Grazie ad una particolare 
funzione è possibile catturare 
16 fotogrammi in sequenza in 
due secondi, che potremo suc- 
cessivamente analizzare singo- 
larmente o far scorrere veloce- 



Scatta 16 fotogrammi 
in soli 2 secondi 

Facile da usare 

Molto veloce nello scatto, 
economica e facile da utilizzare. 

Pro 

- Prezzo contenuto 

- Ritardo di scatto da soli 0,14 
secondi 

Contro 

- Ingombrante 

- Flash troppo lento a caricare 

- Memoria interna ridotta 

- Batterie non ricaricabili 




mente, ottenendo l'effetto di 
un'animazione. Impostando la 
modalità M, utile se non sappia- 
mo il momento esatto in cui ini- 
ziare la sequenza, la fotocamera 
memorizzerà i fotogrammi nei 
due secondi successivi al rila- 
scio del pulsante di scatto; in 
modalità S, al contrario, gli scat- 
ti verranno memorizzati appe- 
na dopo la pressione del tasto. 
A parte questa funzione par- 
ticolare il menu si rivela sem- 
plice da navigare ed essenziale 
nelle funzioni e nelle imposta- 
zioni: ruotando la corona posta 
intorno al pulsante di accen- 
sione, nella parte superiore del 
corpo macchina, si può sce- 
gliere di utilizzare la modalità 
manuale, a scene (6 in totale), 
girare un breve filmato o regi- 
strare commenti vocali. Per 
quest'ultima scelta la durata 
della registrazione è di oltre 15 
minuti con la sola memoria da 
8 MB. Nella confezione trovere- 
te anche due CD ROM conte- 
nenti i driver necessari all'in- 
stallazione su PC o Mac e il 
software Kodak EasyShare, per 
facilitare le operazioni di scari- 
camento e archiviazione delle 
immaginiin album fotografici.H 
Matteo Bordoni 
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► Fotocamere digitali - Casio Exilim S3 



Exilim S3, grande come una 



Solo 11 millimetri 
di spessore, 
9 centimetri 
di larghezza 
e 110 grammi 
di peso 



Nella corsa alla miniaturiz- 
zazione delle componenti, 
per raggiungere dimensio- 
ni sempre più ridotte, Casio ha 
ottimizzato la tecnologia Stack 
MCM (multi-Chip Modulè), gra- 
zie alla quale è possibile rac- 
chiudere in spazi minori chip 
elettronici adibiti a differenti 
funzioni, riuscendo a ridurre 
del 40% le dimensioni rispetto 
alle precedenti Exilim. Il risul- 
tato è un corpo macchina gran- 
de come una carta di credito, 
spesso poco più di 1 1 millime- 
tri, interamente rivestito in le- 
ga di magnesio, il cui peso su- 
pera di poco l'ettogrammo. 

Prendendo in mano la Exilim 
balza subito all'occhio la di- 
mensione del display TFT da 
ben 2", rispetto ai normali da 
1,5" montati su quasi tutte le 
digitali di questa categoria, che 
consente di apprezzare molto 
di più le nostre foto prima di 
trasferirle sul PC. Il sensore 
CCD è da 3,2 Mpixel ma, a diffe- 
renza della più costosa Z3, 
l'Exilim S3 è stata equipaggiata 
con obiettivo a fuoco fisso, os- 
sia privo della funzione di 
zoom ottico. Questo spiega in 
parte come sia stato possibile 
ridurre in maniera così efficace 
il peso e la profondità rispetto 
alle macchine provviste di 
zoom ottico. 
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carta di credito 




Caratteristiche tecniche 



Produttore: Casio 
Modello: Exilim S3 

Sito: www.casio-europe.com/it 
Sensore: 3,14 Mpixel effettivi 
Memoria: int.10 MB, SD, MMC 
Obiettivo: F4.2 f f= 7.1 
Risoluzione Max: 2048 x 1536 
Zoom ottico/digitale: fuoco fisso 
(ottico assente) digitale 3,2x 
Monitor LCD: TFT da 2 pollici 
Flash: automatico, 
inserito/disinserito, occhi rossi 
Fuoco: da 6 cm 



Mirino: ottico - ISO: 80/640 
Otturatore: da 1 a 1/6400 sec 
Bilanc. Bianco: automatico, 
manuale (4 modalità), manuale 
Formato: JPEG (Exif. Ver. 2.2) 
Filmati: AVI audio incluso 
Interfacce: cradle (con De In/USB) 
Aliment.: batteria rie. al litio, base 
con alim. integrata e carica batterie 
Dimensioni: 89,5 x 57 x 11,7 mm 
Peso: 110 g con batterie 



459 euro (IVA compresa) 



// calendario ci ricorda quando abbiamo 
scattato le foto 



Oltre al supporto per le 
schede di memoria SD ed 
MMC, non manca una memoria 
integrata da 10 MB, sufficiente 
per scattare 15 foto alla risolu- 
zione di 1.600x1.200 pixel. 

Colori fedeli all'originale 

La resa finale in condizione 
di luce abbondante è buona e 
anche i colori restano fedeli al- 
l'originale; quando invece dob- 
biamo usare il flash la qualità 
decresce visibilmente a livello 
di resa cromatica, con la ten- 
denza del colore a uniformarsi 
verso la tonalità predominante 
della scena stessa, rivelando 
un sistema di bilanciamento 
del bianco non impeccabile. 

Non si hanno problemi a co- 
gliere al volo neanche scene 
inaspettate, grazie a tempisti- 
che di scatto da record. Lo 
startup, ossia il tempo di ac- 
censione è di circa un secondo 



e mezzo, mentre l'otturatore 
impiega appena 0,01 secondi 
ad attivarsi dal momento della 
pressione del tasto di scatto. 

Per compensare l'assenza di 
quello ottico è stato inserito 
uno zoom digitale 4x che come 
sempre andrà a discapito della 
qualità dell'immagine, riducen- 
do la porzione del sensore uti- 
lizzata e quindi mostrando solo 
una parte della scena. 

Oltre allo scatto semplice e 
alla modalità filmato, è presen- 
te un sistema a scene, simile a 
quella vista il mese scorso sul- 
la Coolpix SQ. Tale modo, de- 
nominato Best Shot, conta 15 ti- 
pi di scene più una da imposta- 
re scattando una foto libera, 
che verrà così considerata co- 
me nuova scena predefinita. 

Tra i tanti tipi di scena quali 
Ritratto, Paesaggio, Tramonto, 
Notturno, Bianco e Nero, Sep- 
pia ne abbiamo scovati due 



Priva dello zoom ottico 

Veloce nello scatto 

La qualità dell'immagine è 
convincente, purché si scatti con 
buona luminosità 

Pro 

- Dimensioni ridottissime 

- Molto veloce nello scatto 

Contro 

- Costosa per una macchina 
a fuoco fisso 
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particolari denominati Cou - 
pling e Pre Shot. 

Nella prima modalità, quan- 
do sono presenti due soggetti, 
il primo inquadra l'immagine, 
con all'interno l'altro soggetto 
ed effettua lo scatto. L'immagi- 
ne ottenuta viene congelata in 
memoria e rimane visualizzata 
sul display sovrapponendosi al- 
la nuova inquadratura che que- 
sta volta includerà il primo sog- 
getto, inizialmente impegnato 
nello scatto. La fotografia risul- 
tante mostrerà i soggetti come 
se entrambi fossero stati foto- 
grafati insieme. Abbiamo otte- 
nuto risultati particolari e di- 
vertenti mantenendo sempre lo 
stesso soggetto che così appa- 
re due volte nella stessa foto- 
grafia in pose differenti. 

Il Pre Shot, anch'esso com- 
posto di due scatti, prevede 
che nel primo si inquadri un 
paesaggio e nel secondo si pos- 
sa farsi scattare una nuova fo- 
tografia da un altro soggetto, 
che utilizza l'immagine conge- 
lata precedentemente come 
sfondo virtuale. L'immagine fi- 
nale illustrerà così il soggetto 
inquadrato sullo sfondo della 
prima immagine. ■ 

Matteo Bordoni 
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► Stampanti fotografiche 



Stampa diretta senza il PC 



Il grande successo della foto- 
grafia digitale non ha solo 
provocato un abbassamento 
dei prezzi delle stampanti foto- 
grafiche ma ne ha anche modi- 
ficato le caratteristiche. Se in- 
fatti lo scorso anno avevamo 
avuto la lieta sorpresa di vede- 
re sul mercato stampanti foto- 
grafiche a prezzi inferiori ai 200 
euro, quest'anno molti modelli 
fotografici di fascia bassa offro- 
no anche lettori di schede di 
memoria e possibilità di colle- 
garsi direttamente con le foto- 
camere della stessa marca. 

Con questi modelli è dunque 
possibile stampare immagini di 
alta qualità su carta fotografica 
anche senza accendere il PC, il 
tutto a prezzi inferiori a molte 
stampanti non fotografiche. 

Agli slot per leggere le sche- 
de di memoria si uniscono in 
molti casi porte proprietarie o 
USB aggiuntive per collegare di- 
rettamente le fotocamere com- 
patibili, senza nemmeno la fati- 
ca di estrarre la scheda ed in- 
serirla nella stampante. Trovia- 
mo anche un display che, an- 
che se in bianco e nero e non in 
grado di mostrare le anteprime 
delle foto può risultare utile per 
selezionare le immagini e rego- 
lare i parametri di stampa sen- 
za l'ausilio del computer. 

Tutte e tre le stampanti in 
prova possono poi produrre fo- 
to senza bordo, ovvero con 
aspetto simile alle foto stampa- 
te dal fotografo, anche se non 
sempre ciò è possibile nella 
stampa diretta da scheda. 

Supporto ExifPrint 

Canon ed Epson supportano 
anche lo standard ExifPrint 
(Exif 2.2), che migliora la fe- 
deltà delle foto interpretando i 
parametri che la fotocamera ha 
memorizzato al momento dello 
scatto di ciascuna foto (esposi- 
zione, livello del bianco, uso 
del flash e via dicendo) per ot- 
timizzare il bilanciamento glo- 
bale e la resa dei colori nella fo- 
to stampata. Epson offre fun- 
zionalità simili anche attraver- 
so lo standard proprietario PIM 
II, più avanzato di Exif. 

In pratica l'ultimissima gene- 
razione di inkjet fotografiche 



economiche mira a un pubblico 
che fa della facilità d'uso la ca- 
ratteristica più importante: in- 
vece di utilizzare complessi dri- 
ver con opzioni avanzate per il 
fotoritocco e l'ottimizzazione 
delle immagini, con questi mo- 
delli è possibile inserire la sche- 
da di memoria o collegare la fo- 
tocamera compatibile diretta- 
mente alla stampante, selezio- 
nare il tipo di stampa desidera- 
ta tramite il pannello LCD della 
stampante, e tutto è fatto. 

Questo non significa che la 
qualità venga trascurata: la 
Epson 935 utilizza ben 6 inchio- 
stri per creare un numero mag- 
giore di sfumature, ed anche la 
Lexmark P707 fa la stessa cosa, 
segnando il ritorno di Lexmark 
alla stampa fotografica in esa- 
cromia. Canon con la Ì470D 
stampa tramite i 4 inchiostri 
tradizionali, ma offre una riso- 
luzione notevole grazie a gocce 
di inchiostro da soli 2 picolitri 
di volume, contro i 4 della 
Epson ed i 7 della Lexmark 

A differenza dei nuovi mo- 
delli fotografici dedicati esclu- 
sivamente al formato 10x15, le 
stampanti in prova possono 
anche stampare ingrandimenti 
fotografici sino al formato A4, 
ed hanno il notevole vantaggio 
di poter essere utilizzate come 
uniche stampanti "tuttofare", 
potendo stampare anche do- 
cumenti in nero e a colori. Per 
questi scopi è però necessario 
dare un'occhiata ai risultati 
delle nostre prove, in quanto 
non tutti i modelli hanno mo- 
strato doti velocistiche ade- 
guate. 

Elevato costo per pagina 

C'è poi da tenere in conside- 
razione il problema dei costi di 
stampa: queste stampanti fan- 
no risparmiare al momento del- 
l'acquisto, ma non sono tra le 
più economiche nel costo per 
pagina: escludendo il prezzo 
del foglio di carta fotografica, 
che ha prezzi simili per tutte le 
stampanti, le stampanti in pro- 
va hanno un costo per pagina 
da 11 centesimi (Canon) a 36 
centesimi (Lexmark), passando 
per i 16 centesimi di Epson. ■ 
Marco Milano 



Canon Ì470D 



La nuova Canon Ì470D offre uno slot multifunzionale in grado di 
leggere le più diffuse schede di memoria per fotocamere e, tramite un 
adattatore opzionale, anche quelle xD. Inoltre è dotata di una porta 
proprietaria per collegarsi direttamente a fotocamere Canon, senza 
nemmeno estrarre la scheda, ed offre un semplice display LCD in 
bianco e nero, che permette di pilotare alcune funzioni della stampante. 
Il suo punto debole è l'uso di soli 4 inchiostri, distribuiti nelle 
classiche cartucce nero e tricolor mentre offre un vantaggio nella 
velocità della stampa di testi, che la rende un'eccellente stampante 
anche per l'uso business. Con 6,25 pagine al minuto, la Ì470D è 
risultata la seconda più veloce stampante mai testata nei PC Open 
Labs con i testi in nero di qualità normale, seconda solo alla Epson 
C62 (6,67 PPM), e ben più veloce della Canon S830D, che arriva solo 
a 2,27PPM. Con le pagine miste testo+grafica a colori la Ì470D però 
frena, e con 0,9 PPM è più lenta della media (1,1 PPM) e ben lontana 
dalle 2 PPM raggiunte dai modelli più rapidi. Ma quello che conta 
principalmente è la velocità con le foto, da sempre punto di forza delle 



Epson Stvlus Photo 935 

La Epson Stylus Photo 935 si distingue dalla più economica Epson 915 
per l'innovativa porta USB secondaria a cui è possibile collegare 
masterizzatori esterni sui quali copiare le foto lette da schede di 
memoria. Inoltre dispone di uno slot universale, per leggere le più diffuse 
schede di memoria. È anche dotata di display grafico LCD in bianco e 
nero utile non solo a regolare i parametri della stampa da schede ma 
anche per effettuare regolazioni, sostituzione cartucce, pulizia ugelli, 
anche a computer spento. Opzionalmente possono essere montati un 
secondo display LCD a colori ed un'interfaccia Bluetooth. 
La lunga lista di funzionalità, che giustifica il prezzo elevato, è completata 
dalla taglierina automatica con supporto per rotoli di carta fotografica, 
che consentono di trasformare la 935 in un piccolo laboratorio per la 
stampa in serie di grandi quantità di foto 10x15. 
Stampa in esacromia, tramite due cartucce, una nera ed una contenente 
i 3 colori primari più 2 versioni "light". Questo le consente di raggiungere 
una qualità eccellente con le foto: contrasto notevole e resa molto fedele 
dei colori, quasi ai livelli di stampanti fotografiche di fascia alta come la 



Lexmark P707 



Dopo anni di assenza dal mercato delle stampanti fotografiche, 
Lexmark ha presentato la Z65p, specificamente dedicata alle foto, 
con le quali ha migliorato la resa finale delle foto. Con la P707, 
Lexmark entra anche nel mondo dell'esacromia: la stampante è 
infatti offerta con due cartucce, una con i tre colori standard ed una 
con le versioni light di ciano e magenta più il nero fotografico. La 
cartuccia foto può essere sostituita con una cartuccia nera 
opzionale, rendendo più veloce ed economica la stampa di documenti 
tradizionali. La novità dei 6 inchiostri non ha però, al momento, 
ottenuto i risultati sperati: nelle nostre prove la qualità delle foto è 
stata inficiata da una granularità evidente, e da una resa dei colori 
poco fedele. Sarà dunque necessaria una ottimizzazione dei driver, 
visto che la precedente Z65p con solo 4 inchiostri produce foto molto 
più fedeli ed equilibrate. La notevole granularità rovina anche la resa 
con le pagine miste testo+grafica, ed è probabilmente dovuta all'uso 
di gocce d'inchiostro della dimensione fissa di 7 picolitri contro le 
due dimensioni di 3 e 10 picolitri usate dalla Z65p. Anche con i testi 
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stampanti Canon: la Ì470D impiega 6 minuti e mezzo per una foto A4 
alla massima risoluzione. Passando alla qualità, delle stampe di foto 
la Ì470D, che supporta ExifPrint e la stampa senza bordi, la qualità è 
media, inferiore a Ì950, S830D o ai migliori modelli Epson ed HP: le 

immagini sono affette da una 
media granularità 
nonostante l'uso di gocce 
da 2 picolitri, i colori 
sono un po' sbiaditi e 
non fedelissimi. Per chi 
intende stampare 
principalmente da 
scheda di memoria va 
precisato che la 
risoluzione massima 
scende da 2.400 x 
1.200 (o 4.800 x 1.200 
ottimizzati via software) a 
1.200 x 600. 




Produce 6 pagine al minuto 



Caratteristiche tecniche 



Modello: Ì470D 

Produttore: Canon 

www.canon.it 

Interfaccia: USB 

Risoluzione massima: 2400 x 1200 

DPI (4800 x 1200 ottimizzati) 

Formato max: A4 

Velocità dichiarata nero/colore: 

18PPM/12PPM 

Capacità vassoio: 100 fogli 

Inchiostri: quadricromia, 1 cartuccia 

tricolor + 1 nera 

Dimensioni: 393 x 258 x 218 mm 

Garanzia: 2 anni 



269 euro (IVA compresa) 

e Pro: 

- Slot universale schede memoria 

- Velocissima con i testi 

- Supporto ExifPrint e stampa senza 
bordi 

E Contro: 

- Contrasto/resa colori foto migliorabili 

- Stampa con solo 4 inchiostri 

- Non rapida nella stampa di foto 

- Risoluzione inferiore nella stampa 
da schede 




Epson 950. Con i testi in nero i risultati sono superbi: contorni privi di 
sbavature e nero molto pieno. Meno esaltante la resa con le pagine miste 
testo+grafica a colori, in cui si nota una resa non fedelissima 
all'originale. Sul versante velocistico però la 935 non brilla: 
1,8 PPM con i testi in nero, ben lontana dalle 5,5-6 PPM di 
jrqr| modelli come Epson 950, HP 6122 o la 

stessa Canon Ì470D, e 8 minuti e 
mezzo per una foto A4 alla massima 
risoluzione, altrettanto lontana dai 
record (2'30") di Canon. 
Solo con le pagine miste ottiene, 
con 1,37 PPM, risultati superiori 
alla media (1,1 PPM). La 935 può 
stampare senza bordi direttamente 
da driver, e può sfruttare gli standard 
ExifPrint e PIM II per migliorare la 
fedeltà delle foto tramite i 
parametri di scatto originali. 



Ottima qualità fotografica 




Caratteristiche tecniche 



Nome: Stylus Photo 935 

Produttore: Epson 

www.epson.it 

Interfaccia: USB 

Risoluzione massima: 2880 x 720 

DPI (5760 x 720 DPI ottimizzato) 

Formato max: A4 

Velocità dichiarata nero/colore: 

8,5PPM/8,5PPM 

Capacità vassoio: 100 fogli+rotolo 

foto 

Inchiostri: esacromia, 1 cartuccia 

pentacolor + 1 nera 

Dimensioni: 492 x 290 x 228 mm 

Garanzia: 1 anno 



300 euro (IVA compresa) 
e Pro: 

- Eccellente qualità foto e testi 

- Stampa in esacromia 

- Colleg. diretto masterizzatori est. 

- Lettore schede con display LCD 

- Taglierina automatica 

- Supporto ExifPrint, PIM II e stampa 
senza bordi 

E Contro: 

- Lenta con foto e testi 

- Prezzo elevato 
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in nero (testati con cartuccia foto, quella nera è opzionale) i risultati 
sono poco esaltanti: i neri sono più pieni di quelli della Z65p, ma i 
contorni dei caratteri sono molto più irregolari. Il panorama non migliora 

passando ai tempi di stampa: la P707 è 
tra le più lente stampanti da noi provate 
con i testi in nero (0,74 PPM contro una 
media di 3,8) e con le pagine miste 
testo+grafica a colori (0,36 PPM contro 
una media di 1,1). Abbiamo atteso 29 
minuti per ottenere la stampa 
di una foto A4 alla massima 
risoluzione. Il driver è di 
ottima qualità, come da 
tradizione Lexmark, con 
tanto di avvisi vocali. Non 
è supportato il DirectPrint 
per cui bisogna 
necessariamente passare dal PC 
per stampare le fotografie. 



Stampa in esacromia 




Caratteristiche tecniche 



Prodotto: P707 

Produttore: Lexmark 

www.lexmark.it 

Interfaccia: USB 

Risoluzione massima: 4800xl200DPI 

Formato max: A4 

Velocità dichiarata nero/colore: 

17PPM/10PPM 

Capacità vassoio: 100 fogli 

Inchiostri: esacromia, 1 cartuccia 

tricolor + 1 foto (opz. nera) 

Dimensioni: 472 x 236 x 152 mm 

Garanzia: 1 anno on site 



120 euro (IVA compresa) 

e Pro: 

- Stampa in esacromia 

- Buon prezzo 

- Garanzia on site 

E Contro: 

- Qualità foto e testi non esaltante 

- Lenta in tutti i tipi di stampa 

- Mancanza supporto DirectPrint 
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► Quattro videoconvertitori FireWire e USB 

Riversate il vostro video 
su CD, DVD o disco fisso 



Dalla semplice connessione di una videocamera analogica alla possibilità 
di visualizzare la TV sul computer 



di Luca Moroni 



C'è chi vuole conservare 
su PC, in formato digitale, 
il filmino delle vacanze 
scaricato dalla videocamera, 
digitale o analogica; il tifoso 
sfegatato può salvare dalla TV 
le azioni salienti della finale 
della Champions League; men- 
tre i cultori di un telefilm pos- 
sono trasferire da una casset- 
ta VHS l'ultima puntata o uno 
spezzone significativo. 

Questi sono solo tre possi- 
bili scenari che richiedono un 
collegamento di una sorgente 
video al personal computer. 

Se nel caso di una videoca- 
mera digitale l'unica connes- 
sione è la semplice firewire (di 
serie o con l'aggiunta di una 
schedina interna su ogni PC), 
nel caso della videocamera 
analogica, della TV, del cavo 
antenna o del videoregistrato- 
re il discorso potrebbe un po' 
complicarsi. 

La soluzione ai problemi di 
connessione ce la possono 
fornire i box video esterni che 
mettono a disposizione diffe- 



renti ingressi e uscite audio e 
video. Una volta individuato il 
tipo di dispositivo da collega- 
re al personal computer e so- 
prattutto che tipo di connes- 
sione utilizza (vedi le immagi- 
ni in basso per un orientamen- 
to), si può passare alla deci- 
sione di quale box esterno ac- 
quistare. Sul mercato ne esi- 
stono diversi modelli, si parte 
da quelli più semplici con solo 
ingressi Video Composito e si 
arriva a quelli che dispongono 
di sintonizzatore televisivo. 

I prezzi possono variare 
molto in base al numero di in- 
terfacce, ai chip di controllo, 
al software in dotazione, si 
parte da circa 150 euro per ar- 
rivare anche ad oltre 500. 

Nei PC Open Labs ne abbia- 
mo testati quattro differenti 
per tipologia, che rappresen- 
tano scelte di fascia media 
adatte per un utilizzo a casa o 
in alcuni casi anche per esi- 
genze semiprofessionali, co- 
me l'utilizzo in ufficio o in 
azienda. 



Collegamento al PC 
e utilizzo del software 
a corredo 

Tutti i box si collegano al PC 
tramite un'interfaccia USB o 
firewire. Nel primo caso vi 
consigliamo di scegliere i pro- 
dotti USB 2.0 invece della ver- 
sione 1.1, si passa da una ve- 
locità di 11 a 480 Mbps: la 
maggior velocità è necessaria, 
indispensabile, spostando 
grandi file video. 

Una volta collegato il dispo- 
sitivo esterno al personal com- 
puter si può iniziare a utiliz- 
zarlo in combinazione con uno 
dei software inclusi nella con- 
fezione o con un software di 
videomontaggio o di acquisi- 
zione video già presente su 
computer. 

Di solito nelle confezioni dei 
box video esterni si trovano 
programmi completi, a volte 
non dell'ultima versione in 
commercio, oppure versioni 
cosiddette lite, cioè senza tut- 
te le funzionalità dei program- 
mi completi. 



Come abbiamo fatto 
le prove 

I quattro box video esterni 
sono stati collegati a un PC 
composto da un Pentium 4 a 
3,06 GHz installato su una 
scheda madre con chipset 
i850, 512 MB di Rambus 
PC800, scheda video Matrox 
Parhelia, scheda USB e firewi- 
re Duo-connect di Adaptec. 
Abbiamo acquisito spezzoni di 
un video sia da un lettore DVD 
sia da un videoregistratore 
tramite il software in bundle 
nella confezione e tramite 
Ulead mediastudio 7. Il siste- 
ma operativo utilizzato è Win- 
dows XP Professional con Ser- 
vice Pack 1 installato. ■ 

Su pcopen.it 

(www.01net.it/01NET/ 

HP/0,1254,4_ART_ 

41527,00.html)iltestdi 

tre videoconvertitori 

esterni provati sul 

numero di marzo 
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I cavi e gli attacchi 



Video Composito e audio 
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I tre connettori RCA in figura sono 
i più diffusi e i più semplici da 
trovare sui box, ma anche sui 
televisori e sui videoregistratori. 
I colori identificano la tipologia: 
giallo è il video, bianco è l'audio 
sinistro e rosso è l'audio destro. 



Migliore in relazione alla qualità 
del segnale video è l'SVideo 
rappresentato da un connettore 
Mini Din di forma tonda permette 
di avere un segnale video migliore 
del video composito in quanto il 
segnale video è scisso in due 
canali e mantiene quindi una 
qualità più alta nella 
visualizzazione dell'immagine. 



Anche chiamato IEEE1394 o iLink 
è lo standard adottato da Apple e 
diventato un punto di riferimento 
per chi si occupa di 
videomontaggio. Quasi tutte le 
videocamere miniDV e Digital8 
hanno questa connessione. 
Disponibili in due versioni a 4 pin 
(tipicamente sulle videocamere) a 
destra o a 6 (sulle schede per PC) 
a sinistra. 



Standard per connettere 

periferiche quali stampanti, 

scanner, modem, fotocamere 

digitali. 

Nella versione 2.0 beneficia di una 

velocità di trasferimento 40 volte 

superiore alla 1.1 (da 11 si passa 

a 480 Mbps). 

I cavi di connessione sono uguali 

per entrambi gli standard. 
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Adaptec Video Oh! Media center 



Con questo prodotto nuo- 
vo di casa Adaptec non 
solo si possono collegare 
sorgenti analogiche quali TV, 
videocamere o videoregistra- 
tori, ma grazie al TV tuner in- 
tegrato si possono anche vi- 
sualizzare i canali televisivi 
che provengono dall'antenna 
della TV terrestre. 

Basta collegare il normale 
cavo antenna presente in ogni 
casa dotata di televisore e tra- 
mite il software nella confezio- 
ne si possono ricercare i cana- 
li televisivi e vedere i pro- 
grammi anche su un monitor 
da PC. 

I software in dotazione fan- 
no funzionare il computer co- 
me un videoregistratore evo- 
luto grazie anche alla possibi- 
lità del timeshifting, che per- 
mette di registrare e visualiz- 

Pro 

- Sintonizzatore TV 
-USB 2.0 

Contro 

- Non dispone di uscite video 

- Solo Windows 2000 e XP 



zare le immagini in contempo- 
ranea: si può così vedere un 
film 10 minuti dopo l'inizio 
senza dover far terminare la 
registrazione. Bisogna però 
avere molto spazio a disposi- 
zione su hard disk. 

Grazie ai connettori RCA e 
SVideo presenti sul frontale si 
possono connettere videoca- 
mere analogiche o videoregi- 
stratori. Il Media center si può 



disporre sia in verticale, in un 
apposito sostegno, sia in oriz- 
zontale sul tavolo. 

L'installazione non ha pre- 
sentato problemi e il dispositi- 
vo ha funzionato correttamen- 
te. Si può installare anche su 
una porta USB 1.1 ma si perde 
la possibilità di codifica del- 
l'immagine in formato MPEG2 
in tempo reale. Funziona solo 
con Windows 2000 e XP. ■ 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Adaptec 
Formato di cattura: MPEG-1/2 
Video In: RCA Video Composito, 
Audio Stereo; Mini-din SVideo; 
Connettore antenna 
Video out: USB su PC 
Interfaccia PC: USB 2.0 
Led funzionamento: 1: attività 
Dotazione cavi: USB, RCA 
videocomposito e audio stereo 
Sistemi operativi: Windows 2000, 
XP 

Dotazione software: Sonic 
MyDVD, TV e software 
videoregistratore, Manuale 
utente, Adobe Acrobat, driver 
Sito Internet: www.adaptec.com 




249 euro (IVA compresa) 



1 *nÀ 



Le connessioni 

Il lato principale presenta gli ingressi 
RCA, videocomposito e audio più il 
connettore SVideo. In alto un led 
segnala lo stato di attività del box e 
della connessione USB. Nel pannello 
posteriore oltre all'ingresso per 
l'alimentatore c'è il connettore USB e 
il connettore RF per il cavo antenna. 
Non ci sono uscite video. 



ADS Instant CD/DVD 



Un box semplice ed econo- 
mico ideato per trasfor- 
mare i video analogici in 
digitali. Si tratta di un disposi- 
tivo con connessione USB 1.1 
con ingressi e uscite analogi- 
che. Non si possono collegare 
al personal computer videoca- 
mere digitali. 

Da poco ADS ha presentato 
sul mercato anche la versione 
USB 2.0 del box instant DVD, la 
connessione più veloce e il 
chip di decodifica interno per- 
mettono una codifica in MPEG2 
in tempo reale il suo costo è 
però di 274 euro contro i 1 78 ri- 
chiesti per la versione USB 1.1. 
Il dispositivo di ADS è com- 
patto e ha uno sviluppo oriz- 
zontale, l'installazione è sem- 
plice, si connette a una porta 
USB ed è visto dal software in 
dotazione,Videostudio 6 come 

Pro 

- Prezzo interessante 

Contro 

- Software a corredo non aggiornati 

- Connessione USB 1.1 



sorgente video dalla quale si 
possono catturare i filmati. Di- 
sponendo di un masterizzatore 
di CD o meglio ancora di un 
DVD si possono creare CD e 
DVD video grazie al software di 
Sonic MyDVD. 

Sia il software di Sonic sia 
quello di Ulead sono versioni 
precedenti a quelle in commer- 
cio in questi mesi. Instant 



CD/DVD funziona su tutti i si- 
stemi Windows ma non su piat- 
taforma Macintosh. Pur aven- 
do un chip di decodifica in tem- 
po reale è meglio avere un si- 
stema potente composto da un 
Intel Pentium 4 o da un AMD 
Athlon XP, un buon quantitati- 
vo di memoria RAM (almeno 
256 MB) e un discreto spazio 
su hard disk. ■ 




Caratteristiche tecniche 



Produttore: ADS 
Formato di cattura: MPEG1/2 
Video In: RCA Video Composito, 
Audio Stereo; Minijack audio; Mini- 
din SVideo 

Video out: RCA Video Composito, 
Minijack Audio; Mini-din SVideo 
Interfaccia PC: USB 1.0 
Led funzionamento: 2: 
alimentazione; attività 



Dotazione cavi: USB, RCA Video 

Composito, Audio Stereo 

Sistemi operativi: Windows 98, 

Me, 2000, XP 

Dotazione software: Ulead 

Videostudio 6 DVD edition, Sonic 

MyDVD 3.5 

Sito Internet: www.adstech.com 



178 euro (IVA compresa) 



<m 





Uscite/entrate 

La parte frontale presenta i tre 
connettori RCA videocomposito e 
audio stereo più due led. La parte 
posteriore è più ricca in quanto 
dispone di connettore SVideo e un 
RCA videocomposito in ingresso e 
uscita. I connettori audio sono 
invece due minijack, simili a quelli 
delle cuffie dei walkman. 
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ADS Pyro A/V link 



Si collega via firewire al 
personal computer e met- 
te a disposizione dell'u- 
tente connessioni di ogni tipo 
comprese le uscite compo- 
nent, che garantiscono un se- 
gnale video migliore sia del vi- 
deocomposito sia dell'SVideo, 
anche se in Italia i dispositivi 
con questo standard non sono 
molti e sono di solito utilizzati 
in campo professionale. 

Il box di ADS ha uno svilup- 
po orizzontale con i connettori 
disposti frontalmente e poste- 
riormente. Può collegare di- 
spositivi video anche senza 
passare dal computer. 

Un piccolo switch permette 
di selezionare diverse moda- 
lità di funzionamento: la regi- 
trazione da fonte analogica o 
digitale, il sistema operativo 
supportato, l'utilizzo di PC o 

Pro 

-Tipologie di interfacce disponibili 



Contro 

- Software a corredo non 
aggiornato 



MAC, il sistema video PAL o 
NTSC (il primo utilizzato in Ita- 
lia e in molti paesi europei, il 
secondo negli Stati Uniti), e la 
codifica audio 48 KHz a 16 bit o 
32 KHz a 12 bit (la prima ga- 
rantisce una migliore qualità 
ma occupa più spazio su di- 
sco). 

Su box sono presenti due 
connettori firewire con forma 



differente: 4 pin, più piccolo si- 
mile a quello che si trova sulle 
videocamere e a 6 pin più tipi- 
co sui sistemi PC. 

Il dispositivo può essere in- 
stallato sia su piattaforma PC 
sia Macintosh, con Windows 
XP e 2000 non richiede driver 
aggiuntivi. La dotazione di cavi 
è la più completa della prova, 
mancano solo i component. ■ 




Caratteristiche tecniche 



Produttore: ADS 
Formato di cattura: DV 
Video In: RCA Video Composito, 
Audio Stereo; Mini-din S Video; 
Component; firewire 4 pin 
Video out: RCA Video Composito; 
Mini-din SVideo 
Interfaccia PC: firewire 
Led funzionamento: 3: 
alimentazione, digitale, analogico 



Dotazione cavi: RCA 

Videocomposito; SVideo; firewire 
4/6 pin; firewire 6/6 pin 
Sistemi operativi: Windows 98, 
Me, 2000, XP; Mac OS 9.x, OS 10 
Dotazione software Ulead 
Videostudio 6 DVD edition 
Sito Internet: www.adstech.com 



298 euro (IVA compresa) 





Le connessioni 

Il dispositivo è particolarmente ricco 
di connessioni, sul frontale oltre al 
videocomposito, audio stereo RCA e 
SVideo abbiamo anche un connettore 
FireWire a 4 poli. Sul retro le uscite e 
i connettori per il video component 
oltre al firewire 6 pin e a uno switch 
che permette di scegliere la tipologia 
di funzionamento. 



Pinnacle Studio Moviebox DV 



Ciò che colpisce di più di 
questo box è la forma in- 
solita e ben progettata, si 
può disporlo sia in orizzontale 
sia in verticale grazie a un pie- 
distallo. Su due lati sono pre- 
senti i connettori, in uscita e in 
entrata, sia analogici (SVideo e 
Videocomposito più audio ste- 
reo RCA) sia digitali, rappre- 
sentati dalla firewire. 

La confezione del box di Pin- 
nacle contiene due cavi firewi- 
re, uno con il doppio connetto- 
re a 6 pin per il collegamento al 
PC e uno con un connettore a 4 
pin, utile per collegare una vi- 
deocamera digitale. Mancano i 
cavi RCA videocomposito e il 
cavo Minidin SVideo, presenti 
negli altri box di questa prova. 
Il software in dotazione è 
rappresentato dall'ottimo Pin- 
nacle Studio 8, semplice pro- 
Pro 

- Connessioni in ingresso e uscita 

- Software in dotazione 



Contro 

- Prezzo 



gramma che permette di ac- 
quisire il filmato, sia da fonte 
analogica sia digitale, elaboralo 
con l'aggiunta di titoli colonne 
sonore ed effetti speciali e ma- 
sterizzarlo come VideoCD, Su- 
perVideoCD o DVD Video (a 
patto che si abbia un masteriz- 
zatore di DVD installato nel 
PC). 

I formati di uscita gestiti dal 
software sono, oltre al generico 



AVI, Realvideo, Windows Media 
Video e gli MPEG 1 e 2. 

Chiudiamo con una nota di 
mercato che ha però un peso 
notevole se si parla di box vi- 
deo esterni. A luglio Pinnacle 
ha acquisito la divisione con- 
sumer di Dazzle, e quindi tutti i 
videoconvertitori, proponen- 
dosi quindi come il principale 
produttore di box video esterni 
del mondo. ■ 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Pinnacle 

Formato di cattura: DV; MPEG 

1/2 

Video In: RCA Video Composito, 

Audio Stereo; Mini-din S Video; 

firewire 

Video out: RCA Video Composito, 

Audio Stereo; Mini-din S Video; 

firewire Interfaccia PC: firewire 

Led funzionamento: 5 sui 

connettori 

Dotazione cavi: firewire 4/6 pin; 

firewire 6/6 pin 

Sistemi operativi: Windows XP, 

2000 

Dotazione software: Studio 8 

Sito Internet: www.pinnaclesys.it 




'Sfltf * 






299 euro (IVA compresa) 



/<§) 
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Le connessioni 

I due lati presenti sul dispositivo si 
equivalgono per ingressi e uscite. 
RCA videocomposito con audio 
stereo, connettore Minidin SVideo e 
firewire. Ogni connettore ha un led 
che si illumina quando utilizzato. La 
differenza sta nel connettore 
dell'alimentazione e nei tasti di 
selezione della sorgente video. 



PC 



Open ^ft 



Ottobre 2003 



open labs anteprime hardware 



► Schede 3D economiche 



Giocare a buon prezzo 



In questa prova abbiamo esa- 
minato tre schede grafiche 
nella fascia di prezzo com- 
presa tra 95 e 130 euro. Basate 
sul chip video di fascia bassa 
di Nvidia, 1TX5200 e il Radeon 
9200 di ATI. 

Le due schede equipaggiate 
con il chip grafico di Nvidia 
raggiungono buone prestazio- 
ni e soprattutto sono dotate 
del supporto per il DirectX 9. 
L'unica scheda motorizzata 
con TATI 9200, supporta fino 
alle DirectX 8.1, e a dire il ve- 
ro non sfigura, in qualche test 
riesce a mettersi dietro le due 
schede di Nvidia. Ma il solo 
hardware non basta, per le 
prestazioni e la qualità sono 
indispensabili driver ben scrit- 
ti e aggiornati. 

Driver video: Catalyst 
contro Detonator 

Molto interessante è la bat- 
taglia condotta sui driver dai 
due produttori. Il punto dove 
entrambe le società hanno fat- 
to un ottimo lavoro è nella fa- 
cilità di installazione. Sia Nvi- 
dia che ATI hanno adottato 
un'architettura unica, un solo 
driver copre un'intera famiglia 
di schede e di sistemi operati- 
vi. Per installarli non è più ne- 
cessario rimuovere la prece- 
dente versione, l'aggiorna- 
mento stesso provvede a so- 
vrascrivere il codice interes- 
sato. Nvidia, nei Detonator, ha 
sempre usufruito di un certo 
vantaggio in questo campo, i 
suoi driver sono noti per la 
stabilità e il livello di ottimiz- 
zazione. ATI ha invertito la rot- 



ta a partire dalla Radeon 8500. 
Gli attuali driver, chiamati Ca- 
talyst, includono una serie di 
funzionalità che permettono a 
un utente di assumere il pieno 
controllo della scheda, deci- 
dere se privilegiare le presta- 
zioni oppure la qualità video, 
intervenire sui colori e altro. 
Integrano inoltre un sistema di 
controllo per regolare lumino- 
sità, contrasto e i singoli colo- 
ri RGB. 

Quelli di Nvidia offrono in 
più la funzionalità DVC (Digital 
Vibrance Color), che migliora 
la saturazione e il contrasto 
dell'immagine, e la possibilità 
di ruotare le immagini in passi 
di 90° la quale torna utile per 
chi possiede un LCD con lo 
schermo ruotante. I driver di 
ATI sono incentrati sul con- 
trollo dei parametri per la qua- 
lità visiva e la stabilità. Per 
esempio al momento dell'in- 
stallazione eseguono dei test 
del bus per "determinare le 
impostazioni ottimali dell'ac- 
celeratore grafico", come dice 
la finestra di SMARTGART, il 
modulo che esegue questi 
controlli e che visualizza le im- 
postazioni scelte dal driver. 

Squadre specializzate 
(team) vi lavorano costante- 
mente per affinarli e risolvere 
le imperfezioni, anche se tal- 
volta nella fretta di rilasciare 
le nuove versioni qualche di- 
fetto rimane. Nell'ultima ver- 
sione dei Detonator il drago e 
gli arcieri nel gioco Dragotich 
in 3Dmark 2001SE non sono vi- 
sualizzati. ■ 
Flavio Nucci 



Produttore: 



FX 
5200 



Npact 52008X 
128MB/TV+DV 



Risoluzione 1.024 x 768 






3DMark 2001SE 


8.386 


8.413 


3DMark 2003 


1.284 


1.289 


Comanche 4 


31,47 


31,49 


Wolfenstein 3D 


86,3 


86,5 


Unreal Tournament 2003 


62 


62,2 


Anisotropico 8x AA 4x 


3DMark 2001SE 


2.885 


2.920 


3DMark 2003 


533 


533 


Comanche 4 


15,09 


15,14 


Wolfenstein 3D 


61,6 


62 


VulpineGL 


24 


24 


Unreal Tournament 2003 


24,3 


24,5 



Radeon 
9200 

7.255 
1.150 
37,24 
122,1 
59,1 

1.695 
371 

13,53 
23,2 
14,4 
18,2 



MSI FX5200 



Molte delle schede in commercio sono in pratica repliche del disegno 
base del produttore (reference design) con qualche variazione marginale 
come il colore della scheda e il sistema di raffreddamento. Ogni 
poduttore interviene introducendo una ventola o dissipatori diversi, o 
arricchendo il bundle con la scheda. La FX5200 di MSI si distacca dalla 
media con il telecomando a infrarossi e una dotazione software che tra 
utilità e giochi è composta da 11 CD. Il prezzo è di 130 euro, adeguato 
in rapporto a quanto offerto. Originale il dissipatore, in rame e di forma 
circolare. Anche nella scheda di MSI, come nella QDI, le memorie sono 
sprovviste di un sistema di dissipazione. Per funzionare il telecomando 
richiede la presenza di un sistema operativo Windows XP Home o 
Professional e l'installazione del programma Media Center Deluxe II di 
MSI. Con questo software e grazie alla presenza dell'ingresso VIVO 
(Video In Video Out), la scheda si comporta come un videoregistratore. 
E se nel sistema c'è installata una scheda TV Tuner di MSI il 
telecomando permette di cambiare i canali televisivi. Il Media Center 
include anche un riproduttore di DVD. La documentazione del 



ODI Npact 52008X 



La Npact di QDI è un prodotto senza fronzoli che punta a utenti attenti 
al prezzo, 95 euro IVA compresa, e poco interessati ai gadget. La 
dotazione è ridotta al minimo indispensabile. Il CD contiene la demo 
del gioco Soldier of Fortune II e EarthViewer di Nvidia e i driver. Come 
dotazione hardware è fornito un cavetto per la conversione da S-Video 
a composito dell'uscita TV. Stranamente il CD contiene la versione 
DirectX 8.1 anziché la 9, com'era logico aspettarsi per una scheda 
che del supporto per l'ultima versione delle librerie grafiche di 
Microsoft ne fa un punto di vanto. Niente di grave, l'unico fastidio è di 
dover recuperare il DirectX 9 da Internet. 
Le prestazioni sono identiche a quelle della scheda di MSI, e non 
poteva essere altrimenti visto che entrambe si basano sul disegno di 
riferimento di Nvidia, funzionano alla stessa frequenza e adoperano la 
stessa versione di driver. 

L'ampio dissipatore dorato della GPU arriva a coprire parzialmente gli 
otto moduli di memoria da 5 ns ma non li tocca, se si osserva di 
profilo la scheda è visibile uno spazio tra i due. D'altra parte la 

Sapphire Radeon 9200 

Il Radeon 9200 è il chip grafico di fascia bassa di ATI per le schede 
video economiche. Derivato dal predecessore Radeon 9100 ne 
mantiene tutte le caratteristiche tecniche, con la sola differenza 
dell'aggiunta del supporto per l'AGP 8x. Il 9200 è un chip DirectX 8.1, 
quindi tecnologicamente un gradino indietro all'FX5200 che supporta il 
DirectX 9. Nel funzionamento normale, senza filtri anitialiasing e 
anisotropico attivati, si è mostrato un valido competitore, in diversi test 
è finito alla pari o ha superato ITX5200. Con i filtri attivati le schede 
con TFX5200 staccano decisamente la Sapphire Radeon 9200. Una 
delle cause, oltre all'architettura più moderna del chip di Nvidia, è il 
meccanismo di calcolo per l'antialiasing, Quello utilizzato dal Radeon 
raggiunge dei risultati elevati nella qualità dell'immagine, ma richiede 
calcoli che assorbono una notevole parte della potenza elaborativa del 
processore. La differenza più eclatante è in Wolfenstein 3D, qui le FX 
5200 con AA e anisotropico attivi sono tre volte più veloci. La Radeon 
9200 è una scheda che ha ancora da dire la sua nei giochi DirectX 8.1 
mentre se si ha la mente rivolta ai giochi, tuttora pochi a dire il vero, 
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programma è solo in forma elettronica, non altrettanto comoda da 
consultare quanto la cartacea. Le prestazioni sono pari alla scheda di QDI 
e in generale buone, considerando il taglio economico della scheda. È 
comunque meglio non esagerare con l'impostazione di livelli dei filtri 
antialiasing e anisotropico per aumentare la qualità delle immagini. 



Dotazione ricchissima 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: MSI 

Modello: FX5200 

Processore grafico: Nvidia FX5200 

Memoria: 128 MB DDR 

Tecnologia chip: 256 bit 

Tecnologia costruzione: 0,15 micron 

Numero transistor : 45 milioni 

Frequenza clock: 250 MHz 

Freq. bus memoria: 200 MHz 

(400 MB DDR) 

Dim. bus mem. e tipo: 128 bit DDR 

Banda passante: 6,4GB/sec 

N° pipeline di rendering: 4 

N° unità di texture per pipeline: 1 

N° monitor/RAMDAC: 2/2 

Supporto DirectX: 9 



130 euro (IVA compresa) 



Pro 

- Cospicua dotazione hardware e 
software 

Contro 

- Documentazione migliorabile 





ìabQ Prezzo adeguato 



memoria ha dimostrato di poter funzionare correttamente alla normale 
velocità operativa di 200 MHz senza bisogno di sistemi di 
raffreddamento, necessari solo in caso di overclocking. La Npact 52008X 
dispone di tre uscite video: analogica, DVI e S-Video. Il manuale contiene 
le informazioni d'installazione in inglese e in francese. 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: QDI 

Mod.: Npact 52008X 128MB/TV +DVI 
Processore grafico: Nvidia FX5200 
Memoria: 128 MB DDR 
Tecnologia chip: 256 bit 
Tecnologia costr.: 0,15 micron 
Numero transistor: 45 milioni 
Frequenza clock: 250 MHz 
Frequenza bus memoria: 200 MHz 
(400 MB DDR) 

Dim. bus mem. e tipo: 128 bit DDR 
Banda passante: 6,4GB/sec 
N° pipeline di rendering: 4 
N° unità di texture per pipeline: 1 
N° monitor/RAMDAC: 2/2 
Supporto DirectX: 9 



95 euro (IVA compresa) 



Pro 

- Buone prestazioni 

- Economica 

Contro 

- Non è fornito l'aggiornamento 
al DirectX 9 





DirectX 9 è meglio la FX5200. L'impostazione economica della scheda è 
visibile nella costruzione, pochi i componenti: il processore grafico, le 
memorie e una manciata di condensatori e filtri. Il dissipatore è di tipo 
passivo, senza ventola, e ciò fa della Radeon 9200 una scheda 
completamente silenziosa nel funzionamento. 



Bene fino alle DirectX 8 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Sapphire 

Modello: Radeon 9200 

Proc. grafico: ATI Radeon 9200 

Memoria: 128 MB DDR 

Tecnologia chip: 256 bit 

Tecnologia costr.: 0,15 micron 

Numero transistor: 36 milioni 

Frequenza clock: 250 MHz 

Freq. bus mem.: 200 MHz 

(400 MB DDR) 

Dim. bus mem. e tipo: 128 bit DDR 

Banda passante: 6,4GB/sec 

N° pipeline di rendering: 4 

N° unità di texture per pipeline: 1 

N° monitor/RAMDAC: 2/2 

Supporto DirectX: 8.1 



102 euro (IVA compresa) 



Pro 

- Buoni risultati con giochi DirectX 
8.1 senza AA e anisotropico 

Contro 

- Con i filtri attivati le prestazioni 
scendono in modo considerevole 
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► Tre schermi piatti da 17 pollici con sintonizzatore 



La televisione sul monitor PC 



Valutiamo il connubio tra TV e monitor 
LCD per PC testando tre modelli: meglio 
16:9 per la TV 4:3 per il computer 



Dopo la grande diffusione 
dei monitor LCD per PC 
avvenuta negli ultimi due 
anni, tanto che la maggioranza 
delle case produttrici oggi sfor- 
na più monitor LCD (con pan- 
nello a cristalli liquidi) che CRT 
(con tubo catodico tradiziona- 
le), lo schermo piatto si sta ora 
diffondendo sempre più rapida- 
mente anche nel campo dei te- 
levisori. In questo campo il rap- 
porto tra vantaggi e svantaggi 
della tecnologia a cristalli liqui- 
di rispetto ai tubi catodici è di- 
verso rispetto al campo dei mo- 
nitor per PC. I vantaggi degli 
LCD sono noti: leggerezza, as- 
senza di emissioni, luminosità, 
geometria perfetta, definizione 
senza compromessi. 

Il principale svantaggio degli 
LCD, ovvero il contrasto infe- 
riore (comunque in continuo 
miglioramento), influenza prin- 
cipalmente l'uso nel campo del 
fotoritocco e delle applicazioni 
grafiche per PC, mentre è poco 
influente nella visione delle im- 
magini televisive, che anzi be- 
neficiano della luminosità supe- 
riore degli schermi a cristalli li- 
quidi. Restano però altri due 
svantaggi: angolo di visuale ri- 
dotto e effetto scia nelle imma- 
gini in rapido movimento. Am- 
bedue sono particolarmente 
importanti nella visione televi- 
siva, che mostra spesso imma- 
gini in rapido movimento e vie- 
ne vista da posizioni non cen- 
trate e da più persone contem- 
poraneamente. È dunque fon- 
damentale, nel giudicare un te- 
levisore a cristalli liquidi, tenere 
conto di questi fattori, in modo 
da poter fruire del sottile TV 
LCD con le stesse modalità dei 
pesanti fratelli a tubo catodico. 

Prodotti ibridi di qualità 

Se i pannelli LCD hanno suc- 
cesso sia affiancati al PC che co- 
me televisori, viene spontaneo 
pensare a prodotti "ibridi", in 
grado di funzionare sia come 



monitor che come televisori. 
Tali prodotti esistono da tempo, 
ed i modelli migliori (ad esem- 
pio il Philips 150MT uscito nella 
primavera 2002 al prezzo di 
1.400 euro) hanno costi elevati 
proprio in quanto, date le di- 
verse esigenze nell'uso con il 
PC o come TV, devono avere ne- 
cessariamente caratteristiche 
elevate: devono minimizzare sia 
i difetti che influiscono sulla vi- 
sione televisiva (angolo di vi- 
suale, effetto scia) sia quelli im- 
portanti nell'uso come monitor 
(contrasto, numero di pixel di- 
fettosi, risoluzione). 

Alcuni nuovi modelli "ibridi" 
sono dotati di sintonizzatore 
esterno, ovvero si tratta di nor- 
mali monitor LCD per computer 
cui viene affiancato, in opzione 
o già incluso, il modulo che con- 
sente di utilizzarli come televi- 
sori. Discorso opposto per al- 
cuni modelli ibridi che proven- 
gono dal mondo della televisio- 
ne, e sono dotati della possibi- 
lità di collegamento al PC. Alcu- 
ni di questi modelli usano il for- 
mato 16:9, molto diffuso in am- 
bito televisivo ma non in quello 
informatico. L'importante è che 
questi modelli abbiano le carat- 
teristiche qualitative che, come 
abbiamo visto, sono necessarie 
per un uso "ibrido", cosa non 
scontata se il monitor è stato 
progettato pensando solo all'u- 
so con il PC o solo come televi- 
sione. 

Per questo è interessante 
provare sul campo tre monitor 
LCD da 17", di cui quello pro- 
dotto da Hantarex nasce come 
TV LCD in formato 16:9 con la 
possibilità di usarlo come moni- 
tor, quello presentato da View- 
Sonic nasce come monitor 16:9, 
ma include un sintonizzatore TV 
sotto forma di box esterno, e il 
terzo, prodotto da Samsung, è 
un monitor per PC in formato 
4:3 con un vano in cui viene in- 
serito un sintonizzatore. ■ 
Marco Milano 



Hantarex Color Planos 17 

Il Color Planos 17 Tv Wide è una TV a cristalli liquidi in formato 16:9, che 
grazie ad un ingresso VGA può anche essere utilizzato su PC. Il 
sintonizzatore è integrato, il design argentato è piacevole, il monitore 
dotato di braccio di supporto che alza lo schermo in una posizione 
mediamente corretta, ma non è regolabile in altezza. A differenza dei rivali 
non è dotato di funzione Picture in Picture, un vero peccato, considerando 
che avendo a disposizione la larghezza aggiuntiva del formato 16:9 
sarebbe stato possibile visualizzare in un angolo l'immagine televisiva 
senza coprire che una piccola parte dell'immagine proveniente dal 
computer. Il Color Planos è fornito di telecomando, ed i controlli per le 
funzioni televisive sono presenti anche sullo chassis. Interessante la 
presenza della funzione di ricerca automatica canali in base al paese con 
riordino automatico: al termine dell'operazione troveremo già nel corretto 
ordine i canali Rai, Mediaset e così via. Nonostante sia un 17", il formato 
16:9 ne limita l'utilizzo come monitor alla risoluzione di 1.024x768 ed 
anche il pixel pitch di 0,29mm è vicino a un 15". A differenza del modello 
ViewSonic non è dotato di driver per l'uso con il PC a 1.280x768. 

Samsung SyncMaster 171MP 

Samsung presenta un prodotto dotato di un vano in cui può essere 
inserito un modulo di sintonia televisiva. Questo modello non è 
venduto se non con il sintonizzatore, in quanto la versione solo monitor 
(171P) usa lo stesso pannello ma un diverso chassis. Esteticamente è 
molto piacevole, con un design argentato molto lineare. Peccato non 
abbia un vero braccio di sostegno ma solo un supporto, che lo lascia 
"ad altezza terra" senza la possibilità di alzarlo in base all'altezza dei 
nostri occhi. Il sintonizzatore si inserisce in un apposito vano dove si 
collega ad una porta VGA, il montaggio è facile grazie a 2 viti di 
allineamento che stringendole spingono il connettore fino ad un 
inserimento completo. Le funzioni televisive di questo monitor sono 
molto avanzate: dispone infatti, come il modello ViewSonic, di funzione 
"PIP" (Picture in Picture). Non manca un completo telecomando, ma i 
controlli TV sono anche sullo chassis. In prova come monitor si è 
dimostrato un ottimo modello, con contrasto eccellente, angolo di 
visuale che consente di visualizzare quasi l'intero schermo senza 
variazioni di luminosità. 



ViewSonic NextVision N1700w 

Il monitor di ViewSonic è dotato di sintonizzatore TV esterno, uno 
scatolotto che si collega alla porta presente sul retro, e può funzionare 
anche con altri monitor ViewSonic. L'N1700w dispone di PIP, che mostra 
l'immagine televisiva in un angolo di quella del PC, di POP, che mostra 9 
diversi canali TV, di zoom e dose caption. Potenti le casse, da 20 W 
totali contro i soliti 3 W degli LCD. Bello il telecomando ultrasottile. A 
differenza di Hantarex, ViewSonic fornisce un driver per sfruttare il 
formato 16:9 a 1280x768 anche con il PC, dunque l'immagine del 
computer è visualizzata in 16:9 senza alcuna distorsione o taglio. 
Questo formato è utile per la visione di DVD sul PC, il video editing e 
l'uso con fogli elettronici, ma è poco adatto alla navigazione Internet. 
Peccato non sia inclusa la funzione Pivot per ruotare lo schermo in 
formato pagina. Dispone di ingresso digitale DVI-D accanto all'ingresso 
VGA, e il sintonizzatore fornisce ingressi videocomposito, "Component" 
(spesso presente sui monitor professionali), audio stereo RCA e 
minijack, RF antenna. Manca l'ingresso SVideo. Come monitor ha 
mostrato un contrasto notevole, la luminosità è ottima. 
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Meglio come televisore 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Hantarex 

www.hantarex.it 

Schermo: 17" Wide Screen (16:9) 

Risoluzione: 1024x768 (1280x768 

16:9 solo come TV) 

Luminosità: 400 cd/mq 

Contrasto: 350:1 

Angolo Visuale: V120° H150° 

Tempo risposta pixel: 18ms 

Ingressi: VGA, S-Video, 

videocomposito RCA, Scart, audio 

stereo RCA, antenna RF 

Rotazione verticale: No Hub USB: No 

Altoparlanti: 2,5+2,5W 

Dimensioni: 455x400x210 

Peso: 6,5 Kg Garanzia: 2 anni on cent 



1.680 euro (IVA compresa) 



Pro: 

- Formato 16:9 

- Buona qualità immagine televisiva 

Contro: 

-Angolo di visuale verticale limitato 

- Risoluzione PC simile ad un 15" 

- Prezzo elevato 





Buona qualità come TV e con PC 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Samsung 
www.samsung.it 
Schermo: 17" 
Risoluzione: 1280x1024 
Luminosità: 250 cd/mq 
Contrasto: 500:1 
Angolo Visuale: V170°H170° 
Tempo risposta pixel: 25 ms 
Ingressi: VGA, S-Video, 
videocomposito RCA, audio stereo 
RCA, antenna RF, adattatore Scart 
Rotazione verticale: no 
Hub USB: no Altoparlanti: 1,5+1,5W 
Dimensioni: 412x414x203 
Peso: 4,8 Kg Emissioni: TCO '99 
Garanzia: 3 anni on site 



899euro (IVA compresa) 



Pro: 

- Contrasto eccezionale 

- Grande qualità immagine televisiva 

- Funzione PIP 

Contro: 

- Luminosità non ai massimi 

- Assenza ingresso digitale DVI 

- Struttura OSD un po' macchinosa 





1 16:9 che si adattano al PC 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: ViewSonic 
www.viewsonic.it 

Schermo: 17" Wide Screen (16:9) 
Risoluzione: 1.280x768 (16:9) 
Lumin.: 450 cd/mq Contr.: 400:1 
Angolo Visuale: V160° H160° 
Tempo risposta pixel: 25ms 
Ingressi: VGA, DVI-D. Su 
sintonizzatore: videocomposito RCA, 
Video Component YPbPr RCA, audio 
stereo RCA e minijack, antenna RF 
Rotazione verticale: No 
Hub USB: No Altoparlanti: 10+10W 
Dimensioni: 431x414x172 
Peso: 5,6 Kg Emissioni: Tco '99 
Garanzia: 1 anno on center 



799 euro (IVA compresa) 

Pro: 

- Eccezionale qualità come monitor 

- Formato 16:9 sia come TV che 
come monitor 

- Funzione PIP 

- Prezzo molto conveniente 
Contro: 

- Angolo visuale limitato come 
televisore 

- Fluidità non perfetta dell'immagine 
televisiva 
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► Sequencer audio - Pinnacle Remix 



Anima le tue feste con un dj 



Remix è un sequencer au- 
dio Real-Time, ovvero un 
software che consente di 
creare brani musicali completi 
a partire da clip (frammenti au- 
dio) e loop (frammenti audio 
che si ripetono ciclicamente, 
per esempio un giro di basso o 
un ritmo di batteria) in formato 
Wav o Aìff, non solo costruen- 
do il brano usando i clip come 
"mattoncini", ma anche lan- 
ciandone in tempo reale l'ese- 
cuzione. In questo modo si tra- 
sforma da semplice sequencer 
audio, di cui un celebre esem- 
pio è Music Maker della Magix, 
in uno strumento virtuale per 
jam session. Per esempio è 
possibile animare un'intera se- 
rata con musica in stile dance, 
house o techno creata in tem- 
po reale tramite l'interfaccia di 
Remix. 

La storia di questo software 
è decisamente intricata: realiz- 
zato dalla Ableton come ver- 
sione "light" del sequencer au- 
dio "Live 2", già da noi recensi- 
to sul numero di maggio, è sta- 
to licenziato alla celebre 
software house musicale Stein- 
berg, acquisita da Pinnacle. 

Interfaccia "straniera", 
ma chiara e funzionale 

I creatori di Remix sono dun- 
que i programmatori tedeschi 
della Ableton, e la cosa è con- 
fermata dall'interfaccia piatta, 
priva di effetti 3D, ma molto 
funzionale e chiara, grazie alla 
lunga descrizione, in apposita 
finestra di info sempre visibile, 
di tutti gli oggetti su cui passa il 
puntatore (purtroppo le lingue 
supportate sono solo inglese, 
francese o tedesco). 

L'interfaccia è organizzata in 
due schermate accessibili in al- 
ternativa: la prima, Arranger, è 
l'usuale interfaccia di creazio- 
ne di brani a partire da clip e 
loop audio, dotata di controlli 
stile registratore, finestra di ge- 
stione delle tracce, editor gra- 
fico WAV con forma d'onda, e 
gestione dei loop che ricorda il 
celebre Acid della Sonic Foun- 
dry. Tra le funzioni più interes- 
santi citiamo Warp, che adatta 
in tempo reale clip audio diver- 
si al tempo e alla tonalità del 



nel personal computer 
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Caratteristiche 



Nome: Remix 

Produttore: Pinnacle (Steinberg) 
www.pinnaclesys.it 
Caratteristiche: 8 tracce audio, 
supporto WAV sino a 16 bit 
96KHz, adattamento real-time clip 
audio a tempo e tonalità, jam 
session audio, registrazione audio 
con punch in-out, supporto Plugln 
VST, 500 MB di clip audio inclusi 



Requisiti minimi: Processore 
400MHz, 128 MB RAM (192 MB 
con Win2000/XP), 80 MB su 
disco rigido, scheda audio DirectX 
compatibile 

Sistema Operativo: Windows 
98Se/Me/2000/XP, MacOs 9.0 o 
XlO.lesup. 



49,95 euro (IVA compresa) 



brano senza modificarne la 
timbrica. 

La seconda schermata, Ses - 
sion View, consente di control- 
lare tutti i clip contemporanea- 
mente, basta cliccare su un clip 
e questo viene "lanciato" senza 
interrompere l'esecuzione, 
mentre minuscoli grafici a torta 
ruotano in tempo reale indi- 
cando il numero di loop ese- 
guiti da ciascun clip. La creati- 
vità permessa da questa inter- 
faccia è notevole, in qualunque 
momento possiamo far partire 
un diverso giro di basso, una 
parte vocale, un assolo di chi- 
tarra o di batteria. Se un deter- 
minato arrangiamento ci piace 
particolarmente, possiamo sal- 
varlo come Scena, ovvero una 
sezione musicale multitraccia 
attivabile con un clic del mou- 
se (ogni brano può avere un 
massimo di 16 scene, per esem- 
pio Intro, Strofa, Ritornello, 



Special). Remix può caricare 
effetti VST (standard degli ef- 
fetti usato dal celebre Cubase), 
ed è già dotato di effetti pro- 
prietari (Compressore, Equa- 
lizzatore, Chorus) più funzioni 
di Transpose, Detune, Quanti- 
ze e così via. 

Discoteca casalinga 

In prova Remix ci ha colpito 
per le grandi possibilità creati- 
ve: sono già disponibili 500 MB 
di clip di alta qualità, ed impor- 
tando clip da noi campionati 
possiamo inserire qualunque 
tipo di suono, i clip audio sono 
adattati in automatico al tempo 
e alla tonalità del brano, è pos- 
sibile salvare gli arrangiamenti, 
registrare audio live, registrare 
i movimenti del mixer automa- 
tizzandoli, esportare i brani co- 
me file W\V per masterizzarli 
su CD audio. La qualità audio è 
eccellente, e dipende solo da 



Utilizzo consigliato 

Remix è l'economica versione light 
di Live 2 della Ableton: rispetto a 
questo costa quasi 300 euro di 
meno e ha limitazioni importanti 
solo per il professionista, dunque si 
pone come soluzione ideale per 
entrare in modo economico nel 
mondo della creazione e 
dell'arrangiamento in tempo reale 
di brani Techno, House, Dance ecc. 

Pro 

- Lancio real time di clip audio 
adattati automaticamente al 
brano 

-Qualità audio elevata 

- Interfaccia molto intuitiva 

- Prezzo economico 

Contro 

- Interfaccia non in italiano 

- Non supporta tracce MIDI 

- Massimo di 8 tracce audio 

- Interfaccia graficamente piatta 




quella dei clip utilizzati. 

Rispetto al "fratello maggio- 
re" Live 2 della Ableton, Remix 
costa solo 49,95 euro contro 
ben 332, e ha limitazioni im- 
portanti solo per un uso pro- 
fessionale: tra le funzioni pre- 
senti solo in Live 2 segnaliamo 
il supporto audio a 24 bit/96 
KHz, un numero illimitato di 
tracce e scene, il supporto 
ASIO (standard professionale 
per sincronizzare l'audio multi- 
traccia), la possibilità di prea- 
scoltare in cuffia le tracce (co- 
me un vero deejay). 

L'economico Remix è dun- 
que la soluzione ideale per la 
maggior parte degli utenti, che 
possono accedere alla creazio- 
ne live di brani audio e, senza 
avere alcuna conoscenza musi- 
cale, realizzare in tempo reale 
musica ideale per trasformare 
una festa casalinga in un even- 
to stile discoteca, o creare bra- 
ni in diversi stili musicali. ■ 
Marco Milano 
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► Videomontaggio - Final Cut Pro 4 



Il videoediting secondo Apple 



Final Cut è diventato il pro- 
gramma professionale di 
punta per la piattaforma 
Apple, che è da sempre la po- 
stazione di riferimento per chi 
fa del videomontaggio. 

Le soluzioni di Apple per il 
videomontaggio partono da 
iMovie integrato nel sistema 
operativo, semplice program- 
ma per chi muove i primi passi 
e passano a Final Cut Express 
che rispetto alla versione in 
prova PRO ha delle limitazioni 
sul piano professionale: non è 
possibile lavorare su nessun 
formato diverso dal DV; i cana- 
li di correzione del colore di- 
sponibili sono solo RGB e la ge- 
stione del timecode non è tra- 
sparente, questo significa che 
non è possibile eseguire opera- 
zioni in batch (acquisizione in- 
dipendente con timecode). 

Ritornando alla versione FC 
PRO è da sottolineare il pas- 
saggio al Real Time Rendering 
(elaborazione in tempo reale) 
con l'arrivo delle nuove mac- 
chine G4 a doppio processore. 

La più importante ed evi- 
dente novità dell'ultima crea- 
zione Apple sta nella realizza- 
zione di un pacchetto di 
software aggiuntivi integrati 
con il programma principale. 

LiveType dedicato alla rea- 
lizzazione di animazione ed ef- 
fetti per i titoli; Soundtrack per 
la composizione audio e la 
creazione di colonne sonore; 
Compressor che si occupa del- 
la compressione video in 
MPEG2 per DVD, MPEG4 e in 
tutti i formati per lo streaming; 
infine CinemaTools è un appli- 
cativo dedicato ai professioni- 
sti dell'alta definizione e del te- 
lecinema per il trattamento del- 
la pellicola. Come per tutti i 
software concorrenti (Premie- 
re, Edition) in tempo reale si af- 
fida alle "capacità" del proces- 
sore, da qui il numero disponi- 
bile di effetti elaborabili che 
può variare dalla semplice pre- 
view al rendering effettivo. Inol- 
tre è possibile scegliere la qua- 
lità delle anteprime in tempo 
reale così da ottimizzare la po- 
tenza di calcolo e gli effetti di- 
sponibili. ■ 
Fulvio Pisani 



ACQUISIZIONE E MONTAGGIO 




Tutti i computer Apple 

dispongono di porte firewire con 

le quali si acquisisce 

direttamente in formato DV da 

telecamera o videoregistratore, 

il protocollo firewire consente 

inoltre di pilotare totalmente 

l'apparecchio collegato così da 

rendere più semplice la ricerca 

delle parti. L'interfaccia è 

piuttosto semplice, nel monitor 

di sinistra si vedono i singoli 

filmati mentre a destra si 

visualizza il montaggio presente 

sulla timeline. Tutto è 

posizionabile a piacere ed è 

possibile creare e salvare 

un'interfaccia personalizzata 

oppure la possibilità di sfruttare 

un secondo monitor. 

I comandi sono tutti disponibili a vista sia per l'editing delle singole clip sia per la timeline. 

Sotto ad ogni monitor sono presenti i tasti per le principali operazioni di taglio e marcatura e, 

durante il montaggio, trascinando una clip direttamente sul monitor di destra viene visualizzato un 

menu di opzioni che facilita ancora di più le operazioni. Vicino alla palette degli strumenti (in basso 

a destra) è presente anche la barra di visualizzazione dell'uscita audio generale per tenere sempre 

sott'occhio i livelli, mentre per il totale controllo dell'audio è presente un vero e proprio mixer. 

Sul monitor di sinistra oltre alle singole clip vengono visualizzati, durante le operazioni più 

complesse di lavorazione, le forme d'onda delle tracce audio per il controllo dei volumi e della 

stereofonia e tutti i parametri per ogni effetto applicato al video. 

Alla fine del montaggio è possibile esportare il filmato in ogni formato esistente: dal tradizionale 

PAL per il riversamento su nastro, all'MPEG2 per creare DVD, VCD e l'MPEG4 per lo streaming. 



LA TIMELINE 



La Timeline è impostata nel 
più tradizionale dei modi, con 
una suddivisione tra le tracce 
video e audio. 

Completa sotto ogni aspetto 
permette di ottimizzare la 
visualizzazione dell'audio e 
del video che, per gestire al 
meglio le capacità del 
computer, possono essere 
visualizzate rispettivamente 
con o senza la forma d'onda 
e con o senza fotogrammi di 



riferimento. 

Caratteristica tipica di ogni 
programma professionale sta 
nella visualizzazione degli 
effetti di transizione su 
un'unica traccia che, oltre ad 
una più semplice lettura, evita 
la possibilità di sbagliare la 
direzione dell'effetto (da A a 
B o viceversa) come può 
avvenire in altri software che 
utilizzano latracela delle 
transizioni separata, Premiere 
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fino alla versione 6.5. 
Sopra alla traccia di timecode 
vengono visualizzate delle 
barre di diverso colore in 
corrispondenza degli effetti, 
che ne comunicano la 
disponibilità al real time 
(verde) o la neccessità di 
rendering (rossa). 
I parametri delle transizioni 
diventano disponibili nel 
monitor con un doppio clic 
mentre è possibile editare 
volumi e presenza video 
anche sulle tracce della 
timeline attivando il tasto di 
visualizzazione dei parametri. 
Tutti gli effetti e le transizioni 
più utilizzate possono essere 
memorizzate in un menu a 
discesa disponibile in seguito 
per ogni traccia. 
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IL PROGETTO E GLI EFFETTI 



La finestra del progetto risulta 

molto comoda e si divide in 

due differenti "cartelle": la 

prima contiene tutti i filmati e 

i suoni del nostro video che 

sono raggruppabili in cartelle, 

è sufficiente cliccare su un 

contenuto per visualizzarlo sul 

monitor; la seconda contiene 

tutti gli effetti caricati nel 

programma. 

Per ogni 

contenuto video 

o audio sono 

immediatamente 

disponibili le 

informazioni di 

durata, dati di 

insert (in e out) 

se sono già 

state utilizzate, 

posizione sulla 

timeline, 

dimensioni e 

tipo di 



compressione. 
Gli effetti disponibili sono 
moltissimi a partire dalle più 
tradizionali transizioni 
(dissolvenze) alle più 
sofisticate elaborazioni del 
colore e chiavi di trasparenza. 
Sono tutti divisi per categorie 
e la loro disponibilità al tempo 
reale è evidenziata dal nome 
scritto in grassetto. 
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LIVETYPE 



Per quanto Final Cut da solo possa gestire ogni genere di 

titolo, LiveType offre una tale varietà di effetti e filtri per il 

testo già disponibili da diventare un programma 

indispensabile. L'interfacca assomiglia molto a quella di un 

programma di editing: il monitor in cui si visualizzano i 

contenuti, le palette dei parametri e degli effetti, un piccolo 

monitor di anteprima e una vera e propria timeline. Si possono 

utilizzare tutti i caratteri disponibili nel sistema e un qualsiasi 

numero di tracce. Il testo viene già elaborato su un canale 

alpha (quello della trasparenza) che, a meno che non si utilizzi 

uno sfondo specifico, è già pronto per la sovraimpressione sul 

video. Gli effetti a disposizione nel programma sono 

moltissimi: dalle animazioni del testo, alle texture in 

movimento per 

finire con sfondi 

animati e oggetti 

di contorno. 

L'elaborazione 

del testo avviene 

come in un 

qualsiasi 

programma di 

impaginazione 

ed i filmati 

realizzati sono 

totalmente 

indipendenti. 





Caratteristiche tecniche 



Produttore: Apple 

Requisiti di sistema: Macintosh con 
processore PowerPC G4 a 350MHz e 
scheda grafica AGP 

- RT Extreme richiede un singolo 
processore PowerPC G4 a 500MHz o 
più veloce (550MHz per i PowerBook 
G4) o doppio processore PowerPC G4 

- Soundtrack richiede un PowerPC G4 
singolo a 500MHz o doppio 450Mhz o 
superiore 

- Sistema Mac OS X 10.2.5 o sup. 

- QuickTime 6.1 o superiore 

- 384 MB di RAM (512MB richiesti per 
RT Extreme e per Soundtrack) 

- Lettore DVD per l'installazione 



Pro 

-Programma completo 

- Software aggiuntivi ben integrati e 
ben realizzati 

- Effetti in Real Time 

Contro 

- Il Real Time dipende dalla velocità 
del processore 



Final Cut Pro: 1.198,00 euro 
Final Cut Express: 394,80 euro 



SOUNDTRACK 



La riteniamo una scelta particolarmente azzeccata (non a caso 

è disponibile anche come programma standalone), pur essendo 

Final Cut come per i titoli, indipendente nell'audio. Con 

Soundtrack aggiungere musica ed effetti ad un video o 

comporre colonne sonore risulta più semplice e soprattutto più 

veloce grazie anche ai 4.000 campioni già in dotazione con il 

software. 

Anche in questo caso l'interfaccia ha caratteristiche simili: 

palette dei campioni e barra strumenti, monitor di anteprima e 

timeline; basta caricare un video (non è necessario) e si può 

cominciare. 

I campioni disponibili sono divisi per categorie ed elencati per 

tipo, tonalità e durata. Si possono cambiare le tonalità e variare 

la velocità di esecuzione, inoltre sono già tutti tagliati per potere 

essere messi in loop senza modifiche. 

Sono disponibili anche una grande quantità di effetti per l'audio 

sviluppati da Apple e alcuni in particolare realizzati 

appositamente per Soundtrack dalla Emagic. 
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► La regolamentazione voluta dal ministro Gasparri fa scoppiare polemiche 

Reti wireless 

ancora più veloci 

Mentre diventano più economiche le soluzioni ali Mbps, per chi cerca 

le prestazioni e una maggiore affidabilità il nuovo standard 802.1 lg permette 

di quadruplicare la velocità di trasferimento dati 




Standard 


802.11a 


802.11b 


802.11b+ 


802.11g 


Vel. trasmissione (Mbps) 


54 


11 


22 


54 


Tecnologia trasmissione 


OFDM 


CCK 


PBCC 


OFDM + CCK + PBCC 


Frequenza di lavoro 


5 GHz 


2,4 GHz 


2,4 GHz 


2,4 GHz 


Ammesso in Italia 


No 


Sì 


Sì 


Sì 


Compatibile con 


nessuno 


802.11 b, b+, g 


802.11 b, b+, g 


802.11 b, b+, g 



di Flavio Nucci 



In questa prova confrontiamo 
11 soluzioni wireless basate 
sui tre standard validi per il 
mercato europeo: 802. llb, 
802.11b+ e 802.1 lg, capaci ri- 
spettivamente di una velocità di 
trasmissione di 1 1 , 22 e 54 Mb- 
ps. Oltre al test di laboratorio 
facciamo il punto della situzione 
soffermandoci anche sul recen- 
te decreto del ministro Gasparri 
che regolamenta le concessioni 
delle comunicazioni wireless in 
Italia, non senza suscitare qual- 
che polemica (pag. 54). Tornan- 
do al nostro test mettiamo subi- 
to in chiaro la questione della 
velocità di trasmissione di que- 
sti dispositivi. 

Velocità solo teoriche 

Il dispositivo può funzionare a 
54 Mbps solo in una condizione 
ambientale teoricamente perfet- 
ta, ma sull'effettiva velocità di 
trasferimento influiscono diversi 
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Ostacoli per il segnale in una rete wireless 




Quando si installa una rete 
wireless si possono avere delle 
sorprese riguardo la portata 
massima. Access Point dichiarati 
in grado di trasmettere per un 
centinaio di metri all'interno degli 
edifici dopo appena 20 metri 
hanno un segnale molto debole. 
Questa diversità è dovuta al tipo di 
costruzione in cui si trova l'AP. 
Materiali insospettabili come le 
carte geografiche si rivelano delle 
barriere per i segnali delle reti 
wireless. 

La seguente tabella mostra un 
elenco di materiali e del loro grado 
di assorbimento. 



Materiale 


Relativo degrado di segnale 


Esempio 




Legno 


Basso 


Tramezzo d'ufficio 


Plastica 


Basso 


Muri interni 


Materiali sintetici 


Basso 


Tramezzo d'ufficio 


Amianto 


Basso 


Soffitto 


Vetro 


Basso 


Finestre 


Acqua 


Medio 


Legno umido o Acquario 


Mattoni 


Medio 


Muri interni ed esterni 


Marmo 


Medio 


Muri interni 


Cartone 


Alto 


Magazzini, ripostigli 


Carta 


Alto 


Grandi cartine, giornali 


Cartongesso 


Alto 


Pareti divisorie, controsoffitti 


Cemento armato 


Alto 


Pavimento e muri esterni 


Vetro anti proiettili 


Alto 


Separé di sicurezza 


Metalli 


Molto alto 


Scrivania, tramezzi d'uffici, 


armature in cemento armato 



fattori, ostacoli o interferenze ri- 
portate nella tabella qui sopra e 
nel box finale "Come abbiamo 
fatto le prove". 

L'802.1 lg è lo standard che ha 
le potenzialità per dominare il 
mercato. Più veloce, meno sensi- 
bile ai disturbi e agli ostacoli e di 
conseguenza raggiunge una mag- 
giore copertura. Inoltre Intersil, la 
società che ha sviluppato il pro- 
tocollo di trasmissione OFDM ha 
appena rilasciato la tecnologia 
PRISM Nitro, presente nel router 
di SMC, la quale promette miglio- 
ramenti della velocità di trasmis- 
sione del 50% in ambienti di lavo- 
ro con solo periferiche 802.1 lg e 
del 300% con periferiche 802.1 lg 
e 802. llb presenti contempora- 
neamente (vedi box a pag. 52). In 
un reale ambiente di lavoro non 
abbiamo però notato questo mi- 
glioramento, FSMC 2804WBR è 
stato sì uno dei più veloci ma l'Ac- 
cess Point di Sitecom senza PRI- 
SM Nitro ha ottenuto gli stessi ri- 
sultati. 

La compatibiltà 
tra gli standard 

L'802.1 lb è lo standard più 
diffuso nel mondo con circa 20 
milioni di installazioni. Per que- 
sto nonostante la superiorità di 
802.1 lb+ e 802.1 lg è ancora fio- 



I DISPOSITIVI PROVATI 



llb/b+ 



Produttore 



Modello A.P. 
Prezzo A.P. (IVA e.) 



ALL0195 
92 



rente la produzione di apparec- 
chiature in questo standard. La 
caratteristica comune di questi 
tre standard è la compatibilità. Si 
può acquistare una periferica 
dell'ultima generazione 802. llg 
e inserirla in una rete 802.1 lb, e 
viceversa, senza problemi di fun- 
zionamento, tranne un decadi- 
mento delle prestazioni nelle pe- 
riferiche più veloci. Anche gli 
apparati nel non ufficializzato 
standard 802.1 lb+ possono fun- 
zionare in reti 802.1 lb e g, seb- 
bene solo alla velocità dello stan- 
dard più lento, 1 1 Mbps. 

Non è stata cosa facile mante- 
nere la compatibilità in quanto 
802.1 lb, b+ e g utilizzano tre di- 
versi metodi di codifica del se- 
gnale per la trasmissione, rispet- 
tivamente CCK (Complementary 
Code Keying), PBCC (Pocket Bi - 
nary Convolutional Coding) e 
OFDM (Orthogonal Frequency Di - 
vision Multiplexing). Il CCK è un 
codice di codifica a 64 bit e fun- 
ziona solo con la tecnologia di 
trasmissione DSSS (Direct Se - 
quence SpreadSpectrum), la qua- 
le divide il flusso dei dati in tante 
piccole parti da spedire su un ca- 
nale frequenza. PCBB è un meto- 
do di codifica sviluppato da 
Texas Instruments, più efficiente 
di CCK è in grado di raggiungere 



la velocità di trasmissione di 22 
Mbps e aumentare la copertura 
della rete wireless del 30 per cen- 
to. Infine OFDM divide il segnale 
digitale in tante sottofrequenze 
parallele trasmesse simultanea- 
mente. 

In una rete domestica dove le 
distanze sono limitate, la banda 
passante disponibile in 802. 1 lb e 
b+ è adeguata. Anche l'802.11b+ 
è stato oggetto di un rinnova- 
mento tecnologico con la nuova 
modalità 4X, la quale in teoria 
quadruplica la massima velocità 
di trasmissione. Ancora non sia- 
mo riusciti a notarne il beneficio 
in un ambiente reale, con la mo- 
dalità attivata le prestazioni non 
sono molto diverse da quelle 
senza 4X (si nota un migliora- 
mento del 10%). Il sistema sem- 
bra essere basato su un principio 
di compressione dei dati. Nell'in- 
vio di due file di pari dimensioni, 
uno composto da un'immagine 
BMP comprimibile e uno da 
un'immagine JPEG già co 
sa, il file BMP ha impie: 
metà del tempo. La mode 
non funziona quando l'AP 
è impostato per fare da 
Bridge e con i dispositi- 
vi 802. llb ha qualche 
problema di comunica- 
zione. I 



Una chiave 
per l'accesso 

Una soluzione alternativa e 
più economica alle PCMCIA 
provate in questo test, è 
rappresentata dalle 
chiavette USB che hanno 
l'indubbio vantaggio di poter 
essere collegate con facilità 
sia ai notebook sia ai 
desktop in quanto 
necessitano solo di una 
porta USB libera. 
Abbiamo provato il prodotto 
di Corega (www.corega 
international.com) che si 
distingue per le dimensioni 
ridotte, simile a un 
evidenziatore, supporta lo 
standard 802.11b. 
Dotato di un'antennina e di 
due led è di facile 
installazione e permette una 
crittografia a 64 o 
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Le migliori soluzioni 802. llb e 



I consigliati di questa categoria 
sono l'ALLNET ALL0195 e una 
vecchia conoscenza, l'U- 
SR2249 di US Robotics. 
L'ALL0195 è il primo Access 
Point che vediamo con un prez- 
zo inferiore ai 100 euro, ottimo 
anche il prezzo della PC Card 
mentre il PCI Adapter è piutto- 
sto caro (si veda a proposito la 
tabella riassuntiva a pag. 60). 
L'AP di U.S. Robotics rimane in- 
superato per la flessibilità dei 
modi di funzionamento, ben 
quattro: Access Point, Bridge, 
Multibridge e Ripetitore. Vec- 
chie conoscenze sono anche il il 
Benq AWL500 e il Netgear 
ME102, presenti nella prova 
comparativa pubblicata sul nu- 
mero di novembre '02. In quella 
prova TAWL500 per le sue fun- 
zionalità, prezzo e prestazioni, 
ottenne il bollino di prodotto 
consigliato. In questa le cose 
sono cambiate, è stato l'unico 
Access Point 802.1 lb che non è 
riuscito a stabilire la comunica- 
zione con la PC Card nella stan- 
za numero 4 (si veda a pag. 61) 
e nella velocità di trasferimento 
è rimasto dietro a tutti gli AP 
della categoria. Il prodotto di 
Benq supporta TEAP-MD5 (Ex - 
tensible Authentication Protocol- 
Message Digest 5), un meccani- 
smo di autenticazione basato 
sulla verifica delle credenziali di 
chi sta cercando di accedere al- 
la rete. L'AP 1 1 20B di Cisco è il 
più costoso in assoluto, ma of- 
fre una serie di strumenti per la 
gestione e la sicurezza di alto li- 
vello assenti nella concorrenza. 
È per esempio in grado di crea- 
re fino a 1 6 reti virtuali con SSID 
diversi, ognuna con un proprio 
criterio personalizzato di ge- 
stione. L'I 120B è il classico pro- 
dotto ad indirizzo aziendale, 
ambiente nel quale affidabilità e 
sicurezza sono i parametri pri- 
mari di scelta. Notevole la co- 
pertura dichiarata in ambiente 
aperto, oltre 600 m. La prima 
cosa che balza all'occhio è la ro- 
busta riduzione di prezzo subi- 
ta dal Netgear MEI 02 rispetto 
alla prova di aprile '03. Dai 429 
euro richiesti per un AP e due 
PC Card, è sceso a 262 euro IVA 
compresa. Le caratteristiche in- 
vece sono rimaste invariate. 

Con un prezzo di 132 euro l'Ac- 
ces Point SMC 2455W è un peri- 
coloso antagonista per tutti i pro- 
dotti 802.1 lb di pari categoria. ■ 
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Economico per la casa 
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L'ALLNET ALL0195 è il 
candidato ideale per realizzare 
un'economica rete domestica. 
Con una cifra intorno ai 200 
euro si acquistano un AP e due 
PC Card, la struttura minima. 
Non altrettanto conveniente 
invece il PCI Adapter, ma per 
questo componente non 
mancano le alternative 
economiche di altri produttori. Il 
menu dell'AP, accessibile 
tramite pagina Web, è assai 
semplice. Non avendo 
sofisticate funzioni di gestione e 
sicurezza i parametri chiave 
sono pochi e di facile 
comprensione. In pratica per 
mettere in funzione l'AP basta 
determinare l'indirizzo IP, fisso o 
assegnato da un server da rete, 
e, se si vuole implementare un 
minimo di protezione, inserire la 



US Robotics 



chiave WEP a 128 bit e il filtro 
MAC. La chiave può essere un 
testo normale di qualsiasi 
lunghezza, ci pensa poi il 
firmware a generare dal testo il 
codice esadecimale. Competitivo 
nel prezzo e altrettanto nelle 
prestazioni. Nella velocità 
complessiva di trasmissione, la 
media di tutte le velocità in tutte 
le stanze, è rimasto dietro 
soltanto all'Access Point di 
Cisco. Gli ingressi per 
l'alimentazione e la connessione 
LAN si trovano nella parte 
anteriore dell'AP, insieme al 



pulsante di reset. UALL195 ha 
due intagli sulla faccia inferiore, 
quella che appoggia sul tavolo, 
che consentono di fissarlo a 
muro in posizione orizzontale o 
verticale. Le tre spie sulla faccia 
superiore segnalano l'attività 
delle connessioni di rete fissa e 
wireless e la presenza 
dell'alimentazione elettrica. Stile 
sobrio anche per la confezione, 
una scatola di cartone blu, 
senza serigrafie luccicanti per 
attrarre l'attenzione. Il cavo di 
collegamento alla rete non è 
fornito. 



Le caratteristiche 


Nome: ALL0195 

Prod.: ALLNET - www.allnet-italia.it 

Standard: 802.11b 

WEP: 128 bit -WPA: no 

Server DHCP: no 


Filtro MAC: sì - Roaming: sì 
Gestione AP: Pagina Web 
Antenna: 2 

Portata dichiarata int.: 50 m 
Portata dichiarata est.: 300 m 




USR2249 

Migliorata la velocità 



UUSR2249 di US Robotics ha 
partecipato alla mini prova di 
dispositivi 802.11b+ del numero 
di aprile '03. Rispetto ad allora è 
stato aggiornato nel firmware, 
che ora include una sezione per 
l'autenticazione dei client 
tramite server Rad ius e 
l'aggiunta della modalità di 
trasferimento 4X. Il server 
Radius riceve dal client la 
richiesta di collegamento, 
confronta le credenziali del client 
con quelle contenute nel suo 
database e se corrispondono 
abilita il collegamento. Per 
sicurezza tutto lo scambio di 
informazioni è crittografato a 64 
o 128 bit, e la password ha un 
periodo di validità che 
nell'USR2249 è variabile da un 
minimo di 5 minuti sino a un 
giorno. Rispetto al concorrente 



SMC, l'Access Point di US 
Robotics è più versatile. Può 
funzionare come semplice 
Access Point, Bridge, 
Multibridge, Client e Ripetitore. 
La modalità di trasferimento 4X 
è però attiva soltanto quando si 
trova nel modo Access Point. Il 
DHCP, l'assegnamento 
automatico dell'indirizzo IP, è 
presente sia come client sia 
come server. 

Il filtro MAC può concedere o 
negare l'accesso ai client 
elencati nella lista. Come è 
successo con l'SMC2455W la 



modalità 4X ha ridotto la portata 
massima, anche l'AP di U.S. 
Robotics non è riuscito a 
connettersi con la PC Card posta 
nella stanza più distante, cosa 
che invece era riuscito a fare 
senza problemi nell'occasione 
della prova precedente. 
Le due antenne sono fisse e non 
possono essere rimosse per il 
collegamento di un'antenna 
esterna. Le tre spie sul corpo 
dell'apparecchio segnalano la 
presenza dell'alimentazione 
elettrica e la presenza e l'attività 
di un collegamento wireless. 



Le caratteristiche 


Nome: U.S. Robotics 
Prod.: USR2249-www.usr.com 
Standard: 802.11b+ 22 Mbps 
WEP: 256 bit -WPA: no 
Server DHCP: sì 


Filtro MAC: sì - Roaming: sì 
Gestione AP: Pagina Web 
Antenna: 2 

Portata dichiarata int.: nd 
Portata dichiarata est.: 243 m 
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Al top della velocità: gli 802.11g 

LhìlL 
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iSMC2804WBRèlanostra 
scelta nella categoria dei 
wireless 802.1 lg, il nuovo 
standard che porta la velocità 
da 1 1 a 54 Mbps teorici. 

Un router dalle ottime pre- 
stazioni e con una flessibilità 
superiore alla norma, per 
esempio il NAT e il firewall in- 
tegrato sono configurabili. 

Anche l'Allnet ALL0277 è 
un router con 4 porte LAN 
10/100, con selezione automa- 
tica della velocità. La pagina 
Web di configurazione è divisa 
in due parti principali. La One - 
Page Setup è, come dice il no- 
me, una pagina singola che 
contiene le impostazioni basi- 
lari da configurare per il fun- 
zionamento. 

La sezione Advanced invece 
pullula di parametri, fortuna- 
tamente il manuale contiene 
una spiegazione esauriente 
dello scopo di ognuno (in in- 
glese). Tra questi c'è la possi- 
bilità di bloccare l'accesso a 
Internet su base oraria, gior- 
naliera e settimanale per un 
massimo di sei computer op- 
pure per due gruppi di com- 
puter che rientrano nei due 
intervalli di indirizzi IP specifi- 
cabili. Nella confezione non è 
incluso il cavo di collegamen- 
to alla rete. 

Il D-Link DWL-2000AP ha 
uno dei migliori menu di confi- 
gurazione tramite pagine Web. 
I parametri a disposizione so- 
no tanti ma talmente ben di- 
sposti da sembrare un numero 
inferiore, e la sezione di aiuto 
contiene informazioni stringa- 
te ma molto chiare dei vari pa- 
rametri. È particolarmente ric- 
ca la sezione sicurezza. Il di- 
spositivo supporta il protocol- 
lo di identificazione tramite 
server Radius e il WPA (Wi-Fi 
Protected Access). Il punto 
dolente è la copertura, l'AP 
non è riuscito a stabilire una 
connessione con la PC Card 
nella postazione 4. 

Il Netgear WG602 è il più 
elegante degli AP provati, pic- 
colo e sottile e con un accatti- 
vante colore grigio chiaro. 

Può essere posizionato in 
posizione orizzontale e, per 
mezzo di una staffa compresa 
nella dotazione, anche in ver- 
ticale. L'installazione è rapida, 
una volta impostati i parame- 
tri di rete si accede senza prò- 



SMC 

2804WBR 

Massima versatilità 




L'SMC2804WBR è un router che 
offre ottime prestazioni nella 
velocità di trasmissione. 
Nell'ultimo firmware è stata 
integrata la tecnologia PRISM 
Nitro che, secondo quanto 
affermato dal produttore, 
incrementa la copertura wireless 
e aumenta la velocità di 
trasmissione del 50 per cento e 
del 300 per cento in topologie di 
rete rispettivamente con solo 
dispositivi 802.11ge con 
802.11g e 802b presenti 
contemporaneamente. 
L'incremento di portata e 
velocità è stato ottenuto 
eliminando le collisioni di 
trasmissione e utilizzando un 
sistema di invio dei pacchetti in 
modo burst (a raffica). La 
dotazione di strumenti per la 
sicurezza dei dati è completa. 
L'SMC2804WBR supporta lo 
standard WPA con modifica 
automatica della chiave di 



cifratura e l'autenticazione 
tramite server Radius dei client 
collegati. Inoltre integra un 
firewall con le opzioni di blocco 
dall'esterno e dall'interno della 
rete determinabili dall'utente. 
Per esempio consente di 
programmare gli orari di accesso 
a Internet dei PC collegati al 
router sulle reti wireless e LAN, 
di impedire l'accesso a 
determinati indirizzi, e infine può 
inviare all'amministratore un 
messaggio di posta che lo avvisa 
dei tentativi di intrusione o gli 
attacchi di tipo DOS {Denial of 
Service). Anche il NAT è 
configurabile, gruppi di computer 



che si trovano entro un intervallo 
di indirizzi IP della rete interna 
(fino a 10 gruppi specificabili) 
possono essere assegnati a un 
indirizzo IP generale Internet. La 
porta WAN supporta i protocolli 
usati dai modem ADSL per la 
connessione. Nell'installazione 
abbiamo riscontrato qualche 
problema nel raggiungere la 
pagina Web di configurazione. 
Dopo diversi minuti la pagina è 
diventata accessibile. Ciò è 
accaduto anche in 
un'installazione successiva. 
L'impressione è che il router 
impieghi diversi minuti prima di 
rendere disponibile la pagina. 



Le caratteristiche 


Nome: 2804WBR 
Prod.: SMC - www.smc.com 
Standard: 802.11g 54 Mbps 
WEP: 128 bit -WPA: sì 
Server DHCP: sì 


Filtro MAC: sì - Roaming: sì 
Gestione AP: Pagina Web 
Antenna: 2 

Portata dichiarata int.: 350 m 
Portata dichiarata est: nd 



blemi alla pagina di configura- 
zione. 

Abbiamo avuto qualche 
problema con il filtro MAC, 
ogni tanto durante l'assegna- 
zione il filtro si disabilitava. 
Fortunatamente riattivandolo 
apparivano gli indirizzi MAC 
digitati. 

Nei test di velocità è stato il 
più lento. La copertura wire- 
less non sembra al livello degli 
altri AP 802.1 lg, è riuscito a 
connettersi alla PC Card più 
lontana ma a una velocità che 
è un quarto della media misu- 
rata con gli altri AP. 

Il Sitecom WL-105b è stato 
il primo dispositivo w3ireless 
802.1 lg che abbiamo provato 
(maggio '03). In quell'occasio- 
ne, forse per difetti di gio- 
ventù, avevamo riscontrato 
delle difficoltà nell'accedere 
alla pagina Web di configura- 
zione. Con questo modello in- 
vece ci siamo riusciti senza 
problemi. Le caratteristiche 
sono rimaste invariate rispet- 
to alla prova di maggio. ■ 



L'IEEE dà il via libera 
allo standard 802.11g 

L'IEEE ha approvato lo standard definitivo dell'802.11g verso la 
metà del mese di giugno, tuttavia molti produttori avevano 
anticipato il rilascio di apparecchiature 802. llg basandosi sulle 
specifiche provvisorie rese note dall'I EEE. I cambiamenti apportati 
nella versione finale sono pochi, principalmente consistono in un 
miglioramento della compatibilità con lo standard 802. llb per via 
della sua ampia diffusione. 

Per portare a soddisfare le specifiche finali nelle apparecchiature 
uscite prima è sufficiente un aggiornamento del firmware. Nessuno 
degli AP prodotti prima dell'approvazione può fregiarsi del marchio 
Wi-Fi che garantisce la completa compatibilità tra i dispositivi di 
diversi produttori. La Wi-Fi Alliance, l'organizzazione che rilascia il 
marchio, ha reso disponibili i test di compatibilità a partire dal 
mese di luglio. Tuttavia non sembra esserci un problema di questo 
genere con gli AP arrivati in laboratorio. Abbiamo eseguito diverse 
prove di trasmissione con AP e PC Card di produttori diversi e in 
nessun caso ci sono stati problemi di comunicazione. L'802.11g 
include un meccanismo di protezione contro le interferenze da 
parte dei dispositivi 802. llb. I due standard utilizzano due diverse 
tecniche di trasmissione, rispettivamente CCKe OFDM, e quando 
un dispositivo 802. llb è attivo in una rete 802. llg la velocità di 
trasmissione è all'incirca dimezzata. Il meccanismo è una specie 
di avviso che avverte le apparecchiature 802. llb che è in corso 
un'attività da parte di 802. llg e di non ignorare il traffico. 
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Wireless in Italia: il decreto è pronto, 
ma si scatenano le polemiche 

Non ce una liberalizzazione totale del collegamento a Internet senza fili, serve 
l 9 autorizzazione e si limitano gli spazi di installazione. Un gruppo di operatori 
tra cui Tiscali ha presentato ricorso al TAR del Lazio 



11 28 maggio di quest'anno il 
ministro delle Comunicazioni 
Maurizio Gasparri ha final- 
mente firmato il decreto che 
regolamenta l'utilizzo del Wi-Fi. 
Molto atteso dal popolo della 
rete il decreto ha però lasciato 
perplessi gli utenti scatenando 
una serie di polemiche. 

Le norme fissano le condi- 
zioni per il conseguimento del- 
l'autorizzazione generale per la 
fornitura, attraverso le appli- 
cazioni Radio LAN, nella banda 
2,4 GHz o nelle bande 5 GHz, 
dell'accesso del pubblico alle 
reti e ai servizi di telecomuni- 
cazioni, "in locali aperti al pub- 
blico o in aree confinate a fre- 
quentazione pubblica quali ae- 
roporti, stazioni ferroviarie e 
marittime e centri commercia- 
li". 

Access point operanti nella 
banda dei 5 GHz possono poi 
essere installati anche all'inter- 
no di edifici. La parte relativa ai 
luoghi di utilizzo del Wi-Fi non 
è però piaciuta a molti che pun- 
tavano a una liberalizzazione 
totale del collegamento a Inter- 
net senza fili. 

Perché il decreto 
è limitante 

Il primo a sollevare la que- 
stione è stato Massimo Man- 
tellini che su Punto Informatico 
(www.punto-informatico.it) ha 
scritto: "la regolamentazione 



approvata è prima di tutto la 
negazione del libero utilizzo sul 
territorio italiano delle fre- 
quenze attorno ai 2,4 GHz 
(chiunque le vorrà utilizzare in 
luoghi pubblici dovrà comun- 
que chiedere una autorizzazio- 
ne allo Stato)". 

E ancora, secondo Mantelli- 
ni l'espressione "locali aperti al 
pubblico o in aree confinate a 
frequentazione pubblica" signi- 
fica "che, con ogni probabilità 
e a meno di interpretazioni 
molto estensive, nessuna rete 
amatoriale cittadina, nessuna 
rete civica (ad esempio quella 
di Vicopisano) nessuna forma 
di aggregazione spontanea, po- 
trà mai essere autorizzata nel 
nostro paese. Il Wi-Fi in Italia 
potrà essere "gentilmente" au- 
torizzato dal ministero delle 
Comunicazioni solo in ambiti 
chiusi e non a tutti. Una bella 
fregatura". 

Perché il decreto 
aiuta la liberalizzazione 

Di opinione completamente 
diversa è invece Andrea Ros- 
setti, docente di informatica 
giuridica presso l'università di 
Milano, che su Quinto Stato a 
proposito della frase incrimi- 
nata del decreto scrive: "il de- 
creto si applica a quegli accessi 
rivolti al "pubblico" e in luoghi 
"pubblici". 

Quindi, se io voglio far acce- 
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Ecco come si presenta uno degli 
oltre 120Freestation presenti in 
Italia. La società che ha attivato 
una collaborazione con Tiscali e ha 
fatto partire un progetto 
sperimentale. Il totem permette un 
collegamento Wi-Fi alla rete 
Internet o a una extranet presente 
nel punto vendita, per esempio 
presso alcuni negozi della grande 
distribuzione come Mediaworld 




Sul sito di Megabeam si possono acquistare on line dei buoni validi che permettono 
l'accesso ai punti Wi-Fi a partire da una sola ora, 6,50 euro in promozione, 24 ore, 
12,90 o per un intero mese a un costo di 60 euro 



dere dal mio giardino i miei 
amici sono fatti miei, non disci- 
plinati da questo decreto. Ag- 
giungerei che se io voglio far ac- 
cedere alla mia LAN wireless 
coloro che passano accanto al 
mio giardino continuano ad es- 
sere fatti miei". Secondo il do- 
cente dell'università milanese 
anche l'articolo 6 del decreto 
non dovrebbe limitare l'utilizzo 
del Wi-Fi. 

Il comma b infatti recita: "l'in- 
terconnessione tra reti radio 
LAN è ammessa esclusivamen- 
te attraverso reti pubbliche di 
telecomunicazioni; è ammesso 
il collegamento tra gli Access 
Point appartenenti alla medesi- 
ma radio LAN limitatamente al- 
l'ambito geografico locale defi- 
nito all'articolo 2". 

"Attenzione - osserva Ros- 
setti -. Questo articolo si rivolge 
a coloro che operano "limitata- 
mente all'ambito geografico lo- 
cale definito dall'articolo 2" e 
quindi, ad esempio, "aeroporti, 
stazioni ferroviarie e marittime 
e centri commerciali". 

Di conseguenza se io voglio 
connettere la mia rete privata 
con quella del mio amico, que- 
sto è un fatto non disciplinato 



da questa legge. Di più, se un 
comune decide di connettere 
tutti i suoi cittadini per mezzo 
di una rete Wi-Fi, ancora una 
volta questo è un fatto che non 
riguarda l'oggetto di questo de- 
creto". 

Gli operatori intanto 
ricorrono al TAR 

Tutto chiaro quindi? Mica 
tanto. Nonostante un'intervista 
al quotidiano la Stampa nella 
quale il ministro Gasparri sem- 
brava accettare l'interpretazio- 
ne estensiva del decreto (Wi-Fi 
libero per tutti, in pratica) un 
gruppo di società che operano 
nelle telecomunicazioni fra le 
quali vi è anche Tiscali ha pre- 
sentato una serie di ricorsi al 
TAR del Lazio contestando i 
confini troppo stretti del decre- 
to. 

Tiscali ha chiesto al giudice 
amministrativo l'annullamento 
del decreto e la sua sostituzio- 
ne con una interpretazione più 
ampia che permetta di utilizza- 
re il Wi-Fi per coprire quartieri 
ma anche ampie zone del Paese 
con l'utilizzo del roaming. Qual- 
cuno ipotizza però che la "que- 
relle" fra società di telecomuni- 
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cazione e ministero sia già in fa- 
se di soluzione. Il ministero del- 
le Comunicazioni starebbe già 
studiando una estensione della 
normativa dopo la prima fase di 
sperimentazione avviata con il 
decreto del 28 maggio. 

Da qui in poi è meglio abban- 
donare i facili entusiasmi di chi 
è convinto che sia possibile co- 
prire l'Italia con gli hot spot Wi- 
Fi. Ogni piccola antenna ha un 
raggio d'azione di qualche cen- 
tinaio di metri. Quanti milioni 
ne dovremmo piazzare lungo la 
Penisola? 

Intanto nel piccolo comune 
di Vicopisano il Wi-Fi c'è già 

Vicopisano è un comune in 
provincia di Pisa con ottomila 
abitanti i quali da qualche tem- 
po hanno a disposizione una re- 
te wireless che gli permette di 
navigare in banda larga senza 
spendere un euro. Progettata al- 
l'interno dell'amministrazione 
comunale e completamente au- 
tofinanziata, la rete è costata 40 
mila euro e permette ai residen- 
ti di navigare tutto l'anno a qual- 
siasi ora a una velocità parago- 
nabile a quella dell'ADSL. Rea- 
lizzata con l'obiettivo di aprire 
un canale di comunicazione di- 



retto fra cittadini e pubblica am- 
ministrazione, la connessione 
permette di utilizzare contem- 
poraneamente il telefono, di non 
avere costi aggiuntivi se non 
quelli derivanti dal collegamen- 
to del PC a un dispositivo wire- 
less e dall'acquisto di una pic- 
cola antenna. Grazie a delle con- 
venzioni stipulate dal comune il 
costo è di circa 300 euro. 

Le offerte degli operatori 
in Italia 

In attesa dell'arrivo del re- 
sponso della commissione An- 
titrust sull'acquisizione da par- 
te di Telecom, Megabeam 
(www.megabeam.it) ha già for- 
mulato le sue proposte per l'ab- 
bonamento a connessioni Wi- 
Fi. Now, One Day e No Stop so- 
no le tre proposte di Mega- 
beam. La prima costa 9,60 euro 
e prevede un'ora complessiva 
di connessione, la seconda 24 
ore di connessione a 19,90 euro 
e la terza 30 giorni a 90 euro cal- 
colati a partire da quando viene 
effettuata la prima connessio- 
ne. Gli hot spot disponibili, in 
hotel e aeroporti, sono concen- 
trati nel Centro-nord. 

In arrivo ci sono le offerte di 
Freestation e Albacom, mentre 



Nocable (www.nocable.it) pro- 
pone l'abbonamento "Ovunque 
e Wi-Fi" con ADSL, Gprs e Wi-Fi 
che comprende un contributo 
di attivazione di 186,40 euro e 
canone mensile di 181,6 euro. 

Tin.it invece permette di pro- 
vare l'ebrezza dell'alta velocità 
in rete con un'offerta, per il mo- 
mento gratuita. I clienti abbo- 
nati a Internet o che hanno una 
connessione ADSL con Tin.it 
possono registrarsi in uno degli 
hot spot Tin.it e iniziare a navi- 
gare. Le informazioni e l'elenco 
degli hot spot sul sito 
http://tin.virgilio.it/hot_spot 

I mesh networks e la 
sperimentazione di British 
Telecom 

Se il Wi-Fi è bello i mesh 
networks (o NAN, Neigh- 
borhood Area Network) pare 
siano ancora meglio. Soprattut- 
to permettono di realizzare reti 
più ampie ed economiche ri- 
spetto a quelle attuali. Si tratta 
di reti a maglia che potrebbero 
trovare la loro affermazione de- 
finitiva con il wireless. 

In pratica si tratta di network 
formati da dispositivi che rice- 
vono e inviano pacchetti e dove 
ogni nodo è un router della rete 



che è in perenne espansione e 
soprattutto si riconfigura auto- 
maticamente con l'uscita o l'en- 
trata di un nuovo nodo. 

Secondo qualcuno arriva dai 
mesh networks e non tanto dal 
Wi-Fi (che non prevede ancora 
il passaggio da un hot spot al- 
l'altro con conseguente perdita 
della connessione se esce dalla 
copertura dell'antenna) il vero 
pericolo per l'UMTS anche se 
tutte e due le tecnologie (mesh 
e UMTS) non sono ancora a re- 
gime. 

Una delle possibili applica- 
zioni dei mesh networks è in- 
fatti a bordo delle automobili. 
Uno dei primi esperimenti è 
stato realizzato in Galles da Bri- 
tish Telecom che a Cardiff ha 
realizzato una rete Mesh che 
funziona sulla banda dei 28 GHz 
con una velocità di 4 Mbit al se- 
condo. La capacità della rete 
senza perdita di velocità di ban- 
da è di 600 utenti per kilometro 
quadrato. Per realizzare la rete 
British Telecom ha installato 
quattro antenne direzionali in 
più c'è un nodo di connessione 
centrale collegato a una fibra 
ottica che permette di collegare 
la rete a Internet. ■ 

Luigi Ferro 
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La crittografia e la chiave esadecimale 
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lolti degli Access Point 
provati richiedono la 
I scrittura della chiave di 
codifica WEP in formato esa- 
decimale. 

Di che cosa si tratta? L'esa- 
decimale è un sistema di nu- 
merazione in base 16. Chi è ad- 
dentro nella tecnologia dei 
computer avrà senza dubbio 
compreso che cosa vi sta die- 
tro. Per chi non lo è necessaria 
qualche spiegazione. 

A scuola abbiamo imparato 
a comprendere i valori dei nu- 
meri. Sappiamo che esistono 
le unità, le decine di unità, le 
centinaia di unità, le migliaia 
di unità e così via. Sappiamo 
che il comune sistema di nu- 
merazione è basato su dieci 
numeri da a 9 e che la loro 
posizione in un numero ne de- 
termina il valore. 

Per esempio quando leggia- 
mo il numero 1420 associamo 
1 al numero delle migliaia, 4 al- 
le centinaia, 2 alle decine e lo 
alle unità. Può essere espresso 
anche in questo modo: 1420= 
(Ixl0 3 ) + (4xl0 2 ) + (2xl0 1 ) 
+ (Ox 10°). Le cifre del numero 
sono moltiplicate per potenze 
del dieci con valore crescente 
da sinistra verso destra. Que- 
sto sistema va bene per le per- 
sone ma non altrettanto bene 
per i computer, i quali non so- 
no in grado di comprendere 
questo concetto. 

Un computer riconosce sol- 
tanto se un segnale c'è o non 
c'è, quando c'è gli associa la ci- 
fra 1, quando non c'è lo 0. È 
stato quindi sviluppato un si- 
stema di numerazione che uti- 
lizza solo queste due cifre per 
rappresentare tutti i numeri, il 
sistema binario chiamato così 
perché adopera per l'appunto 
solo due cifre, e 1. 

Il sistema binario è un si- 
stema posizionale, cioè co- 
struisce un numero in base al- 
la posizione delle cifre. Men- 
tre in un numero decimale la 
moltiplicazione è fatta per po- 
tenze di dieci, in un numero 
binario la moltiplicazione è 
fatta per potenze di due. 

Prendiamo ancora il nume- 
ro decimale 1420, la sua rap- 
presentazione binaria è 
10110001100. La ricostruzio- 
ne del numero è fatta nel se- 
guente modo: (1 x 2 10 ) + (0 x 
29) + (lx28) + (lx27) + (0x26) 



+ (0 x 25) + (0 x 2 4 ) + (1 x 23) + 
(1 x 2 2 ) + (0 x 2 1 ) + (0 x 20). 
Eseguiamo le moltiplicazioni 
tra le parentesi e avremo: 
1024 + 0+ 256+128 + + + 
+ 8 + 4+0 + 0= 1420. 

Lo schema di un sistema 
numerico esadecimale è iden- 
tico, solo che le cifre a dispo- 
sizione sono 16 (lettere da A a 
F e numeri da a 9) e il calco- 
lo è in potenza di 16. Nella ta- 
bella a lato sono mostrate le 
corrispondenze tra i simboli 
del codice esadecimale e il lo- 
ro valore numerico in binario 
e decimale. Il numero 1420 in 
codice esadecimale è rappre- 
sentato da 58C. Nella tabella, 
5 corrisponde al decimale 5, 8 
al decimale 8 e C al decimale 
12. 

La ricostruzione del nume- 
ro è la seguente: (5 x 162) + (8 
x 161) + (12 x 160). Risolte le 
operazioni tra parentesi ab- 
biamo 1280 + 128 + 12= 1420. È 
più semplice scrivere un nu- 
mero in codice esadecimale 
piuttosto che in binario, 58C è 
più facile da ricordare e scri- 
vere di 10110001100. 

Per trasformare un numero 
binario in esadecimale basta 
scomporre il binario in gruppi 
di quattro cifre e convertire 
ciascun gruppo come riporta- 
to nella tabella. Se il gruppo 
più a sinistra è composto da 
tre cifre nessun problema, la 
cifra mancante è uno ed è 
stata omessa perché non ha 
nessun valore. Se amate la vi- 
ta semplice usate la calcola- 
trice di Windows nel formato 
scientifico (menu Visualizza, 
Scientifico), scrivete il numero 
e selezionate Hex. 

La password e 

il codice esadecimale 

Una password è composta 
da lettere, numeri decimali e 
simboli grafici, cose che il 
computer non comprende in 
quanto funziona su codice bi- 
nario. Per questo motivo è 
stato creato l' ASCII (America 
Standard Code for Information 
Interchange), un sistema di 
codifica per la trasformazione 
di caratteri in sequenze di nu- 
meri comprensibili dal com- 
puter. 

Sul sito di PC Open 
(www.pcopen.it) abbiamo 
pubblicato una tabella con i i 



caratteri previsti dal codice 
ASCII e il loro corrispondente 
numerico nei metodi binario, 
decimale e esadecimale. I co- 
dici da a 31 rappresentano 
dei comandi e non sono stati 
inclusi nella tabella. 

Per esempio la parola Ciao 
è composta da questa se- 
quenza di numeri: 
10000111101001110000111011 
11. 

Se dovessimo scrivere una 
password in codice binario le 
probabilità di commettere un 
errore nella digitazione sono 
elevatissime. È qui che viene 
in soccorso il codice esadeci- 
male, compreso altrettanto 
bene dal computer, la sfilza di 
numeri di cui sopra diventa 
87A70EF. ■ 



Tabella di conversione 
binario-esadecimale 

Binario Esadecimale Decimale 
base 2 base 16 base 10 



0000 








0001 


1 


1 


0010 


2 


2 


0011 


3 


3 


0100 


4 


4 


0101 


5 


5 


0110 


6 


6 


Olii 


7 


7 


1000 


8 


8 


1001 


9 


9 


1010 


A 


10 


1011 


B 


11 


1100 


C 


12 


1101 


D 


13 


1110 


E 


14 


1111 


F 


15 




Un confronto tra i due metodi di inserimento della password. Nell'immagine qui sopra 
è visibile quello tramite una frase in chiaro, ci pensa l'AP a generare il codice 
esadecimale della lunghezza giusta. Nell'immagine sotto invece con il sistema 
esadecimale, una sequenza di 26 caratteri compresi tra A e F e e 9. Operazione 
ostica se non si ha una conoscenza dei principi di funzionamento del codice 
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termini delle reti Wi-Fi 




802.1x 

Uno standard per il milgioramento 
della sicurezza delle reti wireless. 
L'EAP è un componente di 802. lx. 

Access point 

Un apparecchio ricetrasmettitore 
che connette la rete senza fili alla 
rete fissa cablata. 

Autenticazione 

Un processo di identificazione di un 
utente basato solitamente su un 
nome utente e una password. 

Beacon Interval 

L'intervallo di tempo tra due 
pacchetti di sincronizzazione 
(Beacon) inviati dall'Access Point. 
Quando un dispositivo wireless 
accede alla rete va alla ricerca delle 
informazioni di sincronizzazione, 
contenute per l'appunto nel 
pacchetto di sincronizzazione. 
Queste informazioni includono la 
lunghezza del chip (vedi Chipping 
Code in DSSS), l'identificativo della 
rete e altro. Per ottenerle il 
dispositivo può eseguire una 
scansione passiva, che consiste 
nell'attendere che arrivi dall'AP il 
pacchetto, oppure una scansione 
attiva nella quale tenta di 
localizzare un AP scandagliando la 
rete con l'invio di particolari 
pacchetti (probe packets) restando 
in attesa della risposta dell'AP. 

CRC (Cyclic Redundancy Checking) 
La verifica della presenza di errori 
in dati che sono stati trasmessi in 
un sistema di comunicazione. 

DoS (Denial of Service) 
Un tipo di attacco via Internet che 
ha come scopo l'interruzione o il 
rallentamento del servizio. Per 
esempio si può portare un sito Web 
al collasso subissandolo di accessi 
o messaggi di posta elettronica. 

DHCP 

(Dinamic Host Control Protocol) 
Un protocollo che assegna 
dinamicamente gli indirizzi IP ai 
computer collegati a una rete 

Client 

Qualsiasi computer collegato a una 
rete che richiede dei servizi, 
trasferimento dei file, connessione 
a Internet, a un altro computer 
collegato alla rete. 

EAP (Extensible Authentication 

Protocol) 

Una procedura generale di 



autenticazione che a sua volta 
supporta altre procedure di 
identificazione. In una rete wireless 
che usa l'EAP il client richiede 
l'accesso alla rete all'Access Point. 
L'AP mette il richiedente in una 
condizione che gli permette solo di 
inviare un messaggio EAP di avvio 
della procedura. L'AP invia al client 
un messaggio EAP con la richiesta 
dell'identità. La risposta del client è 
inoltrata a un server RADIUS che lo 
verifica e manda all'AP un avviso di 
autorizzazione o rigetto del client. 

Esadecimale 

Una numerazione in base 16. (vedi 
articolo sul codice esadecimale). 

IP 

Un numero a 32 bit che serve a 
identicare i computer collegati in 
rete. L'indirizzo IP è composto da 
quattro numeri di tre cifre separati 
da un punto. Gli zeri possono 
essere omessi nella scrittura. 
Per esempio 192.168.10.55 e 
192.168.010.055 sono lo stesso 
indirizzo. 

MAC Media Access Control 

Un identificatore numerico 
dell'hardware. Il MAC è univoco ed 
è usato per identificare il 
dispositivo in una rete. 

NAT 

Un meccanismo di traduzione degli 
indirizzi IP. Gli indirizzi privati IP di 
una rete interna di computer sono 
trasformati in uno o più indirizzi 
pubblici liberamente fruibili. 
Il NAT svolge un'opera di 
prevenzione contro gli attacchi, 
mascherando i reali indirizzi IP della 
rete interna. Inoltre riduce il numero 
degli indirizzi IP, un singolo indirizzo 
può essere usato da più computer. 



NODO NASCOSTO 

(Hidden node) 

Una situazione che si verifica 
quando due client wireless si 
trovano entro la portata dell'Access 
Point ma riescono a comunicare tra 
loro perché troppo distanti. Il nodo 
nascosto è la causa primaria delle 
collisioni, uno dei due client 
potrebbe aver iniziato una 
comunicazione con l'AP e l'altro, 
non accorgendosi della presenza 
del primo, potrebbe tentare a sua 
volta di avviarne una generando 
una collisione di dati. Per evitarle il 
protocollo 802.11 utilizza il 
meccanismo RTS/CTS. 



OFDM 

Orthogonal Frequency Division 
Multiplexing. Uno schema di 
trasmissione, usato nelle reti UMTS 
e adattato alla rete wireless da 
Intersil, che divide un segnale 
digitale in diverse sottofrequenze 
parallele e trasmesse 
simultaneamente. La tecnologia 
OFDM ha un sistema di 
trasmissione molto efficiente che 
consente di trasportare un maggior 
numero di informazioni rispetto ad 
altri schemi di trasmissione, ed è 
meno sensibile ai problemi di 
riflessione del segnale. Lo schema 
è presente nelle tecnologie 
802.11a e802.11gche 
raggiungono i 54 Mbps di velocità 
di trasmissione. 

RADIUS Remote Authentication 
Dial-ln User Service 

Un procedimento di identificazione 
dell'utente. Il nome e la password 
digitati dall'utente sono passati a 
un server RADIUS che ne verifica la 
correttezza e quindi autorizza 
l'accesso. 

Router 

Un dispositivo che mette in 
comunicazione due reti. Può essere 
usato per connettere due reti locali, 
una rete locale a una WAN (o 
Internet), oppure due WAN. 

RTS/CTS 

(Requestto Send/Clearto Send) 
Quando una stazione client è pronta 
a trasmettere, invia all'Access Point 
una richiesta di trasmissione (RTS). 
L'AP risponde con un messaggio 
CTS che avvisa tutte le altre stazioni 
che sta per iniziare una trasmissione 
e di non iniziarne altre, 
contemporaneamente avvisa la 
stazione richiedente che le è stato 
riservato un canale di trasmissione. 
RTS/CTS è una specifica del 
protocollo 802.11 per risolvere il 
problema del nodo nascosto e delle 
relative collisioni di dati. Il 
sovraccarico della rete causato dai 
comandi è compensato dal tempo 
risparmiato per il rinvio dei pacchetti 
in caso di collisioni. 
Tuttavia se nella rete wireless non 
esistono nodi nascosti si può 
incrementarne le prestazioni 
intervenendo sul parametro RTS 
Threshold. 

RTSTHRESHOLD 

Questo parametro determina la 
dimensione del pacchetto 
controllato dal meccanismo 



RTS/CTS, solo i pacchetti che 
eccedono la dimensione 
specificata nell'RTS Threshold 
saranno governati da RTS/CTS. 

SSID Service Set Identifier 

Il nome assegnato a una 
connessione wireless, equivale al 
gruppo di lavoro delle LAN 

TKIP Temporal Key Encription 
Protocol 

Uno dei problemi del WEP è la 
staticità della chiave di codifica. Un 
attaccante dopo aver raccolto un 
adeguato numero di pacchetti di 
dati trasmessi è in grado di risalire 
alla chiave. TKIP risolve questo 
limite. Il processo inizia con la 
condivisione di una chiave 
temporanea a 128 bit tra l'AP e il 
client. TKIP combina la chiave con 
l'indirizzo MAC e genera un vettore 
d'inizializzazione IV che produrrà la 
chiave di codifica (una spiegazione 
del processo è sul numero di aprile 
2003 pag 94/95). In questo modo 
ogni stazione ha una chiave di 
codifica proprietaria. TKIP utilizza un 
meccanismo automatico che 
modifica la chiave ogni 10.000 
pacchetti inviati. Inoltre aggiunge ai 
dati un messaggio di verifica 
dell'integrità (MIC, Message 
Integrity Check), più sicuro del 
metodo CRC, che impedisce a un 
attaccante di modificare un 
messaggio dopo la sua 
trasmissione. 

WAN Wide Area network. 

Un'ampia area geografica nella 
quale si trovano delle strutture di 
telecomunicazione. Un classico 
esempio di WAN è Internet. Nei 
Router la porta WAN è il punto dove 
si collegano gli apparati come i 
modem ADSL. 

WEP Wired Equivalent Privacy 

Uno schema di crittografia per 
proteggere i dati di una rete 
wireless. Solo chi è in possesso 
dello schema usato per 
crittografare i dati può 
comprenderli. 

WPA Wi-Fi Protected Access 

Uno standard di sicurezza che 
incrementa la sicurezza con 
l'introduzione della procedura di 
autenticazione (EAP) e migliora la 
protezione dei dati con nuovi 
sistemi di codifica (TKIP). 
WPA deriva dallo standard 802.11Ì 
ed è pienamente compatibile con 
esso. 
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Produttore 


Allnet 


BenQ 


Cisco 




Modello AP 


ALL0195 


AWL500 


Aironet AP1120B 




Prezzo A.P. (IVA compr.) 


92 


130 


450 




Pro AP economico, buone prestazioni 


Ricco di funzionalità Protocolli avanzati di sicurezza 




Contro PCI adapter costoso 


Copertura wireless Complesso da configurare 
inferiore alla media 




Prezzo PC Card (IVA compr.) 


56 


45 


130 




Prezzo PCI adapter (IVA compr.) 


98 


nd 


nd 




Caratteristiche 










Standard 


802.11b 


802.11b 


802.11b 




WEP 


128 bit 


128 bit 


128 bit 




WPA 


no 


no (EAP) 


no (Cisco I0S) 




Server DHCP 


no 


sì 


sì 




Filtro MAC 


sì 


sì 


sì 




Roaming 


sì 


sì 


sì 




Gestione AP 


Pagina Web 


Pagina Web 


Pagina Web 




Antenna 


2 


1 


2 




Portata dichiarata interno 


50 m 


100 m 


45 m 




Portata dichiarata esterno 


300 m 


300 m 


610 m 




Sito del produttore 


www.allnet-italia.it 


www.benq.it 


www.cisco.com 


SISTEMI BASATI SU 802.11g 1 




\— ~» m 












Produttore 


Allnet 


D-Link 


Netgear 




Modello AP 










Prezzo A.P. (IVA compr.) 


160 


199 


167 




Pro Router 


con quattro porte e NAT 


Funzionalità WPA DHCP server Installazione semplice 




Contro Manualistica solo in inglese 


Copertura wireless inferiore alla media 


z irmware da affinare 




Prezzo PC Card (IVA compr.) 


70 


102,85 


95 




Prezzo PCI adapter (IVA compr.) 


98 


116 


107 




Caratteristiche 










Standard i 


B02.11g54Mbps 


802.11g54Mbps 


802.11g 54 Mbps 




WEP 


128 bit 


128 bit 


128 bit 




WPA 


no 


sì 


no 




Server DHCP 


sì 


sì 






Filtro MAC 


sì 


sì 






Roaming 


sì 


sì 


sì 




Gestione AP 


Pagina Web 


Pagina Web 


Pagina Web 




Antenna 


1 


2 (1 interna) 


2 (1 interna) 




Portata dichiarata interno 


nd 


100 m 


nd 




Portata dichiarata esterno 


nd 


400 m 


nd 




Sito del produttore 


www.allnet-italia.it 


www.dlink.it 


www.netgear.it 



Come leggere 
le tabelle 

Per misurare le prestazioni dei 
dispositivi wireless in questa 
prova non abbiamo utilizzato il 
programma Qcheck di NetIQ. La 
trasmissione dei pacchetti di dati 
da parte degli apparati 802. llg, e 
802.11b+, con modalità di 
trasmissione 4X attivata, avveniva 
in modo talmente rapido che 
Qcheck non era in grado di 
stabilirne con precisione la 



velocità. Al suo posto siamo 
ricorsi a un sistema di rilevazione 
cronometrica dei tempi impiegati 
per la trasmissione di tre file 
campione di circa 12,5, 5 e 2,5 
MB. Dalla divisione dell'esatto 
numero di bit che compongono i 
tre file, rispettivamente 
13.070.336, 5.373.952 e 
1.994.752, con il tempo 
impiegato abbiamo ricavato la 
reale velocità di trasferimento (in 
inglese Throughput). La cartina a 
destra mostra le distanze e la 
disposizione dell'AP e dei client 



durante la prova. Le misure 
rilevate indicano velocità di 
trasferimento molto più basse di 
quelle indicate dai rispettivi 
standard. Per esempio nel caso 
migliore degli 802. llb, a fronte di 
una velocità teorica di 11 Mbps, 
abbiamo rilevato una velocità 
effettiva di poco superiore ai 500 
Kbps. Con gli 802. llg, che in 
teoria raggiungono i 54 Mbps, la 
velocità più alta misurata è stata 
di 1.867 Kbps. Quella indicata 
dagli standard si riferisce alla 
massima velocità di cui è capace 



il dispositivo nell'invio e ricezione 
dei dati, data rate in inglese. Una 
parte di questi dati sono 
informazioni che servono per il 
controllo della ricezione, la verifica 
della presenza di errori e la loro 
correzione e la sincronizzazione 
dei dispositivi wireless. In pratica 
sono "l'imballo" della spedizione, 
assicurano che i nostri dati 
arrivino a destinazione e 
soprattutto che ci arrivino integri. 
Quando un pacco arriva a 
destinazione l'imballo viene 
buttato via, lo stesso accade con 
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w 



ME102 
138 

Configurazione semplice tramite 

porta USB 

Prezzo alto in rapporto alle 

caratteristiche 



W 



SMC2455W 
132 

Buone prestazioni 



Copertura in modalità 4X ridotta 




USR2249 
149 

Versatile, 

diversi modi di funzionamento 

Copertura in modalità 4X ridotta 



62 


62,4 


69 


75 


76,8 


77 




802.11D 


802.11b+ 22 Mbps 


802.11b+22Mbps 


128 bit 


256 bit 


256 bit 


no 


no 


no 


no 


no 


si 


sì 


sì 


sì 


sì 


sì 


sì 


USB 


Pagina Web 


Pagina Web 


2 


2 


2 


53 m 


nd 


nd 


255 m 


350 m 


243 


www.netgear.it 


www.smc.com 


www.usr.com 



Li 



WL-105b 
152 

Ottime prestazioni nella velocità 

di trasmissione 

Funzionalità ridotte 




SMC2804WBR 
187,2 

Router con quattro porte e NAT, 

ottime prestazioni generali 

Qualche problema 

nell'installazione 



76 


88,8 


66 


90 




802.11g54Mbps 


802.11g54Mbps 


128 bit 


128 bit 


no 


sì 


no 


sì 


sì 


sì 


sì 


sì 


Pagina Web 


Pagina Web 


2 


2 


nd 


350 m 


nd 


nd 


www.sitecom.com 


www.smc.com 



queste informazioni aggiuntive che non 
concorrono quindi al computo finale 
della velocità. Altri fattori incidono sul 
throughput. I disturbi elettromagnetici 
dell'ambiente possono portare alla 
corruzione di porzioni di dati 
costringendo l'AP e il client alla loro 
ritramissione; riflessioni o attenuazioni 
del segnale causano un abbassamento 
automatico della velocità di 
trasmissione per garantire l'affidabilità, 
le collisioni di trasmissione con altri AP 
o client che portano all'interruzione 
delle operazioni per la 
risincronizzazione del sistema. Inoltre 



nel troughput è incluso il tempo 
impiegato per la preparazione dei dati, 
operazione che include la loro lettura e 
l'elaborazione dal punto di partenza e 
l'elaborazione e scrittura del punto 
d'arrivo. Per fornire una grandezza di 
paragone abbiamo eseguito un test di 
troughput su rete cablata Fast 
Ethernet, connettendo direttamente i 
due computer usati per la prova con un 
cavo di rete. Come si può notare anche 
nella tabella (vedi anche tabella sul 
CD), nonostante l'ambiente favorevole, 
la velocità media di trasmissione è di 
molto inferiore ai 100 Mbps teorici. 




I 54 Mbps 
di Apple 

Apple è stata la prima 
azienda a credere nelle reti 
wireless LAN con la 
soluzione Airport a 11 
Mbps. 

Elegante esteticamente 
l'Apple Airport Extreme è un 
Access Point che introduce 
il supporto a 54 Mbps, lo 
standard 802. llg che tra 
l'altro è integrato 
nativamente anche 
dall'ottimo notebook 
Powerbook G4 con schermo 
a 17 pollici. 

In commercio si trovano 
differenti versioni dell'AP 
Airport Extreme: il solo 
Access Point base, 
chiamato Broadband, costa 
238 euro e integra una 
porta USB per la 
connessione di una 
stampante da condividere in 
rete; la versione Modem più 
Broadband ha in più 
un'antenna e una porta con 
modem 56K, è venduta a un 
prezzo di 298 euro. 
La sicurezza dei dati è 
garantita dalla possibilità di 
adottare una crittografia a 
128 bit. 

Se non si possiede un 
notebook con supporto per 
l'802.11g si può acquistare 
l'adattatore Aiport extreme 
ad un prezzo di 118 euro. 
Ricordiamo che questi 
prodotti sono compatibili 
con lo standard 802. llb. 
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► Provati i supporti Imation, Magnex, Memorex, TDK e Verbatim 

CD e DVD: pregi, difetti e 
incompatibilità 



Suando si parla di masteriz- 
zazione spesso si focalizza 
l'attenzione solo sul com- 
nte hardware principale, il 
recorder, analizzandone in det- 
taglio tutte le caratteristiche 
tecniche e facendo classifiche 
più o meno attendibili. 

È meno comune prendere in 
considerazione anche i suppor- 
ti vergini, dando per scontato 
che siano tutti più o meno equi- 
valenti. In campo automobilisti- 
co, sarebbe come progettare 
una macchina potentissima 
senza preoccuparsi delle pre- 
stazioni consentite realmente 
dai pneumatici. 

Abbiamo così messo sotto 
test i supporti nei PC Open Labs 
analizzando la qualità costrutti- 
va, le prestazioni consentite e 
soprattutto la compatibilità con 
lettori di DVD nel caso di pro- 
duzione di un video. Non abbia- 
mo messo i prezzi in quanto 
molto variabili in base al punto 
vendita, nella pagina a fianco 
diamo un'idea delle principali 
confezioni con considerazioni 
generali sull'economicità di ac- 
quisto dei supporti. 

Il grosso scoglio della maste- 
rizzazione di un CD o DVD video 
sta proprio nella lettura sui let- 
tori DVD da salotto. Per questo 
abbiamo utilizzato un masteriz- 
zatore multiformato come il 
Teac per fare un paragone tra 
DVD- e DVD+. 



Formati, velocità 
e certificazione 

Continua la lotta tra DVD- 
R/RW e DVD+R/RW, alimentata 
dal proliferare di dispositivi 
multiformato. Più passano i me- 
si e meno si riesce a capire se i 
masterizzatori multistandard 
siano una conseguenza della 
diatriba tra le due fazioni oppu- 
re ne siano la causa. Basterebbe 
una netta presa di posizione di 
alcuni dei più grossi produttori 
per far emergere un formato, 
ma questo è pressoché impos- 
sibile poiché solitamente chi 
produce recorder è anche un 
produttore di supporti. Intanto 
si è giunti a 4x per DVD-R e 
DVD+R, 2,4x per DVD+RW e 2x 
per DVD-RW. Meno ricco di po- 
lemiche, per fortuna, è il merca- 
to dei compact disc. Per i CD-R, 
anzi, la situazione è molto ben 
definita, con dischi a elevato 
prezzo, prestazioni e caratteri- 
stiche tecniche all'avanguardia 
(full price) e supporti economi- 
ci, al limite delle normative che 
ne regolano la produzione (low 
price). I CD-RW godono ancora 
di una forte spinta al migliora- 
mento delle prestazioni in 
(ri) scrittura. Siamo giunti a 36x, 
ma il prezzo da pagare è stata la 
creazione di tre tipologie di sup- 
porto: normale, High Speed e 
Ultra Speed. Ovviamente, in- 
compatibili tra loro. Leggere at- 
tentamente l'etichetta prima di 



passare alla cassa diventa quin- 
di più che consigliabile. I com- 
pact disc registrabili devono ri- 
portare la certificazione della 
velocità massima raggiungibile, 
anche se esiste un margine di 
tolleranza, per cui un CD-R mar- 
chiato 48x generalmente non 
darà problemi se scritto a 52x. I 
CD-RW riportano il range di 
compatibilità e, più in piccolo, 
l'avvertenza all'uso solo con re- 
corder che riportano l'appro- 
priato logo. I DVD possono es- 
sere scelti con tranquillità solo 
se si possiede un masterizzato- 
re multiformato, ma anche in 
quel caso è bene riflettere sulla 
tipologia di lettori cui il disco è 
destinato. In particolar modo è 
bene puntare ai DVD-R se si 
pensa di confezionare DVD vi- 
deo da proiettare in salotto. 

I plus che fanno 
la differenza 

I dischi vergini che abbiamo 
testato nei PC Open Labs sono 
"di marca" e non abbiamo regi- 
strato alcun problema né du- 
rante la lettura, né in fase di ve- 
rifica delle informazioni archi- 
viate. 

Tutti sono dotati di una su- 
perficie superiore serigrafata, 
così da permettere, tra l'altro, 
una maggior resistenza ai graffi 
(in questa zona sarebbero ol- 
tremodo dannosi visto che lo 
spessore che protegge lo strato 



In questo 
articolo: 

Prova dei CD 
Test dei DVD 



p.66 



p.68 



La struttura dei dischi 

p.71 



Applicare etichette 



Pulire e riparare 
Test Primera Bravo 
Blu-ray Disc 
Tabelle finali 



p.72 

p.72 

p.75 

p.76 
p.76 



interno con i dati è ridottissi- 
mo). Alcuni produttori propon- 
gono, in alternativa o in aggiun- 
ta, superfici stampabili con le 
stampanti a getto d'inchiostro o 
i dispositivi dedicati a questa 
operazione. Altri produttori 
propongono invece strutture 
del disco proprietarie per quan- 
to riguarda i materiali, come 
Verbatim con i vari MetalAzo, 
AdvancedAzo e SERL, o TDK 
con ScratchProof. ■ 

Matteo Fontanella 



Come abbiamo fatto le prove 

Per analizzare la qualità e le prestazioni dei supporti giunti nei PC Open 
Labs, abbiamo utilizzato una macchina Olidata con P4 a 3,06 GHz, 
512 MB di memoria e, in funzione del tipo di test, con il masterizzatore 
di CD Plextor Plexwriter Premium (52x/32x/52x) o con il nuovo 
masterizzatore multiformato di Teac DV-W50D (DVD +/- fino a 4x). 
Per la categoria CD, abbiamo messo sotto la lente d'ingrandimento i 
media grazie ai Plextools (versione 2.05). In abbinamento al nostro 
masterizzatore, questa dettagliata suite di utility ha permesso di 
verificare sia la bontà costruttiva dei supporti vergini che la qualità 
delle registrazioni. Nel primo caso, oltre alla simulazione di scrittura 
alla massima velocità, abbiamo tenuto in grande considerazione il test 
FE-TE, che analizza la precisione della spirale guida che la testina 
segue durante la masterizzazione. Le copie dei dischi campione - un 



CD dati, uno audio e un video CD - sono, invece, state verificate 
mediante la lettura/riproduzione e attraverso una serie di routine di 
ricerca degli errori. Il più sofisticato, sempre incluso nei Plextools, è 
quello che individua e conta gli errori CI, C2 e CU. Nell'ordine, si tratta 
di errori "fisiologici" del supporto corretti dal lettore in tempo reale, di 
errori di scrittura che però non compromettono il dato, e di errori gravi 
che pregiudicano l'integrità delle informazioni, se non in toto la lettura 
del disco. 

Per i DVD, utilizzando Nero 6 e i tool integrati, abbiamo identificato 
produttore e capacità nominale del supporto vergine. Abbiamo quindi 
proceduto alla scrittura di un DVD Video e di ogni copia è stata 
verificata la superficie alla ricerca di errori. Infine, è stata condotta una 
prova di compatibilità provando a riprodurre i vari formati sui lettori da 
salotto Denon DVD-1500 e il Digisette DV-450, uno dei primi lettori che 
permette di leggere il formato DivX. 
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Confezione singola 



Pro 

-Disponibilità 

- Custodia 

Contro 

- Meno economici del pacchetto 




Pacchetto da 5/10 pezzi 



Pro 

- Risparmio medio rispetto al singolo 

- Confezione salva supporto 

Contro 

- Meno economici del tubo 




Tubo da 25/50 pezzi 



Pro 

- Disco Economico 

Contro 

- Manca la custodia 




Confezione DVD video 



Pro 

- Confezione 



Contro 

- Costoso 

- Non sempre disponibile sul mercato 
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Supporti CD-R/RW 



E decisamente maturo il 
mercato dei compact disc. 
Nel corso degli anni passa- 
ti abbiamo osservato la timida 
presentazione dei primi CD au- 
dio e dei costosi masterizzatori 
prototipo; abbiamo faticato a 
star dietro alla repentina acce- 
lerazione di qualche anno fa, 
dove chi comprava un maste- 
rizzatore 8x all'avanguardia ave- 
va la certezza che nel frattempo 
era pronto al lancio quello 12x. 
Ora, giunti a 52x in lettura e 
scrittura e a 36x in riscrittura, 
complice il boom dei DVD re- 
corder, si nota un evidente ral- 
lentamento. Ciò permette di 
ponderare meglio gli acquisti, 
dei masterizzatori e soprattutto 
dei supporti vergini. 

Una buona discriminante, di 
fronte a uno scaffale che pro- 
pone decine di marche diverse, 
è la velocità massima certifica- 
ta (solitamente riportata a ca- 
ratteri cubitali sulla copertina). 
Questo dato è importante per i 
CD-R, che sono effettivamente 
testati per masterizzazioni a 
quella velocità con garanzia di 
assenza di errori, ma è fonda- 
mentale per i CD-RW. In questo 
caso infatti subentrano anche 
problemi di compatibilità. Sono 
tre i range di velocità: lx-4x, 4x- 
lOx (High Speed), 16x-24x e ol- 
tre (Ultra Speed). La questione 
non è di poco conto poiché se 
un CD-R certificato 52x può es- 
sere tranquillamente scritto a 
4x, un CD-RW certificato 24x 
non può essere scritto a 4x, il 



masterizzatore non lo ricono- 
sce. In secondo luogo sono da 
considerare i plus che ogni pro- 
duttore cerca di offrire per con- 
trastare la concorrenza. C'è chi 
offre la confezione slim, senza 
copertina e senza serigrafia sul 
disco, per proporre un prezzo 
aggressivo; c'è invece chi pun- 
ta alla qualità, con confezioni 
full size, disco serigrafato o ad- 
dirittura stampabile, e tecnolo- 
gie di protezione dei dati all'a- 
vanguardia (come l 'Advanced 
SERLdiVerbatim). 

Nei PC Open Labs abbiamo 
cercato di analizzare i supporti 
da molteplici punti di vista. Sul 
disco vergine sono stati rileva- 
ti: colore, produttore, capacità 
nominale (tutti i produttori or- 
mai offrono CD da 80 minuti) e 
velocità massima teorica di 
scrittura. Inoltre, grazie al Plex- 
tor PlexWriter Premium e ai 
PlexTools, abbiamo verificato 
la bontà costruttiva dei sup- 
porti mediante il test FE-TE, 
che analizza in dettaglio la spi- 
rale che la testina seguirà du- 
rante la scrittura dei dati. È in- 
teressante notare come il test 
abbia dato esito positivo solo 
per i CD-R Verbatim, certificati 
48x e provati invece alla massi- 
ma velocità di 52x. 

Una volta masterizzati i di- 
schi (un CD audio, uno dati e 
un Video CD per ogni marca) 
abbiamo verificato la corret- 
tezza delle informazioni scritte. 
Per questo, sempre sfruttando 
i PlexTools, si sono contati gli 



Plextor Premium 

Un concentrato di tecnologie 

per un masterizzatore di CD 

che arriva alla velocità 

massime di 52x (con supporti 

certificati), tra le novità più 

interessanti citiamo GigaRec che 

permette di scrivere fino a circa 1 

Gb di dati du un CD, mentre restano 

sempre valide le ottime PowerRec e 

VariRec, per migliorare la qualità della 

masterizzazione, già presenti nei passati modelli. Proprio per 

queste caratteristiche abbiamo deciso di prenderlo come 

riferimento per la nostra prova dei supporti. 




Caratteristiche tecniche 



Produttore: Plextor 

Sito internet: www.artec.it 

Scrittura: 52x 

Riscrittura: 32x 

Lettura CD: 52x 

Tecnologie : GigaRec SecuRec 



Silent Mode Q-Check Buffer 
Underrun Proof PoweRec 
Technology 
Buffer: 8 MB Buffer 
1 1 W*Ti'* 
109euro (IVA compresa) 



errori di lettura (solo i CD-RW 
Magnex ne hanno presentato 
qualcuno) e si sono contati gli 
errori di tipo CI (corretti in 
tempo reale dall'elettronica del 
lettore), C2 (non ancora errori 
di lettura, ma comunque piut- 
tosto preoccupanti perché 
possono preludere a problemi 
più gravi) e CU (veri e propri 
errori, con conseguente perdi- 
ta di informazioni). 

La questione più interessan- 
te riguarda, in questo frangen- 
te, i CD-RW. Se si procede ogni 
volta alla cancellazione rapida 
del disco, il numero di errori CI 
cresce sempre più all'aumenta- 



Verbatim 

Il migliore in assoluto 

Prestazioni nettamente sopra la media e la totale 
assenza di problemi con il nostro "difficile" 
masterizzatore di prova, rendono i prodotti Verbatim 
meritevoli della palma di prodotto consigliato della 
categoria CD. I CD registrabili si affidano all'efficiente 
tecnologia Azo per ciò che riguarda lo strato 
organico. Le performance registrate a seguito dei tre 
test di masterizzazione evidenziano la versatilità dei 
media R di Verbatim, che possono essere 
indistintamente utilizzati per archiviare dati, canzoni 
o filmati con garanzia di risultati eccellenti. 
Non cambia la musica se si focalizza l'attenzione sui 
CD-RW. Innanzitutto va qui messa in evidenza la 
capacità di essere scritti alla massima velocità di 
24x. Proseguendo nei test, inoltre, è emersa una 
capacità più che buona di resistere alle cancellazioni, 
con il numero di errori di tipo CI in crescita (questo è 




re delle riscritture eseguite nel- 
la medesima porzione di disco. 
È consigliabile quindi, ogni tan- 
to, procedere a una cancella- 
zione completa del supporto, 
così da ripristinarne le origina- 
li prestazioni. 

Infine, ogni CD audio è stato 
ascoltato mediante un lettore 
CD di un Hi-Fi (Kenwood DP- 
722), tutti i CD dati sono stati 
letti dal medesimo masterizza- 
tore Plextor e ogni Video CD è 
stato proiettato con un lettore 
da salotto (Denon DVD-1500). 
In questi test, forse i più reali- 
stici, non si non riscontrati pro- 
blemi. ■ 



Verbatim 






inevitabile) ma in maniera abbastanza lenta. 
I marchi che contraddistinguono i compact disc 
Verbatim sono MetalAzo (fino a 24x) e SuperAzo 
(oltre i 24x) se si tratta di CD-R; per i CD-RW i loghi 
possono indicare: TERL (Tellurium Alloy Recording 
Layer, la lega di Tellurio utilizzata nella tecnologia a 
cambiamento di fase) o SERL {Super Eutectic 
Recording Layer, tecnologia proprietaria che 
minimizza il deterioramento dello strato organico al 
succedersi delle registrazioni). 
Infine è possibile trovare il logo Crystal sulla 
confezione dei supporti Verbatim. Questo indica la 
presenza di uno strato inferiore protettivo che 
garantisce una maggior resistenza ai graffi rispetto 
allo strato in policarbonato tradizionale. La tecnologia 
è simile a quella ScratchProof di TDK, che però è 
destinata ai soli DVD. 



Caratteristiche tecniche CD-RW 



Produttore: Mitsubishi Corp. 
Velocità (teorica/pratica): 

24x/24x 

Colore: grigio-verde 

Durata: 74:43:00 



Caratteristiche tecniche CD-R 



Produttore: Mitsubishi Corp. 
Velocità (teorica/pratica): 

48x/52x 
Colore: azzurro 
Durata: 79:59:73 



VALUTAZIONE GLOBALE - 
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Imation 



I supporti campione giunti in redazione per questa 
prova erano al top della gamma Imation solo per 
quanto riguarda la categoria dei dischi registrabili, 
certificati infatti 48x, mentre i CD-RW erano 
masterizzabili alla massima velocità di lOx, quando il 
listino comprende anche supporti per dispositivi Ultra 
Speed (24x max). Dai test software eseguiti sui 
media vergini e, successivamente, scritti, emerge 
comunque una qualità costruttiva leggermente 
superiore alla media. Soprattutto i CD-RW hanno 
raggiunto performance brillanti (anche dopo 
successive riscritture la qualità del segnale restava 
molto alta). Un unico neo, la durata: 74 minuti, 




contro gli 80 della concorrenza. I CD-R certificati 48x, 
sono stati scritti a 52x senza problemi. Se utilizzati 
come archivio dati o Video CD garantiscono buoni 
risultati; dalla verifica del CD audio è invece emersa 
una discreta quantità di errori di tipo CI, che sono sì 
corretti in tempo reale dall'elettronica del lettore, ma 
possono preludere alla comparsa di fastidiosi 
disturbi nella riproduzione. Il tipo di organic dye dei 
CD-R (si veda pag. 71) non è dichiarato, ma dal 
colore è ipotizzabile uno strato di tipo cyanine. 



Caratteristiche tecniche CD-RW 



Produttore: Moser Baer India 
Velocità (teorica/pratica): 

lOx/lOx 

Colore: grigio scuro 

Durata: 74:30:00 



Caratteristiche tecniche CD-R 



Produttore: Moser Baer India 
Velocità (teorica/pratica): 

48x/52x 

Colore: verde chiaro 

Durata: 79:59:74 



Magnex 



VALUTAZIONE GLOBALE 



Difficile interpretare le performance globali dei media 
Magnex. I CD-R si posizionano tra i migliori della 
prova, con una qualità del disco vergine e 
masterizzato molto elevata. Solo nella verifica del 
disco dati si sono registrati valori un po' sopra la 
media. 

Negli altri due test, la copia di un CD audio e la 
creazione di un Video CD, i supporti riscrivibili 
Magnex hanno invece fatto segnare il record in 
quanto a qualità del risultato finale. 
Di segno diverso le prestazioni dei CD-RW. Nessuno 
degli esemplari giunti in redazione ha dimostrato di 
essere all'altezza delle aspettative. Addirittura, dopo 




la prima cancellazione, sono comparsi i primi errori di 
lettura (di tipo CU e quindi non tamponabili dagli 
algoritmi dei dispositivi di lettura). Non vogliamo 
sbilanciarci, si tratta probabilmente di un lotto 
produttivo non conforme, ma questo ha precluso a 
Magnex il raggiungimento di posizioni più alte in 
classifica. 

Il produttore dei CD-R è lo stesso rilevato per Imation 
e, visto che anche in questo caso non è dichiarato il 
tipo di dye, presumiamo si tratti di un cyanine. 



Caratteristiche tecniche CD-RW 



Produttore: Magnex 
Velocità (teorica/pratica): 

24x/16x 
Colore: grigio-blu 
Durata: 79:59:74 



Caratteristiche tecniche CD-R 



Produttore: Moser Baer India 
Velocità (teorica/pratica): 

52x/52x 

Colore: verde chiaro 

Durata: 79:59:74 



Memorex 



VALUTAZIONE GLOBALE 



Nella media della categoria le prestazioni dei 
supporti marchiati Memorex, che si salvano grazie a 
un rapporto qualità prezzo che diventa molto buono 
soprattutto se si decide l'acquisto delle confezioni da 
50 CD-R (senza custodia). I CD-R dimostrano 
prestazioni nella media se utilizzati come archivio 
dati o come Video CD. Qualche errore di troppo 
invece si è rilevato nella copia del CD audio. Ai 
tradizionali errori CI, si sono affiancati infatti anche 
errori C2, non eliminabili dal lettore e quindi 
campanello d'allarme per quanto riguarda la fedeltà 
della riproduzione. Il colore della superficie inferiore 
indica uno strato organico cyanine, anche se il dato 




ufficiale non è disponibile. Stesso produttore dei CD 
Magnex e stessa sorte per i supporti riscrivibili. È 
Memorex stessa che li fabbrica, ma non riesce 
(almeno con il nostro masterizzato re Plextor) a 
dimostrare una sufficiente bontà costruttiva. I test 
evidenziano un incremento velocissimo degli errori al 
susseguirsi delle operazioni di riscrittura, arrivando in 
qualche caso alla registrazione di dati non corretti 
(veri e propri errori che rendono il disco difficilmente 
gestibile da Windows). 



Caratteristiche tecniche CD-RW 



Produttore: Memorex 
Velocità (teorica/pratica): 

24x/16x 
Colore: grigio-blu 
Durata: 79:59:74 



Caratteristiche tecniche CD-R 



Produttore: Prodisc Technology 
Velocità (teorica/pratica): 

52x/52x 

Colore: verde chiaro 

Durata: 79:59:71 



TDK 




I compact disc registrabili TDK hanno la superficie 
inferiore color oro. Questo è sintomo 
dell'accoppiamento tra uno strato riflettente gold e 
un organic dye di tipo phtalocyanine. È questa la 
soluzione migliore per assicurare la maggior 
longevità alle informazioni archiviate sul disco, che 
possono essere tranquillamente conservate per più 
di 100 anni. 

I test sulla qualità della registrazione hanno 
dimostrato risultati leggermente inferiori alle 
aspettative, seppur sopra la media. Da TDK ci si 
aspettava un comportamento eccellente in ogni 
situazione, mentre i media hanno raggiunto risultati 




buoni per ciò che riguarda i CD dati e i Video CD, e 
solo più che discreti nel test di duplicazione audio. 
Purtroppo non è giunto in redazione alcun CD-RW 
marchiato TDK. Basta andare sul sito (www.tdk.it) 
però per individuare nel catalogo i supporti riscrivibili. 
La massima velocità certificata è di 12x, si tratta 
quindi di dischi adatti a masterizzatori High Speed e 
non Ultra Speed (oltre i 16x). L'offerta è molto varia 
e include anche supporti dotati di superficie 
stampabile. 



Caratteristiche tecniche CD-RW 



Produttore: n.d. 

Velocità (teorica/pratica): n.d. 

Colore: n.d. 

Durata: n.d. 



Caratteristiche tecniche CD-R 



Produttore: TDK Corp. 
Velocità (teorica/pratica): 

48x/52x 
Colore: oro 
Durata: 79:59:74 
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Supporti DVD 



Corre su due binari paralleli 
l'evoluzione dei DVD regi- 
strabili e riscrivibili. Né il 
DVD Forum (che sostiene e svi- 
luppa i supporti minus), né la 
DVD Alliance (i dischi plus) so- 
no disposti a rinunciare a un 
progetto che è costato milioni di 
dollari. Per questo non prevale, 
almeno per ora, una tecnologia. 
Il consumatore informato, al- 
lora, sceglie un masterizzatore 
multiformato e organizza la pro- 
pria collezione in funzione del- 
l'utilizzo finale del supporto. Un 
DVD di backup (riscrivibile o 
RAM) verosimilmente verrà let- 
to dallo stesso masterizzatore 
che l'ha scritto, senza grossi 
problemi di compatibilità. Inve- 
ce, un DVD dati da distribuire a 
terzi sarà registrabile e sarà "+" 
o "-" in funzione del lettore del 
destinatario. Infine, ancora più 
critica, è la decisione del forma- 



to per un ipotetico DVD video, 
poiché i lettori da salotto, so- 
prattutto quelli un po' vecchiot- 
ti, danno diversi problemi di 
compatibilità. La nostra prova si 
è estesa, pertanto, alle quattro 
categorie che si dividono il mer- 
cato. 

La qualità dei supporti è stata 
molto buona e non abbiamo ri- 
levato problemi di sorta nella 
scrittura dei dati (un DVD video 
della durata di 5 minuti a qualità 
elevata, composto da due filma- 
ti). La differenza la fanno quindi 
le velocità massime di scrittura 
consentite e le caratteristiche 
aggiuntive del disco, come la 
maggior resistenza dei dischi 
TDK ScratchProof, oppure la so- 
fisticata struttura dei dischi Ver- 
batim. 

Come recorder abbiamo uti- 
lizzato il Teac 4x multiformato, 
gestito da Nero 6. È stato crono 



Teac 

Il nuovo masterizzatore di 
DVD è un multiformato. 
Raggiunge la velocità di 4x in 
scrittura, mentre in riscrittura 
arriva fino a 2.4x per il formato 
plus e 2x per il formato minus. 
Molto interessante il prezzo di 209 
euro che lo rende uno dei più economici 
in commercio 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Teac 
Sito Web: www.artec.it 
Velocità: 4x DVD-R/+R 
2x DVD-RW 
2.4x DVD+RW 
16x CD-R 
lOx CD-RW 




12x DVD-ROM 

32x CD-ROM 
Buffer: 2 MB 

Tecnologia: Buffer Underrun 
Protection 

209 euro (IVA compresa) 



metrato il tempo necessario alla 
masterizzazione (inclusa la fase 
di chiusura del disco) ed è stata 
analizzata la superficie median- 
te il tool di supporto presente 
nella medesima suite software. 
Sempre mediante Nero 6 sono 



stati rilevati i seek time. A que- 
sto proposito va segnalato che 
per i DVD+RW si tratta di tempi 
più elevati a causa della maggior 
superficie scritta (anche se il vi- 
deo occupa pochi MB, il disco è 
scritto quasi completamente) 



Imation 



Sono buone le prestazioni globali dei supporti Imation destinati al 
settore DVD. Il test - la creazione di un DVD video e la riproduzione sul 
lettore da salotto Denon DVD-1500 - ha fatto emergere un'ottima 
compatibilità dell'unico supporto registrabile (manca infatti all'appello 
il DVD-R, probabilmente non destinato alla prova poiché certificato solo 
2x contro i 4x degli altri produttori). Poter riprodurre senza limitazioni 
un DVD+R è un grosso vantaggio per l'utente prosumer, poiché si 
traduce nella possibilità di scegliere per le proprie elaborazioni 
multimediali un disco caratterizzato da una velocità di chiusura elevata 
e nettamente superiore a quella dei dischi -R. 
Come il resto dei dischi riscrivibili, anche quelli Imation hanno avuto 
qualche problema di compatibilità con il lettore stand alone. In questo 
settore vanno piuttosto riconosciute la qualità delle registrazioni al 
crescere delle cancellazioni e una buona velocità di scrittura. I media 
RW si posizionano nella media e godono di un buon livello produttivo, 
come hanno dimostrato le routine di scansione superficiale eseguite 
con i tool di Nero 6. 




Caratteristiche tecniche 



DVD+R 

Produttore: Ricoh 

Velocità (teorica/pratica): n.d./2,4x 

Scrittura in: 1' 50" 

Compatibilità (Denon): 0K 

Seek time (random/full): 53/82 ms 



DVD-R 

Produttore: n.d. 

Velocità (teorica/pratica): n.d. 

Scrittura in: n.d. 

Compatibilità (Denon): n.d. 

Seek time (random/full): n.d. 



DVD+RW 

Produttore: Ricoh 

Velocità (teorica/pratica): n.d./2,4x 

Scrittura in: 5' 40" 

Compatibilità (Denon): non perfetta 

Seek time (random/full): 237/433 ms 



DVD-RW 

Produttore: Optodisc 

Velocità (teorica/pratica): n.d./lx 

Scrittura in: 14' 10" 

Compatibilità (Denon): non perfetta 

Seek time (random/full): 54/86 ms 



Magnex 



VALUTAZIONE GLOBALE 



La gamma di prodotti Magnex è completa e soddisfacente. Non si 
raggiunge il miglior livello di compatibilità (nei nostri test solo il DVD-R 
è stato letto dal lettore da salotto Denon), ma i media possono senza 
dubbio essere scelti se si è alla ricerca di affidabilità e versatilità. 
Il DVD-R video creato durante la prova è stato accolto senza esitazioni 
dal lettore, e tutte le operazioni di verifica (riproduzione a varie 
velocità, scelta dei capitoli e utilizzo dei menu) sono andate a buon 
fine. Lo stesso dicasi per gli altri supporti, anche se il test è stato 
eseguito via PC. Sfogliando il listino Magnex, si trovano gli altri prodotti 
destinati all'uso professionale. Compaiono infatti, supporti con 
capacità di archiviazione di 9,4 GB (doppia faccia). 
Nella categoria -R/RW si possono, inoltre, scegliere media per 
Authoring. Infine Magnex propone anche i supporti dotati di superficie 
stampabile. 




■i? 



Caratteristiche tecniche 



DVD+R 

Produttore: Optodisc 

Velocità (teorica/pratica): 2,4x/2,4x 

Scrittura in: 1' 50" 

Compatibilità (Denon): non perfetta 

Seek time (random/full): 56/84 ms 



DVD-R 

Produttore: SKC Co. Ltd 

Velocità (teorica/pratica): 4x/4x 

Scrittura in: 3' 45" 

Compatibilità (Denon): 0K 

Seek time (random/full): 56/87 ms 



DVD+RW 

Produttore: Ricoh 

Velocità (teorica/pratica): n.d./2,4x 

Scrittura in: 5' 37" 

Compatibilità (Denon): non perfetta 

Seek time (random/full): 235/430 ms 



DVD-RW 

Produttore: Ritek 

Velocità (teorica/pratica): n.d./lx 

Scrittura in: 14' 10" 

Compatibilità (Denon): 0K 

Seek time (random/full): 55/82 ms 
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che hanno permesso un'escur- 
sione maggiore della testina di 
lettura durante il test. A corol- 
lario abbiamo registrato il pro- 
duttore del disco (che in molti 
casi non è quello che poi lo mar- 
chia e lo vende) e la capacità del 
disco vergine. E interessante no- 



tare che le pur leggere differen- 
ze rilevate con i CD qui non esi- 
stono. Per il momento verrebbe 
da dire, ma è difficilmente ipo- 
tizzabile un overburning dei 
DVD, viste le rigide norme che 
ne regolano la produzione. Esi- 
ste invece una sensibile diffe- 



renza tra i dischi DVD+R/RW e 
quelli -/R/RW. Questi ultimi in- 
fatti hanno circa 7 MB in più di 
spazio. Per completezza d'infor- 
mazione va riportato che le ti- 
pologie mancanti per Ima- 
tic 



Memorex 




(DVD-RW) sono effettivamente 
commercializzate (non sono ar- 
rivate in redazione). Dai rispet- 
tivi siti Internet è infatti chiaro 
che Imation produce DVD-R 
compatibili 4x mentre 
Memorex offre DVD-RW 
compatibili lx. ■ 



I supporti dedicati alla prova rispecchiano le buone caratteristiche 
della gamma Memorex. Non abbiamo, ad esempio, potuto testare i 
dischi di tipo -RW, seppur il listino includa i nuovi supporti certificati 
2x, e, per la categoria +RW, abbiamo ricevuto i media certificati 2,4x 
quando il sito Internet già pubblicizza quelli 4x. Passando dalla teoria 
alla pratica, dobbiamo fare un piccolo appunto ai DVD+R. Scritti in 
tempi da record (velocità pari a 4x), non sono poi stati letti dal lettore 
di prova, ma solo dai dispositivi per PC. Nella media le prestazioni fatte 
registrare dal disco DVD-R, che ha supportato la masterizzazione alla 
massima velocità di 4x e non ha presentato problemi di compatibilità. 
Infine, anche il DVD+RW ha risposto positivamente alle sollecitazioni 
dei nostri test, concludendo con successo sia le verifiche sul disco 
vergine sia sul disco masterizzato. 



Caratteristiche tecniche 



DVD+R 

Produttore: Ricoh 

Velocità (teorica/pratica): 4x/4x 

Scrittura in: V 09" 

Compatibilità (Denon): non perfetta 

Seek time (random/full): 53/81 ms 



DVD+RW 

Produttore: CMC 

Velocità (teorica/pratica): 2,4x/2,4x 

Scrittura in: 5' 37" 

Compatibilità (Denon): non perfetta 



DVD-R 

Produttore: CMC 

Velocità (teorica/pratica): 4x/4x 

Scrittura in: 3' 44" 

Compatibilità (Denon): 0K 

Seek time (random/full): 54/81 ms 



DVD-RW 

Produttore: n.d. 

Velocità (teorica/pratica): n.d. 

Scrittura in: n.d. 

Compatibilità (Denon): n.d. 



Seek time (random/full): 230/442 ms Seek time (random/full): n.d. 



TDK 



I dischi forniti in rappresentanza della gamma TDK non hanno 
permesso di verificare le massime prestazioni offerte dei media 
dell'azienda. Infatti, solo i DVD-RW rappresentano lo stato dell'arte, 
mentre sono stati consegnati samples di DVD+R/RW della precedente 
generazione (certificata 2,4x anziché 4x) e DVD-RW marchiati lx 
anziché 2x. Solamente sulla carta possiamo quindi prendere atto della 
capacità di TDK di rispondere alle esigenze di un mercato che richiede 
sempre maggior velocità di masterizzazione. Abbiamo però avuto modo 
di provare sul campo uno dei primo esemplari di DVD-RW prodotti con 
tecnologia ScratchProof (vedi box a pag. 73). In pratica il supporto 
presenta uno strato inferiore ultra protettivo, capace di minimizzare il 
deposito di polvere e il persistere delle impronte digitali, ma soprattutto 
in grado di offrire una resistenza ai graffi fino a 100 volte superiore. 




Caratteristiche tecniche 



DVD+R 

Produttore: Ricoh 

Velocità (teorica/pratica): n.d./2,4x 

Scrittura in: 1' 50" 

Compatibilità (Denon): non perfetta 

Seek time (random/full): 53/81 ms 
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DVD-R 

Produttore: TYG 

Velocità (teorica/ pratica): 4x/4x 

Scrittura in: 3' 44" 

Compatibilità (Denon): 0K 

Seek time (random/full): 54/83 ms 



DVD+RW 

Produttore: Verbatim 

Velocità (teorica/partica): n.d./2,4x 

Scrittura in: 5' 37" 

Compatibilità (Denon): non perfetta 

Seek time (random/full): 235/439 ms 



DVD-RW 

Produttore: TDK 

Velocità (teorica/pratica): lx/lx 

Scrittura in: 13' 05" 

Compatibilità (Denon): non perfetta 

Seek time (random/full): 54/83 



Verbatim 




Alta tecnologia ed elevata compatibilità fanno dei supporti Verbatim 
prodotti di qualità. I test con il lettore da salotto Denon hanno fatto 
registrare i soliti problemi di lettura con i media riscrivibili, ma nessun 
ostacolo si è presentato con i dischi registrabili, in entrambi i formati. 
A compensare la lacuna dei primi va citata la tecnologia SERL per la 
produzione del substrato organico a cambiamento di fase. Essa 
consente una miglior tenuta qualitativa nel tempo a fronte di 
successive riscritture. A incrementare la qualità dei secondi 
contribuisce, l'organic dye della famiglia Azo (MetalAzo), che consente 
di resistere di più all'irradiazione solare, regalando così una longevità 
maggiore ai dati conservati sul disco. Una curiosità: la marchiatura 
Crystal, che identifica la maggior resistenza ai graffi, è stata prevista 
da Verbatim nel settore dei CD e non in questo dei DVD. 
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Caratteristiche tecniche 



DVD+R 

Produttore: Verbatim 
Velocità (teorica/pratica): 4x/4x 
Scrittura in: 1' 09" 
Compatibilità (Denon): 0K 



DVD-R 

Produttore: Verbatim 

Velocità (teorica/pratica): 4x/4x 

Scrittura in: 3' 45" 

Compatibilità (Denon): 0K 



Seek time (random/full): 53/81 ms Seek time (random/full): 53/82 ms 



DVD+RW 

Produttore: Verbatim 

Velocità (teorica/pratica): 2,4x/2,4x 

Scrittura in: 5' 38" 

Compatibilità (Denon): non perfetta 

Seek time (random/full): 234/443 ms 



DVD-RW 

Produttore: Verbatim 

Velocità (teorica/pratica): 2x/2x 

Scrittura in: T 10" 

Compatibilità (Denon): non perfetta 

Seek time (random/full): 53/84 
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La struttura dei dischi 
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DVD-RAM 



La struttura di un disco otti- 
co, sia esso un CD o un 
DVD, è organizzata in strati. 
Se si analizzasse un supporto 
registrabile partendo dalla su- 
perficie inferiore, il primo stra- 
to che si incontrerebbe sareb- 
be in policarbonato; tale mate- 
riale plastico permette il pas- 
saggio della luce introducendo 
distorsioni minime, con un 
comportamento quindi para- 
gonabile a quello del vetro. Ha 
spessore variabile, circa 1,2 
mm per i CD e 0,6 mm per i 
DVD, ed ha funzione protettiva. 

Quello successivo è uno 
strato in materiale organico in 
grado di essere letteralmente 
bucato mediante il raggio laser 
del masterizzatore. Si formano 
così i pit, responsabili dell'ar- 
chiviazione delle informazioni. 
Queste tracce sono disposte 
lungo una spirale, prestampata 
nel disco vergine, che parte 
dal centro del supporto e pro- 
segue fino al perimetro più 
esterno. 

Proseguendo, si incontra 
uno strato riflettente, in ar- 
gento oppure in oro. Per la let- 
tura delle informazioni, infatti, 
viene utilizzato lo stesso rag- 
gio laser (però con energia in- 
feriore, così da non modificate 
il dye organico) che, seguendo 
la medesima guida a spirale, 
viene riflesso o meno dal me- 
tallo, in funzione dei pit. È in- 
teressante sottolineare che, a 
parità di altri fattori, i dischi 
gold hanno una durata circa 
tripla rispetto a quelli Silver. 

L'ultimo è uno strato di 
smalto trasparente, con spes- 
sore ridottissimo nei CD e di 
circa 0,6 mm nei DVD (lo spes- 



sore totale dei dischi è fissato 
in 1,2 mm). Nel caso dei com- 
pact disc la superficie supe- 
riore del disco è quindi molto 
delicata: un graffio in questa 
zona potrebbe rovinare diret- 
tamente lo strato riflettente o 
quello organico, rendendo il 
supporto inutilizzabile. Alcuni 
produttori ovviano a questo 
problema serigrafando la su- 
perficie o aggiungendo una pa- 
tina stampabile. 

La struttura di un disco ri- 
scrivibile è per alcuni aspetti 
identica a quella di un 
CD/DVD-R. Non cambiano in- 
fatti né lo strato inferiore in po- 
licarbonato né quello superio- 
re in smalto; anche lo strato ri- 
flettente è analogo e svolge la 
medesima funzione. È differen- 
te la tecnologia sviluppata per 
l'archiviazione delle informa- 
zioni sullo strato organico. 

Anche in questo caso ven- 
gono creati dei "buchi" (pit) 
per permettere la riflessione 
del laser in lettura, ma tali bu- 
chi devono poter essere "chiu- 
si" quando il disco è cancellato 
o riscritto. Per ottenere queste 
caratteristiche si utilizza un 
composto chimico in grado di 
cambiare stato mediante la 
sollecitazione del laser. Tale 
materiale, quando è in stato 
cristallino, impedisce al laser 
in lettura di arrivare allo strato 
riflettente (disco vuoto o can- 
cellato); lo stato amorfo inve- 
ce, indotto dal laser in fase di 
scrittura, è trasparente e per- 
mette il raggiungimento dello 
strato in argento (oppure oro) 
e la riflessione della luce. 

Si nota, infine, che lo strato 
organico è compreso tra due 



strati di materiale isolante, 
conferendo così alla struttura 
dei dischi riscrivibili un livello 
di complessità più elevato ri- 
spetto a quelli registrabili. 

Lo strato organico 
in dettaglio 

Sono quattro le principali ti- 
pologie di organic dye utilizza- 
te nella produzione di suppor- 
ti di tipo R. Il più diffuso è il 
Cyanine dye , quello su cui si 
basano le specifiche dell'Oran- 
ge Book (documento che defi- 
nisce le caratteristiche tecni- 
che dei CD-R e dei CD-RW). Fu 
sviluppato da Taiyo Yuden e al- 
la luce delle successive evolu- 
zioni appare oggi come il meno 
performante. La sua struttura 
chimica infatti è facilmente 
danneggiabile se esposta a for- 
ti raggi solari o UV; la durata 
massima di tali supporti è di 
circa 10 anni. Il composto è di 
colore blu, non varia se abbi- 
nato a strati riflettenti Silver, e 
risulta verde con dischi gold. 

Maggiormente stabile è l'e- 
voluzione (firmata TDK) di 
questa tecnologia, detta Me- 
tal-Stabilized Cyanine. La 
struttura chimica è in questo 
caso più stabile alla luce e la 
durata teorica di un supporto 
diventa di oltre 60 anni. Il colo- 
re è pressoché identico a quel- 
lo degli strati Cyanine e quindi 
i supporti sono blu-verdi. 

La terza tecnologia è brevet- 
tata da Mitsui e si chiama Ph- 
talocyanine (evoluta poi in Ad- 
vanced Phtalocyanine). I sup- 
porti che la implementano of- 
frono elevate prestazioni e ga- 
ranzia di durata nel tempo. Il 
composto gode infatti di una 



ridotta fotosensibilità che per- 
mette al medium di raggiunge- 
re una durata teorica di oltre 
100 anni. I dischi Phtalocyani- 
ne hanno generalmente uno 
strato riflettente gold e risulta- 
no di color oro poiché lo strato 
organico è in questo caso tra- 
sparente. 

Infine, è possibile trovare in 
commercio dischi Azo, solita- 
mente Verbatim (MetalAzo e 
Advanced Azo). Tali supporti 
hanno performance equivalen- 
ti a quelle dei dischi Phta- 
locyanine e hanno un colore 
blu intenso, risultato tra l'ac- 
coppiamento di uno strato or- 
ganico blu scuro e uno strato 
riflettente Silver. 

Anche se poco diffusa, va ci- 
tata la tecnologia Formazan di 
Kodak, che prevede un organic 
dye che è combinazione di 
Cyanine e Phtalocyanine. Tali 
supporti hanno durata più che 
discreta e sono verde chiaro, 
risultato della somma tra lo 
strato gold e quello organico 
verde. 

Passando ai supporti RW, la 
tecnologia maggiormente uti- 
lizzata è quella a cambiamen- 
to di fase che deriva dall'ori- 
ginario brevetto Ricoh. I due 
stati (scritto e non scritto) 
nello strato organico sono ot- 
tenuti grazie a una lega qua- 
ternaria, di Argento, Indio, An- 
timonio e Tellurio, che può as- 
sumere lo stato amorfo o cri- 
stallino in funzione della sol- 
lecitazione energetica del la- 
ser. Un disco RW può essere 
riscritto fino a 1.000 volte, ol- 
tre tale limite teorico non è 
più garantita la corretta archi- 
viazione dei dati. ■ 
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Applicare le etichette sui dischi 



Non è certamente nelle 
possibilità di tutti acqui- 
stare un dispositivo auto- 
matizzato come il Primera Bra- 
vo per masterizzare e stampa- 
re i propri CD/DVD (vedi a pag. 
75). Per chi vuole comunque 
far da sé o vuole cercare di ri- 
sparmiare qualcosa si aprono 
altre strade. 

La prima è quella di appog- 
giarsi a una società (un servi- 
ce) che si preoccupi di pro- 
durre in larga scala il nostro di- 
sco. I numeri in questo caso 




// kit di Avery include un applicatore e 
una decina di fogli A4 che contengono le 
etichette adesive, sui cui si può 
stampare 



non posso ovviamente essere 
piccoli e si parte da almeno 
1.000 copie. Il risultato finale è 
però una confezione analoga a 
quelle professionali, con disco 
Silver (stampato e non maste- 
rizzato), serigrafia, copertine e 
cellophane. Il tutto con un co- 
sto per copia che si aggira in- 
torno ai 70/80 centesimi di eu- 
ro. 

Se si vuole invece solo per- 
sonalizzare l'aspetto finale del 
disco, si può pensare di stam- 
parne la superficie o di appli- 
carvi un'etichetta adesiva. Per 
la prima ipotesi, il presuppo- 
sto è quello di possedere di- 
schi dotati di superficie stam- 
pabile (Verbatim e TDK ne 
commercializzano varie ver- 
sioni), e non è sempre facile 
trovarli. Il dispositivo da ac- 
quistare è una stampante in 
grado di ricevere il CD/DVD 
come supporto di stampa. So- 
no solitamente equipaggiate 
con speciali cassettini semo- 
venti che scorrono sotto le te- 
stine di stampa. Un esempio è 
la Epson Stylus Photo 950. 

Infine, ci si può affidare ai 
numerosi kit di stampa, 
contenenti etichette 
adesive pre-fustel- 
late (da stam- 
pare con la classica 
stampante inkjet) e da ap- 
plicare successivamente al di- 
sco. In ogni confezione è inol- 
tre compreso un software, più 
o meno complesso, sviluppato 
appositamente per aiutare nel- 



la gestione della composizione 
grafica e del successivo trasfe- 
rimento dei dati alla stampan- 
te. 

Esistono numerosi sistemi 
per l'applicazione dell'eti- 
chetta al CD. In partico- 
lare, va verificato che il 
kit offra un'adesione 
uniforme al supporto, 
senza bolle o grinze che 
precluderebbero la cor- 
retta centratura e la per- 
fetta bilanciatura del di- 
sco. Avery, con After 
Burner, propone una so- 
luzione intelligente al pro- 
blema, che, inoltre, consente 
di evitare di toccare la parte 
adesiva dell'etichetta con le 
mani e ne preserva quindi l'in- 
tegrità. La struttura principale 
è in plastica flessibile, su que- 
sta va appoggiata l'etichetta 
stampata. Il CD viene quindi 
adagiato e centrato grazie a un 
perno. Per applicare definiti- 
vamente l'etichetta è sufficien- 
te premere concentrando la 
forza sul centro del disco. La 
pressione consente alla strut- 
tura flessibile di "appiattirsi" e 
l'etichetta si attacca al disco 
gradualmente e senza pericolo 
di incapsulare bolle d'aria; an- 
che la centratura appare per- 
fetta. 

Il mercato offre anche altre 
soluzioni, come CD Stomper. 
In questo caso però è meno 
riuscito il passaggio che ri- 
guarda il posizionamento del- 
l'etichetta. Essa deve infatti es- 




La stampante di Epson Stylus Photo 950 
permette tramite un adattatore di 
stampare l'etichetta sui CD 



sere maneggiata abbastanza a 
lungo prima di riuscire a tro- 
vare la corretta posizione e 
centratura nel sistema. Una 
volta che l'etichetta è sul fon- 
do della struttura è facile ap- 
plicarla al disco. Quest'ultimo 
va posto sulla sommità del 
corpo centrale che deve poi 
essere spinto in basso fino a 
toccare il lato adesivo. L'appli- 
cazione, seppur centrata, può 
presentare qualche bolla o 
grinza e bisogna risolvere il 
problema spingendo l'aria al- 
l'esterno con le dita. K 



Pulisci e ripara: fino a dove si può arrivare 



La tecnologia ScratchProof 
di TDK è la soluzione che 
risolve alla radice il pro- 
blema della conservazione dei 
dischi ottici. Un supporto di 
questo tipo può essere usato 
senza particolari accorgimen- 
ti perché non si graffia, è anti- 
polvere e le impronte digitali 
sono velocemente eliminate 
con un panno morbido. 

Invece, per tutti i CD e i 
DVD che fanno già parte della 
nostra collezione bisogna affi- 
darsi ai numerosi kit in com- 
mercio quando si dovesse 
rendere necessaria una puli- 
zia approfondita della superfi- 
cie oppure una delicata ope- 



razione di ripristino a seguito 
di piccoli graffi. 



Pulire 

(senza peggiorare 

fé cose) 

La pulizia del sup- 
porto digitale può 
essere effettuata in 
modo semplice con 
un panno morbido, 
oppure avendo pri- 
ma cura di spruzzare 
leggermente la su- 1 
perficie con una mi- I 
scela solvente. In que- 
st'ultimo caso il risulta- 
to è migliore poiché non 
si procede solamente al- 



la rimozione della polvere ma 
si alleviano anche le interfe- 
renze dovute a impronte o 



// Cleaning kit di Tx 
contiene tutto il 
necessario per 
tenere puliti i 
supporti. Il suo costo 
è di 24 euro 





graffi. In quest'ambito, l'unica 
vera accortezza deve essere 
quella di condurre movimenti 
che partono dal centro del di- 
sco e vanno verso l'esterno, 
lungo ipotetici raggi. Non si ri- 
schia così di peggiorare la si- 
tuazione spostando le parti- 
celle di polvere nel senso di 
lettura della testina. 

Le confezioni dedicate a 
questa procedura contengo- 
no solitamente un piccolo fla- 
cone di liquido pulente e uno 
straccio morbido (o una spu- 
gna); le più complete si preoc- 
cupano di fornire anche un 
supporto dove posizionare il 
disco durante la pulizia e in 
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qualche caso (come per il 
Traxdata Cleaning Kit) è in- 
cluso anche uno speciale CD 
per la pulizia della testina del 
lettore/masterizzatore. 

Riparare 

(senza fare miracoli) 

La riparazione di un CD or- 
mai segnato dal tempo con 
piccoli graffi e impronte può 
essere condotta in maniera 
semplice e veloce mediante 
una leggera abrasione della 
superficie inferiore del sup- 
porto. 

Per incrementare l'efficacia 
dell'azione meccanica appli- 
cata dai dispositivi di ripara- 
zione, prima del trattamento, 
è consigliabile spruzzare il di- 
sco con una miscela di acqua 
e solvente. La percentuale di 
solvente in questi spray, in- 
clusi in tutti i kit di riparazio- 
ne, è bassissima. Questo per- 
mette la veloce evaporazione 
(e quindi l'immediato utilizzo 
del disco), ma allo stesso tem- 
po implica una certa cautela 
nel loro utilizzo, in quanto leg- 
germente tossici all'inalazio- 



ne. Solitamen- 
te è sufficiente 
una spruzzata 
effettuata da 
circa 15-20 cm 
di distanza. 

La soluzione 
di Vivanco con- 
siste di un box, 
simile alle cu- 
stodie full size 
dei CD, anche 
se un po' più al- 
to. 

In questa 
scatola va po- 
sizionato il di- 
sco da pulire 
(che può essere 
di diametro tradizionale pari a 
12 cm, ma anche di diametro 
ridotto a 8 cm) precedente- 
mente spruzzato con la mi- 
scela solvente. 

La circonferenza esterna 
del vano in cui è posizionato il 
CD è dentellata per permette- 
re l'accoppiamento con la ro- 
tella pulente (anch'essa muni- 
ta di denti). In questo modo 
l'azione meccanica si scarica 
radialmente sulla superficie 




H Jl 



// prodotto di Tx, 

Repair Kit, contiene 
un tubetto con una 
pasta abrasiva e un 
applicatore circolare 
che tramite un anello 
di materiale morbido 
permette di ripulire la 
superficie del CD 
graffiato. Il suo costo 
è di 25 euro 




del disco (pur 
muovendo la 
rotella lungo 
una circonferenza) 
e si evita di generare involon- 
tari graffi nel senso di lettura 
dei dati. Si prosegue fino all'e- 
vaporazione del liquido di pu- 
lizia. 

La medesima tecnologia (a 
ingranaggi accoppiati che 
consente di pulire il CD dal 
centro verso l'esterno) è adot- 
tata anche dal Repair Kit di 
Tx. In questo caso la superfi- 
cie pulente non è un panno 
circolare ma un anello di ma- 




teriale morbido, mentre, nella 
confezione, la miscela spray è 
sostituita da un tubetto di pa- 
sta abrasiva (tipo polish). L'a- 
zione meccanica è superiore 
in questo caso ma la pasta 
non evapora. Alla fine del trat- 
tamento, è pertanto necessa- 
rio un'ulteriore pulitura del 
disco con un panno morbido 
per eliminare la patina opaca 
residua. 

Il vantaggio dei kit di ripa- 
razione è l'adozione di un si- 
stema che pulisce radialmen- 
te il disco. 

Va però sottolineato che il 
trattamento "rivitalizzante" 
può ben poco su graffi profon- 
di. Non è quindi pensabile ri- 
parare un disco rovinato gra- 
vemente (ad esempio total- 
mente illeggibile dal peronal 
computer). 

Questi sono piuttosto kit 
adatti al ripristino delle con- 
dizioni ottimali, ad esempio, 
di videodischi, nei quali anche 
la minima imperfezione può 
inficiare la fedeltà dell'imma- 
gine oppure della colonna so- 
nora. ■ 




DVD-RW 



TDK ScratchProof, basta graffi 

Alla comodità dei dischi ottici si è sempre contrapposta la loro 

delicatezza. La sola operazione di raccogliere un CD caduto per terra 

può portare alla rigatura più o meno profonda 

della superficie inferiore, quella letta dalla 

testina, con conseguente comparsa di fruscii e 

clic durante la riproduzione (se si tratta di un CD 

audio, ovviamente). 

La situazione è ancora più delicata per i DVD, la 

tecnologia di scrittura è un evoluzione di quella 

utilizzata per i compact disc (le tracce sono 

maggiori e di dimensioni più ridotte) ma la 

struttura del disco è pressoché analoga. In 

questo caso, visto che per lo più si tratta di 

dischi video, graffi e polvere possono provocare 

anche perdita di fluidità nella riproduzione, con 

una sensibile diminuzione della fruibilità del 

prodotto. 

Quando il disco è di personale proprietà si 

possono adottare le più svariate misure per la sua salvaguardia, dai 

panni antipolvere ai kit di pulizia, ma la soluzione migliore è una 

maniacale attenzione quando lo si maneggia, avendo soprattutto cura 

di non lasciare impronte digitali. 

Se invece il disco è a noleggio (un esempio per tutti: Blockbuster), c'è 

poco da fare. Il disco protettivo, che solo di recente viene incluso 

nella custodia del DVD, è utile per non rigare il supporto durante il 

trasporto, ma più spesso è la "sbadataggine" prima e dopo la visione 

a rovinare il DVD (a volte sembra che qualcuno li usi come 

sottobicchieri!). 

I problemi dei dischi ottici sono rappresentati quindi da rigabilità, 

tracce di grasso e polvere. TDK ha sviluppato una tecnologia, 

chiamata ScratchProof, che consente in un sol colpo di minimizzare 

tutti questi problemi. I dischi che recano tale logo sulla copertina 
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da pulire in caso di ditate o impronte. 

In redazione siamo rimasti stupiti della sicurezza ostentata da TDK nel 
presentare la tecnologia ScratchProof. Infatti per effettuare il test, 
sono stati forniti due DVD-R (l'estensione è però su tutta la gamma, 
DVD-RW e DVD+R/+RW). Quello tradizionale era avvolto in 
batuffoli di cotone e corredato di guanti in lattice per 
evitare ogni contatto diretto con la pelle (l'attenzione 
maniacale di cui sopra), quello antigraffio addirittura 
avvolto in pagliette abrasive. 
Abbiamo verificato il disco vergine, l'abbiamo poi 
masterizzato e abbiamo effettuato un test di lettura e 
controllo della superficie. A questo punto, seppur a 
malincuore, abbiamo sporcato la superficie inferiore 
esterna (per non influire sulla lettura dei dati) con ditate e 
addirittura con un pennarello per la scrittura su CD. 
La successiva pulizia ha consentito di rimuovere le 
impronte, ma non c'è stato nulla da fare per i "graffiti" 
eseguiti con il pennarello. Abbiamo infine rigato la 
superficie con una paglietta abrasiva. Prima in maniera 
"soft", senza premere eccessivamente (per simulare uno 
sfregamento accidentale). La superficie è apparsa immediatamente 
rigata, anche se il test di lettura è stato comunque eseguito con 
successo. La rigatura "hard", invece, paglietta sfregata con forza e 
nello stesso punto, ha reso il disco illeggibile. 
Le stesse prove condotte sul DVD-R ScratchProof hanno stupito. Le 
ditate e le tracce di pennarello sono scomparse completamente a 
seguito di una leggera passata con un batuffolo di cotone. La rigatura 
"soft" non ha scalfito minimamente la superficie, e, impressionante, 
nemmeno quella "hard". Alla fine dei test il disco sembrava appena 
tolto dalla confezione. Il risultato è un sicuro successo dal punto di 
vista tecnologico, che dovrà essere necessariamente ammortizzato 
economicamente con un leggero aumento di prezzo dei supporti 
rispetto a quelli tradizionali. Se però l'applicazione del DVD è critica, 
come può essere la creazione di un DVD video da distribuire al 



risultano infatti: antigraffio, antipolvere e sono decisamente più facili pubblico, il sovrapprezzo è giustificato. 
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► Stampante Primera Bravo Disc Publisher 



Masterizza e stampa CD e DVD 



Un prodotto 
automatizzato 
grande quanto 
una stampante. 
Si collega al PC 
tramite porta USB 
efìrewire 



Siamo abituati ad avere 
per le mani CD dall'aspet- 
to piuttosto anonimo, ri- 
flessi metallici con qualche 
scritta fatta a mano con il pen- 
narellino adatto, giusto per 
non fare confusione. Questo 
va benissimo in ambito casa- 
lingo, ma assume contorni po- 
co professionali se stiamo 
creando la presentazione mul- 
timediale della nostra piccola 
azienda da distribuire ai po- 
tenziali clienti. 

Le alternative a questo punto 
sono due: affidarsi a una società 
di stampaggio e duplicazione di 
CD o DVD, oppure dotare il pro- 
prio ufficio di un apparecchio, 
come il Primera Bravo, di di- 
mensioni paragonabili a una 
stampante laser, che automati- 
camente crea il disco, scriven- 
dolo e stampandone la superfi- 
cie secondo il nostro gusto. 




Caratteristiche tecniche 



Produttore: Primera Technologies 
Web: www.primeratechnology.com 
Capacità: 25 compact disc 
Velocità di masterizzazione: 52x 
Formati registrabili: CD-R, CD-RW, 
CD-Audio (CD-DA), Video-CD, MP3 
Tecnologia di stampa: Inkjet 
Risoluzione di stampa: 2400 x 
1200 DPI, 1200 x 1200 DPI e 600 
x 600 DPI 
Colori: 16.7 milioni 
Software: SureThing CD Labeler 



Primera Edition 

CD utilizzabili: CD e DVD con 

superficie stampabile 
Requisiti minimi di sistema: 

Pentium III a 700 MHz, 512 MB di 
RAM, porte firewire (IEEE 1394) 
USB 



1.995 euro (IVA compresa) 



Abbiamo avuto la possibilità 
di utilizzare il Bravo nei PC 
Open Labs e siamo rimasti en- 
tusiasti delle prestazioni, un po' 
meno del prezzo. Per poco me- 
no di 2.000 euro, Primera pro- 
pone una soluzione altamente 
automatizzata che consente di 
scrivere il proprio CD (DVD a ri- 
i con sovrap- 
> di circa 500 
alla velocità di 
di stamparne 
>erficie utiliz- 
una qualsiasi 
ine. Ogni ope- 
ì è gestita via 




Un braccio 
meccanico 
preleva il 

supporto e lo 
posiziona nel 
masterizzatore o 
lo predispone 
alla stampa 
dell'etichetta 



software (Prassi Primo CD e Su- 
reThing Labeler, che lavorano 
in maniera coordinata), mentre 
è necessario collegare il dispo- 
sitivo, grande poco più di una 
stampante a getto d'inchiostro, 
mediante le interfacce USB e fi- 
rewire. 

Nella parte frontale ci sono 
due contenitori, in quello di 
destra vanno impilati i CD ver- 
gini (dotati di superficie stam- 
pabile), in quello di sinistra 
verranno posti i dischi al ter- 
mine delle operazioni. La pro- 
cedura completa prevede un 
braccio robot che preleva il 
primo dei CD vuoti, l'apertura 
del cassetto del masterizzato- 
re (posto tra i due contenitori) 
e il posizionamento del disco 
nel cassetto. Ultimata la scrit- 
tura, il supporto è sollevato 
dal tray e lasciato su un car- 
rello mobile. Il carrello scorre 
a questo punto sotto le testine 
di stampa, simulando la tecno- 
logia di una tradizionale stam- 
pante a getto d'inchiostro, il 
tutto alloggiato sopra il maste- 
rizzatore. Servono così due in- 



Per professionisti 

Uso consigliato 

È un prodotto dedicato a chi ha 
necessità di stampare molti dischi 
e molto diversi tra loro, uno studio 
di architettura, ad esempio, o una 
piccola società di software 

Pro 

- Qualità di stampa 

- Sistema automatizzato 



Contro 

- Prezzo elevato 




terfacce: quella firewire per 
consentire la masterizzazione 
alla massima velocità, quella 
USB per la gestione del robot e 
della stampante. 

Buone le caratteristiche del 
drive, 52x in lettura e scrittura, 
24x con CD-RW, con protezio- 
ne contro i buffer underrun. 
Ottime le prestazioni della 
stampante, fino a 2.400 punti 
per pollice, utilizzando due 
cartucce, nero e CYM. Per con- 
cludere il processo vanno ag- 
giunti un paio di minuti al tem- 
po necessario alla masterizza- 
zione, un tempo accettabile, 
che può ulteriormente essere 
abbassato se si sceglie una ri- 
soluzione inferiore alla massi- 
ma. In circa cinque minuti si 
ha in mano un disco certa- 
mente originale, personale nei 
contenuti e nell'aspetto. Ma a 
quale costo? Ai circa 2.000 eu- 
ro di Bravo, vanno aggiunti i 
costi dei supporti e delle car- 
tucce. Come termine di para- 
gone si tenga presente che far 
duplicare, serigrafare e confe- 
zionare 1.000 CD richiede me- 
diamente un esborso di 800 
euro. Un uso casalingo è eco- 
nomicamente sconveniente, 
come lo è per un'azienda che 
stampa ogni anno il proprio 
CD dimostrativo in qualche 
migliaio di copie. ■ 
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vferbatim 

t ■ CONSIGLIATO WtjS\ 

PCOPEN^I 



■ Marca 




Plextor 


Imation 


Magnex 


Memorex 


TDK 


Verbatim ■ 


Velocità max 


Teorica 
Pratica 


52x 
52x 


48x 

52x 


52x 
52x 


52x 
52x 


48x 
52x 


48x 
52x 


Colore 




azzurro chiaro 


verde chiaro 


verde chiaro 


verde chiaro 


oro chiaro 


azzurro chiaro 


Note 


superficie 


serigrafata 


serigrafata 


serigrafata 


serigrafata 


serigrafata 


superAZO 


Produttore 




Taiyo Yuden 


Moser Baer India Moser Baer India 


Prodisc Technology 


TDK Corp. 


Mitsubishi Corp. 


Durata 


(min) 


79:59:72 


79:59:74 


79:59:74 


79:59:71 


79:59:74 


79:59:73 


FE-TE test 




non perfetto 


non perfetto 


non perfetto 


non perfetto 


non perfetto 


OK 


Audio 


Errori 

C1/C2/CU 

Kenwood 




3616/0/0 

OK 




6498/0/0 

OK 




2206/0/0 

OK 




22767/697/0 

OK 




11322/0/0 

OK 




4436/0/0 

OK 


Dati 


Errori 
C1/C2/CU 


n.d. 
n.d. 



13387/0/0 



18392/0/0 



5529/0/0 



15871/0/0 



7408/0/0 


Video CD 


Errori 

C1/C2/CU 

Denon 


n.d. 
n.d. 
n.d. 




1791/0/0 

OK 




369/0/0 

OK 




1793/0/0 

OK 




2045/0/0 

OK 




914/0/0 

OK 





Imation Magnex 



Velocità max 

Colore 

Note 

Produttore 

Durata 

FE-TE test 

Audio 



Dati 
Video CD 



Teorica 
Pratica 

superficie 

(min) 

Errori 

C1/C2/CU 

Kenwood 

Errori 

C1/C2/CU 

Errori 

C1/C2/CU 

Denon 



24x 

24x 

grigio scuro 

serigrafata 

Mitsubishi Corp. 

74:43:00 

non perfetto 



4638/0/0 

n.d. 



34487/0/0 



7188/0/0 

non perfetto 



lOx 

lOx 

grigio scuro 

serigrafata 

Imation 

74:30:00 

non perfetto 



14587/0/0 

n.d. 



28597/0/0 



12333/0/0 

non perfetto 



24x 

16x 

grigio-blu 

serigrafata 

Memorex 

79:59:74 

non perfetto 

711396 

6270733/116581/13827 

n.d. 

illeggibile 



non perfetto 



24x 

16x 

grigio-blu 

serigrafata 

Memorex 

79:59:74 

non perfetto 



724528/13/0 

n.d. 



2242413/2915/9 



232720/43/0 

non perfetto 



non disponibile 24x 



24x 

grigio/verde 

SERL 

Mitsubishi Corp. 

74:43:00 

non perfetto 



8354/0/0 

n.d. 



116874/0/0 



29959/0/0 

non perfetto 



Blu-ray Disc, il futuro del DVD 

C'è una nuova tecnologia pronta ad affiancare gli attuali CD e DVD, nel 

giro di qualche anno. Si chiama Blu-ray Disc e rappresenta l'evoluzione 

estrema del disco ottico, come attualmente lo conosciamo. 

I 9 colossi dell'elettronica (tra cui Sony, Pioneer e LG) che si sono alleati il 

19 febbraio 2002 per sviluppare il Blu-ray Disc promettono un supporto 

delle dimensioni di un tradizionale CD/DVD, cioè con diametro pari a 12 

centimetri, ma con capacità di archiviazione nettamente superiore, fino a 

27 GB su un disco a singola faccia e singolo strato. 

Cambierà soprattutto la lunghezza d'onda del laser utilizzato per 

scrivere/cancellare e leggere i Blu-ray Disc. Si passerà dai 780 nanometri 

(compact disc) o 650 nanometri (DVD) a 405, giungendo nel campo dei 

laser blu/viola, da qui il nome della tecnologia. I pit, i 

minuscoli solchi responsabili delle riflessioni o meno 

della luce che viene poi interpretata come 

informazione, avranno dimensioni inferiori poiché 

scritti con un raggio laser più "piccolo". Aumenterà 

di conseguenza la capacità di archiviazione, fino a 

19,5 Gigabit per pollice quadrato. 

Si renderanno necessarie inoltre alcune modifiche 

alla struttura del supporto, prima tra tutte 

l'assottigliamento dello strato protettivo inferiore, 




necessario per minimizzare le distorsioni indotte alla luce del laser. Lo 
strato protettivo dovrà dunque essere molto più resistente di quanto non 

10 sia ora, per evitare che anche i graffi più leggeri non intacchino il 
substrato organico (dove sono fisicamente incise le informazioni). Lo 
spessore complessivo rimarrà comunque invariato e pari a 1,2 mm. 

11 Blu-ray Disc nasce per soddisfare le richieste di spazio delle applicazioni 
Audio/Video. Con l'avvento della televisione, e più in generale dei filmati, 
ad alta definizione anche i DVD segneranno il passo e già si pensa a un 
Blu-ray Disc a doppio strato, con capacità di 50 GB. Non cambierà il 
formato di codifica delle informazioni: MPEG2 per il video e, al massimo, 
AC3 per l'audio. 

Il bitrate, la velocità di scambio delle informazioni, sarà di 36 Mbps. Se lx 
per i CD significa 150 KB/s e lx per i DVD si traduce in 1.375 KB/s, con i 
futuri Blu-ray Disc lx equivarrà a 4.500 KB/s. 
Inoltre, per garantire la massima precisione, in un 
sistema che si preannuncia molto delicato, il disco 
dovrà essere alloggiato in una cartuccia (molto 
simile a quella dei DVD-RAM) prima di essere 
introdotto nel lettore/masterizzatore. 
Alcuni dispositivi Blu-ray Disc sono già stati 
presentati alla stampa nel corso degli scorsi mesi, 
come il Sony BDZ-S77 (circa 3.500 euro). Si tratta 
però solamente di apparecchi prototipo. 



PC 



Open ^3 



Ottobre 2003 



open labs grandi prove 








■ Marca 




Imation 


Magnex 


Memorex 


TDK 


Verbatim ■ 


Velocità max 


Teorica 
Pratica 


n.d. 
2,4x 


2,4x 
2,4x 


4x 
4x 


n.d. 
2,4x 


4x 
4x 


Colore 




blu elett. 


viola chiaro 


viola/blu 


blu elett. 


viola scuro 


Note 


superficie 


serigrafata 


serigrafata 


serigrafata 


serigrafata 


Advanced AZO 


Produttore 




Ricoh 


Optodisc 


Ricoh 


Ricoh 


Verbatim 


Tempo 


(min) 


V 50" 


1' 50" 


V 09" 


1' 50" 


V 09" 


Scandisc 


File errors 
Good 


n.d. 
100% 


n.d. 
100% 


n.d. 
100% 


n.d. 
100% 



100% 


Seek time 


Random (ms) 
Full (ms) 


53 
82 


56 
84 


53 
81 


53 
81 


53 
81 


Denon 




0K 


non perfetto 


non perfetto 


non perfetto 


OK 





DVD+RW 




4,7 



":. 





■ Marca 




Imation 


Magnex 


Memorex 


TDK 


Verbatim ■ 


Velocità max 


Teorica 
Pratica 


n.d. 
2,4x 


n.d. 
2,4x 


2,4x 
2,4x 


n.d. 
2,4x 


2,4x 
2,4x 


Colore 




grigio scuro 


grigio/blu 


grigio scuro 


viola scuro 


grigio scuro 


Note 


superficie 


serigrafata 


serigrafata 


serigrafata 


serigrafata 


SERL 


Produttore 




Ricoh 


Ricoh 


CMC 


Verbatim 


Verbatim 


Tempo 


(min) 


5' 40" 


5' 37" 


5' 37" 


5' 37" 


5' 38" 


Scandisc 


Fiie errors 
Good 


n.d. 
100% 


n.d. 
100% 


n.d. 
100% 


n.d. 
100% 


n.d. 
100% 


Seek time 


Random (ms) 
Full (ms) 


237 
433 


235 
430 


230 
442 


235 
439 


234 
443 


Denon 




non perfetto 


non perfetto 


non perfetto 


non perfetto 


non perfetto 







■ Marca 




Imation 


Magnex 


Memorex 


TDK 


Verbatim H 


Velocità max 


Teorica 
Pratica 


non 


disponibile 


4x 
4x 


4x 
4x 


4x 
4x 


4x 
4x 


Colore 








viola chiaro 


viola scuro 


viola scuro 


viola scuro 


Note 


superficie 






serigrafata 


serigrafata 


serigrafata 


Advanced AZO 


Produttore 








SKC Co. Ltd 


CMC 


TYG 


Verbatim 


Tempo 


(min) 






3' 45" 


3' 44" 


3' 44" 


3' 45" 


Scandisc 


File errors 
Good 






n.d. 
100% 


n.d. 
100% 


n.d. 
100% 


n.d. 
100% 


Seek time 


Random (ms) 
Full (ms) 






56 
87 


54 
81 


54 
83 


53 
82 


Denon 








OK 


OK 


OK 


OK 





DVD-RW 







Magnex 



Velocità max 


Teorica 
Pratica 


Colore 


Note 


superficie 


Produttore 


Tempo 


(min) 


Scandisc 


File errors 
Good 


Seek time 


Random (ms) 
Full (ms) 



Denon 



n.d. 
lx 


n.d. 
lx 


grigio/viola 


grigio/blu 


serigrafata 


serigrafata 


Optodisc 


Ritek 


14' 10" 


14' 10" 


n.d. 
100% 


n.d. 
100% 


54 
86 


55 
82 


non perfetto 


non perfetto 



non disponibile 



lx 
lx 

grigio/blu 
ScratchProof 
TDK 
13' 05" 
n.d. 
100% 
54 
83 
non perfetto 



2x 

2x 

grigio scuro 

SERL 

Verbatim 

7' 10" 

n.d. 

100% 

53 

84 

non perfetto 
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► 12 compatibili sul banco di prova 



Toner rigenerati 

il bello della seconda volta 

Abbiamo testato tre stampanti molto diffuse sostituendo il toner di stampa 
originale con quelli compatibili. Insultati sono stati più che soddisfacenti 
sia nel rapporto prezzo prestazioni che nella durata del singolo prodotto 



E ormai da qualche tempo 
che le cartucce di inchio- 
stro "compatibili" per 
stampanti inkjet si sono rita- 
gliate un'interessante fetta di 
mercato: gli utenti mirano al ri- 
sparmio. I prezzi delle cartuc- 
ce originali possono raggiun- 
gere addirittura più di metà 
del prezzo delle stampanti più 
economiche, mentre le cartuc- 
ce non originali costano molto 
meno e i risultati qualitativi 
sono adeguati alla stampa "di 
tutti i giorni" soprattutto di te- 
sti in nero. 

Volgendo lo sguardo al mon- 
do delle stampanti laser, si no- 
ta come solo negli ultimi mesi 
in Italia si stiano affacciando 
sul mercato toner non origina- 
li. Le caratteristiche di queste 
stampanti le rendono di per sé 
più adatte delle inkjet all'uso di 
prodotti compatibili. Con le la- 
ser infatti non c'è l'esigenza di 
stampare foto a colori, (non ci 
si deve preoccupare della to- 
nalità non fedele dei colori di 
molti inchiostri compatibili 
per inkjet), non c'è il rischio di 
otturare gli ugelli delle testine, 
e di solito si stampano alti vo- 
lumi di pagine testuali, con ne- 
cessità qualitative non elevate. 

All'estero infatti è già da 
qualche anno che si sono dif- 
fusi i toner compatibili, e so- 
prattutto toner refurbished, ov- 
vero prodotti originali rigene- 
rati rimessi sul mercato a prez- 
zi molto inferiori all'originale, 
acquistati anche sull'onda del- 
la coscienza ecologica, in 
quanto riciclando i toner si evi- 
ta il danno ambientale deri- 
vante dallo smaltimento delle 
cartucce usate e della produ- 
zione di nuovi toner. 



Anche i contenitori di ricari- 
ca contenenti polvere di toner 
con cui rigenerare da soli le 
proprie cartucce esaurite ini- 
ziano ad apparire nei cataloghi 
dei produttori di "compatibili", 
consentendo risparmi ancora 
maggiori. 

Risparmi notevoli 

Il risparmio nel campo dei 
toner può essere altrettanto si- 
gnificativo che nel mondo delle 
inkjet: i toner durano molto più 
delle cartucce inkjet (2.500- 
6.000 pagine nei modelli eco- 
nomici, contro 200-500 pagine 
per le cartucce inkjet), ma han- 
no prezzi più elevati. Le car- 
tucce inkjet originali hanno 
prezzi medi di 20-40 euro, i to- 
ner originali di 60-150 euro. E 
cambiare un toner non è poi 
evento così raro, visto che chi 
ha speso di più per una stam- 
pante laser solitamente lo ha 
fatto perché ha necessità di 
stampare molto. 

Inoltre uno dei vantaggi prin- 
cipali della stampa laser è pro- 
prio il costo per pagina inferio- 
re alle inkjet (mediamente 2-3 
centesimi di euro contro 5-6 
centesimi), che però a causa 
del maggior costo della stam- 
pante inizia a produrre i suoi 
benefici solo dopo 7-15.000 pa- 
gine stampate, a seconda del 
costo del modello. Dunque se il 
costo per pagina si può ulte- 
riormente abbassare grazie ad 
un toner non originale, sarà 
possibile compensare prima il 
maggior costo della stampante, 
ad esempio dopo sole 5.000 pa- 
gine invece di 10.000, dopodi- 
ché il costo per pagina sarà di 
solo 1-2 centesimi, da un terzo 
a un quinto di quanto permes- 



so da una inkjet e circa la metà 
rispetto all'uso di toner origi- 
nali, e sarà risparmio "vero": 
ogni pagina ci costerà sino a 
100 vecchie lire in meno rispet- 
to ad una inkjet e 30 lire in me- 
no rispetto al toner originale. 

Non tutti i toner compatibili 
consentono però questo ri- 
sparmio: ce ne sono alcuni (ad 
esempio quelli dedicati alla 
stampante HP in prova) che 
hanno prezzi vicini a quello del 
toner originale, ed il risparmio 
diventa minimo. Altri modelli 
di stampanti possono invece 
usufruire di toner compatibili 
dal prezzo anche dimezzato. 

Diversi metodi di ricarica 

Il prezzo superiore tra un to- 
ner compatibile ed un altro 
può essere dato dal metodo 
usato dall'azienda per la "rico- 
struzione". Esistono infatti tre 
metodi diversi per creare un 
toner compatibile che potrem- 
mo chiamare: ricaricato, rige - 
aerato e ricostruito. 

Il primo metodo, decisamen- 
te il più economico, prevede 
unicamente la ricarica della 
polvere: il toner viene ripulito, 
forato, riempito con la polvere 
e poi richiuso con un tappino 
in plastica. 

Il secondo metodo prevede 
una maggiore pulizia, lo smon- 
taggio parziale del toner e 
un'eventuale sostituzione del 
tamburo (anch'esso rigenera- 
to) in caso questo fosse dan- 
neggiato. 

L'ultimo metodo, meno eco- 
nomico ma più sicuro, prevede 
l'utlizzo di sole cartucce vergi - 
ni. Con questo termine si iden- 
tificano i toner vuoti dei pro- 
duttori che non hanno mai su- 



bito una ricarica. Vengono poi 
smontati completamente per 
controllarne i componenti. Il 
tamburo, il raschia toner ed il 
filo corona vengono sempre so- 
stituiti. Una volta riassemblato 
il toner e messo il sigillo di 
chiusura viene stampata in la- 
boratorio una pagina di test 
che verrà inserita nella confe- 
zione per la vendita come ga- 
ranzia di qualità. 

Qualità, durata 
e affidabilità 

L'importante, di fronte a 
prospettive di risparmio così 
allettanti, è che la qualità dei 
toner non originali sia tale da 
non costituire un punto debole 
che possa inficiare i risultati di 
stampa, e che la durata come 
numero di pagine e l'affidabi- 
lità meccanica dei toner com- 
patibili siano paragonabili a 
quelle delle cartucce originali. 

Per questo abbiamo realiz- 
zato il presente test compara- 
tivo, condotto su tre modelli 
laser di marche celebri, che 
mette a confronto i toner origi- 
nali e quelli compatibili dal 
punto di vista qualitativo, del- 
la durata e dell'affidabilità. 

In questo modo potremo va- 
lutare direttamente se la scelta 
non originale può essere quel- 
la soluzione ideale che i prezzi 
farebbero pensare. 

Prenderemo poi in conside- 
razione anche uno dei primi si- 
stemi di ricarica "fai da te" di- 
sponibili in Italia, in modo da 
valutare vantaggi e svantaggi 
anche di questa soluzione an- 
cora più economica ma che ri- 
chiede operazioni talvolta non 
alla portata di tutti. ■ 

Marco Milano 
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I TONER PROVATI 



PER CANON 



•Ji II TEST 



Produttore 



Modello EP-22 


K11497 


D873 


92A 


SJP-1100 




Prezzo euro (IVA e.) 82,01 


59,50 


54,00 


50,44 


62,10 
















PER EPSON 


Wm TEST 




Produttore Epson 


Armor 


Prink 


Refill 






Modello C13S050087 


K11737 


T3EPS6100 


Boccetta di ricarica 






Prezzo euro (IVA e.) 134,40 


68,00 


61,35 


30,00 


















«muMiafiiium 
PER HP WSS! tesT 








Produttore HP 


Armor 


Pehkan 


Prink 


Refill 


Rheinband 


Modello C7115A 


K11893 


D1105 


15A 


SJP-1200 


NRH1415A 


Prezzo euro (IVA e.) 65,50 


57,80 


55,00 


52,32 


64,18 


70,80 
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Durata elevata per i toner Prink e Refill 



La stampante Canon LBP- 
1120 è un modello econo- 
mico, che sostituisce nel li- 
stino Canon la vecchia LBP- 
810. Si caratterizza per la riso- 
luzione hardware di 600 DPI e 
la velocità del motore di stam- 
pa di 10 pagine al minuto. Il to- 



TONER CANON 



ner utilizzato è lo stesso che 
equipaggia anche la HP La- 
serJet 1100: molti modelli HP 
infatti usano toner di stampan- 
ti Canon, anche se i codici so- 
no diversi il prodotto è lo stes- 
so. I risultati dei toner compa- 
tibili da noi testati possono 



dunque valere anche per la 
piccola HP 1100. 

Il toner originale Canon, EP- 
22, ha una durata dichiarata di 
2.500 pagine al 5% di copertu- 
ra, e nei nostri test abbiamo ri- 
scontrato una durata reale di 
2.686 pagine. I toner compati- 



bili si sono dimostrati tutti 
molto capienti ottenendo otti- 
me autonomie, spesso supe- 
riori a quelle del toner Canon. 
L'unico a stampare meno pagi- 
ne 2.397 di quello originale è 
stato il toner Armor. I toner Re- 
fill e Prink hanno stampato ri- 




dei marchese, le palpet 
bhina non intese bene il 



oto Primicerio 
ondeva. Quandc 



Le linee da 0,25 punti sono ben definite, il numero di interruzioni è accettabile e avvicinandosi al vertice sono ben distinguibili sino a circa 2/3 del 
percorso. Solo leggere sbavature tra i quadrati neri, anche alla distanza minima le righe bianche sono chiaramente distinguibili. I testi corpo 6-8 sono 
ben leggibili, ma il nero è poco pieno e ci sono molte irregolarità nei contorni 




del marchese, Le pai pel 
china non intese bene il 



oto Primicerio 
ondeva. Quandc 



Le linee da 0,25 punti sono meglio definite rispetto al toner originale, con meno interruzioni. Tra i quadrati neri ci sono meno sbavature che con il toner 
Canon, le linee di separazione sono molto nette. I caratteri corpo 6 e 8 sono più leggibili e definiti il nero è più profondo e i contorni più precisi 



TONER PELIKAN 




o del marchese, le pali 
cchina non intese bene 



Toto Primiceri 
ondeva. Quan< 



Le linee da 0,25 punti sono meno definite rispetto all'originale, pur restando ben distinguibili, i quadrati neri sono più sbiaditi ed i contorni appaiono 
"slavati", pur restando ben definite le linee di separazione. I caratteri testuali corpo 6 e 8 sono solo leggermente meno definiti rispetto al toner originale 
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spettivamente 2.771 e 3.145 pa- 
gine. Il toner Prink è dunque 
un vero campione di durata. 
Quello Pelikan ha stampato ad- 
dirittura 3.417 pagine, ma la 
scarsa saturazione del nero è 
la principale responsabile di 
questa performance. 

Ottimi risultati 
con la polvere Prink 

Passando alla resa qualitati- 
va, siamo rimasti sorpresi dal- 
la qualità mostrata dal toner 
Prink. Si è dimostrato superio- 
re al modello originale Canon 
in quasi tutte le prove, con l'e- 
sclusione della sola grafica bit- 
map, e soprattutto si è distinto 
per l'eccellente definizione 
raggiunta con la grafica vetto- 
riale e con i testi minuscoli, in 
cui ha distanziato tutte le altre 
polveri grazie a caratteri pieni 




Caratteristiche tecniche 



Produttore: Canon 

Modello: LaserShot LBP-1120 

http://www.canon.it 

Interfaccia: USB 2.0 

Risoluzione hardware: 600x600 DPI 

Velocità dichiarata: 10 PPM 

Ram: 512 KB non espandibili 

Capacità vassoi: 125 fogli ingresso, 

50 uscita 

Dimensioni e Peso: 

362x307x240mm-6,0Kg 

Garanzia: 2 anni 



Pro 

- Buona velocità stampa grafica 

- Silenziosa 

Contro 

- Motore lento 

- Scomparto carta poco capiente 




e definiti sino al corpo 2 e ad 
una resa molto precisa sia del- 
le scale di grigi che delle linee 
sottilissime. Solo il toner Ar- 
mor è riuscito a stampare con 
un nero più pieno, ma la defi- 
nizione mostrata con grafica 
vettoriale e caratteri minusco- 
li è stata inferiore sia al toner 
Prink che a quello originale, 
con il quale è comunque glo- 
balmente alla pari. Anche il to- 
ner Refill ha ottenuto buoni ri- 
sultati, pur se inferiore al toner 
Canon soprattutto per la poca 
profondità del nero e la resa 
sbiadita della grafica bitmap. 

Risultati un po' scarsi inve- 
ce per il toner Pelikan: il nero è 
poco saturo e la cosa si riper- 
cuote sulla scarsa resa con i 
caratteri minuscoli e con le li- 
nee molto sottili, che vanno 
quasi perse. Questo toner è 
stato anche l'unico della prova 
a mostrare problemi di affida- 
bilità: più o meno dopo 500 pa- 
gine ha iniziato a macchiare i 
fogli e le macchie hanno rovi- 
nato le stampe per molto tem- 
po, sino a scomparire quando 
il toner aveva stampato circa 
2.000 pagine. 

Da 1,6 a 3,05 centesimi 
il costo per pagina 

Il calcolo del costo reale per 
pagina stampata, ottenuto rap- 
portando il numero di pagine 
stampate con il prezzo di ac- 
quisto, ha messo in luce un ri- 
sparmio particolarmente ele- 
vato con il toner Prink (1 ,6 cen- 
tesimi di euro) e con il toner 
Pelikan (1,58 centesimi), che 
ha però i problemi qualitativi 
visti sopra. Il toner meno con- 
veniente è quello Armor, con 
2,48 centesimi a pagina, ma è 
comunque sempre più econo- 
mico del toner originale, che 
ha un costo per pagina di 3,05 
centesimi, ed ha una qualità 
paragonabile. Il toner Refill 
con 2,24 centesimi consente 
un risparmio medio, ma ha una 
qualità inferiore all'originale. 

Dalla prova emerge dunque 
come vincitrice assoluta la pol- 
vere Prink: riesce ad essere la 
più conveniente, con un costo 
per pagina del toner dimezzato 
rispetto a quello Canon, ed ha 
anche una qualità superiore al- 
l'originale. Consigliabile anche 
il toner Armor, con qualità pa- 
ragonabile all'originale ma co- 
sti inferiori.Quello di Refill per- 
mette un buon risparmio ma la 
qualità non è ai massimi, men- 
tre il toner Pelikan sarebbe 
molto economico ma ha avuto 



Le prove di stampa utilizzate 



Definizione linee 

In questa prova viene valutata la definizione e la separazione 
di linee sottili (0,25 punti) che si dipartono a raggiera da una 
origine comune. È importante che le linee siano ben definite, 
il più possibile continue e senza irregolarità, e che siano 
distinguibili come separate il più possibile vicino al vertice. 

Definizione linee di separazione 

In questo test vengono stampati dei quadrati neri pieni, 
separati da linee bianche di spessore decrescente verso 
il vertice sinistro. In questo modo può essere valutata la 
precisione nella stesura del toner, che non deve 
"debordare" tra un quadrato e l'altro. Gli spazi bianchi 
devono essere netti e la distanza tra i quadrati deve 
restare costante anche quando è molto piccola. 







Nero saturo (nero Armor per HP) 

Stampando una pagina interamente 
nera si nota la saturazione del toner, in 
questo caso eccellente, con una 
stesura uniforme del toner ed un nero 
pieno e molto scuro. 



Nero poco saturo (nero Pelikan per HP) 

La stessa pagina nera stampata con un 
toner di scarsa qualità appare piena di 
striature chiare, il toner non è steso in 
modo uniforme ed il nero è grigiastro, 
poco saturo. Ciò può anche far 
aumentare indebitamente la durata del 
toner, a spese della qualità. 
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Testi minuscoli 

La stampa di testi piccoli (corpo 6 e 8) mette meglio in evidenza i possibili 
difetti della stampa di testi, che resta l'attività più comune con una laser. 
Tutti i modelli odierni sono infatti in grado di stampare i testi in corpo grande 
senza particolari problemi, ma la differenza di definizione tra una stampa e 
l'altra diventa ancora più evidente se si scende a dimensioni inferiori ai 6 
punti: caratteri incompleti dovuti all'imprecisa stesura del toner, nero non 
abbastanza pieno, irregolarità nei contorni, sono tutti difetti che si notano 
maggiormente con i caratteri piccoli. In realtà sono presenti anche nella 
stampa di dimensioni standard (corpo 10-12), ma sono meno visibili e a 
occhio nudo si notano solo nei contorni dei caratteri. 



notevoli problemi di qualità ed 
affidabilità. 

Globalmente, possiamo di- 
re che alcune soluzioni "com- 
patibili" sono perfettamente in 
grado di sostituire i toner ori- 
ginali, consentendo risparmi 
anche notevoli, grazie ad una 
durata pari o superiore all'ori- 
ginale, ad una affidabilità per- 



fetta e ad una qualità che può 
addirittura superare quella dei 
toner originali. 

Si deve però fare attenzione, 
perché non tutti i toner com- 
patibili sono uguali, e alcune 
soluzioni si sono dimostrate 
insufficienti per qualità rispet- 
to al toner Canon, e dunque 
vanno evitate. ■ 
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Toner Armor imbattibile con la Epson 



La Epson EPL-6100 si distin- 
gue per la risoluzione di 
1200 DPI hardware, offerta 
ad un prezzo interessante an- 
che se non sfruttabile appieno 
senza un'espansione di memo- 
ria. La memoria interna di 8 MB 
può essere espansa sino a 136 



TONER EPSON 



MB, e la stampante può essere 
dotata opzionalmente di sche- 
da con interfaccia di rete Ether- 
net, potendo così essere condi- 
visa in situazioni domestiche o 
in ufficio. È caratterizzata dalla 
velocità di 16 PPM e da un'ec- 
cellente qualità di stampa, per 



cui è particolarmente interes- 
sante provarla con polveri non 
originali, per verificare se tale 
qualità viene mantenuta anche 
con cartucce compatibili. 

Epson offre due diversi mo- 
delli di toner, C13S050095 e 
C13S050087, il primo con dura- 



ta di 3000 pagine e il secondo di 
6000 pagine, sempre al 5% di 
copertura, con prezzi rispetti- 
vamente di 87,62 e 134,40 euro. 
Per questa prova abbiamo uti- 
lizzato il toner da 6.000 pagine, 
così da confrontarlo diretta- 
mente con i compatibili testati. 




del marchese, le palpe 
china non intese bene il 



oto Primicerio 
ondeva. Quandc 



Le linee da 0,25 punti sono ottimamente definite, con pochissime interruzioni e nero molto saturo, i quadrati sono molto scuri con contorni netti, i 
testi corpo 6 e 8 sono chiaramente definiti, il nero è profondo e molto saturo, la definizione eccellente 




del marchese, le palpi 
hina non intese bene i 



Toto Primicerio 
ndeva, Quand 



Le linee da 0,25 punti sono ben definite e sature, i quadrati sono altrettanto scuri e con contorni netti. I testi corpo 6 e 8 sono ancora più definiti che 
con il toner originale, il nero è saturo, i caratteri pieni, i contorni privi anche delle piccole irregolarità viste con il toner Epson 



TONER REFILL 




o dei marchese, le paJp 
china non intese bene 



Toto Primiceric 
pondeva, Quand 



Tra i toner compatibili Epson tutti hanno ottenuto risultati eccellenti, vi mostriamo quelli avuti dal prodotto più economico. Le linee sono un po' meno 
nette e ininterrotte rispetto all'originale, i quadrati sono scuri con linee di separazione analoghe, i caratteri sono poco meno definiti rispetto all'originale 



PC 



Open ^3 



Ottobre 2003 



open labs grandi prove 




Oltre ai toner non originali, 
con la stampante Epson abbia- 
mo testato anche un contenito- 
re per ricarica toner di Refill, il 
cui prezzo conveniente potreb- 
be renderla una scelta ideale 
per chi stampa grossi volumi e 
non ha paura di aprire e ricari- 
care le cartucce. Ma per proble- 
mi e procedure di ricarica ab- 
biamo approntato un apposito 
tutorial al termine dell'articolo. 

La durata del toner originale 
Epson è stata di 6.160 pagine, 
perfettamente in linea con 
quanto dichiarato. Il toner 
Prink ha fatto solo leggermente 
peggio, con 6.020 pagine, ma 
sempre oltre le 6.000 "promes- 
se". Molto meglio si è compor- 




Caratteristiche tecniche 



Produttore: Epson 

Modello: EPL-6100 

http://www.epson.it 

Interfacce: Parallela e USB 

Risoluzione hardware: 1200 x 1200 

DPI 

Velocità dichiarata: 16 PPM 

Ram: 8 MB espandibili a 136 MB 

Capacità vassoi: 250 fogli ingresso, 

100 uscita 

Dimensioni e Peso: 

399x435x378mm-7,5Kg 

Accessori: Vassoio da 500 fogli, 

scheda PostScript 3, interfaccia 

FastEthernet 

Garanzia: 1 anno on center 



Pro 

- Eccellente qualità testi 

- Definizione superba 

- Elaborazione pagine molto 
veloce 

Contro 

- Grafica bitmap migliorabile 

- Vassoi carta non professionali 

- Massima risoluzione non 
sempre sfruttabile senza 
espansione di memoria 



372 euro (IVA compresa) 



VALUTAZIONE GLOBALE 



tata la polvere Armor, la cui au- 
tonomia ha toccato le 7.616 pa- 
gine, risultando dunque il cam- 
pione di durata con Epson. La 
bottiglia di toner Refill viene in- 
dicata "per due ricariche", ma 
la cartuccia Epson originale 
può contenere il toner dell'in- 
tera bottiglia, dunque per "due 
ricariche" ci si riferisce proba- 
bilmente all'equivalente di due 
toner da 3.000 pagine. I risulta- 
ti confermano, infatti, quanto 
detto. Il toner contenuto nella 
bottiglia ha stampato 7.000 pa- 
gine, abbondantemente oltre le 
due ricariche da 3.000. I toner 
compatibili Epson non hanno 
dunque riservato sorprese ne- 
gative, anzi ne hanno fornito di 
positive per quanto riguarda la 
durata reale, spesso considera- 
ta il punto debole dei toner non 
originali. 

Eccellenti risultati 
con tutti i toner testati 

Passando alla qualità, che co- 
me detto è particolarmente im- 
portante con una laser da 1200 
DPI reali come la Epson, abbia- 
mo avuto un'altra sorpresa po- 
sitiva: il toner Armor è stato ad- 
dirittura leggermente migliore 
di quello originale, con una resa 
ancora più definita dei caratteri 
minuscoli, un nero ancora più 
profondo, e risultati parimenti 
perfetti con grafica vettoriale, 
bitmap, testi e pagine miste. Il 
toner Prink è invece risultato 
leggermente inferiore all'origi- 
nale, nonostante un nero più in- 
tenso ha infatti reso leggermen- 
te peggio sia le pagine miste 
che quelle vettoriali, ma si trat- 
ta di differenze contenute. Il to- 
ner in bottiglia Refill ha ottenu- 
to risultati leggermente inferio- 
ri agli altri, soprattutto come 
definizione, inferiore sia con la 
grafica vettoriale che con i testi 
minuscoli, mentre ha ottenuto 
un nero di eccellente profon- 
dità, leggermente migliore del- 
l'originale. Anche in questo ca- 
so si tratta comunque di diffe- 
renze molto contenute. Tutti i 
toner testati con Epson hanno 
infatti mostrato una qualità su- 
perba, agli eccellenti livelli del- 
l'originale e perfettamente in 
grado di sfruttare al meglio i 
1200 DPI e l'eccellente contra- 
sto di questo modello Epson. 

Non abbiamo riscontrato al- 
cun problema di affidabilità, di 
tenuta delle cartucce o di com- 
patibilità. Come con i toner ori- 
ginali Epson, al cambio del to- 
ner è stato necessario resettare 
via software il misuratore del li- 



Ma cos'è il toner? 



Il toner delle stampanti laser ha la stessa funzione dell'inchiostro 
nelle stampanti inkjet: imprimere testi ed immagini su un foglio. 
Questa però è l'unica somiglianza, in quanto le modalità di 
realizzazione delle immagini e la composizione della polvere toner 
sono molto diverse da quelle delle stampanti a getto d'inchiostro. In 
queste ultime, gocce di inchiostro liquido sono "sparate" da ugelli 
microscopici direttamente sulla carta, dove si asciugano formando 
l'immagine. Nelle laser invece un tamburo fotosensibile viene 
caricato elettrostaticamente da un raggio laser che compone 
l'immagine della pagina. La polvere di toner aderisce così al 
tamburo ma solo nelle zone la cui carica elettrostatica attira il toner, 
in modo da formare l'immagine della pagina. Infine un foglio di carta 
viene anch'esso caricato elettrostaticamente e fatto passare sul 
tamburo dove il toner passa sulla carta e, tramite un elemento 
riscaldante (fusore) che porta la temperatura di pagina e toner a 
livelli molto elevati, viene fissato permanentemente alla carta. Il 
toner infatti si fissa indelebilmente alla carta solo a temperature 
elevate. Per questo i fogli che escono da una laser o da una 
fotocopiatrice sono molto caldi, tanto più caldi quanto più il foglio è 
coperto dal toner: un foglio tutto nero uscirà molto surriscaldato. 
La composizione chimica degli inchiostri per inkjet è di due tipi, a 
base acquosa o a pigmenti, ma lo stato fisico è sempre liquido. Il 
toner invece resta sempre allo stato solido (anche se si stanno 
sperimentando toner allo stato liquido), sotto forma di polvere 
finissima e i diversi tipi e marche di toner hanno diversa 
composizione e dimensione delle particelle (per questo non si deve 
usare toner non specifico per il modello di stampante in cui verrà 
usato). Le dimensioni di un granello di toner vanno da 10 sino a 5 
micron, mentre la composizione vede come ingredienti particelle 
carboniose, silicio, polimeri, resine termoplastiche (poliestere, 
polipropilene) e percentuali variabili di ossido di ferro (responsabile 
dell'attrazione tra tamburo elettricamente carico e polvere di toner). 
Nei toner delle laser a colori sono presenti particolari pigmenti che 
danno il colore alle particelle. Polimeri, pigmenti e particelle 
carboniose sono responsabili dell'aspetto della stampa, mentre le 
resine servono a legare meglio il toner alla carta. 



vello del toner, che in tempo 
reale indica il livello stimato di 
toner nel pannello di controllo 
software della stampante, e le 
indicazioni sono state attendi- 
bili anche con il toner ricarica- 
to via bottiglia. 

Il calcolo del costo reale per 
pagina ha visto "trionfare" il 
contenitore Refill, il cui costo di 
soli 30 euro per 7.000 pagine 
porta ad un costo per pagina di 
soli 0,43 centesimi di euro (solo 
8 delle vecchie lire!) contro i 
2,18 centesimi per pagina del 
toner originale Epson. Va però 
considerato che il prezzo non 
comprende la cartuccia, e che 
non è semplicissimo ricaricar- 
la. Tra i toner compatibili "tra- 
dizionali" il più economico è ri- 
sultato quello Armor, con 0,89 
centesimi per pagina, un valore 
comunque bassissimo (circa 1 7 
lire a pagina contro le 42 del to- 
ner Epson) e che per di più si 
accoppia a una qualità addirit- 
tura superiore all'originale. Il 
toner Prink, con 1,02 centesimi 
a pagina, è anch'esso molto 
economico. 



Il vincitore della prova è dun- 
que il toner Armor: qualità otti- 
ma e costo per pagina più che 
dimezzato rispetto a quello ori- 
ginale. Anche il toner Prink è 
consigliabile, con una qualità 
paragonabile all'originale e co- 
sti dimezzati, e per chi vuole 
tentare la ricarica "fai da te" l'e- 
conomicissima soluzione Refill 
non ha particolari controindi- 
cazioni, visto che la qualità è in- 
feriore ma non di molto rispet- 
to al toner Epson. 

Ancor più che nel caso di Ca- 
non, possiamo affermare che le 
polveri compatibili Epson si so- 
no dimostrate non solo perfet- 
tamente in grado di sostituire 
quella originale, ma in alcuni 
casi migliori anche dal punto di 
vista qualitativo. Visti i costi ele- 
vati dei toner Epson, un model- 
lo compatibile appare dunque 
una scelta intelligente anche 
per chi ha bisogno della massi- 
ma qualità dei 1200 DPI, in 
quanto consente di dimezzare i 
costi senza pregiudicare la qua- 
lità fornita e la durata delle pa- 
gine stampate. ■ 
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Senza rivali il toner originale HP 



La HP LaserJet 1200 si carat- 
terizza per la velocità di 14 
pagine al minuto alla riso- 
luzione hardware di 1200 DPI. 
Come la Epson EPL-6 100 è dun- 
que adatta a provare la qualità 
dei toner non originali alle alte 
risoluzioni, anche se come 



contrasto e definizione dei ca- 
ratteri non raggiunge la qualità 
del modello Epson di pari riso- 
luzione. Utilizza un toner di- 
verso da quello della Canon 
da noi utilizzata in questa pro- 
va, che è invece identico a 
quello della HP 1100. 



Il toner ha una durata di- 
chiarata di 2.500 pagine al 5% 
di copertura, e in prova ha su- 
perato questa soglia raggiun- 
gendo le 2.670 pagine, mante- 
nendo ampiamente le promes- 
se. Tra i modelli compatibili 
solo quello Pelikan, con 2.120 



pagine, ha mostrato un'auto- 
nomia sensibilmente inferiore. 
Anche il toner Armor, con 2.490 
pagine, ha stampato meno di 
quello originale, ma comunque 
è sui livelli dichiarati. Altri mo- 
delli hanno invece mostrato 
un'autonomia superiore a quel- 




del marchese, le palpi 
china non intese bene 



IToto Primiceric 
ondeva. Quand 

Le linee da 0,25 punti sono molto continue ma decisamente sottili e poco sature nonostante la risoluzione di 1200 DPI, i quadrati neri sono 
moderatamente sbiaditi e con contorni non regolarissimi, i testi corpo 6 e 8 sono leggibili ma poco pieni, e si notano molte irregolarità 



TONER ARMOR 




do del marchese, le palp 
cechi mi non intese bene 



Toto Primiceric 
pondeva, Quanc 



Le linee da 0,25 punti sono meno continue rispetto al toner originale e altrettanto poco sature, i quadrati neri sono meglio separati ma altrettanto 
sbiaditi, i caratteri corpo 6 e 8 sono meno saturi, più sottili e sbiaditi rispetto al toner HP, mentre resta analoga l'irregolarità dei contorni 



TONER RHEINBAND 




lo del marchese, le palpe 
china non inlese bene il 



Toto Primicerio 
ondeva* Quand* 

Le linee da 0,25 punti sono meno sature e continue. Si nota un evidente sbiadimento, verso il vertice ci sono artefatti visibili. I quadrati sono 
ugualmente sbiaditi e con analoga separazione. I caratteri corpo 6 e 8 sono poco definiti, e le irregolarità nel corpo inferiore li rendono poco leggibili 
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lo originale: soprattutto Prink, 
con 2.850 pagine, e Refill, con 
2.730. Durata sovrapponibile al 
toner HP per la cartuccia 
Rheinband: 2.600 pagine. Il to- 
ner Prink è dunque nuovamen- 
te campione di durata, come 
con la stampante Canon. 

Sul versante qualitativo, il 
toner Prink non ha però bissa- 
to il successo visto con Canon: 
la resa della grafica vettoriale è 
poco definita, così come i ca- 
ratteri minuscoli, le bitmap so- 
no poco contrastate e solo la 
qualità del nero è di ottimo li- 
vello. Risultati globalmente 
analoghi, ma con diversi fatto- 
ri, per il toner Refill: in questo 
caso la definizione della grafi- 
ca vettoriale è elevata, ma il 
nero è decisamente sbiadito. I 
risultati peggiori della prova 
sono stati ottenuti dal toner 




Caratteristiche tecniche 



Produttore: HP 

Modello: LaserJet 1200 

http://www.hp.com/it 

Interfacce: Parallela e USB 

Risoluzione hardware: 1200x1200 

DPI 

Velocità dichiarata: 14 PPM 

Ram: 8 MB espandibili a 72 MB 

Capacità vassoi: 250 fogli ingresso, 

125 uscita 

Dimensioni e Peso: 

415x487x252mm - 8,3 Kg 

Accessori: Modulo 

fotocopiatrice/scanner, interfaccia 

FastEthernet 

Garanzia: 1 anno on center 



Pro 

- Motore veloce 
-Risoluzione elevata 

Contro 

- Stampa grafica e pagine miste 
molto lenta 

- Bassa qualità testi 




Rheinband: evidenti striature 
hanno compromesso la stam- 
pa sia grafica che testuale, la 
definizione sia dei caratteri mi- 
nuscoli che della grafica vetto- 
riale è stata pessima, ed è un 
peccato perché la qualità del 
nero di per sé sarebbe elevata. 
Dopo circa 2.000 pagine abbia- 
mo notato un miglioramento, 
ma ormai la vita del toner vol- 
geva al termine. 

Buoni risultati avuti con la 
polvere Pelikan e Armor 

La migliore qualità di stam- 
pa stavolta, a differenza di 
quanto visto sia con Canon 
che con Epson, è appannaggio 
del toner originale HP: solo la 
qualità del nero non è eccelsa, 
si nota infatti una minore 
profondità e compattezza ri- 
spetto alle polveri compatibili 
di Armor o Prink, ma la defini- 
zione è inarrivabile soprattut- 
to con la grafica vettoriale, ed 
il contrasto delle bitmap e del- 
le pagine miste è ai massimi. I 
migliori toner non originali so- 
no risultati quelli di Pelikan e 
Armor. Il primo ha mostrato 
una definizione con i testi mi- 
nuscoli migliore dell'originale 
e ai massimi della prova, men- 
tre ha ceduto con la grafica 
vettoriale e bitmap. Il toner Ar- 
mor invece ha mostrato la mi- 
gliore qualità del nero, profon- 
do e compatto, ma ha mostra- 
to difficoltà con grafica vetto- 
riale e pagine miste, analoga- 
mente al Pelikan. 

Il costo reale per pagina del 
toner originale HP è risultato 
di 2,45 centesimi di euro a pa- 
gina, ed è stato superato da 
ben due toner compatibili: il 
Pelikan (2,59 euro) ed il Rhein- 
band (2,72 euro). Ci si doman- 
da come mai un toner compa- 
tibile possa avere un prezzo 
così vicino a quello dell'origi- 
nale (addirittura superiore 
quello di Rheinband), da non 
giustificare assolutamente 
l'abbandono di quest'ultimo, 
visto che anche qualitativa- 
mente non si offre di meglio. 

Intorno a 2,5 centesimi 
il costo medio per pagina 

Refill e Armor, con 2,35 e 
2,32 centesimi, hanno un costo 
per pagina solo di poco infe- 
riore a quello dell'originale. So- 
lo il toner Prink, con 1,84 cen- 
tesimi per pagina, offre un rea- 
le risparmio ai possessori di 
questo modello laser Hewlett 
Packard, ma abbiamo visto 
che non si è distinto per qua- 



Diversi tipi di ricarica "fai da te" 



Il sistema più economico per stampare con una laser è certamente 
la ricarica "fai da te" della cartuccia toner. Quasi tutte le cartucce 
possono infatti essere ricaricate, con maggiori o minori difficoltà. 
L'importante è trovare il contenitore di toner specifico per il proprio 
modello di stampante. Tre sono le principali tipologie di cartuccia 
toner: quella a serbatoio, quella serbatoio+rullo fotosensibile e 
quella serbatoio alimentazione + serbatoio raccolta, con o senza 
rullo fotosensibile. Le cartucce a serbatoio sono formate dal solo 
contenitore per il toner, più talvolta una guida o un rullo in gomma 
per lo scorrimento della carta. Quelle con rullo fotosensibile 
accanto al serbatoio del toner comprendono anche un rullo di 
colore verde, rosso o viola che, sensibile alla luce del laser, si 
carica elettrostaticamente attraendo il toner e dunque è il 
responsabile della composizione della pagina. Quelle con serbatoio 
di raccolta affiancano al serbatoio di toner per stampare un 
secondo serbatoio che raccoglie i residui di toner. 

Difficoltà diverse a seconda dei modelli 

A seconda del tipo di cartuccia, la procedura di ricarica può essere 
più o meno difficile o efficace. Le cartucce con il solo serbatoio 
sono le più facili da ricaricare, basta aprire un tappo in gomma o 
aprirsi un varco nella cartuccia per inserirvi il nuovo toner e 
possono essere ricaricate anche dieci volte. Le cartucce con il 
tamburo fotosensibile sono meno agevoli da ricaricare, bisogna 
infatti stare attenti a non toccare il tamburo e a non esporlo alla 
luce diretta, per evitare il decadimento della qualità di stampa. 
Inoltre l'usura del rullo limita le ricariche della stessa cartuccia a 
circa tre. Le cartucce con serbatoio aggiuntivo affiancano invece al 
serbatoio da cui la stampante carica il toner un secondo serbatoio, 
più piccolo, per raccogliere resti di toner. Questo secondo serbatoio 
può costituire un ostacolo alla ricarica, perché quando è pieno 
impedisce di continuare a stampare o provoca la fuoriuscita di 
toner all'interno della stampante. Per questo è importante 
svuotarlo quando ricarichiamo la cartuccia. 

Tecniche di ricarica 

Per ricaricare una cartuccia può essere necessario solo estrarre un 
tappo in plastica trasparente, come su alcune stampanti Epson, 
Minolta, Samsung e Brother, mentre su altri modelli il tappo è 
nascosto da una vite che va prima rimossa. Quando non c'è il 
tappo, come in molte cartucce HP, Canon, Xerox ecc., l'unica 
soluzione è dotarsi di un ferro che termini ad anello (alcuni 
rivenditori americani lo forniscono con i kit di ricarica), riscaldarlo e, 
sciogliendo la plastica, forare la cartuccia. Una volta ricaricata, il 
foro andrà chiuso con del nastro adesivo. Questo buco andrà 
eseguito su un lato diverso da quello dove passa la carta. Al posto 
del ferro arroventato, si può usare un saldatore, o alla peggio il foro 
può essere aperto con un trapano, ma la cosa può provocare 
nuvole di toner. Nei modelli con serbatoio per i residui, questo 
andrà svuotato con le stesse tecniche: rimozione del tappo o 
apertura di un foro. Se è presente il tamburo fotosensibile, si deve 
fare attenzione a non toccarlo e ad effettuare l'operazione nella 
penombra. 



lità di stampa. 

Possiamo dunque affermare 
che, a differenza di quanto vi- 
sto con le altre due stampanti 
utilizzate per questo test, con 
la HP 1200 non ci sono toner 
compatibili che possano costi- 
tuire una scelta migliore sia 
per costi che per qualità ri- 
spetto al toner originale. La 
qualità migliore resta salda- 
mente quella del toner HP, e 
quasi tutte le polveri compati- 



bili non offrono nemmeno 
un'interessante risparmio sui 
costi per pagina. 

Solo il toner Prink offre un ri- 
sparmio, di circa 12 vecchie li- 
re a pagina, ma la qualità è me- 
diocre, dunque può essere 
consigliato solo per chi non ha 
requisiti elevati nella stampa 
di testi, non a chi vuole sfrut- 
tare appieno i 1200 DPI offerti 
da questa stampante Hewlett 
Packard. ■ 
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TONER PER CANON 



W£? 




Modello 


EP-22 


K11497 




Prezzo euro (IVA compresa) 


82,01 


59,50 


54,00 


Voto globale 


8,5 


8,5 


8,0 


Voto test 


9,3 


9,3 


6,9 


Test qualità stampa 


8,6 


8,6 


7,2 


Test affidabilità 


10,0 


10,0 


6,7 


Qualità stampa 


Qualità nero 


9,0 


10,0 


6,5 


Qualità testo b/n 


9,5 


10,0 


9,0 


Qualità testi minuscoli 


7,0 


7,5 


6,5 


Qualità pagine miste testo+grafica 


9,0 


9,5 


8,0 


Qualità grafica bitmap 


10,0 


10,0 


6,0 


Qualità Grafica vettoriale 


8,3 


6,3 


7,8 


Affidabilità 


Problemi qualità toner 


nessuno 


nessuno 


Macchie di toner sulle pagine 
da p.500 a p.2000 


Problemi compatibilità, tenuta e robustezza cartuccia 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


Autonomia e costo per copia 


Numero pagine stampate in nero (cop.5%) 


2.686 


2.397 


3.417 


Costo copia in centesimi di euro (cop. 5%) 


3,05 


2,48 


1,58 







Produttore 


Refill 


HP 


Armor 


Modello Bottiglia ricarica Epson 


^^^HZM^^^^H wmm 




Prezzo euro (IVA compresa) 


30,00 


65,50 


57,8 




Voto globale 


9,5 


9,0 


9,0 




Voto test 


9,5 


9,4 


9,3 




Test qualità stampa 


9,0 


8,8 


8,6 




Test affidabilità 


10,0 


10,0 


10,0 




Qualità stampa 








Qualità nero 


9,5 


7,5 


10,0 




Qualità testo b/n 


8,5 


10,0 


9,0 




Qualità testi minuscoli 


8,5 


8,0 


7,5 




Qualità pagine miste testo+grafica 


9,5 


10,0 


8,5 




Qualità grafica bitmap 


9,5 


9,0 


10,0 




Qualità grafica vettoriale 


8,8 


9,5 


7,3 




Affidabilità 








Problemi qualità toner 


nessuno 


nessuno 


nessuno 




Problemi compatibilità, tenuta e robustezza cartuccia 


nessuno 


nessuno 


nessuno 




Autonomia e costo per copia 








Numero pagine stampate in nero (cop.5%) 


7.000 


2.670 


2.490 




Costo copia in centesimi di euro (cop. 5%) 


0,43 


2,45 


2,32 











Come leggere 
la tabelle 

La tabella dei risultati è divisa in 
tre sezioni, una per ciascuna 
stampante utilizzata per la prova. 
In ogni colonna sono visibili i 
risultati dei test effettuati su 
ciascun toner: partendo dal basso 
troviamo la prova di autonomia, 
con l'indicazione del numero di 
pagine standard (copertura 5%) 
stampate da ciascun toner sino 
all'esaurimento. Il numero delle 
pagine viene poi rapportato al 



prezzo del toner, ottenendo il costo 
per pagina in centesimi indicato 
nella riga sottostante. 
Subito sopra troviamo le valutazioni 
relative all'affidabilità: viene 
indicato se sono stati riscontrati 
problemi di qualità del toner, di 
robustezza delle cartucce, di 
tenuta e di compatibilità. 
Più sopra abbiamo inserito i 
risultati delle prove qualitative. La 
prima è relativa alla qualità del 
nero, valutata stampando alcune 
pagine interamente nere. Segue la 
prova di qualità delle normali 
pagine di testo, di dimensioni 



standard. Poi troviamo la prova di 
qualità con i caratteri piccoli, segue 
la prova di qualità con pagine miste 
testo+grafica, quella con grafica 
bitmap ed infine la prova con 
grafica vettoriale, che evidenzia 
definizione della stampa e 
continuità della scala di grigi 
prodotta dalla stampante con il 
toner in prova. Sopra i risultati 
delle prove di qualità troviamo due 
voti, uno indica globalmente la 
qualità di stampa, l'altro 
l'affidabilità del kit cartucce. La 
media di queste due valutazioni 
forma il voto test. Mediando il voto 



test con la valutazione relativa al 
costo per copia, si forma il voto 
globale, che è dunque 
l'espressione sia della qualità 
assoluta del toner provato, che 
della convenienza in termini 
economici (rapporto 
prezzo/durata). 
Perfinire, un'importante 
precisazione: il voto massimo (10) 
in campo qualitativo è stato 
conferito alle stampe di migliore 
qualità realizzate su ciascuna 
stampante, non indica dunque la 
massima qualità assoluta, ma solo 
relativa a questo test. 
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TONER PER EPSON 






Prink 


Refill 


Epson 


Armor 


Prink ■ 


92A 


SJP-1100 


C13S050087 


K11737 


T3EPS6100 


50,44 


62,10 


134,40 


68,00 


61,35 


9,5 


8,5 


8,5 


10,0 


9,5 


9,8 


9,1 


9,8 


10,0 


9,7 


9,6 


8,1 


9,6 


9,9 


9,3 


10,0 


10,0 


10,0 


10,0 


10,0 






9,0 


7,5 


9,0 


10,0 


10,0 


10,0 


10,0 


10,0 


9,5 


9,0 


10,0 


8,5 


9,0 


10,0 


9,0 


10,0 


8,5 


10,0 


10,0 


9,5 


8,0 


7,0 


10,0 


10,0 


9,5 


10,0 


7,8 


10,0 


10,0 


9,0 






nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 






3.145 


2.771 


6.160 


7.616 


6.020 


1,60 


2,24 


2,18 


0,89 


1,02 










D1105 


15A 




NRH1415A 


55,00 


52,32 


64,18 


70,80 


8,5 


9,0 


8,0 


7,5 


9,3 


8,6 


8,6 


7,8 


8,6 


7,2 


7,2 


5,6 


10,0 


10,0 


10,0 


10,0 




8,0 


9,5 


7,0 


9,0 


9,5 


8,5 


8,5 


8,0 


10,0 


6,0 


6,0 


4,0 


8,0 


7,0 


6,5 


5,0 


7,5 


6,5 


6,0 


4,0 


8,0 


6,0 


8,8 


3,5 




nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 


nessuno 




2.120 


2.850 


2.730 


2.600 


2,59 


1,84 


2,35 


2,72 



Come abbiamo 
fatto le prove 

I testi condotti nei PC Open Labs 
sono stati particolarmente 
impegnativi, in quanto hanno 
compreso anche una prova di 
esaurimento dei toner, prova che 
richiede di stampare un numero 
altissimo di pagine, ma che è 
fondamentale per verificare se le 
cartucce compatibili hanno la 
stessa durata di quelle originali: 
una durata inferiore, ottenuta 
"risparmiando" sulla polvere di 



toner, potrebbe infatti diminuire di 
molto il risparmio per l'utente. 
Dalla prova di durata abbiamo 
derivato il costo per pagina reale, 
ottenuto mettendo in relazione il 
numero di pagine effettivamente 
stampate con il prezzo della 
cartuccia. 

Le altre prove si sono invece 
concentrate sulla qualità ed 
affidabilità dei toner: la qualità è 
stata valutata stampando pagine 
di testo in nero di dimensioni 
standard, che costituiscono la 
tipologia di pagina più comune 
nella stampa laser, ma anche testi 



con caratteri minuscoli (corpo 2-4- 
6-8), che mettono subito in luce 
eventuali problemi di definizione e 
di irregolarità nella pienezza dei 
caratteri, e pagine miste di testo 
più grafica, per evidenziare 
striature, campiture piene 
irregolari, e così via. 
Abbiamo poi stampato alcune 
pagine di test in grafica vettoriale, 
che mettono alla prova la massima 
risoluzione della stampante e la 
scala di grigi prodotta tramite 
motivi appositamente studiati. 
Infine, abbiamo stampato pagine 
totalmente nere per valutare la 



qualità del nero, la regolarità della 
disposizione sul foglio, l'assenza 
di striature e così via. 
L'affidabilità è stata valutata 
prendendo in considerazione 
eventuali difetti delle cartucce, 
come una scarsa tenuta, perdite di 
toner, usura dei meccanismi, 
problemi di inserimento della 
cartuccia o di compatibilità con la 
stampante, irregolarità nella 
qualità di stampa, resistenza agli 
alti volumi di stampa. 
Le prove di stampa possono 
essere visualizzate nel box a 
pagina 85. 
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Come ricaricare un toner Epson 



Abbiamo testato la bottiglia 
di toner Refill per la ricari- 
ca "fai da te" di una car- 
tuccia Epson per le stampanti 
EPL-5900 e EPL-6100. La proce- 
dura seguita è utile anche per 
chi voglia ricaricare altri tipi di 
cartuccia simili a quella Epson, 
ovvero dotate di tappo in pla- 
stica trasparente. Per chi inve- 
ce volesse ricaricare tipi di car- 
tuccia diversi, che possono ne- 
cessitare di altri passi, riman- 
diamo al box sulle tecniche di 
ricarica presente nel corso del- 
l'articolo. 

La cartuccia Epson è tra le 
più agevoli da ricaricare: la 
EPL-6100 è dotata di cartuccia 
formata dal solo serbatoio del 



toner, senza rullo fotocondut- 
tore (che nella 6100 si installa 
separatamente ed ha una dura- 
ta di circa 20.000 pagine) e sen- 
za serbatoio di raccolta dei re- 
sidui di toner. Inoltre è dotata 
di un tappo che rende l'opera- 
zione molto più agevole rispet- 
to ai modelli "chiusi", in cui è 
necessario aprire un foro ma- 
nualmente tramite ferro arro- 
ventato. 

Polveri irritanti per gli occhi 

Nonostante il toner Epson 
sia un modello "facile", la rica- 
rica è comunque un'operazio- 
ne non semplicissima. Ricor- 
diamo che le polveri dei toner 
sono cancerogene, dunque è 
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Identifichiamo il tappo in plastica bianca che chiude un lato della cartuccia 
toner originale Epson, e rimuoviamolo estraendolo. Se non riusciamo ad estrarlo 
manualmente, cosa non facile visto che è inserito molto saldamente, aiutiamoci 
con una pinza, tirando i bordi alternativamente tutto intorno. In questo momento 
quasi certamente una nuvoletta di toner uscirà dalla cartuccia: anche un toner 
esaurito, contiene infatti della polvere residua. 




Ora agitiamo la bottiglia di toner per la ricarica, cosa molto importante perché il 
toner fuoriesca facilmente, dopodiché versiamo il contenuto della bottiglia nel foro 
della cartuccia. Anche in questo caso possiamo aiutarci, ad esempio, creando un 
imbuto di carta che favorisca il flusso del toner. In questa fase è particolarmente 
importante non respirare la polvere di toner, che può essere cancerogena. 



importante eseguire l'opera- 
zione stando attenti a non re- 
spirare la polvere, dotandosi di 
mascherina e se possibile an- 
che di guanti, visto che il toner 
è irritante anche per gli occhi. 

Inoltre è meglio condurre le 
operazioni su un foglio di gior- 
nale aperto, in modo da racco- 
gliere facilmente il toner che 
dovesse fuoriuscire. La possi- 
bilità di stampare 6.000 pagine 
spendendo solo i 30 euro di 
una bottiglia come quella Re- 
fill, invece dei 134 euro di una 
cartuccia originale Epson, è 
certamente allettante, ed il fat- 
to che la cartuccia Epson non 
comprenda il tamburo foto- 
sensibile consente di ricarica- 
re una cartuccia sino a oltre 
dieci volte, mentre se ci fosse il 
tamburo l'usura di quest'ulti- 
mo consentirebbe solo 3-4 ri- 
cariche. 

Attenzione che la finezza 
della polvere di toner è tale 
che non è facile evitare perico- 
lose "nuvolette" ad ogni movi- 
mento, non è come versare 
della sabbia. 

L'estrazione del tappo di pla- 
stica trasparente, per quanto 
più semplice del foro nella car- 
tuccia necessario con altri mo- 
delli, richiede comunque forza 
ed abilità: soprattutto per la 
prima apertura, il tappo non si 



estrarrà facilmente, sarà quasi 
certamente necessario l'uso di 
pinze per "allentare" il tappo 
prima dell'estrazione, e si deve 
stare attenti a non estrarlo di 
colpo, altrimenti la nuvola di 
toner che uscirà dalla cartuc- 
cia sarà imponente. 

La bottiglia va agitata prima 
di aprirla per versare il toner, 
altrimenti sarà difficile farlo 
scendere uniformemente, ed è 
molto consigliabile l'uso di un 
imbuto per convogliare più fa- 
cilmente il toner nel foro della 
cartuccia. 

Richiudere la cartuccia è in- 
vece l'operazione più facile, ba- 
sta fare attenzione a tenerla 
ben dritta con il foro in alto per 
evitare fuoriuscite di toner, e 
premere con forza il tappo nel 
suo alloggiamento. 

Per concludere, è necessario 
ricordarsi di spolverare la car- 
tuccia per evitare di sporcare 
l'interno della stampante e 
dunque di macchiare i fogli che 
saranno stampati, e di agitare 
la cartuccia prima di inserirla 
per evitare striature nella stam- 
pa. Nelle successive ricariche, 
si dovrà fare attenzione anche 
al toner che, rimasto tra foro 
ed il tappo durante la chiusura, 
uscirà subito non appena ten- 
teremo di rimuovere quest'ul- 
timo. ■ 
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Una volta riempita la cartuccia, basta reinserire il tappo di plastica, spolverarla e 
reinserirla nella stampante. Nel caso della cartuccia Epson, dovremo anche 
segnalare alla stampante che il toner è stato sostituito, altrimenti il misuratore di 
livello del toner non funzionerà correttamente. 

Apriamo la finestra delle stampanti nel Pannello di Controllo di Windows, clicchiamo 
con il tasto destro sul nome della stampante, selezioniamo Proprietà dal menu 
contestuale, poi selezioniamo la scheda Impostazioni Opzionali, clicchiamo su 
Imposta stampante ed infine su uno dei due pulsanti sotto la scritta Azzera livello 
toner. I pulsanti mostrano i codici corrispondenti ai due modelli di toner originale. 
Selezionate quello che finisce per 87 se avete eseguito una ricarica da 6.000 
pagine o quello che termina per 95 se la ricarica è da 3.000 pagine. 
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► Tomb Raider - Angel of Darkness 



Nuova avventura per Lara: 
divertente, con qualche pecca 



Siamo di fronte alla nuova 
avventura della bella Lara 
Croft, ormai un mito ed un 
simbolo per i videogiochi, che 
ci ha fatto aspettare circa tre an- 
ni prima di tornare nei nostri 
PC. In questa nuova edizione di 
Tomb Raider, titolata Angel of 
Darkness, Lara avrà un alone 
più oscuro rispetto al resto del- 
la serie, infatti fin dall'inizio sa- 
remo ricercati dalla polizia fran- 
cese e da bande di malfattori, 
perché ingiustamente accusati 
dell'omicidio del nostro mento- 
re Werner Von Croy. Saremo 
quindi costretti a fuggire an- 
che dalle Forze dell'ordine ol- 
tre che dai soliti cattivoni di 
turno. 

Von Croy prima di morire ci 
ha chiamato a Parigi, tutto agi- 
tato da delle presunte scoperte 
su una serie di dipinti del XV 
secolo, denominata Oscura, di 
cui era stato incaricato di cer- 
care informazioni da un tale e 
misterioso Eckhardt. Anche in 
questo, come in tanti altri vi- 
deogiochi, si fa ricorso all'eso- 
terismo e alla magia nera per 
ammantare l'avventura di peri- 
coloso mistero. La trama, or- 
mai studiata come quelle dei 
film, può ricordare quella de 
"La nona porta" con il mitico 
Jhonny Depp. 

Nel corso del gioco il nostro 
compito sarà quello di venire a 
capo del mistero di questi di- 
pinti nonché di fornire le prove 
della nostra innocenza. 

Tomb Raider è stato tra i pri- 
mi a lanciare la visuale in terza 
persona e mantiene questa ca- 



ratteristica; vedremo dunque 
la nostra bella eroina prevalen- 
temente di schiena. Avremo a 
disposizione un discreto arse- 
nale di pistole e fucili e per cu- 
rarci troveremo dai classici me- 
dikit a delle più gustose barret- 
te di cioccolato. 

Della vecchia guardia fanno 
parte anche gli enigmi, sempre 
sullo stile del cerca la leva o il 
pulsante per aprire la porta o 
far partire il congegno. 

Tra le novità fondamentali di 
Angel of Darkness troviamo il 
combattimento a mani nude, 
potremo cioè affrontare i nemi- 
ci a suon di pugni, calci e prese 
in stile arti marziali. 

Parti di gioco consigliano un 
approccio in modalità stealth 
cioè anziché attaccare, in un 
modo o nell'altro, frontalmente 
i nemici, dovremo strisciare nel 
buio e farli fuori uno per uno, 
colpendoli silenziosamente al- 
le spalle. Le abilità di Lara an- 
dranno migliorando nel corso 
dell'avventura, e dunque azioni 
che all'inizio del gioco non po- 
tevamo compiere perché ri- 
chiedevano troppa forza, per 
esempio dondolarsi per molto 
tempo su un cornicione, dopo 
un po' di allenamento, che può 
consistere nello spostare pesi, 
casse, barili o forzare lucchetti 
con un piede di porco, potran- 
no essere svolte. 

La nostra bella avventuriera 
questa volta può anche intera- 
gire con i personaggi non gio- 
canti attraverso dei dialoghi. 
Dovremo scegliere fra una se- 
rie di frasi la più adatta alla no- 



stra situazione, perché un dia- 
logo portato a termine in un 
modo piuttosto che in un altro 
influisce, positivamente o ne- 
gativamente, sul proseguimen- 
to del gioco. 

Altra novità: negli altri capi- 
toli della serie si poteva con- 
trollare soltanto Lara, in que- 
sto in alcune sezioni del gioco 
potremo controllare anche un 
altro personaggio, Kurtis Trent, 
anche lui in cerca di chiari- 
menti sui dipinti ed i fatti che ci 
riguardano. 

Un altro dei miglioramenti 
rispetto alle passate edizioni 
riguarda la grafica, al passo 
con i tempi e ben dettagliata. 
Per la sola Lara sono utilizzati 
cinquemila poligoni e le am- 
bientazioni, come gli esterni 
delle case nei primi livelli di Pa- 
rigi, risultano realistiche e ab- 
bondanti di dettagli, non man- 
cano però alcuni errori come 
gambe che si allungano all'im- 
provviso o scompaiono nei mu- 
ri ed altre amenità, come una 
testa che immotivatamente ap- 
pare segata in due. È già repe- 
ribile una patch che corregge 
alcune sviste di programma- 
zione. 

Il sistema di controllo è buo- 
no anche se a volte risulta trop- 
po macchinoso, infatti per 
esempio per eseguire un salto 
e appendersi ad una sporgenza 
bisogna pigiare in veloce se- 
quenza tre tasti (avanti, salto e 
azione) e se si sbaglia si va in 
contro a morte quasi certa. 

Le sezioni di combattimento 
a mani nude potevano essere 




implementate un po' meglio; 
oltre alle mosse base Lara 
compie poche combinazioni di 
mosse diverse. 

Un bel gioco, migliorato ri- 
spetto alle passate edizioni 
(sempre esclusa la prima che 
rimane una pietra miliare dei 
videogiochi) ma con ancora 
qualche pecca. Comunque un 
buon prodotto che farà passa- 
re piacevoli ore di divertimen- 
to. 

Qualche consiglio e trucco 

Non ci sono veri e propri 
trucchi, ma possiamo sfruttare 
a nostro favore alcune sviste 
del gioco. 

Per avere aria infinita nelle 
sessioni di nuoto: quando l'aria 
a disposizione di Lara sta per 
finire basta salvare la posizione 
e ricaricarla, e si ricaricherà 
anche la barra dell'aria. 

Terzo livello - Arrivati al ter- 
zo livello dopo aver raggiunto 
la cima della torretta, prendete 
l'oggetto dietro di voi prima di 
tornare indietro ed aprire la 
porta in fondo alla passerella. 
Dopo essere scesi per le scale a 
sinistra, calatevi di sotto con le 
piattaforme e prendete il me- 
dikit sulla destra della serran- 
da metallica, quindi strisciate 
sotto la serranda, proseguite e 
spostate la cassa in modo da 
aumentare la forza delle gambe 
di Lara. Poi tornate indietro ri- 
passate la serranda ed aggrap- 
patevi alla grondaia sulla sini- 
stra. Andate al piano di sotto 
e... buon gioco. 

Mostro di fine livello - Un 
consiglio per eliminare il mo- 
stro di confine fra il livello do- 
dici e tredici: per prima cosa 
prendete tutti gli oggetti che 
trovate dentro l'arena. Quando 
avrete raccolto tutto prendete 
il vostro fucile a pompa e spa- 
rate al mostro. Appena sarà 
bloccato prendete la sfera lu- 
minosa sopra la statua e sbloc- 
cate una porta; avete solo po- 
chissimi secondi prima che il 
mostro si risvegli. Passate dal- 
la porta che avete sbloccato ed 
avrete finito la missione. 

Prezzo: 54,99 euro. ■ 

Riccardo Sii iato 
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► Emergency 2 



Un treno deraglia, un virus mortale 
minaccia la città e tutto dipende da te 



Aerei che cadono, treni che 
deragliano e addirittura 
povere scimmiette conta- 
giate dal virus Eboia che si aggi- 
rano spaurite in una città deso- 
lata. Con Emergency 2 ci calia- 
mo nelle peggiori catastrofi e ci 
viene affidata la totale gestione 
delle unità di polizia, vigili del 
fuoco, ambulanze ed unità ci- 
nofile. Dovremo riuscire a gesti- 
re tutte queste unità contempo- 
raneamente dando precedenza 
alle situazioni più gravi. Il ri- 
schio è quello, ad esempio, di 
far morire troppi civili innocen- 
ti senza aver mai ricevuto le cu- 
re di un dottore oppure aver al- 
largato eccessivamente il raggio 
di un incendio. 

Il gioco ha inizio con un pri- 
mo livello molto semplice in cui 
un treno è deragliato a causa di 
una macchina bloccata in mez- 
zo ai binari. Tramite una cen- 
trale operativa degna del più ef- 
ficiente sistema di urgenza ed 
emergenza dovremo provvede- 
re ad inviare sul posto un'am- 




bulanza con a bordo anche un 
medico per poter soccorrere un 
ferito che non potrà essere pre- 
levato se prima un'altra squa- 
dra di pompieri non riuscirà ad 
estrarlo dalle lamiere della sua 
utilitaria. Ma un'altra insidia 
inattesa si nasconde sui binari. 
Se non fermeremo il transito 
dei treni sull'unico binario an- 
cora percorribile, sarà a rischio 
l'incolumità di tutti i soccorri- 
tori. 



Superata questa missione le 
insidie aumenteranno rapida- 
mente così come i mezzi di soc- 
corso a nostra disposizione. 
Nelle 4 centrali si potrà sceglie- 
re fra elicotteri super veloci, ca- 
mionette dei pompieri e tutte le 
attrezzature di cui sono dotate, 
pompieri con tute di protezione 
antivirus e addirittura un'unità 
cinofila che ci servirà nei livelli 
più complessi per cercare feriti 
dispersi o sotterrati dalle mace- 



rie di una casa crollata. Ogni 
unità che attiveremo sarà però 
pagata con i guadagni realizzati 
nelle missioni precedenti. I soldi 
a nostra disposizione sono visi- 
bili sul lato destro della consol- 
le della Centrale Operativa. A 
primo impatto sembrano tanti 
ma, si impara presto, che anche 
in una missione virtuale biso- 
gna centellinarli. 

Prezzo: 12,49 euro ■ 

Nicolò Cislaghi 



► Star Trek - Elite Force 



E la saga continua: nuove armi, compreso un palmare 



Lo sparatutto di Star Trek tor- 
na sui nostri monitor in que- 
sta sua seconda edizione, 
chiamata Elite Force II. 

La storia comincia là dove 
era finita nello scorso capitolo. 
Noi impersoneremo Alexander 
Munro capo di una squadra 
speciale in servizio sul- 
la Voyager, l'Hazard 
Team. L'astronave, do- 
po aver compiuto 
un'ultima eroica mis- 
sione, viene però ritira- 
ta e mandata in pensio- 
ne e Munro vedrà sciol- 
ta la sua squadra e 
mandato in servizio co- 
me istruttore nell'acca- 
demia della Federazio- 
ne. Una posizione trop- 
po marginale per lui; 
per fortuna in accade- 
mia passa il capitano 



Jean-Luc Picard, comandante 
dell'Enterprise, l'ammiraglia 
della flotta. Trovandoci nei pan- 
ni di Munro il mitico Picard ci 
consentirà di ricostituire la 
squadra, non solo, ci metterà in 
servizio sulla sua Enterprise. 
E l'avventura comincia: sare- 
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mo chiamati a fronteggiare mo- 
stri di tutte le razze, incontrere- 
mo infatti Borg, Cardassiani, Ro- 
mulani, Klingon, Nausicani e 
molte altre inquietanti presenze, 
alcune create ad hoc per questo 
nuovo capitolo di Star Trek. Co- 
me già detto il gioco è uno spa- 
ratutto, avremo quindi 
la visuale in prima per- 
sona, una soggettiva 
che porta ad una com- 
pleta identificazione 
con il personaggio. 

Le armi sono le 
stesse classiche della 
saga a partire dal Pa- 
sher, una sorta di pi- 
stola a raggi di energia 
a ricarica infinita fino 
alla novità di questo 
capitolo, il Tricorder. 
Una sorta di arma im- 
propria, un computer 



palmare, presente sia nei film 
che nella serie televisiva, che 
mancava nei primi videogiochi 
su Star Trek. Il Tricorder ci con- 
sentirà di accedere ai controlli 
delle navi spaziali nemiche co- 
me dei veri hacker, aprire serra- 
ture elettroniche, individuare 
fonti di energia e conoscere il li- 
vello di sicurezza del posto nel 
quale ci troviamo, in modo da 
evitare trappole ed altri perico- 
losi marchingegni. 

Per quanto riguarda le armi, 
sono oltre dodici, ognuna delle 
quali con una ricca possibilità 
di fuoco alternativo. Grafica di 
ottima qualità anche se il moto- 
re grafico non è più nuovissimo, 
ma per questo non c'è bisogno 
di un computer stellare (rima- 
nendo in tema) per poterci gio- 
care. Prezzo: 54,99 euro ■ 
Riccardo Si Nato 
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► Gioie e dolori della banda larga 



Pirati in Rete 

ecco come 

difendersi 



La possibilità di subire un attacco 
aumenta con una connessione "always 
on" rispetto a una via modem 
tradizionale. Ecco i sintomi delle varie 
infezioni, la diagnosi possibile e le cure 



a cura di Carlo Strati. Michele Nasi. Daniela Dirceo 




SINTOMO 



E-MAIL 

Si ricevono 
frequentemente 
messaggi indesiderati 
nella casella di posta 
elettronica 



E-MAIL 

Il client di posta 
elettronica segnala 
frequenti errori di invio di 
messaggi 



DIAGNOSI 



Il proprio indirizzo di posta elettronica è 
stato spiato ed è stato inserito nella 
mailing list di qualcuno che invia messaggi 
commerciali o pubblicitari non richiesti 
(spam). 

L'intercettazione dell'indirizzo può essere 
avvenuta durante l'iscrizione a una mailing 
list, oppure a un newsgroup, oppure per 
mezzo di un programma Spyware. 



► Se i messaggi falliti non sono stati inviati 
volontariamente significa che il sistema è 
sotto il controllo di un hacker o di un virus. 

► Il codice virale (precisamente un worm che 
trasporta un trojan) sta tentando di 
propagarsi via e-mail oppure il proprio 
sistema viene usato da un altro utente per 
inviare spam in forma anonima. 



> Una volta che il proprio indirizzo e stato preso di mira dagli spammer 
non rimane altro da fare che usare un programma anti-spam per il 
proprio client di posta elettronica. 

> Bisogna anche usare un antivirus perché si potrebbero ricevere 
wormsvia e-mail. 

> Non bisogna mai rispondere ai messaggi indesiderati, nemmeno 
quando questi propongono la cancellazione dalla lista di 
distribuzione: così facendo si confermerebbe solo che il proprio 
indirizzo è attivo. 

• Quando si scrive su un newsgroup è bene specificare un indirizzo 
e-mail modificato (per esempio nomeNOSPAM@server.it) in modo da 
ingannare eventuali sistemi spia. 

> I più noti virus di questo di tipo sono Sobig e le successive versioni b, 
e, d, e, f (l'ultima è scaduta lo scorso 10 settembre). 

> La soluzione è usare un antivirus che rimuova il codice infetto. 

• Poi è utile installare un firewall per filtrare tutte le comunicazioni da e 
verso Internet. 
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Come spesso accade, in- 
sieme alle buone notizie 
arrivano anche quelle 
cattive. E con le meraviglie 
della banda larga arrivano an- 
che numerosi rischi. 

In realtà i pericoli sono si- 
mili sia per chi si collega a In- 
ternet col vecchio modem sia 
per chi usa una connessione 
ADSL: dai virus di ogni tipo al- 
l'intrusione da parte di hacker 
e malintenzionati. 

La differenza fondamentale 
sta nel fatto che con un vec- 
chio collegamento via modem 
si è meno attaccabili perché la 
connessione è più lenta e non 
è permanente, quindi il tempo 



Nell'articolo 

Come riconoscere un attacco 
e il tipo di attacco dai sintomi 
riscontrati sul vostro computer 
p. 96 



I migliori firewall e antivirus 
per difendersi p. 101 



La febbre della banda larga: la 
tecnologia e le offerte p. 104 



La connessione su misura: 
come scegliere la formula più 
conveniente e rispondente alle 
vostre esigenze p. 108 



durante il quale il computer è 
esposto ai possibili aggressori 
è limitato. Inoltre è limitata an- 
che la capacità di scaricare 
dati, il che rende di fatto im- 
possibile non accorgersi del- 
l'arrivo di qualche file indesi- 
derato. 

Attenzione alla banda larga 

Con una connessione AD- 
SL, invece, si rimane connessi 
a Internet per parecchio tem- 
po, magari tutto il giorno in 
modalità always-on (sempre 
attiva), e i file vengono scari- 
cati ad altissima velocità; così 
può succedere di non accor- 
gersi di un download involon- 
tario. 

Inoltre, con questi collega- 
menti spesso si dispone di un 
proprio indirizzo IP statico, al 
posto di quello dinamico soli- 
tamente assegnato dai provi- 
der, che può essere intercetta- 
to e utilizzato come porta di 
accesso al proprio sistema. 

Per tutte queste ragioni og- 
gi le vittime preferite dagli 
hacker sono proprio i compu- 
ter collegati a Internet in ban- 
da larga, che possono essere 
utilizzati da questi ultimi per i 
propri scopi all'insaputa degli 
utenti ignari. 

Come le mode sembra che 
anche gli hacker siano sogget- 
ti a cambiamenti ciclici. Negli 
anni Ottanta la sfida principa- 
le dei pirati informatici consi- 
steva nell'introdursi nei siste- 
mi delle grandi organizzazioni, 
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Un messaggio inaspettato, invita a 
leggere una cartolina: per farlo bisogna 
fare clic su un collegamento che però 
dà il via al download di un file 
eseguibile. Questo può essere un 
cavallo di troia, cioè un programma che 
visualizza realmente una cartolina me 
che nasconde un codice maligno 
capace di aprire una falla nel sistema 
di sicurezza del computer 

principalmente perché il per- 
sonal computer non era anco- 
ra così diffuso da rappresen- 
tare un mezzo interessante 
per mettere in pratica atti di- 
mostrativi. 

Nel decennio successivo, 
per merito o per causa del 
boom dell'informatica perso- 
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naie, nel mirino dei malinten- 
zionati cibernetici sono finiti 
proprio i PC, vittime designate 
di decine di virus trasmessi 
prevalentemente per mezzo di 
copie infette di software du- 
plicato illegalmente. Il che ha 
fatto fiorire il mercato dei pro- 
grammi antivirus. 



SINTOMO 



WEB 

Quando si naviga su 
alcuni siti Web viene 
richiesto di installare ed 
eseguire un programma 
sconosciuto 



DIAGNOSI 



■ Nel migliore dei casi l'autore del sito ha inserito nelle 
pagine Web alcune funzioni speciali che richiedono 
appositi plug-in (come Flash o Shockwave). 

• Oppure si sta visitando un sito pericoloso che sta 
tentando di installare sul computer uno Spyware o un 
dialer (che tenterà di stabilire una connessione con 
una linea a pagamento). 



• Se non si e certi della provenienza del programma e delle 
sue funzioni bisogna evitare di scaricarlo. 

• Se lo si è già scaricato non bisogna assolutamente 
eseguirlo e si deve avviare una scansione completa del 
sistema con un antivirus. 



WEB 

Mentre si visualizzano 
alcune pagine Web si 
nota un'attività anomala 
del disco fisso o delle 
applicazioni 



• Probabilmente il codice HTML della pagina visitata 
contiene uno script o un controllo ActiveX che sta 
tentando di eseguire un'operazione sul proprio 
computer. 

■ Non si tratta necessariamente di un comportamento 
pericoloso, potrebbe anche essere una funzione 
lecita richiesta per l'esecuzione della pagina 
visualizzata. 



■ Se si ha il dubbio che l'attività in corso sia anomala 
bisogna subito chiudere la pagina Web ed eseguire 
immediatamente un controllo con un antivirus. 

1 Per prevenire questi problemi bisogna tenere aggiornato il 
sistema con la procedura automatica di Windows Update 
e impostare il controllo di sicurezza delle Opzioni Internet 
su un livello più alto. 



WEB 

Si aprono 
automaticamente 
finestre multiple del 
browser su pagine Web 
non richieste 



Nel computerà stato installato un programma di 
Spyware che spia le proprie abitudini e apre 
automaticamente siti Web. 
Questi programmi sono spesso inclusi lecitamente 
nei software gratuiti con finalità pubblicitarie o 
commerciali come forma di pagamento indiretto. Ma 
possono anche essere installati da un virus con 
scopi distruttivi o di spionaggio. 



1 Prima di tutto è sempre buona norma non utilizzare alcun 

software per il cui utilizzo sia richiesta l'installazione di un 

sistema di pubblicità via Internet. 
' Quando ciò è già stato fatto bisogna utilizzare un 

programma anti-spyware (ce ne sono gratuiti come 

Ad-aware, Spybot e Spy Audit). 

continua 
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Dai virus ai pirati 
informatici 

Oggi sembra che gli hacker 
siano tornati alle origini e ap- 
paiono più interessati a colpi- 
re le multinazionali con azioni 
dimostrative che sempre più 
spesso assumo i contorni di 
quello che viene chiamato cy- 
ber-terrorismo. 

Ciò significa che i singoli 
utenti sono al sicuro? Niente 
affatto, perché adesso, nell'era 
di Internet, tutti i computer 
collegati in Rete possono es- 
sere presi di mira dagli hacker 
non tanto come vittime finali 
delle loro azioni, ma piuttosto 
come mezzi per metterle in at- 
to. In altre parole qualunque 
computer collegato a Internet, 
specialmente in banda larga, 
corre il pericolo di essere at- 
taccato da pirati informatici e 
utilizzato per gli scopi più di- 
sparati: inviare messaggi di 
posta elettronica, rubare pas- 
sword o codici, accedere a 
informazioni riservate. 

Questo, in effetti, è il peri- 
colo maggiore, in quanto è or- 
mai opinione comune degli 
esperti del settore sicurezza 
che il fenomeno dei tradizio- 
nali virus sia in netto declino. 
Insomma, sono sempre più ra- 
ri i virus di una volta, quelli 
che venivano attivati con un 
videogame e che tentavano di 
cancellare i dati del disco del 
malcapitato di turno. 
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Sarà che il mercato dei 
software antivirus è ormai mo- 
nopolio di alcuni affermati 
produttori, sarà che anche chi 
scrive codice virale ha trovato 
altre occasioni di business, ma 
quello che è certo è che ormai 
ogni possibile pericolo che si 
nasconde in Rete ha una fina- 
lità economica. 

Oggi ci si deve difendere dai 
worm, messaggi di posta elet- 
tronica che si trasmettono e si 
moltiplicano autonomamente 
portando a volte contenuti so- 
lo dimostrativi ma sempre più 
spesso codice dannoso che 
apre pericolose falle nel siste- 
ma di sicurezza dei computer. 
Operazione svolta dai trojan, 
chiamati così perché come il 
Cavallo di Troia possono en- 
trare indisturbati in un siste- 
ma protetto per poi liberare al 
suo interno dei meccanismi 
che ne assumono il controllo 
con semplice finalità distrutti- 
va oppure per raccogliere 
informazioni che possono es- 
sere rivendute o utilizzate per 



Diffidate dai siti che vi 
invitano a installare 
software, quasi sempre 
si tratta di codice 
utilizzato per compiere 
azioni illecite. Il più delle 
volte sono I cosiddetti 
dialer che interrompono 
la connessione attiva e 
la riaprono su linee a 
pagamento. Quando un 
sito cerca di lanciare un 
programma di questo 
tipo viene sempre 
visualizzato un avviso di 
protezione che chiede se 
procedere nella 
operazione. A meno che 
non si sia assolutamente 
sicuri del contenuto del 
programma, bisogna 
sempre dire di no 
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In Windows XP è stato 
inserito un sistema di 
firewall elementare ma 
piuttosto efficiente. 
Si tratta di un 
meccanismo software 
che isola il PC dagli 
computer collegati in 
rete e che consente il 
passaggio delle 
informazioni unicamente 
attraverso alcune porte 
ben definite che 
possono essere aperte 
e chiuse dall'utente per i 
servizi che intende 
utilizzare 



SINTOMO 



CONNESSIONE 

Durante la connessione 
a Internet si verificano 
improvvise variazioni 
nella velocità di 
collegamento con errori 
di pagina non trovata 



DIAGNOSI 



Potrebbe trattarsi semplicemente di un 
momentaneo problema di linea ma 
questa possibilità è piuttosto remota su 
una connessione ADSL. 
Forse dopo avere visitato un sito a 
pagamento si è installato un dialer, cioè 
un programma che interrompe la 
connessione col proprio Internet Provider 
e ne attiva una diretta via modem con 
una linea a pagamento. 



Bisogna prima di tutto verificare quale collegamento si sta 
utilizzando facendo clic col tasto destro del mouse sull'icona della 
connessione attiva in basso a destra nella barra delle applicazioni. 
Se la connessione attiva non è quella solitamente utilizzata bisogna 
immediatamente interrompere il collegamento ed eliminare il profilo 
della connessione remota dalle Connessioni di Rete. 
' Per rimuovere ogni traccia del sito incriminato è bene eliminare 
anche i file temporanei di Internet e i cookie e cancellare la 
Cronologia e tutto il contenuto non in linea dalle Opzioni del proprio 
browser. 



CHAT 

Durante le chat con un 
programma di Instant 
Messaging si verifica 
un'attività imprevista del 
disco fisso o delle 
applicazioni 



Il sistema potrebbe essere stato infettato 
da un virus di tipo backdoor propagato 
attraverso il canale di comunicazione 
stabilito dal messenger. 
Questo potrebbe avere aperto una falla 
nel sistema di protezione del computer 
dando libero accesso a un hacker. 



Non ci sono ancora sistemi per prevenire questo tipo di infezione, 

l'unico modo certo è evitare di usare i software di messaggistica 

istantanea. 

È anche buona norma configurare il messenger in modo da 

accettare solo chiamate da utenti conosciuti ed evitare di 

scambiare software con trasferimento diretto dei file. 

Una volta manifestato il problema si può agire unicamente avviando 

la scansione completa del sistema con un antivirus. 
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Una delle operazioni più importanti per la sicurezza del 
computerò l' aggiornamento del sistema operativo. 
Periodicamente vengono scoperte delle falle nel codice 
che devono essere riparate con "toppe" software, 
chiamate per questo motivo patch. In Windows XP è 
presente il sistema di update, da effettuare con 
regolarità, che rileva la disponibilità di aggiornamenti 
software sul sito di Microsoft 
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/ d/sc/7/ e /e cartelle possono essere condivisi tra gli utenti di un gruppo di lavoro facendo clic sulle relative icone 
da Gestione Risorse col tasto destro del mouse e selezionando la voce Condivisione. Marcando l'apposita casella 
di controllo si può anche rendere la risorsa modificabile e non solo visibile dagli altri utenti. A differenza di altri 
sistemi operativi più avanzati (come Linux) Windows XP non prevede la possibilità di definire regole più restrittive 
per l'uso o l'accesso dei file da parte degli utenti esterni. Però dispone della speciale cartella Documenti 
Condivisi in cui si possono copiare momentaneamente i file da scambiare con gli altri utenti 



scopi commerciali, come fan- 
no i numerosi software di 
Spyware. 

Antivirus, firewall 
e prevenzione 

Per il resto non si può par- 
lare di veri e propri pericoli, 
quanto piuttosto di fastidi: si 
pensi allo spam, cioè le decine 
di messaggi indesiderati che 
intasano ogni giorno la casella 



di posta elettronica. Sono in- 
viati il più delle volte per sco- 
pi commerciali a lunghissime 
liste di destinatari i cui indiriz- 
zi sono stati captati da altri si- 
ti, per esempio quando ci si re- 
gistra a servizi di informazio- 
ne o ai newsgroup. 

Invece sono abbastanza in- 
nocui per l'utente della banda 
larga i cosiddetti dialer, quei 
programmi che scollegano il 



modem dal solito provider e 
lo ricollegano ad altri fornito- 
ri di accesso attraverso "li- 
nee calde" che fanno esplode- 
re la bolletta telefonica; ma vi- 
sto che con l'ADSL non si usa 
questo tipo di accesso remo- 
to non si corre alcun rischio, 
a meno di non accettare 
espressamente di attivare un 
collegamento via modem ana- 
logico per accedere a un sito 



a pagamento. 

A tutti questi rischi si può 
porre rimedio utilizzando ap- 
propriati strumenti software: 
gli antivirus e i firewall, sem- 
pre più spesso integrati in pac- 
chetti omogenei. I primi rile- 
vano e riparano i file infetti, i 
secondi isolano il sistema dal- 
l'esterno lasciando passare 
solo le informazioni conside- 
rate affidabili attraverso spe- 



SINTOMO 



CHAT 

Si ricevono messaggi 
immediati diretti 
all'indirizzo IP del 
proprio computer da 
mittenti sconosciuti 
che invitano a visitare 
siti o collegamenti 
esterni 

PEER-TO-PEER 

Rallentamento del 
sistema e attività 
imprevista del disco 
fisso durante il 
download di file con 
programmi 
peer-to-peer 

SISTEMA 

Attività anomala del 
disco fisso o delle 
applicazioni durante il 
normale utilizzo, file 
non trovati, variazioni 
della struttura delle 
directory 



DIAGNOSI 



■ L'indirizzo IP del proprio computer è stato spiato 
probabilmente durante la navigazione su qualche 
sito pirata. 

' L'indirizzo IP viene utilizzato per inviare 

comunicazioni commerciali o per cercare possibili 

falle nel sistema di sicurezza. 
» Spesso il messaggio invita a provare un link o a 

visitare un sito per fare in modo che l'utente attivi il 

trasferimento di un virus backdoor. 

■ Il sistema potrebbe essere stato infettato da un 
virus di tipo backdoor propagato attraverso il canale 
di comunicazione stabilito da un programma di 
scambio file peer-to-peer come Napster, WinMX o 
Gnutella. 

■ Questo potrebbe avere aperto una falla nel sistema 
di protezione del computer dando libero accesso a 
un hacker. 

Le anomalie di funzionamento potrebbero essere 
dovute a normali problemi di configurazione del 
software, da periferiche danneggiate o da driver non 
aggiornati. 

1 Se non si rilevano problemi di questo tipo è 
probabile che il computer sia stato infettato da un 
virus con finalità distruttive o da un Cavallo di Troia 
che ha aperto l'accesso al sistema a un pirata. 



Se si usa un collegamento dial-up, quindi con indirizzo IP 
assegnato dinamicamente, significa che questo è stato spiato 
a un altro utente a cui era stato assegnato in precedenza. In 
questo caso potrebbe essere sufficiente scollegarsi e attivare 
una nuova connessione per ricevere un altro indirizzo sicuro. 
1 Se invece si usa un indirizzo IP statico su un collegamento 
always-on bisogna assolutamente eseguire un controllo anti- 
virus e attivare un firewall. Meglio ancora se si evita di usare il 
messenger per un po' di tempo. 

■ Come nel caso dei messenger, non ci sono ancora sistemi per 
prevenire questo tipo di infezione, dato che il canale di 
comunicazione viene stabilito su richiesta dell'utente e non 
viene filtrato dal firewall. 

1 L'unico sistema certo di prevenzione è l'astensione dall'uso 
dei software peer-to-peer. 

■ Una volta manifestato il problema non rimane che avviare la 
scansione completa del sistema con un anti-virus. 

■ Chiudere immediatamente ogni connessione di Rete e avviare 
la scansione completa del sistema con un antivirus. 

1 È anche utile verificare che non siano presenti programmi 
Spyware utilizzando un apposito software (come Ad-aware). 

■ Per prevenire l'inconveniente, limitare ogni condivisione delle 
risorse di sistema, aggiornare costantemente il computer con 
la procedura Windows Update e utilizzare un firewall software 
(e anche uno hardware se il computer è una rete locale). 
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Oltre agli specifici antivirus e firewall, in Windows XP e in Internet Explorer è 
presente un sistema integrato di protezione da contenuti pericolosi di Internet. 
Si attiva dalla finestra Sicurezza nelle Opzioni di Internet e offre diversi profili 
predefiniti che corrispondono ad altrettanti livelli di protezione che limitano, per 
esempio, l'esecuzione degli script o la visualizzazione di elementi ActiveX 



ciali porte tenute sotto con- 
trollo. 

Ma più di ogni altra cosa è 
importante tenere sempre 
aggiornato il proprio siste- 
ma operativo con le varie 
patch rilasciate periodica- 
mente dai produttori ed evi- 
tare comportamenti poten- 



zialmente pericolosi, come 
condividere indiscriminata- 
mente le risorse del compu- 
ter, comunicare password 
via posta elettronica o mes- 
saggi immediati e, più in ge- 
nerale, abbassare il livello di 
guardia quando si visitano 
siti sconosciuti. ■ 



In Windows XP viene installato il protocollo di rete TCP/IP quando si crea una 
Connessione Remota seguendo la procedura guidata richiamabile dalla finestra 
Connessioni di Rete (nei sistemi più vecchi va installato a mano con /'Accesso Remoto) 
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TCP/IP: il motore di Internet 

Tutti i computer collegati a Internet, siano essi server (sistemi che 
erogano servizi, come siti Web o archivi di file da scaricare) oppure client 
(sistemi che usufruiscono di servizi, in pratica gli utenti), per interagire 
devono prima di tutto potersi riconoscere. Ciò perché il mezzo di 
comunicazione, vale a dire la rete fisica che collega tutte le macchine, è 
condiviso tra numerosi sistemi indipendenti, cioè ignari l'uno dell'altro. 

Indirizzi e linguaggi 

È quindi indispensabile che ogni computer possa essere identificato in 
modo assoluto e univoco perché il traffico di informazioni che viaggiano 
lungo i cavi di Internet possa essere adeguatamente inoltrato verso il 
corretto destinatario. In altre parole è come se decine di persone 
inviassero altrettante lettere senza specificare alcun indirizzo: nessuno 
riceverebbe alcuna lettera e le buste finirebbero inevitabilmente perse. 
Da qui la necessità di utilizzare un identificativo personale, niente altro 
che un "indirizzo software" verso cui vengono inoltrati i dati. 
Poi è necessario che tutti i computer si capiscano, altrimenti si rischia che 
le informazioni inviate e correttamente inoltrate verso gli indirizzi 
specificati non siano comprese dal destinatario, quindi rigettate, male 
interpretate o semplicemente ignorate. A questa esigenza si pone rimedio 
definendo un "linguaggio comune" per le comunicazioni in rete. 
La necessità di affidarsi a un sistema basato su indirizzi e linguaggi è 
tipica di ogni rete di computer e può essere soddisfatta in modi diversi in 
base alle tecnologie utilizzate. Su Internet si adotta il protocollo TCP/IP 
(Transfer Control Protocol, Internet Protocol) che definisce esattamente il 
modo in cui ogni computer deve essere identificato e come questo possa 
comunicare con gli altri sistemi presenti sulla rete. In estrema sintesi, la 
comunicazione è basata sullo scambio di pacchetti di dati che contengono 
l'indirizzo del destinatario, quello del mittente e l'informazione vera e 
propria spezzettata in tanti tasselli. 

Come funziona TCP/IP 

Il funzionamento di questo sistema è semplice: il mittente "confeziona" in 
tanti pacchetti l'informazione che vuole inviare a un certo destinatario e li 
affida ai sistemi di trasporto della rete che li inoltrano verso l'indirizzo 
specificato. Una volta che tutti i pacchetti sono stati ricevuti dal 
destinatario, dopo che questo ne ha verificato la consistenza per mezzo di 
appositi codici di controllo, i vari tasselli di informazioni vengono 
ricomposti a formare il messaggio originale. Questo può essere un 
documento o un file (per esempio un MP3 scaricato) oppure la richiesta di 
un servizio (per esempio la visualizzazione di una pagina Web), a cui il 
destinatario può rispondere utilizzando l'indirizzo del mittente specificato 
nei pacchetti ricevuti. 

Il software che gestisce questo tipo di comunicazione è comune a tutti i 
sistemi operativi, ragione per cui su Internet possono dialogare tra loro 

Windows, Macintosh, Linux, Unix e ogni altro 

sistema compatibile col protocollo TCP/IP. 
Questo, se non è già presente sul proprio 
computer, viene normalmente installato 
quando si configura un profilo di accesso 
remoto per la connessione a Internet. 
In questa fase vengono specificati alcuni 
parametri fondamentali per la comunicazione 
in rete: l'indirizzo del proprio computer 
(indirizzo IP client) e quelli relativi al proprio 
provider (indirizzo IP server DNS primario e 
secondario). Questi indirizzi sono costituiti da 
quartine di numeri, di massimo tre cifre 
ciascuno, separate da un punto (per esempio 
192.0.24.1). 



Nella finestra delle proprietà del protocollo TCP/IP è 
possibile specificare gli indirizzi del client e dei 
server (se sono assegnati staticamente, per 
esempio in una LAN) oppure lasciarli in automatico 
(se sono assegnati dinamicamente, per esempio dal 
provider) 
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► Firewall e antivirus 



migliori per difendersi 



Per garantirsi una serena 
esperienza di navigazione 
su Internet con le connes- 
sioni a banda larga esistono 
sostanzialmente due strumenti 
software: gli antivirus e i fi- 
rewall. I primi sono noti già da 
anni a chiunque utilizzi un 
computer: si tratta di program- 
mi che analizzano i file con cui 
il PC viene a contatto (per mez- 
zo di programmi installati, di- 
schetti e CD ROM, messaggi di 
posta elettronica o pagine 
Web) alla ricerca di software 
pericolosi. 

Tra i più noti antivirus ricor- 
diamo i famosi Norton Antivi- 
rus, McAfee VirusScan e 
Trend Micro Pecillin, veri e 
propri sistemi di cura da utiliz- 
zare quando l'infezione si sia 
già manifestata o sia in fase di 
propagazione. Ma per preveni- 
re l'attacco da parte di agenti 
esterni, prevalentemente ma- 
lintenzionati e intrusi prove- 
nienti da Internet, l'antivirus 
non basta. Qui entra in gioco il 
firewall: si tratta di un sistema 
che intercetta e filtra tutti i da- 
ti in ingresso o in uscita dal 
computer secondo predefiniti 
criteri di sicurezza. 

Porte chiuse 

per i malintenzionati 

Di solito, quando si parla di 
firewall, ci si riferisce ai sistemi 
hardware presenti nelle reti lo- 
cali. Ogni rete, infatti, ha un pri- 



mo livello di difesa che è inte- 
grato già nel router, quel di- 
spositivo che permette ai sin- 
goli computer della LAN di co- 
municare con gli altri PC del 
gruppo di lavoro. Quando la re- 
te locale è collegata a Internet il 
router assume le funzioni di 
gateway, in quanto funge da 
porta verso la rete esterna e 
permette di condividere la con- 
nessione a Internet all'interno 
del gruppo di lavoro. 

Nella maggior parte dei ga- 
teway è solitamente incluso un 
firewall basato sulla cosiddetta 
strategia NAT (Network Address 
Trans latiorì). 

Questa funziona in modo da 
creare uno spazio di indirizzi 
locali che vengono assegnati 
ad ogni computer della LAN e 
mantenuti nascosti quando i 
pacchetti di dati vengono in- 
viati verso una qualunque rete 
esterna o Internet. 

Così al di fuori della LAN 
nessuno può conoscere gli in- 
dirizzi dei singoli computer lo- 
cali. Contemporaneamente il 
gateway tiene traccia delle ri- 
chieste e dei pacchetti tra- 
smessi dai PC locali in modo da 
poter correttamente inoltrare i 
corrispondenti pacchetti di ri- 
sposta provenienti dall'ester- 
no. 

Si tratta di un funzionamen- 
to simile a quello dei centralini 
telefonici delle grandi aziende: 
quando si telefona da un ufficio 
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interno la persona chiamata al- 
l'esterno non vede il numero 
diretto di chi chiama ma solo 
quello del centralino. Allo stes- 
so modo chi riceve (o intercet- 
ta) un pacchetto di dati in usci- 
ta da una LAN non vede l'indi- 
rizzo IP del computer che lo ha 
generato ma solo quello del ga- 
teway che lo ha inviato; in que- 
sto modo non c'è possibilità 
per gli utenti esterni di attac- 
care eventuali punti vulnerabi- 
li dei PC che si trovano dentro 
la rete locale. In pratica se nes- 
suno fuori dalla rete può vede- 
re un PC al suo interno, nessu- 
no potrà attaccarlo diretta- 
mente. 

Il firewall anche 
sul PC di casa 

Ma mentre il firewall NAT in- 
tegrato nel gateway impedisce 
agli hacker di scoprire la strut- 
tura di una LAN (quanti com- 
puter sono collegati, con quali 
sistemi operativi e su che indi- 
rizzi IP) aiutando così a difen- 
dersi dai malintenzionati che 
cercano di accedere alla rete, 
rimane il problema di proteg- 
gersi da quelli che eventual- 
mente siano già riusciti ad en- 
trarvi (per esempio attraverso 
un Cavallo di Troia o uno 
Spyware). Questa esigenza vie- 
ne soddisfatta da un secondo 
livello di sicurezza costituito 
da un firewall software in ese- 
cuzione su ciascun computer 



della LAN (oppure sul singolo 
PC se non si è una rete locale). 
Questo software rileverà 
ogni tentativo di uscita verso la 
rete esterna, sia quelli originati 
da operazioni lecite effettuate 
dall'utente sia quelli prodotti 
da programmi nascosti o da 
hacker che si siano in qualche 
modo inseriti nel computer. In 
Windows XP, per esempio, è in- 
cluso un elementare sistema 
di firewall che chiude tutte le 
porte di comunicazione da e 
verso Internet, mantenendo 
aperte solo quelle indispensa- 
bili (all'utente viene lasciata la 
possibilità di aprire alcune por- 
te per determinati servizi). 
Quello di Microsoft non è un si- 
stema così evoluto come quel- 
li presenti per esempio in Li- 
nux, però è già un buon inizio 
per l'utente domestico con po- 
ca esperienza in tema di sicu- 
rezza di reti. In alternativa esi- 
stono in commercio diversi 
software specializzati per Win- 
dows: Zone Alarm, Outpost Fi- 
rewall, Norton Personal Fi- 
rewall, McAfee Firewall, Kerio 
Personal Firewall. Inoltre stan- 
no trovando sempre maggior 
apprezzamento i sistemi inte- 
grati di antivirus e firewall, co- 
me il famoso Norton Internet 
Security. Nelle due pagine che 
seguono troverete una guida 
ragionata ai più diffusi antivi- 
rus e firewall attualmente in 
commercio. ■ 




AntivirusKit Professional 12, poco conosciuto in Italiama che ci ha positivamente 
impressionato. Tra gli antivirus gratuiti leader incontrastato è ancora Antivir PE 



Outpost Firewall è il prodotto che meglio combina le esigenze degli utenti più esperti 
con quelle di chi si è avvicinato da poco al mondo della sicurezza 
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Antivir Personal Ed. 6.20 

Identikit: Dotato di un'interfaccia 
assai "retro" è molto leggero, agile 
nella scansione ed efficace. 
Pro: è riuscito a riconoscere tutte 
le tipologie di virus; unico modulo 
di installazione per i vari sistemi 
operativi; file d'installazione 
leggero e compatto; 
completamente gratuito 
Contro: manca una funzione per il 
controllo automatico delle e-mail in 
entrata e in uscita; interfaccia 
molto essenziale; aggiornamento 
del software manuale 



Sheda tecnica 
Produttore: HBDEV 



Sito: www.hbedv.com 



Prezzo: gratuito 



Spazio su disco: 



Lingua: 



Difficoltà utilizzo: 




A chi serve: Può essere usato da 
qualunque tipologia d'utenza (meno 
piacevole da usare per l'utente meno 
esperto). 
Windows 9X, ME, 2000, NT, XP 



AntiVirusKit Professional 12 

Identikit: differisce dagli altri per 
l'utilizzo della tecnologia 
DoubleScan: due motori di 
scansione virus. Interfaccia in stile 
XP, pratico da usare, efficace. 
Pro: tecnologia DoubleScan; è 
riuscito a riconoscere tutte le 
tipologie di virus; interfaccia 
eccellente; ottime funzionalità per 
il controllo della posta in arrivo; 
creazione di un CD di boot 
Contro: performance globali 
ulteriormente migliorabili 
A chi serve: Ottimo antivirus, 



Sheda tecnica 
Produttore: GData 
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Sito: www.gdata.de 


Prezzo: 39,95 euro IVA 


comp. 


Spazio su disco: 


■aaia 


Lingua: 


■ i 


Difficoltà utilizzo: 
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indicato sia per gli utenti meno 
esperti sia per quelli più smaliziati. 
Eccellente la possibilità di creare un 
CD di avvio per il controllo antivirus. 
Windows 98, ME, 2000, NT, XP 



Kaspersky Antivirus Pro 4.0 

Identikit: è il programma più 
completo, per le funzionalità, tra 
tutti quelli messi alla prova. 
Pro: completo per funzionalità; 
ottima personalizzazione 
Contro: troppo complicato per 
l'utente medio per l'abbondanza di 
funzionalità; migliorabile il controllo 
della posta elettronica 
A chi serve: per utenti esperti. 
Si tratta di un prodotto al quale, se 
non correttamente compreso, può 
essere affibbiato un giudizio non 
rispondente alle sue reali capacità. 



Sheda tecnica 
Produttore: Kaspersky 

Sito: www.kaspersky.com 
Prezzo: 79,90 euro IVA comp. 



Spazio su disco: 



Lingua: 



Difficoltà utilizzo: 



Sarebbero da migliorare l'interfaccia 
utente, l'organizzazione delle funzioni 
e l'impatto sulle risorse macchina. 

Windows 9x, ME, 2000, NT, XP 



McAfee VirusScan 7.0 

Identikit: offre una protezione che 
non si limita ai virus ma 
comprende i contenuti Web 
potenzialmente pericolosi (controlli 
ActiveX e applet Java maligni). Di 
fronte ad un virus o ad un 
contenuto Web sospetto, 
l'antivirus chiede quali azioni 
debbano essere intraprese. 
Pro: ha riconosciuto qualunque 
tipo di virus (anche nascosti in 
archivi compresi); ottime 
performance. 
Contro: occupazione di memoria 



Sheda tecnica 
Produttore: McAfee 



Sito: www.mcafee-at-home.com 
Prezzo: 68,95euro IVA comp. 



Spazio su disco: 
Lingua: 



Difficoltà utilizzo: 



RAM notevole; interfaccia utente 
ulteriormente migliorabile 
A chi serve: sia agli utenti meno 
esperti, sia ai più smaliziati. 
Windows 98, ME, 2000, XP 



N0D32 2.0 

Identikit: Poco conosciuto in Italia, 
presenta caratteristiche destinate 
a porre questo prodotto al vertice. 


Sheda tecnica 
Produttore: ESet Software 




Sito: www.esetsoftware.com 


Avviata l'installazione è possibile 
scegliere un setup "tipico", 
"avanzato" o da "esperto". 
Pro: velocità scansione; possibilità 
di inviare messaggi in automatico 
ad amministratori di sistema in 
modo da informarli sulla presenza 
di eventuali virus; possibilità di 
personalizzazione; ottima gestione 


Prezzo: 36€ IVA compresa 
(download Rete) MJEEM 
Spazio su disco: f^^ 
Lingua: t III 

prime armi 

A chi serve: ideale per gli utenti più 

evoluti. 


degli allegati di posta elettronica 
Contro: inadatto per gli utenti alle 


Win9x,ME,2000,NT,XP,Server 2003 















Norton Antivirus 2003 

Identikit: Intuitivo e semplice. Offre 
la protezione dai virus che si 
diffondono attraverso i client di 
messaggistica, un controllo migliore 
contro i virus che si diffondono via 
posta elettronica e contro quelli 
basati sull'uso degli script. 
Pro: procedura di setup migliorata; 
controllo della posta elettronica in 
arrivo e in uscita 
Contro: scansione del sistema 
piuttosto lenta; difficoltà nel 
riconoscere virus in archivi 


Sheda tecnica 
Produttore: Symantec 

Sito: www.symantec.it 




Prezzo: 69,95 euro IVA comp. 


Spazio su disco: WLWuVM 

Lingua: 

Difficoltà utilizzo: 




A chi serve: Ripara automaticamente 
i file. Per questo è adatto agli utenti 
meno esperti ma può soddisfare chi 
vuole sovrintendere la disinfezione. 




compressi 


Windows 98, ME, 2000, XP 









Panda Antivirus Titanium 

Identikit: semplice. È anche in 
grado di effettuare un controllo sui 
programmi da installare. 


Sheda tecnica 
Produttore: Panda Software 




Sito: www. Panda Software.it 


Pro: funzioni mai viste in altri 


Prezzo: 40,80 euro IVA comp. 


antivirus: scansione di singole 
aree del sistema (memoria, 
sistema operativo, dischi e 
partizioni, archivi della posta 


Spazio su disco: KfflM 

Lingua: 

Difficoltà utilizzo: 


elettronica); 

aggiornamenti automatici 

giornalieri 

Contro: impossibile configurare o 

disattivare il controllo della posta 


A chi serve: destinato, in particolare, 
agli utenti che non amano le cose 
complicate. 


elettronica 


Windows 9x, ME, 2000, NT, XP 









PC Cillin 9 

Identikit: veste totalmente 
rinnovata. Le funzioni sono 
raccolte all'interno di due pratiche 
schede: Minima (base); Standard 
(avanzate). 

Pro: interfaccia utente compatta e 
gradevole; ottima la funzione per 
eliminare i cavalli di Troia e 
ripristinare il sistema; tecnologia 
"ScriptTrap" per l'identificazione di 
script potenzialmente offensivi 
Contro: il controllo sulla posta in 
arrivo a volte non riesce ad 
eliminare e-mail infette; 



Sheda tecnica 
Produttore: Trend Micro 

Sito: www.trendmicro.it 
Prezzo: 69,90 euro IVA comp. 
Spazio su disco: 



Lingua: 



Difficoltà utilizzo: 



A chi serve: per coloro che 
desiderano utilizzare software 
compatti e poco "invasivi". Adatto a 
neofiti ed utenti meno esperti. 
Windows 9x, ME, 2000, NT, XP 
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Kerio Firewall 2.1.5 

Identikit: Kerio raccoglie l'eredità 
di Tiny, un firewall ampiamente 
utilizzato in passato e che oggi è 
disponibile solo in versione a 
pagamento. Efficace ed efficiente. 
Pro: firewall molto leggero; per chi 
ama l'essenzialità; 
personalizzazione regole firewall 
Contro: interfaccia un po' 
spartana; wizard assenti; mancano 
le funzioni per la difesa della 
privacy (i.e. controllo ActiveX e 
applet Java) 
A chi serve: poco adatto a chi si è 



Sheda tecnica 
Produttore: Kerio 

Sito: www.kerio.com 
Prezzo: gratuito 



Spazio su disco: 



Lingua: 



Difficoltà utilizzo: 



appena avvicinato ai firewall. Infatti, 
non è dotato di alcuna procedura 
guidata. Per chi preferisce firewall 
efficaci, personalizzabili e poco invasivi 
Windows 9x, ME, 2000, NT, XP 



Norton Firewall 2003 

Identikit: introduce un nuovo 
strumento - Security Monitor- che 
consente l'accesso rapido a tutti i 
componenti del firewall. 
Pro: funzionalità per il rilievo dei 
modelli tipici di attacco; wizard 
passo-passo; eccellente difesa 
della privacy; ottima gestione del 
traffico locale e condivisione della 
connessione Internet; tracking 
dell'hacker remoto 
Contro: impossibilità di importare 
la configurazione delle precedenti 
versioni; impossibile effettuare un 



Sheda tecnica 
Produttore: Symantec 



Sito: www.symantec.com 
Prezzo: 69,95 euro IVA comp. 



Spazio su disco: 
Lingua: 



Difficoltà utilizzo: 



backup della configurazione del 
firewall 

A chi serve: per utenti meno esperti 
e per quelli più evoluti. 
Windows 98, ME, 2000, NT, XP 



McAfee Firewall 4.0 

Identikit: non si limita a bloccare 
le porte e a renderle invisibili a 
scansioni esterne, ma provvede ad 
esaminare ogni singolo pacchetto, 
sia in entrata che in uscita. 
Pro: controllo dei programmi che 
accedono alla Rete ben 
congeniato; VisualTrace: modulo 
per verificare da dove proviene un 
attacco e la proprietà di un dominio 
Contro: organizzazione dei menu 
migliorabile; personalizzazione 
delle regole firewall difficoltosa; 
mancano funzioni per la difesa 



Sheda tecnica 
Produttore: McAfee 



Sito: www.mcafee-at-home.com 
Prezzo: 45,83 euro IVA comp. 



Spazio su disco: 




della privacy ed il controllo di 
elementi Web potenzialmente 
dannosi 

A chi serve: utenti evoluti 
Windows 98/ME/NT/2000/XP 



Outpost Firewall 

Identikit: contiene un ampio set di 
regole firewall già configurate. 
Rileva ActiveX o applet Java 
potenzialmente dannosi ed offre 
una protezione "rocciosa". 
Pro: regole firewall preconfigurate; 
difesa della privacy; 
personalizzazione delle regole 
firewall; gratuità 
Contro: manca il supporto della 
Condivisione della connessione; 
impossibilità di creare regole per 
rete locale LAN (versione gratuita) 
A chi serve: indicato sia per gli 



Sheda tecnica 
Produttore: Agnitum 



•Jl il test 



Sito: www.agnitum.it 



Prezzo: gratuito 



Spazio su disco: 



Lingua: 



Difficoltà utilizzo: 



utenti meno esperti che per quelli più 
evoluti. Il produttore ha appena 
rilasciato la versione 2.0 in italiano (a 
pagamento). 
Windows 98, ME, 2000, NT, XP 



Zone Alarm 3.7 

Identikit: maggiore livello di 
sicurezza rispetto alle versioni 
precedenti. 

Procedura guidata per regolare le 
impostazioni principali. 
Pro: interfaccia utente pratica e 
pulita; ottimo supporto delle reti 
locali e di quelle wireless 
Contro: migliorabili le finestre che 
notificano attacchi e tentativi di 
accesso alla Rete; nella versione 
freeware mancano la gestione dei 
contenuti Web potenzialmente 
ostili e funzioni per il controllo dei 



Sheda tecnica 
Produttore: Zone Labs 


Sito: www.zonelabs.com 


Prezzo: gratuito 


Spazio su disco: 


H 


Lingua: 


WBB 


Difficoltà utilizzo: 


rm 





cookiey 

A chi serve: versione freeware per 

utenti non particolarmente evoluti. 

Windows 98, ME, 2000, NT, XP 



Legenda dei simboli 



Lingua utilizzata dal programma: 



Difficoltà di utilizzo: 



Spazio libero necessario 

per l'installazione del programma 

Sistemi operativi supportati: 



italiano 
inglese 

Relativamente facile 

Media difficoltà 

Impegnativo 



Windows 98, ME, 2000, XP 




Cosa me ne faccio 
della banda larga? 

Ovviamente azioni da pirati! Che 
domande! Al top della classifica dei 
generi di siti più cliccati dagli utenti a 
banda larga risultano, infatti, il file 
sharing, il downloading di sofware 
"craccato" e l'immancabile porno. 
Certo, non solo questo, ma in larga 
parte è così. 

Recentemente Nielsen/NetRatings ha 
svolto una ricerca per evidenziare tra i 
siti maggiormente visitati, quelli che 
attirano principalmente utenti a banda 
larga. Bene, la classifica presenta al 



Confronto tra i "consumi" dei navigatori a banda larga e a banda stretta 



Fonte:Nielsen/NetRatings 



Velocità Mese 


Sessioni 

per 
persona 


Pagine 

per 
persona 


Pagine 

per 
sessioni 


Tempo 

per 
persona 


Tempo 

per 
sessioni 


Tempo 

per 
pagine 


Utenti 
attivi 


Utenti 
totali 




Broadband apr-03 


26 


1.139 


44 


14:11:13 


0:33:11 


0:00:45 


1.890.963 


3.266.512 


mag-03 


25 


1.069 


43 


13:10:14 


0:31:34 


0:00:44 


2.146.509 


3.717.321 


giu-03 


23 


1.093 


47 


12:21:25 


0:32:11 


0:00:41 


2.188.835 


3.907.436 


Narrowband apr-03 


9 


367 


39 


4:26:59 


0:28:44 


0:00:44 


9.180.018 


19.716.708 


mag-03 


9 


357 


38 


4:22:27 


0:27:53 


0:00:44 


8.987.938 


19.221.558 


giu-03 


10 


396 


40 


4:36:56 


0:27:56 


0:00:42 


8.856.831 


20.146.604 



Per "Broadband" si intende il cluster di navigatori dotati di connessione a velocità superiore a 128 K, ossia superiore 
all' ISDN. Per "Narrowband" si intende il cluster di navigatori dotati di connessione a velocità inferiore o uguale a 56 K 



primo posto emule-project.net 
(file sharing), seguito da 
fastweb.net, winmx italia (file 
sharing), fastweb, behost.org 



(web hosting), desktoplife.net e 
sourceforge.net (sviluppo di 
software open source). 
File sharing e downloading in 



pole position, quindi, azioni 
sempre ai margini della legalità, 
quando non completamente 
illegali. 



PC Open 
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► La tecnologia, le offerte 



La febbre della banda larga 



È V'Internet delle meraviglie" perché 
è veloce e costa relativamente poco. 
Tutti la vogliono ma pochi sanno 
come funziona. Ecco come sfruttarla 
al massimo e come trovare 
Vabbonamento più adatto a voi 



Le offerte di connettività in 
banda larga disponibili 
per l'utente privato e pro- 
fessionale spaziano ormai da 
varie forme di ADSL fino alla 
fibra ottica e alla connessione 
satellitare. 

L'espressione "banda lar- 
ga" deriva dalla terminologia 
tecnica delle telecomunica- 
zioni e indica l'elevata capa- 
cità trasmissiva di un canale 
di collegamento. 

In pratica significa che con 
questi tipi di connessione è 
possibile navigare su Internet 
ad alta velocità (fino a 10 Mb- 
ps), con prestazioni molto 
maggiori sia rispetto a quelle 
normalmente consentite dai 
tradizionali modem abbinati 
alla linea telefonica analogica 
(fino a 56 Kbps) sia rispetto a 
quelle delle più veloci linee di- 
gitali ISDN (fino a 128 Kbps). 

Ma oltre alle migliori pre- 
stazioni, queste forme di col- 
legamento assicurano anche 
altri vantaggi, come la possi- 



bilità di navigare ininterrotta- 
mente tutto il giorno pagando 
solo un canone mensile fisso, 
oppure di pagare solo il traffi- 
co di dati effettivamente tra- 
sferiti. 

In tal senso l'offerta com- 
merciale dei vari operatori di 
telecomunicazioni è quanto 
mai estesa, soprattutto in 
questo periodo di offerte e 
promozioni. 

D'altra parte proprio la 
grande disponibilità di opzio- 
ni contrattuali, che vanno dal 
canone fisso al collegamento 
prepagato, può rendere più 
complessa la scelta della so- 
luzione ideale, che va definita 
considerando non solo costi 
e prestazioni ma anche i pos- 
sibili rischi. 

Essere collegati a Internet 
in banda larga, infatti, espone 
il proprio computer a un mag- 
gior numero di pericoli ri- 
spetto a quanto può accadere 
con una normale linea telefo- 
nica. 



Ciò sia per la maggiore ve- 
locità che rende più immedia- 
ti i trasferimenti di file, quindi 
anche di possibili virus, sia 
per la più lunga presenza on 
line assicurata dai collega- 
menti fiat e always on (senza 
limite di tempo) che facilitano 
l'accesso non autorizzato al 
proprio sistema da parte di 
possibili malintenzionati. 

Perciò bisogna saper sce- 
gliere la formula più appro- 
priata alle proprie esigenze e 
dotarsi degli strumenti indi- 
spensabili per garantirsi una 
navigazione veloce e sicura. 



ADSL, super-internet 
per tutti 

Senza alcun dubbio il moto- 
re che oggi muove la macchi- 
na della banda larga in Italia è 
l'ADSL, acronimo di Asymme - 
tric Digital Subscriber Line. 

Si tratta di una tecnologia 
relativamente recente che 
consente di realizzare velo- 
cissimi collegamenti digitali 
oltre il megabit al secondo 
semplicemente utilizzando il 
normale doppino telefonico, 
sbriciolando così il limite sto- 
rico dei 56 Kbps delle linee 
analogiche. 




Quando si dispone di 
un abbonamento 
ADSL a tempo con un 
modem USB, in 
Windows XP si 
configura una 
Connessione Remota 
da attivare ogni volta 
che si desidera 
accedere a Internet 
(modalità dial-up) 



Velocità a confronto 

Tecnologia 
di trasmissione 

Modem V.90 56 Kbps 

ISDN doppio canale| 128 Kbps 

ADSL base | 256 Kbps 

ADSL e Satellite | 640 Kbps 

ADSL veloce | 1,2 Mbps 

Fibra ottica 



10 Mbps 



Tempo download di 


un 


file da 3,6 MB 


Velocità 
nominale 

56 Kbps 
256 Kbps 












| 8:48" 


| 1:55" 






320 Kbps 


| 1:30" 






640 Kbps 


0:46" 






1.280 Kbps 


0:23" 
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open focus pericoli della Rete 



Se si utilizza un 
abbonamento ADSL 

fiat senza limiti di 
tempo con un modem 
Ethernet, in Windows 
XP si configura un 
profilo di banda larga 
che rimane sempre 
attivo (modalità 
always-on) 




E usare l'ADSL è facilissimo 
per tutti: non serve la fibra ot- 
tica (più veloce ma molto me- 
no diffusa) né la parabola (uti- 
lizzabile ovunque ma molto 
più costosa); l'unico requisito 
indispensabile, infatti, è che il 
luogo di installazione sia rag- 
giunto dal servizio. 

Dal punto di vista tecnico, 
le centraline telefoniche digi- 
tali sono ormai presenti nei 
principali distretti di Telecom 
Italia, il che assicura una pre- 



senza dell'infrastruttura AD- 
SL tanto capillare da raggiun- 
gere la stragrande maggioran- 
za delle aree urbane su tutto il 
territorio nazionale. 

Soddisfatto questo requisi- 
to non rimane che rivolgersi 
alla stessa Telecom Italia o un 
altro operatore telefonico o 
Interenet Provider per richie- 
dere la fornitura del servizio e 
l'attivazione della connessio- 
ne a Internet (operazione che 
richiede da pochi giorni a un 



In linea senza Telecom 

L'unbundling è la principale novità introdotta con la 
liberalizzazione della telefonia in Italia: in pratica l'utente ha ora la 
possibilità di staccare il proprio impianto telefonico dalla rete di 
Telecom Italia (che non viene più riconosciuto come gestore 
unico) e di riattaccarlo alla rete di un operatore differente. 
Così si può scegliere a quale formula contrattuale aderire e con 
quale operatore stipularla, in modo da trovare la soluzione di 
maggior vantaggio per le proprie esigenze senza essere costretti 
a pagare il canone di Telecom Italia. E questo vale per tutti i 
servizi di telefonia, quindi non solo per l'ADSL 
Naturalmente ciò è possibile solo se esiste la copertura di un 
altro operatore telefonico e almeno per il momento sono solo due 
i gestori alternativi a Telecom Italia: Wind Infostrada 
(www.canonezero.it) e Fastweb (www.fastweb.it). 
Il primo è in rapida espansione ed è già presente nella maggior 
parte dei capoluoghi italiani, mentre il secondo è ancora 
circoscritto alle zone di Milano e provincia, Roma, Torino, Bologna, 
Napoli, Genova e Reggio Emilia. 

Altro requisito fondamentale per utilizzare i servizi di un gestore 
diverso da Telecom Italia è disporre già di una linea telefonica 
attivata da almeno un anno. 

Infatti non è possibile stipulare un nuovo contratto con un altro 
operatore per una nuova linea ma lo si può solo fare migrando da 
una linea precedentemente attiva, in quanto gli altri gestori non 
sono ancora autorizzati ad assegnare numeri telefonici. 



paio di settimane) secondo il 
taglio di velocità e la formula 
tariffaria prescelti: 256 o 320 
Kbps, 640 Kbps o 1,2 Mbps 
con pagamento a tempo, a 
consumo o fiat. 

È possibile collegarsi uti- 
lizzando uno dei tanti modem 
ADSL ormai in commercio 
con prezzi variabili tra 50 e 
100 euro. 

I più comuni sono disponi- 
bili con interfaccia USB e sono 
destinati agli utenti singoli. 

Sono più rari, invece, i mo- 
delli con interfaccia Ethernet: 
solitamente si richiedono a 
noleggio allo stesso fornitore 
del servizio ADSL e si utilizza- 
no prevalentemente per con- 
dividere l'accesso a Internet 
in una rete locale di computer 
in abbinamento a un router. 
La scelta di una o dell'altra in- 
terfaccia deve essere tempe- 
stivamente comunicata al 
proprio Internet Provider per- 
ché possa configurare oppor- 
tunamente i protocolli di co- 
municazione tra modem e 
centrale. 

La nuova dimensione 
dell'on line 

Ciò fatto si è veramente 
pronti a sfrecciare su Internet 
ad una velocità mai provata 
prima. 

In base al taglio scelto, la 
capacità del proprio collega- 
mento ADSL sarà compresa 
tra 256 e 1.280 Kbps. Questo 
significa, per esempio, che si 
potranno effettuare download 
di file musicali o filmati a ve- 
locità comprese tra 32 e 160 
KByte al secondo, contro i 7 
KByte al secondo di un nor- 
male collegamento su linea te- 
lefonica. Vale a dire che per 
scaricare una canzone MP3 da 
3,6 MB ci vorranno poco me- 
no di due minuti col collega- 
mento ADSL più lento e meno 
di trenta secondi con quello 
più veloce, mentre col vec- 
chio modem avremmo dovuto 
aspettare quasi dieci minuti. 

Queste sono le prestazioni 
riferite alle velocità massime 
teoriche del canale, cioè alla 
capacità di trasferire dati dal- 
l'Internet provider al nostro 
computer. 

Nella realtà di tutti i giorni 
la velocità effettiva di down- 
load può essere inferiore a 
causa di eccessivo traffico sul- 
la rete o di rallentamenti del 
server a monte del provider. 



In ogni caso si tratta di pre- 
stazioni sempre molto supe- 
riori rispetto a quelle del vec- 
chio modem. E la velocità del- 
l'ADSL non si manifesta solo 
nel download dei file e nella 
navigazione ma anche nei 
tempi di connessione, che so- 
no ridotti a pochissimi istanti. 

Nel caso si sia scelto un ab- 
bonamento a tempo il colle- 
gamento ADSL è di tipo dial- 
up, cioè va attivata una con- 
nessione di accesso remoto 
ogni volta che si vuole acce- 
dere a Internet, proprio come 
se si trattasse del vecchio mo- 
dem sulla linea analogica. 

La differenza sta nel fatto 
che il tempo di connessione è 
pressoché nullo: basta fare 
doppio clic sull'icona della 
connessione remota e meno 
di un attimo si è on line. 

Per terminare il collega- 
mento basta premere il tasto 
Disconnetti dalla finestra di 
controllo della connessione 
richiamabile con due clic sul- 
la relativa icona nella barra 
delle applicazioni in basso a 
destra. Questo è quanto soli- 
tamente si fa quando si usa 
un modem ADSL di tipo USB. 

Se invece si ha un abbona- 
mento fiat, con cui si paga so- 
lo un canone fisso e non in ba- 
se al consumo o al tempo di 
collegamento, allora la con- 
nessione può di fatto essere 
mantenuta in modo perma- 
nente. Ciò significa che dopo 
il primo accesso si rimane 
sempre on line. In pratica in 
Windows XP non si crea una 
configurazione di "connessio- 
ne remota" ma un profilo di 
collegamento in "banda larga" 
che viene richiamato automa- 
ticamente all'avvio del siste- 
ma e mantenuto always-on 
(sempre attivo). Questo è 
quanto solitamente si fa quan- 
do si usa un modem o ADSL di 
tipo Ethernet, specialmente 
per la condivisione dell'ac- 
cesso in una rete locale. ■ 



Su pcopen.it 

(www.01net.it 

/01NET/HP/0,1254,4_A 

RT_42895,00.html) 

I principi di funzionamen ■ 

to dell' ADSL 



A 



PCOPEN 



.a 
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La connessione ADSL su misura 



Le offerte ADSL degli opera- 
tori telefonici e degli Inter- 
net Provider sono sempre 
più articolate e tagliate su mi- 
sura per soddisfare ogni possi- 
bile esigenza. Tutte le configu- 
razioni sono disponibili in tre 
differenti tagli di velocità: mini- 
mo (256 o 320 Kbps), medio 
(640 Kbps) e massimo (1,2 Mb- 
ps). Invece per i costi si fa rife- 
rimento a cinque profili base: 
tariffazione a consumo, tariffa- 
zione a tempo, connessione 
prepagata, abbonamento fiat e 
abbonamento LAN. Quale di 



queste soluzioni scegliere di- 
pende dall'uso prevalente che 
si fa della connessione a Inter- 
net. 

Chi, per esempio, utilizza 
maggiormente la posta elettro- 
nica collegandosi regolarmen- 
te anche più volte al giorno, ma 
non scarica file di grosse di- 
mensioni, troverà più conve- 
nienti le formule a consumo: si 
paga un canone minimo di ab- 
bonamento che permette di ri- 
manere collegati senza limiti di 
tempo oltre a una piccola quo- 
ta per chilobyte trasferito. 



Per chi, invece, si collega 
meno frequentemente ma per 
tempi maggiori, magari per 
scaricare musica e filmati, so- 
no consigliabili le offerte a tem- 
po: con un canone fisso mensi- 
le si può restare collegati per 
un determinato numero di ore, 
oltre le quali si paga un piccolo 
extra per ogni ora eccedente. E 
se non si vuole pagare nemme- 
no il canone c'è la formula pre- 
pagata: la tariffazione è sempre 
a ore con un costo orario leg- 
germente più elevato rispetto 
all'abbonamento. 



Come scegliere la formula più conveniente 



Infine, se non si vuole sotto- 
stare a vincoli né di tempo né 
di traffico, la soluzione ideale è 
la formula fiat: l'unico costo da 
sostenere è quello del canone, 
che include tutto il traffico da- 
ti e connessioni illimitate an- 
che 24 ore di seguito. La ver- 
sione aziendale di questa for- 
mula prevede l'assegnazione di 
un indirizzo statico per la con- 
divisione del collegamento in 
una rete locale di computer. 
Nelle pagine seguenti abbiamo 
raccolto le offerte dei maggiori 
operatori. ■ 



A consumo 



A tempo 



Frequenza di collegamento connessioni frequenti connessioni connessioni connessioni connessioni 

occasionali occasionali frequenti permanenti 



Tipo di collegamento 


durata breve 
o traffico limitato 


durata prolungata 
o traffico intenso 


durata breve 
o traffico limitato 


durata lunga 
e traffico intenso 


connessione condivisa, 
indirizzo IP statico 


Utilizzo prevalente 


e-mail, Web 
e servizi on line 


e-mail, Web 
e servizi on line 


e-mail, Web 
e servizi on line 


e-mail, Web 
e multimedia 


e-mail, Web, server 


Budget di spesa 


canone minimo, 
consumo minimo 


canone medio-basso, 
consumo medio 


canone zero, 
consumo medio 


canone medio-alto, 
consumo zero 


canone alto, 
consumo zero 



Voce e dati viaggiano insieme 



Non è solo l'incredibile velocità di download a 
fare della banda larga una dimensione 
completamente nuova dell'esperienza on line. Una 
delle principali novità rispetto alla tradizionale 
forma di collegamento su linea analogica sta nel 
fatto che proprio la linea telefonica rimane 
sempre libera per le normali comunicazioni vocali. 
I dati digitali delle trasmissioni ADSL, infatti, pur 
viaggiando sullo stesso doppino telefonico su cui 
contemporaneamente corre la voce, vengono 
trasportati con frequenze diverse e inoltrati verso 
il modem piuttosto che nella cornetta telefonica. 
Questa operazione viene svolta da un apposito 
filtro che viene solitamente fornito dal gestore 
telefonico e va montato sulla presa di ogni 
apparecchio telefonico. 
Se non si monta questo filtro è comunque 
possibile collegare un modem ADSL a qualunque 
presa del telefono, però durante le normali 
comunicazioni vocali si sentirà un fruscio di 
sottofondo se nello stesso tempo si è collegati a 
Internet. Esiste anche una versione centralizzata 
del filtro, chiamata splitter, che devia il traffico 
dati su una sola presa dedicata al modem e 
lascia tutte le altre utilizzabili liberamente per le 
comunicazioni vocali. Questo va sempre utilizzato 
quando nell'impianto telefonico sono presenti 
centralini o intercomunicanti. 



DOMICILIO 

UTENTE 



Schema di funzionamento 

di una connessione ADSL. 
I dati e la voce viaggiano 
insieme sul medesimo 
cavo 




INTERNET 
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L'offerta di abbonamento ADSL 



Offerta Operatore 

Mega Internet Fastweb 

500 



Internet senza 
limiti 



Fastweb 



Velocità 

2 Mbps / 512 
Kbps (10 Mbps 

dove è 

disponibile la 

fibra ottica) 

2 Mbps / 512 

Kbps (10 Mbps 

dove è 
disponibile la 
fibra ottica) 



Attivazione (e) 

95 



95 



Canone mensile (e) 

35 (incluso il canone 

per la linea telefonica, 

si recede 

dall'abbonamento 

Telecom Italia) 

67 (incluso il canone 

per la linea telefonica, 

si recede 

dall'abbonamento 

Telecom Italia) 



Costo traffico 

gratis 500 minuti al 

mese, oltre si paga 

€.1,90 all'ora 



gratis 



kit autoinstallante: € 45 una tantum - 

videocomunicazione: gratis in promozione - TV: 

€ 10,00 al mese (gratis in promozione) 



kit autoinstallante: € 45 una tantum - 

videocomunicazione: gratis in promozione - TV: 

€ 10,00 al mese (gratis in promozione) - opzione 4 

Mbit: € 12,00 al mese (attivazione gratis in 

promozione) 



Alice 
Ricaricabile 


Telecom Italia 


256 Kbps / 
128 Kbps 


154,80 (gratis in 
promozione) 


gratis 


gratis le prime 25 ore, 

oltre si pagano 50 Euro 

per ricarica da 25 ore 


kit autoinstallante con 25 ore di traffico incluso e 

due filtri: € 100 - noleggio modem: gratis per i primi 

tre mesi, oltre si pagano € 3,00 al mese 


Alice Time 


Telecom Italia 


256 Kbps / 
128 Kbps 


154,80 (gratis in 
promozione) 


12,95 


1,50 centesimi al 
minuto 


noleggio modem: € 3,00 al mese - 
installazione a domicilio: € 89,95 una tantum 


Alice 20 Ore 


Telecom Italia 


256 Kbps / 
128 Kbps 


154,80 (gratis in 
promozione) 


24,95 


gratis 20 ore al mese, 

oltre si pagano 2,50 

centesimi di euro al 

minuto 


noleggio modem: € 3,00 al mese - 
installazione a domicilio: € 89,95 una tantum 


Alice Fiat 


Telecom Italia 


256 Kbps / 
128 Kbps 


154,80 (gratis in 
promozione) 


36,95 


gratis 


noleggio modem: € 3,00 al mese - 
installazione a domicilio: € 89,95 una tantum 


Alice 640 Fiat 


Telecom Italia 


640 Kbps / 
128 Kbps 


154,80 (gratis in 
promozione) 


49,95 


gratis 


noleggio modem: € 3,00 al mese - 
installazione a domicilio: € 89,95 una tantum 


Alice Mega Fiat 


Telecom Italia 


1,2 Mbps / 
256 Kbps 


188,40 (gratis in 
promozione) 


64,95 


gratis 


noleggio modem: € 3,00 al mese - 
installazione a domicilio: € 89,95 una tantum 


Alice Flash 256 


Telecom Italia 


256 Kbps / 
128 Kbps 


154,80 (gratis in 
promozione) 


51,95 


gratis 


inclusi nel canone: noleggio modem, 
router wireless, installazione a domicilio 


Alice Flash 640 


Telecom Italia 


640 Kbps / 
128 Kbps 


154,80 (gratis in 
promozione) 


64,95 


gratis 


inclusi nel canone: noleggio modem, 
router wireless, installazione a domicilio 


Alice Flash 
Mega 


Telecom Italia 


1,2 Mbps / 
256 Kbps 


188,40 (gratis in 
promozione) 


79,95 


gratis 


inclusi nel canone: noleggio modem, 
router wireless, installazione a domicilio 


Adsl Smart 1 
Time 


Telecom Italia 


256 Kbps / 
128 Kbps 


154,80 (gratis in 
promozione) 


23,94 


1,50 centesimi al 
minuto 


inclusi nel canone: noleggio modem, 
installazione a domicilio 


Adsl Smart 1 
Fiat 


Telecom Italia 


256 Kbps / 
128 Kbps 


154,80 (gratis in 
promozione) 


49,2 


gratis 


inclusi nel canone: noleggio modem, 
installazione a domicilio, indirizzo IP statico 


Adsl Smart 5 


Telecom Italia 


256 Kbps / 
128 Kbps 


154,8 


52,8 


gratis 


inclusi nel canone: noleggio modem, 
installazione a domicilio, indirizzo IP statico - 

noleggio hub 4 porte: € 6,00 al mese - 
noleggio router wireless: € 12,00 al mese 


Adsl Smart 10 


Telecom Italia 


640 Kbps / 
128 Kbps 


154,8 


92,4 


gratis 


inclusi nel canone: noleggio modem, installazione a 

domicilio, indirizzo IP statico - noleggio hub 4 porte: 

€ 6,00 al mese - noleggio router wireless: € 12,00 

al mese (gratis il primo anno) 


Adsl Smart 15 


Telecom Italia 


1,2 Mbps / 
256 Kbps 


188,4 


136,8 


gratis 


inclusi nel canone: noleggio modem, installazione a 

domicilio, indirizzo IP statico - noleggio hub 4 porte: 

€ 6,00 al mese - noleggio router wireless: € 12,00 

al mese (gratis il primo anno) 


tin.it ADSL 
Tempo 


tin.it 


256 Kbps / 
128 Kbps 


154,80 (gratis in 
promozione) 


11,66 


1,50 centesimi di euro 
al minuto 


noleggio modem: € 3,00 al mese - 
installazione a domicilio: € 6,00 al mese 


tin.it ADSL 
Giornaliero 


tin.it 


256 Kbps / 
128 Kbps 


154,80 (gratis in 
promozione) 


22,46 


0,50 centesimi di euro 
al giorno 


noleggio modem: € 3,00 al mese - 
installazione a domicilio: € 6,00 al mese 


tin.it ADSL A 
forfait 


tin.it 


256 Kbps / 
128 Kbps 


154,80 (gratis in 
promozione) 


33,26 


gratis 


noleggio modem: € 2,85 al mese - 

installazione a domicilio: € 5,70 al mese - 

opzione senza fili: € 14,25 al mese 


tin.it ADSL 
Family 


tin.it 


256 Kbps / 
128 Kbps 


154,80 (gratis in 
promozione) 


38,66 


gratis 


inclusi nel canone: noleggio modem, 
installazione a domicilio 


tin.it ADSL 640 


tin.it 


640 Kbps / 
128 Kbps 


154,80 (gratis in 
promozione) 


49,46 


gratis 


installazione a domicilio: € 5,10 al mese 


tin.it ADSL 1200 


tin.it 


1.200 Kbps / 
256 Kbps 


188,40 (gratis in 
promozione) 


58,46 


gratis 


noleggio modem: € 3,00 al mese - 

installazione a domicilio: € 6,00 al mese - 

opzione senza fili: € 15,00 al mese 


tin.it ADSL LAN 


tin.it 


256 Kbps / 
128 Kbps 


154,8 


51,84 


gratis 


installazione a domicilio: € 216,91 una tantum 

(inclusa la quota per l'attivazione) - noleggio e 

configurazione router a domiciilio: € 15,36 al mese - 

opzione senza fili: € 12,00 al mese 


tin.it ADSL 640 
LAN 


tin.it 


640 Kbps / 
128 Kbps 


154,8 


88,32 


gratis 


installazione a domicilio: € 216,91 una tantum 

(inclusa la quota per l'attivazione) - noleggio e 

configurazione router a domiciilio: € 16,32 al mese 


tin.it ADSL 1200 
LAN 


tin.it 


1.200 Kbps / 
256 Kbps 


188,4 


107,04 


gratis 


noleggio e configurazione router a domiciilio: 

€ 15,00 al mese - 

opzione senza fili: € 15,00 al mese 
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Operatore 


Velocità 


Attivazione (e) 


Canone mensile (e) 


Costo traffico 


Opzioni 


Tiscali ADSL 
Light 20 ORE 


Tiscali 


320 Kbps / 
128 Kbps 


154,99 (gratis in 
promozione) 


24,95 


gratis 20 ore al mese, oltre 

si pagano 2,5 centesimi di 

euro al minuto 


noleggio modem: € 3,00 al mese - 
installazione a domicilio: € 74,99 una tantum 


Tiscali ADSL 
Light Giorni 


Tiscali 


320 Kbps / 
128 Kbps 


154,99 (gratis in 
promozione) 


24,95 


gratis 20 minuti al giorno, 

oltre si pagano 50 
centesimi di euro al giorno 


noleggio modem: € 3,00 al mese - 
installazione a domicilio: € 74,99 una tantum 


Tiscali ADSL 
Light Sempre 


Tiscali 


320 Kbps / 
128 Kbps 


154,99 (gratis in 
promozione) 


36,95 


gratis 


noleggio modem: € 3,00 al mese - 
installazione a domicilio: € 74,99 una tantum 


Tiscali ADSL 
Light Mega 


Tiscali 


256 Kbps / 
128 Kbps 


154,99 (gratis in 
promozione) 


12,95 


5 centesimi di euro al 
megabyte 


noleggio modem: € 3,00 al mese - 
installazione a domicilio: € 74,99 una tantum 


Tiscali ADSL Top 
Giorni 


Tiscali 


640 Kbps / 
128 Kbps 


154,99 (gratis in 
promozione) 


34,95 


gratis 20 minuti al giorno, 

oltre si pagano 50 
centesimi di euro al giorno 


noleggio modem: € 3,00 al mese - 
installazione a domicilio: € 74,99 una tantum 


Tiscali ADSL Top 
Sempre 


Tiscali 


640 Kbps / 
128 Kbps 


154,99 (gratis in 
promozione) 


46,95 


gratis 


noleggio modem: € 3,00 al mese - 
installazione a domicilio: € 74,99 una tantum 


Tiscali ADSL 
Premium Giorni 


Tiscali 


640 Kbps / 
128 Kbps 


154,99 (gratis in 
promozione) 


44,95 


gratis 20 minuti al giorno, 

oltre si pagano 50 
centesimi di euro al giorno 


noleggio modem: € 3,00 al mese - router: € 8,99 

al mese - router wireless: € 29,99 al mese - 

installazione a domicilio modem: € 74,99 - 

installazione a domicilio router: € 239,99 


Tiscali ADSL 
Premium Mega 


Tiscali 


640 Kbps / 
128 Kbps 


154,99 (gratis in 
promozione) 


44,95 


gratis 750 Mbyte al mese, 

oltre si pagano 5 centesimi 

di euro al megabyte 


noleggio modem: € 3,00 al mese - router: € 8,99 

al mese - router wireless: € 29,99 al mese - 

installazione a domicilio modem: € 74,99 - 

installazione a domicilio router: € 239,99 


Tiscali ADSL 

Premium 

Sempre 


Tiscali 


640 Kbps / 
128 Kbps 


154,99 (gratis in 
promozione) 


56,95 


gratis 


noleggio modem: € 3,00 al mese - router: € 8,99 

al mese - router wireless: € 29,99 al mese - 

installazione a domicilio modem: € 74,99 - 

installazione a domicilio router: € 239,99 


Libero ADSL 
Superlight 


Wind Infostrada 


256 Kbps / 
128 Kbps 


185 (gratis in 
promozione) 


12,95 


1,50 centesimi al minuto 


noleggio modem: € 3,00 al mese - sconto € 

10,00 una tantum per abbonamenti on line - 

sconto 10% per ogni amico presentato 


Libero ADSL 
Light 


Wind Infostrada 


300 Kbps / 
128 Kbps 


185 (gratis in 
promozione) 


24,95 


gratis 20 minuti al giorno, 

oltre si pagano 50 

centesimi di euro per tutto 

il giorno 


noleggio modem: € 5,00 al mese - sconto € 

10,00 una tantum per abbonamenti on line - 

sconto 10% per ogni amico presentato 


Libero ADSL 
Fast 


Wind Infostrada 


640 Kbps / 
128 Kbps 


185 (gratis in 
promozione) 


44,95 


gratis 


noleggio modem: € 5,00 al mese - sconto € 

10,00 una tantum per abbonamenti on line - 

sconto 10% per ogni amico presentato 


Linea ADSL MB 


Wind Infostrada 


256 Kbps / 
128 Kbps 


129 (gratis in 
promozione) 


15,54 (disponibile solo 

in abbinamento a Linea 

1055) 


gratis 50 Mbyte di traffico 

mensile, oltre si pagano 

4,78 centesimi di euro al 

megabyte 


noleggio modem più 50 Mbyte di traffico mensile 
aggiuntivo: € 3,60 al mese 


Linea ADSL 
Sempre 


Wind Infostrada 


300 Kbps / 
128 Kbps 


129 (gratis in 
promozione) 


34,8 (disponibile solo 

in abbinamento a Linea 

1055) 


gratis 


noleggio modem: € 3,60 al mese 


Linea ADSL Pro 


Wind Infostrada 


640 Kbps / 
128 Kbps 


129 (gratis in 
promozione) 


46,8 (disponibile solo 

in abbinamento a Linea 

1055) 


gratis 


noleggio modem: € 3,60 al mese 


Verde ADSL Pro 


Wind Infostrada 


640 Kbps / 
128 Kbps 


186 (gratis in 
promozione) 


66 


gratis 


apparato Adsl: € 58,8 una tantum - noleggio 

modem: € 3,60 al mese - router wireless: € 

11,98 al mese - installazione a domicilio: € 123,6 


Verde ADSL Fast 


Wind Infostrada 


1.200 Kbps / 
256 Kbps 


180 


90 


gratis 


apparato Adsl: € 58,8 una tantum - noleggio 

modem: € 3,60 al mese - router wireless: € 

11,98 al mese - installazione a domicilio: € 123,6 


Verde ADSL Lan 


Wind Infostrada 


640 Kbps / 
128 Kbps 


418,8 (in 

promozione a 

180) 


166,8 


gratis 


8 indirizzi IP statici: € 13,20 al mese - 16 indirizzi 

IP statici: € 19,20 al mese - firewall: € 25,20 al 

mese - backup mail server: € 22,80 al mese 



CanoneZero Wind Infostrada 

ADSL Light 



CanoneZero Wind Infostrada 

ADSL Fast 



CanoneZero 
Affari ADSL 
Daily 



Wind Infostrada 



300 Kbps / 
128 Kbps 



640 Kbps / 
128 Kbps 



640 Kbps / 
128 Kbps 



185 (gratis in 
promozione) 



185 (gratis in 
promozione) 



118,80 (gratis in 
promozione) 



24,95 (incluso il 

canone per la linea 

telefonica, si recede 

dall'abbonamento 

Telecom Italia) 

44,95 (incluso il 

canone per la linea 

telefonica, si recede 

dall'abbonamento 

Telecom Italia) 

34,2 (incluso il canone 

per la linea telefonica 

CanoneZero Affari 

profilo MinutoZero al 

posto dell'abbonamento 

Telecom Italia) 



gratis 20 minuti al giorno, 

oltre si pagano 50 

centesimi di euro per tutto 

il giorno 

gratis 



gratis 20 minuti al giorno, 

oltre si pagano 60 

centesimi di euro per tutto 

il giorno 



noleggio modem: € 5,00 al mese - sconto € 

10,00 una tantum per abbonamenti on line - 

sconto 10% per ogni amico presentato 



noleggio modem: € 5,00 al mese - sconto € 

10,00 una tantum per abbonamenti on line - 

sconto 10% per ogni amico presentato 



noleggio modem: € 3,60 al mese 



CanoneZero 


Wind Infostrada 


640 Kbps / 


118,80 (gratis in 


42,6 (incluso il canone 


gratis 


noleggio modem: € 3,60 al mese 


Affari ADSL 




128 Kbps 


promozione) 


per la linea telefonica 






Sempre 








CanoneZero Affari 

profilo MinutoZero al 

posto dell'abbonamento 

Telecom Italia) 
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L'esercito dei netgamer 



Chi sono 

i giocatori in Rete 
e, soprattutto, 
come si diventa. 
Un tour ragionato 
attraverso i 
migliori giochi on 
line, i siti da cui 
partire e qualche 
trucco per 
imparare 
velocemente 



di Riccardo Siliato 



Sei anni fa in italia incomin- 
ciava ad affermarsi un 
nuovo modo di giocare 
con il PC e nasceva una nuova 
generazione di videogiocatori, 
i netgamer. Ragazzi, soprattut- 
to, e ragazze che utilizzano il 
proprio personal computer per 
giocare in Rete. Ovvero per gio- 
care sì soli nel chiuso della pro- 
pria cameretta ma non da soli, 
bensì insieme ad altri ragazzi e 
ragazze di qualsiasi parte del 
mondo. La rete Internet, con- 
sente fra le tante altre possibi- 
lità, di poter giocare contem- 
poraneamente sullo stesso gio- 
co a tutti i possessori di quel 
gioco e di un collegamento alla 
rete delle reti. Purché, ovvia- 
mente, il game sia progettato 
con la modalità "multiplayer". 
Non più la sfida contro se stes- 
sti ma contro altri esseri umani 
con la stessa passione per i vi- 
deogiochi. 

All'inizio i netgamer italiani 
erano pochi e con scarse pos- 
sibilità di vittoria. Ci si scon- 
trava infatti anche con giocato- 
ri statunitensi, per i quali il fe- 
nomeno del multiplayer era già 
consuetudine pertanto la loro 




esperienza era maggiore. In 
più, e soprattutto, disponeva- 
no già di connessioni ultra ve- 
loci, via cavo o a fibra ottica 
che li rendevano imbattibili. In 
Italia infatti la maggior parte 
degli utenti viaggiava ancora 
con il modem a 56K. Del resto 
anche quando finalmente ar- 
rivò la possibilità di connetter- 
si tramite la linea ISDN la velo- 
cità dei giocatori d'oltreoceano 
rimaneva nettamente superio- 
re. E visto che la visione del 
gioco è determinata dalla velo- 
cità della connessione, questo 
implicava per i netgamer italia- 
ni movimenti a scatti e rallen- 
tati e poteva capitare, per 
esempio, di trovarsi di fronte 
ad un pericoloso avversario so- 
lo dopo essere già stati colpiti. 

Il che non sarebbe avvenuto 
se a giocare ci si fosse trovati 
solo fra videogiocatori italiani. 

Incominciarono così a na- 
scere e svilupparsi le prime co- 
munità di netgamer tricolori. Si 
trattava certo di un limite ri- 
spetto alle potenzialità inter- 
nazionali della Rete ma il di- 
vertimento era maggiore, tro- 
vandosi tutti più o meno alla 



pari. La differenza di velocità 
non era più un problema. Vin- 
cevano i più abili. 

La situazione attuale è fortu- 
natamente migliorata. 

Oggi le connessioni veloci 
sono presenti anche nel nostro 
Paese, con l'ADSL e soprattutto 
con il cavo a fibra ottica di Fa- 
stweb si può giocare da pari a 
pari. Le opzioni dei giochi mul- 
tiplayer offrono la possibilità di 
proporsi come "server", ovve- 
ro come computer disposto ad 
ospitare altri giocatori, in un 
numero definito e prefissato. 
Per attirare giocatori italiani fu 
sufficiente denominare i server 
con nomi italiani. Funzionò da 
calamita per i net-gamers na- 
zionali e i server italiani si mol- 
tiplicarono. Nacque NGI (Net 
Gamers Italia) uno dei primi si- 
ti a realizzare un servizio di se- 
lezione e proposta di server 
nazionali, fra i quali scegliere 
quello a cui connettersi per 
giocare. Il sito, tuttora attivo, è 
dedicato a tutti i videogiocato- 
ri italiani che utilizzano la rete; 
ci si può connettere ad un gio- 
co o partecipare a forum spe- 
cializzati nei videogiochi e 



scambiare informazioni o an- 
che soltanto leggere le ultime 
notizie dal mondo dei netga- 
mer. 

Trovare i server disponibili 
per giocare era ed è tuttora 
una operazione molto sempli- 
ce e non occorre partire da un 
sito Internet particolare. E' lo 
stesso gioco in modalità multi- 
player che si connette e reperi- 
sce automaticamente tutti i 
server disponibili per quel gio- 
co; ovunque essi siano fisica- 
mente collocati. A quel punto il 
netgamer può scegliere quello 
al quale collegarsi e cominciare 
a giocare ma per i motivi di ve- 
locità di cui sopra agli esordi si 
cerca di giocare fra italiani e i 
server italiani delle origini fu- 
rono organizzati amatorial- 
mente dagli stessi giocatori. Il 
loro numero era piuttosto esi- 
guo e dopo un po' ci si cono- 
sceva tutti, almeno per nickna- 
me. Ciascuno con il proprio no- 
me di battaglia, il più guerriero, 
combattivo e cattivo possibile. 

La differenza con gli altri vi- 
deogiochi è enorme. Ci si trova 
a giocare con persone in carne 
e ossa; ogni figura, alieno, mo- 
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La sala da gioco 

Per raggruppare coloro che vogliono giocare fuori casa. 

Proprio come gli Internet Café che propongono connessioni 
ad Internet, esistono sale opportunamente attrezzate dove i 
giocatori affittano un PC per collegarsi ai siti di videogame. 

■a." 






Come si gioca su Internet 



I server per i videogiochi 

Organizzano giochi collettivi. Ne esistono di due tipi: quelli generalisti e quelli 
dedicati. I primi (comewww.ngi.it) propongono giochi di diversi produttori. I 
secondi dipendono da un produttore in particolare e sono dedicati ad un solo 
gioco o a diversi giochi. La maggior parte permettono il raggruppamento di 
giocatori in comunità. La versione server del gioco gestisce le interazioni fra i 
giocatori. Riceve i comandi di questi ultimi, calcola le nuove coordinate e riporta 
queste informazioni alle postazioni client. 
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I produttore 



Crea e distribuisce i giochi. Vengono di 
solito venduti sotto forma di CD ROM. 
Molto spesso, il produttore crea un sito 
| dedicato ai propri titoli per favorirle lo 
scambio di informazioni. 



I giocatori 

In cerca di amici. Attraverso i forum di 
discussione, l'instant messaging o I' e-mail, 
utilizzando il telefono classico o la telefonia via 
Internet, i navigatori entrano in contatto per 
organizzare una partita e giocare. Una versione 
client del gioco funziona su ogni postazione, 
pilotata dalla versione che gira sul server. 
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Il personale tecnico 

Assicura il buon funzionamento del sito. All'ombra dei siti di videogiochi, dei tecnici assicurano il buon 
funzionamento dei server e dell'infrastruttura di rete. I consulenti mettono a punto i tool di aiuto per i 
giocatori (FAQ e assistenza on line) e alcuni moderatori sorvegliano i dialoghi che avvengono sui forum. 



stro, robot che fosse era mosso 
da un altro o altra che gioca in 
quel momento allo stesso gio- 
co. La battaglia, gli scontri, i 
duelli hanno un sapore tutto di- 
verso. Sono anche più compli- 
cati proprio perché ad agire 
dietro ogni personaggio c'era 
qualcuno che ragiona libera- 
mente e creativamente su cosa 
è meglio fare: sparare, saltare, 
nascondersi, fuggire zigzagan- 
do o mettere in atto altre atti- 
vità impensate per le intelli- 
genze artificiali che agli esordi 
guidavano gli avversari-mac- 
chine. 

Un'altra caratteristica vin- 
cente dei giochi multiplayer è 
data dalla possibilità di comu- 
nicare in tempo reale con gli al- 
tri giocatori. Ciascun giocatore 
può in qualsiasi momento fer- 
marsi per comunicare e com- 
mentare con gli altri un mo- 
mento particolare, un'azione di 
gioco o anche semplicemente 
per salutarsi e chiedersi "di do- 
ve sei?", "che scuola fai?", "che 
musica ascolti?". Negli anni '90 
si trattava di una novità asso- 
luta, ci si poteva conoscere e 
familiarizzare. Fra una sparato- 



ria ed un massacro si poteva 
trovare il tempo di diventare 
amici di videogioco. A fine gio- 
co, dopo tanti bei duelli ci si 
complimentava a vicenda e pri- 
ma di abbandonare il gioco e 
spegnere il PC ci si salutava. La 
possibilità di comunicazione 
fra giocatori è stato uno dei 
motivi del successo dei giochi 
multiplayer, una delle grandi 
novità che ha contribuito a far 
sentire come appartenenti ad 
una tribù, una grande tribù in- 
ternazionale del "villaggio glo- 
bale" della comunicazione: 
quella dei netgamer. 

Il successo dei giochi in rete 
è stato travolgente e rischiava 
di penalizzare i giocatori e le 
case costruttrici delle consolle. 
Di quelle macchine che pure 
per prime avevano avviato il 
"multiplayer" piazzando una 
seconda porta per il joistick 
rendendo possibile il supera- 
mento del giocatore solitario. 
La console però pretendeva la 
vicinanza fisica dei giocatori, 
l'apertura alla Rete portata 
avanti dal PC rendeva imme- 
diatamente meno attraente la 
sola possibilità di giocare con 



un amico. Le console si sono 
quindi oggi attrezzate per con- 
sentire anch'esse l'accesso in 
rete ai loro videogiocatori, of- 
frendogli la possibilità di tra- 
sformarsi in netgamer. Con la 
Xbox di Microsoft per esempio 
si può giocare a Halo. Un gioco 
sparatutto a squadre nel quale 
ci si trova in un pianeta da con- 
quistare. 

I giochi 

I primi videogiochi multi- 
player di successo sono stati 
Quake III Arena ed Unreal 
Tournament. La versione beta 
di Quake III era scaricabile gra- 
tuitamente dal sito della ID 
Software e questo ha ampliato 
le sue possibilità di successo al 
momento del lancio della ver- 
sione in scatola. 

II gioco, uno sparatutto, ha 
alla base tre semplicissimi 
schemi: il Death match, il Team 
death match ed il Capture the 
flag. 

Il primo è un combattimento 
tutti contro tutti. Vince chi uc- 
cide più degli altri; il punteggio 
da raggiungere per ottenere la 
vittoria è fissato all'inizio del 



gioco. Nei Death match morire 
non è un problema, si rinasce 
immediatamente e si continua 
ad uccidere sino a quando 
qualcuno non raggiunge la quo- 
ta di uccisioni prevista. 

Il Team death match invece 
è un gioco a squadre. Il gioco a 
squadre più semplice e basila- 
re, non sono previsti ruoli dif- 
ferenziati fra i giocatori né un 
qualsiasi coordinamento. 

Il gioco propone due squa- 
dre se ne sceglie una e si co- 
mincia a sparare come nel tut- 
ti contro tutti con l'unica ac- 
cortezza di evitare di uccidere 
gli appartenenti alla tua stessa 
squadra. Le squadre infatti si 
battono una contro l'altra a 
suon di sparatorie a raffica. 

Capture the flag è anch'esso 
un gioco a squadre ma prevede 
una seppur minima forma di 
organizzazione. Ci vuole qual- 
cuno del team che difenda la 
bandiera della propria squadra 
e qualcun altro che si dia da fa- 
re per catturare la bandiera 
della squadra avversaria. 

Oggi a giochi così semplici 
sono succeduti giochi a squa- 
dre molto più articolati. In uno 
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Sito italiano dei 
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di questi, Tribes, ciascun gio- 
catore ha un ruolo ben preciso 
nella comunità, ci sono il medi- 
co, il cecchino, il guastatore, e 
quasi tutti i mestieri possibili. 
Queste specializzazioni rendo- 
no necessario un grande coor- 
dinamento e bisogna sempre 
tener presente che a giocare, 
anche insieme, possono esse- 
re persone che non si sono 
mai viste eppure debbono es- 
sere tutte presenti alla stessa 
ora nello stesso server per po- 
ter giocare. 

Una tipologia di videogiochi 
che si è andata affermando nel 
tempo è quella dei giochi di 
ruolo. Anche in questo caso è 
la rete a costituire il territorio 
di espansione e di successo. 
Ambientati di solito in mondi 
fantasy medievali essi preve- 
dono tutte le interazioni possi- 
bili e soprattutto la crescita e 
lo sviluppo delle capacità di 
ciascun giocatore. 

Nei giochi di ruolo insomma 
si fa esperienza proprio come 
nella vita reale. Se parli con al- 
tri dopo un po' la tua abilità nel 
comunicare cresce; se combat- 
ti spesso il tuo valore di guer- 
riero aumenta e potrai usare 
armi sempre più potenti; se sei 
un mago tanto più eserciti il 
tuo potere con successo tante 
più magie sarai in grado di 
compiere. Uno dei giochi di 
ruolo di punta è Ultima on line. 

Clan e tornei 

Abbiamo detto che a giocare 
con i multiplayer ci si ritrova 
spesso a combattere con le 



stesse persone e si finisce per 
conoscerle. Si scambiano infor- 
mazioni e si scopre che si han- 
no gusti, orari comuni e che ci 
si sta simpatici. 

Ed ecco che nascono i Clan. 
È questo il nome con cui solita- 
mente si indicano le squadre 
per giochi multiplayer. Squa- 
dre formate sempre dagli stes- 
si giocatori. La conoscenza re- 
ciproca consente di distribuirsi 
al meglio i ruoli, sia nei giochi 
sparattutto che negli altri. Lo 
sviluppo dei clan ha migliorato 
di molto le abilità e le strategie 
per conseguire la vittoria. La 
moltiplicazione dei clan, il loro 
successo fra i net-gamers han- 
no consentito lo sviluppo dei 
Tornei, gare nelle quali le com- 
petizioni e gli scontri avvengo- 
no soprattutto fra squadre. 

Tornei e campionati sono or- 
mai una realtà del mondo dei 
videogiochi, al punto che esi- 
ste anche una nazionale italia- 
na dei netgamer, formata dai 
campioni (singoli e a squadre) 
dei vari videogiochi. 

Per facilitare la conoscenza 
reciproca e consentire la vici- 
nanza anche fisica dei netga- 
mer sono nate le LAN Game, lo- 
cali pubblici, spesso con an- 
nesso bar e ristorante, con 
grandi spazi pieni di tanti PC 
tutti collegati in rete fra loro. 
Essere e vedersi insieme nelle 
LAN game facilita la composi- 
zione dei clan ma contempora- 
neamente "tradisce" la filosofia 
della rete delle reti, basata sul- 
la immaterialità dei non luoghi 



Al prossimo SMAU (a Mila- 
no, dal 2 al 6 ottobre) si svol- 
gerà l'ILP (Italian Lan Party, 
Padiglione 15/2): in programma 
gli scontri tra i campioni di 
Starcraft Broodwar, Warcraft 
III TFT, Medal of honor, Raven 
Shield, Unreal Tournament 
2003, Half-Life Counter^Strike, 
Return to Castle Wolfenstein, 
Quake III Arena, Battlefield 
1942, Age of Empires. 

Giocare on line: 
istruzioni per l'uso 

Ma come si gioca on line? 
Per la maggior parte dei giochi 
è molto semplice: basta con- 
nettere il computer ad Internet 
e lanciare il gioco; si seleziona 
dal menu la voce multiplayer 
ed è fatta; il gioco fa entrare au- 
tomaticamente il giocatore 
nella bagarre. 

Ci sono poi giochi dove i 
passaggi sono un pochino più 
complicati: oltre a connettere il 
computer occorre scaricare 
piccoli programmi che lancia- 
no loro il gioco attraverso i siti 
ufficiali dello stesso. Queste 
modalità sono spesso usate in 
games che implicano la pre- 
senza di un mondo persistente, 
come Ultima on line, ad esem- 
pio, dove i progressi e gli even- 
ti vengono salvati dal server 
del gioco e l'utente alla sua ri- 
connessione trova tutto esatta- 
mente come l'aveva lasciato. 
Per il servizio reso, i server uf- 
ficiali di Ultima on line sono a 
pagamento, occorrono un ac- 
count ed una password per po- 
ter giocare. ■ 



Smau ILP 2003: per videogiocatori incalliti e semplici curiosi 



L'appuntamento è per il prossimo 2 ottobre a Smau, presso il 
Padiglione 15/2 della Fiera di Milano (ingresso Porta Teodorico) 

per l'edizione 2003 di Smau ILP, uno degli appuntamenti imperdibili 
per gli appassionati di videogiochi, soprattutto quelli on line. 
Dal 2 al 6 ottobre, infatti, il pubblico avrà a disposizione più di 
15.000 metri quadri dedicati al videogame, per computer e console, 
oltre a 2000 postazioni gioco 



con connessioni a Internet ad 
alta velocità. Quattro le aree 
che compongono la 
manifestazione. 
Una dedicata all'esposizione 
delle più recenti novità, una 
dedicata al gioco vero e 
proprio, in cui si troveranno 
postazioni gioco attrezzate con 
PC e console per poter provare 
i giochi più famosi e anche le 
ultime novità. I visitatori 
potranno giocare in postazione 
stand alone o in modalità 



Una sessione di gioco durante la passata 



multiplayer. Interessante in quest'area la possibilità di incontrare i 
tutor dell'ANVI (Associazione Nazionale Videogiocatori Italiani) che 
insegneranno a chi lo richiederà tecniche di gioco e "trucchi del 
mestiere". E passiamo alla vera a propria area tornei, riservata 
esclusivamente ai professionisti del videogame. I partecipanti, 
previa iscrizione presso il sito www.smauilp.it, potranno scegliere di 

cimentarsi in una delle dieci 
edizione di Smau ILP diverse specialità. 

Sullo stesso sito si potranno 
seguire le fasi di ciascun 
torneo e visionare le 
classifiche per ogni specialità. 
In fiera alcuni megaschermi 
proietteranno le fasi più 
avvincenti delle sfide. 
Lo spazio si completa con 
un'area shop, area 
commerciale dove sarà 
possibile acquistare i 
videogame "cult" e gli 
ultimissimi usciti. 
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I giochi più gettonati 



Tra i generi più apprezzati 
dai netgamers spiccano gli 
sparatutto, i giochi di ruo- 
lo, i giochi sportivi e gli strate- 
gici. 

Tra gli sparattutto i più get- 
tonati sono Quake III Arena, 
Unreal Tournament 2003 e 
Half-Life Counter Strike. 

Quake III Arena è di sicuro il 
più frenetico, qui si può trovare 
l'adrenalina dell'azione pura e 
veloce e si possono utilizzare 
da subito un'infinità di armi, al- 
cune di notevole potenza, quin- 
di... si muore più spesso ma ci 
si rialza prontamente per con- 
tinuare la battaglia. 

Unreal Tournament 2003 in- 
vece necessita di qualche ra- 
gionamento in più. Per trovare 
armi degne di questo nome bi- 
sogna girare per più tempo nel- 
le arene di gioco. Le diverse 
mappe vanno accuratamente 
esplorate, occorrono quindi 
più tempo e maggiori elementi 
di conoscenza. 

Counter Strike è un vero e 
proprio gioco a squadre, dove 
la tattica di cooperazione è l'u- 
nico modo per cercare di usci- 
re vincitori dalla battaglia. 

Storia a sé fanno i giochi di 
ruolo. Tra i maggiori esponenti 
troviamo Ultima on line, un 
mondo parallelo persistente 
ambientato in un fantastico 
Medio Evo, con dragoni, orchi, 
e maghi. In questo gioco avre- 
mo a disposizione un universo 



persistente che ci permetterà 
di diventare prodi cavalieri. . . o 
semplici contadini. 

Tutto dipenderà dalla nostra 
abilità e dal tempo che ciascu- 
no avrà a disposizione per gio- 
care; infatti più si gioca più si 
diventa bravi, naturalmente, 
nel caso dei giochi di ruoli l'e- 
sperienza accumulata giocan- 
do offre molte più opportunità 
di sopravvivere nelle difficoltà 
di un ambiente spesso ostile. 

Tra gli sportivi abbiamo la 
serie di Fifa, il gioco dedicato 
al calcio, che consente di gio- 
care le partite in multyplayer. 
Ci si sceglie una squadra e si 
entra in gioco con quella nella 
rete delle reti. Colin McRae è 
un gioco dedicato alle corse 
automobilistiche. La gara con- 
siste nello sfidare i nostri av- 
versari cercando di fare sem- 
pre il giro del circuito nel minor 
tempo possibile. 

Altro genere è quello dei gio- 
chi strategici. Fra questi trovia- 
mo i molto diffusi Starcraft e 
Age of Empires. Al comando 
del nostro esercito, che potre- 
mo controllare grazie ad ampie 
vedute aeree, dovremo di- 
struggere l'avversario, tenen- 
do conto delle risorse del terri- 
torio. 

Potremo costruire nuove 
unità, armate a cavallo, di fan- 
terie e così via e solide basi lo- 
gistiche dove costruire acca- 
demie militari per istruire i sol- 
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Sono quattro i generi di 
giochi che vanno per la 
maggiore in modalità 
multiplayer: gli sparatutto, i 
giochi di ruolo, gli sportivi e 
gli strategici 





dati. Gestire interi eserciti non 
è certo semplice e sbagliare, 
per esempio, i tempi dell'attac- 
co può risultare fatale, indovi- 
narli ci porterà invece alla vit- 
toria. ■ 



GLOSSARIO 



Frag: Nel linguaggio degli 
sparatutto 3D in rete è il punto. 
Quando si elimina un avversario, 
si guadagna un frag. Termine 
nato con Quake, si è ormai 
allargato a tutti i 1° person 
shooter. Chi gioca soprattutto ai 
DM (Death Match), vive per i frag. 
Mod: Mod deriva dall'inglese 
Modification e sta a significare 
una modificazione appunto del 
gioco base originale. Molti mod 
sono "server side", ovvero non è 
necessario installare nulla sul 
proprio PC, altri invece sono dei 
veri e propri programmi da 
installare nel gioco originale 
Ping: È un valore espresso 
generalmente in millisecondi ed 
indica il tempo impiegato da un 
pacchetto per arrivare dal nostro 
computer ad un altro computer 
che può per esempio essere un 



server di gioco. Più basso è e 
migliore risulta la giocabilità. 
Patch: Patch letteralmente vuol 
dire "toppa" e aggiorna un 
software ad una nuova versione, 
magari anche per ovviare a dei 
bug della versione precedente. 
Lag: Con il termine lag si intende 
in generale una connessione a 
scatti e poco efficiente. Questo 
dipende principalmente da due 
fattori, che sono il ping e il packet 
loss (perdita del pacchetto). 
Senza dubbio il secondo è più 
influente in quanto anche in 
condizioni di ping molto basso un 
elevato packet loss può rendere 
"laggato" il gioco. Ma può anche 
verificarsi nel caso in cui un 
server sia estremamente carico 
di lavoro oppure poco efficiente. 
Lan: È l'acronimo di Locai Area 
Network, ovvero rete locale. Una 



LAN è composta da PC connessi 
tra di loro con cavi tramite apposite 
schede (schede di rete) e permette 
lo scambio di dati ed informazioni. 
Molto utilizzata negli uffici, è 
l'architettura che è alla base di 
Internet (in quanto insieme di più 
reti interconnesse tra di loro). 
In rete locale è naturalmente 
possibile anche giocare ed è il tipo 
di connessione utilizzata durante i 
LAN Party o i raduni di multiplayer. 
Lol: L'abbreviazione di Laugh Out 
Loud, inglese (spanciarsi dalle 
risate), o anche Lots of Laughs 
(un sacco di risate). È un 
commento ironico ed amichevole 
(generalmente). Lo si usa se 
succede una cosa 
particolarmente buffa mentre 
state combattendo. 
Gg: Dall'inglese Good Game o 
Great Game. Usato alla fine di un 



match, quando compare la 
tabella dei risultati finali, per 
indicare che la partita è stata 
particolarmente emozionante. 
Camper: Per camper si intende un 
giocatore che armato di tutto 
punto si apposta e gioca 
staticamente in una posizione 
favorevole che gli permette di 
essere colpito difficilmente, ma di 
sparare agli avversari con facilità 
Clan: È il nome con cui 
solitamente si indicano le 
squadre per giochi multiplayer. 
Vale per Quake, per Quake II ma 
anche per giochi come StarCraft. 
Bot: È l'abbreviazione del termine 
ROBOT e sta ad indicare dei 
particolari programmi (interni o 
esterni al gioco stesso) più o 
meno intelligenti che permettono 
di emulare un avversario umano 
in una partita multiplayer. 
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3 a parte 



► Mobility aziendale 



Mobilità estrema 

Come mettere in rete una stampante laser a colori Wi-Fi 
e un palmare basato su Windows Mobile di moiò Piaghi 
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9uesto mese riprendiamo 
lo scenario aziendale ana- 
lizzato nella seconda pun- 
del corso sulla mobility. 
In particolare andremo ad 
analizzare la connettività tra 
una stampante laser ed un por- 
tatile HP. Anche in questo caso 
abbiamo utilizzato una soluzio- 
ne aggiuntiva di Oberon Servi- 
ce, azienda associata con HP 
per la fornitura di soluzioni e 
servizi da integrare con le 
stampanti Hewlett Packard. In 
questo caso abbiamo collegato 
alla stampante laser HP La- 
serJet 250L la scheda JetDi- 
rect680n per trasformarla in 
stampante wireless. 

Vi spiegheremo inoltre co- 
me attivare la connettività wi- 
reless 802.1 lb in un palmare 
iPAQ. Questo scenario era sta- 
to presentato anche il mese 
scorso ma con il sistema ope- 
rativo Pocket PC 2002. Grazie al 
palmare iPAQ h5550 siamo riu- 



sciti a mettere le mani sul nuo- 
vo Windows Mobile. 

Per ultimo abbiamo dato 
ampio spazio all'ultimo note- 
book presentato in casa HP, il 
Compaq nx7000. 

Finalmente Centrino 

La novità maggiore in questo 
nuovo notebook è l'integrazio- 
ne della piattaforma Centrino 
di Intel al cui interno è anche 
inclusa la scheda Wi-Fi 802. 1 1 b. 
HP fino al mese scorso aveva 
preferito integrare nei propri 
notebook le porte Multiport 
proprietarie per dotare i siste- 
mi delle connettività wireless. 
Con il nuovo nx7000, invece, 
l'azienda americana si è alli- 
neata al volere di Intel creando 
comunque un portatile decisa- 
mente performante. 

Balza subito all'occhio il 
grande schermo WSXGA+ da 
15,4" con supporto al formato 
16:10 e risoluzione massima di 



Il calendario delle lezioni 


Nelle scorse puntate 


- Effettuare la sincronizzazione 


- Navigare in Rete con il proprio 


del palmare tramite Bluetooth 


palmare o notebook sfruttando 




la connessione GPRS 


IN QUESTA PUNTATA 


- Utilizzo di Bluetooth per 


SCENARIO AZIENDALE 


trasferire dati e per stampare 


- Costruire una rete Wi-Fi con 


- Scattare foto digitali e 


stampanti laser, notebook 


stamparle senza il PC 


Centrino e palmari con Pocket 


- Scansione di foto in formato 


PC 2003 
Prossimamente 


10x15 e memorizzazione su 


schede di memoria 


- Connettere due computer e 


Sfruttare tutti gli aspetti di 


due palmari tra di loro 


sicurezza, autenticazione e le 


sfruttando la connessione Wi-Fi 


tecniche per costruire una 


- Proiettare propri documenti in 


VPN per proteggere il proprio 


modalità wireless LAN 


traffico 



1680x1050. Il portatile viene an- 
che fornito con un lettore di 
schede Secure Digital così da 
poter scaricare sul PC le foto 
scattate con una fotocamera 
digitale o i documenti creati su 



un PDA iPAQ. Questo portatile 
è quindi consigliato per tutti gli 
utenti che necessitano di un si- 
stema performante e con ele- 
vate caratteristiche in termini 
di mobility. ■ 
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1 La stampante laser 

La procedura per stampare 
senza fili 



La possibilità di liberarsi dei cavi 
che ingombrano la scrivania grazie 
alla tecnologia wireless è 
interessante anche per l'utente 
casalingo ma è certamente più 
allettante per chi, solitamente in 
ufficio, ha due o più computer in 
rete con cui condividere le 
periferiche. 

Uno degli utilizzi più diffusi è la 
condivisione senza fili della 
stampante: poniamo il caso che, in 
un piccolo ufficio, si sia deciso di 
liberarsi dall'ingombro dei cavi che 
corrono da una scrivania all'altra. 
Sarà necessario creare una rete 
wireless e dotare la propria 
stampante di rete di interfaccia Wi- 
Fi. Sono sempre di più i produttori 
che offrono i kit per i diversi 
modelli di stampante. Noi abbiamo 
utilizzato quello distribuito da 
Oberon, HP JetDirect 680n (713 
euro), che può dotare di interfaccia 
Wi-Fi tutte le stampanti con slot 
EIO (quello in cui solitamente si 
inserisce il normale server di 
stampa Ethernet "con filo"). La 
stampante utilizzata per le nostre 
prove è una HP Color LaserJet 
2500, laser a colori di fascia 
media (1.043 euro). 

% La prima cosa da fare è 
spegnere la stampante ed estrarre 
il server di stampa Ethernet, se 
presente (è già incluso nel modello 
2500n). Nello stesso slot, sempre 
a stampante rigorosamente spenta 
(se non siete sicuri dello 
spegnimento, visto che molte 
stampanti sembrano spente 
mentre sono in stand-by, è meglio 
staccare fisicamente il cavo 
elettrico) dovrà essere inserita la 
scheda Wi-Fi, come si nota 
nell'immagine in alto. 
C'è un solo verso di inserimento 
possibile (con i componenti verso 
l'esterno), la scheda va inserita 
fino in fondo dopodiché vanno 
avvitate saldamente le due viti 
zigrinate. 

Per verificare la correttezza 
dell'installazione, basta accendere 
la stampante e, tramite il pannello 
di controllo hardware, stampare 
una pagina di configurazione di 
rete: nel caso della HP 2500 si 
devono tenere 
contemporaneamente premuti i 




Per dotare le 
stampanti 
laser HP della 
connettività WI- 
FI bisogna 
comprare una 
scheda 
Jetdirect 
distribuita in 
Italia, per 
conto HP, da 
Oberon Service 



tasti Go e Cancel Job e sarà 
stampata la pagina EIO 1 - 
JetDirect 

% Ora è il momento di installare il 
software JetDirect sui computer 
della rete wireless: inseriamo il 
CD-ROM e selezioniamo Installa e 
poi Continua sotto Rete Wireless 
(figura 1), dopodiché Continua 
sotto Configura impostazioni 
wireless. 

Proseguendo ci verrà chiesto di 
modificare temporaneamente le 
impostazioni di rete wireless del 



computer, inserendo i parametri di 
default del server JetDirect: 
andiamo dunque nel Pannello di 
Controllo di Windows, 
selezioniamo Connessioni di rete, 
clicchiamo con il tasto destro su 
Connessione rete senza fili, e dal 
menu contestuale selezioniamo 
Proprietà. Apparirà una finestra, in 
cui dovremo andare nella scheda 
Reti senza fili e selezioniamo 
hpsetup sotto Reti disponibili. 
Clicchiamo quindi su Configura a 
destra, e si aprirà una nuova 
finestra in cui dovremo controllare 



che il nome della rete SSID sia 
hpsetup (tutto minuscolo), che la 
Crittografia e V Autenticazione non 
siano selezionate, e che Rete 
computer a computer (ad hoc) sia 
invece selezionato (figura 2). 
Clicchiamo su OK, la finestra si 
chiuderà e hpsetup sarà aggiunta 
nella finestra Reti preferite. 
Clicchiamo su OK anche in questa 
finestra, e dopo poco apparirà 
un'immagine che indicherà che la 
connessione è stabilita ed il livello 
di potenza del segnale ricevuto. 
Torniamo quindi all'installazione 











,„«„** _ 








n-j.,.J m .TTi M '-"i..i .. 








Bfc-P-—**** • 






Benvenuti all' Installazione guidata HP 
per stampanti di rete 



Questi proceAna gudata «inserte A nstalare una stampante 

ii rete cclegata eia relè dbaversD tm servei ci stampa HP 
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Benvenuti all'Installazione guidata HP 
per stampanti di rete 
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quindi le impostazioni di default e 
che l'indirizzo IP della stampante 
sia assegnato automaticamente. 
Cliccando su Fine potremo tornare 
alla finestra del CD Guida Hewlett 
Packard e selezionare 
l'installazione vera e propria della 
stampante. 

Installare la stampante 

Tutto quello che abbiamo fatto 
sinora è infatti necessario per far 
comunicare la stampante ed il 
computer sulla rete wireless. Ora 
possiamo proseguire con 
l'installazione vera e propria della 
stampante. Partirà così la 
procedura di installazione {figura 
5). Andiamo avanti selezionando 
la modalità di rilevamento 
automatico delle stampanti. Dopo 
una breve ricerca apparirà una 
finestra simile a quella vista in 
precedenza, con il nome della 
stampante ed i parametri relativi. 
Clicchiamo sul nome della 
stampante e su Avanti, nella 
finestra seguente possiamo 
modificare le impostazioni di rete, 
noi per ora lasciamo la 
configurazione automatica e 
proseguiamo. La finestra 
successiva ci chiederà di 
specificare l'origine del driver di 



guidata HP e clicchiamo su Avanti. 
Partirà la ricerca delle stampanti 
wireless. Dopo una trentina di 
secondi verrà visualizzata una 
finestra con il nome della 
stampante rilevata e gli indirizzi 
hardware ed IP relativi (l'indirizzo 
di default è 192.0.0.192). 
Selezioniamo il nome della 
stampante e clicchiamo su Avanti 
(figura 3). 

Apparirà una nuova finestra in cui 
dovremo selezionare la modalità di 
comunicazione ed il nome della 
rete, in questo caso la modalità è 
Peer to peer - ad hoc (dovremo 
anche selezionare un canale a 
nostra scelta). La modalità 
Infrastruttura è, invece, destinata 
a reti wireless più estese (oltre 6 
macchine) basate su punti di 
accesso. Il nome di default della 
rete JetDirect è hpsetup ma in 
seguito potremo cambiarlo 
tornando al nome di rete da noi 
usato prima di installare la 
stampante (figura 4). Cliccando su 
Avanti potremo reimpostare la 
crittografia per la sicurezza dei 
dati. Proseguendo ancora 
nell'installazione potremo 
modificare l'indirizzo IP della 
stampante (che di default è 
192.0.0.192), cliccando su 



Impostazioni TCP/IP, per adattarlo 
al nostro spazio indirizzi, o 
lasciare che sia il server DHCP ad 
assegnarlo automaticamente, per 
ora, visto che la stampante non è 
ancora stata installata. Lasciamo 
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stampa, è il momento di prendere 
il CD d'installazione della 
stampante, inserirlo, selezionare 
l'opzione Installa da disco di 
installazione (figura 6), cliccare su 
Avanti e ricercare il driver sul CD 
del produttore (in questo caso 
hp2500p6.inf presente nella 
d i recto ry Italiano /Drivers/ 
Win2000_Xp/PCL6). In 
alternativa, è possibile ricercare il 
driver su Internet (prima opzione di 
figura 6), o se la stampante era 
già installata sul nostro sistema, 
scegliere la terza opzione della 
figura 7. 

Il resto dell'installazione del driver 
procede come per qualunque 
stampante. Bisogna dare un nome 
alla stampante, modificare i 
settaggi per renderla condivisibile 
così da trovarci con la possibilità 
di stampare subito una pagina di 
prova per verificare che tutto 
funzioni e salvare un file di 
installazione da usare sugli altri 
computer in rete per semplificare 
la procedura. 



In caso di problemi 

Se la pagina di prova non dovesse 
essere stampata, oltre a 
controllare di aver seguito 
correttamente tutta la procedura, 
verificate anche che Windows non 
abbia attivato la protezione contro 
le connessioni di rete non protette: 
nel Pannello di Controllo andate in 
Connessioni di Rete, cliccate con il 
destro su Connessione rete senza 
fili, selezionate Visualizza reti 
senza fili disponibili, e controllate 
che, selezionando la rete hpsetup 
la casella Consenti la connessione 
alla rete senza fili selezionata, 
anche se non protetta sia 
selezionata. Se non lo è, 
selezionatela e cliccate su 
Connetti (figura 7). 
Ora che la stampante è installata, 
è il momento di reimpostare 
stampante e rete in modo da 
reinserirli nella nostra rete 
originaria: abbiamo infatti usato 
un'impostazione provvisoria 
(hpsetup) al solo scopo di 
comunicare con la stampante per 



poterla installare, ma ora 
dobbiamo inserirla nella nostra 
rete wireless principale. Per 
modificare i parametri di rete del 
server JetDirect, aprite un browser 
Web e inserite l'IP della stampante 
come indirizzo (ad esempio 
http://192.0-0.192 è quello 
impostato di default, o se avete 
attivato l'assegnazione automatica 
dell'IP controllate quello della 
stampante facendole stampare 
una pagina di configurazione). Si 
aprirà la finestra di configurazione 
Web della stampante, in cui 
selezionando la scheda Rete 
potrete modificare facilmente i 
parametri del server di stampa, ad 
esempio inserendo un IP che fa 
parte dello spazio indirizzi della 
vostra rete locale (figura 8) e 
modificare i parametri Wi-Fi per 
inserire il nome della vostra rete al 
posto di hpsetup (figura 9). 
Ovviamente quando modificate l'IP 
la connessione si interromperà, 
Bisognerà quindi modificare le 
impostazioni di rete del computer 



tornando al vostro spazio indirizzi 
in modo da ripristinare la 
connessione e poter continuare 
con le modifiche (figura 10). Lo 
stesso accadrà modificando il 
nome della rete o altri parametri 
che, provocando l'interruzione 
della connessione, richiedono per 
poter effettuare altre operazioni la 
modifica delle impostazioni 
corrispondenti del computer. Nella 
figura 11 vediamo che, avendo 
modificato il nome della rete nel 
server JetDirect, dovremo 
modificare, anche nelle 
impostazioni della nostra rete Wi- 
Fi, cambiando il nome hpsetup con 
PcOpen per poter continuare a 
dialogare con la stampante. ■ 
Marco Milano 



2 II palmare 

Reti Wi-Fi con Windows Mobile 



Come abbiamo visto, l'installazione di una 
stampante wireless in una rete Wi-Fi non è 
certamente una delle procedure più semplici 
da effettuare. Anche la configurazione di un 
palmare Wi-Fi non era fino ad alcuni mesi fa 
semplicissimo. Un palmare, infatti, non è stato 
creato per condividere documenti con sistemi 
che non siano PDA. Inoltre le procedure del 
sistema operativo Pocket PC 2002 erano un 
po' macchinose (per ulteriori informazioni si 
può consultare un articolo apparso sul numero 
di settembre di PC Open). 
Oggi, con il nuovo sistema operativo di casa 
Microsoft, Windows Mobile, sono stati 
semplificati anche i passaggi più difficili. Uno 
fra questi è sicuramente la configurazione di 
una rete aziendale o wireless. Le due 
procedure si assomigliano molto, bisognerà 
solo settare la scheda di rete più adeguata. Le 
sei figure che abbiamo utilizzato sono tutte in 
inglese in quanto il palmare che è giunto in 
redazione per la prova aveva installato il 
sistema operativo in versione anglosassone. 
La procedura con Windows Mobile in italiano è 
assolutamente identica. 
Ora vi illustreremo la procedura per creare una 
rete senza fili. 

Se ci troviamo in un ambiente in cui è già 
presente una rete Wi-Fi basterà unicamente 
attivare la connessione e Windows Mobile la 
riconoscerà automaticamente (figura 12). Per 
fare questo basta andare sulla voce Programs 



e cliccare la voce iPAQ Wireless. Si 

aprirà una finestra in cui potremo 

scegliere di attivare la connessione Wi-Fi, 

quella Bluetooth o entrambe. 

Fatto questo il sistema operativo ci segnalerà 

un'eventuale connessione disponibile e 

l'utilizzo che ne vogliamo fare. La trasmissione 
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wireless permette di connettere il palmare con 
altri dispositivi, tramite ad esempio il software 
Colligo incluso con gli iPAQ della serie h5000, 
oppure di collegarsi direttamente ad Internet. 
Dovremo quindi selezionare la voce corretta e 
poi premere con la stilo in dotazione il tasto 
Connect 

La configurazione è già ultimata. Il nostro 
palmare può già dialogare con altri dispositivi 
senza fili. 

Configurazione avanzata 

Possiamo anche decidere di configurare sul 
nostro palmare diverse connessioni wireless 
così da averle sempre memorizzate e pronte 
per essere utilizzate nei vari ambienti di 
lavoro. 

In questo caso Windows Mobile non 
riconoscerà automaticamente la connessione 
presente che dovrà essere creata 
manualmente. La procedura richiama un po' 
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quella che veniva fatta con il precedente 
sistema operativo. Possiamo però affermare 
che i passaggi si sono molto ridotti e 
semplificati. La prima cosa da fare è quella di 
selezionare la giusta scheda di rete, nel nostro 
caso wireless. Per fare questo dobbiamo 
andare alla voce Setting, cliccare su 
Connection, un'altra volta sulla nuova icona 
Connections apparsa in alto sullo schermo 
(figura 13) e per finire sulla voce Advanced. 
Apparirà così una finestra al cui interno 
potremo scegliere il Network prescelto, la 
Location dalla quale trasmettiamo e la 
Network Card, o scheda di rete (figura 14). 
Cliccando su quest'ultima icona avrà inizio la 
configurazione della connessione wireless. 
Dovremo portare il nostro pennino alla voce 
Add New Settings... così da avviare una nuova 
connessione Wi-Fi. Nella finestra che apparirà 
dovremo solo inserire l'SSID (Service Set 
Identifier) o Network name come viene definito 




da Windows Mobile. Nel nostro caso abbiamo 
deciso di creare una trasmissione denominata 
PcOpen (figura 15). Nella parte inferiore della 
finestra dovremo indicare l'utilizzo principale di 
questa rete senza fili. Come abbiamo già visto 
in precedenza, le connessioni sono 
principalmente due: Work (postazione di lavoro 
classica) o Internet. Dovremo selezionare 
questa seconda voce se vorremo connetterci 
al nostro ufficio tramite un Provider esterno ed 
una VPN (Virtual Private Network). Potremo 
anche spuntare l'ultima voce in caso la nostra 
rete wireless fosse strutturata senza un 
Access Point ma con una connessione diretta 
(peer-to-peer) tra i vari dispositivi. Se vogliamo 
aumentare la sicurezza della nostra 
connessione dovremo cliccare sull'icona 
Authentication ed inserire i vari parametri 
richiesti. Una volta confermato l'operazione 
cliccando su OK ci ritroveremo nella prima 
schermata di configurazione. Qui potremo 
visualizzare lo stato della connessione. Nel 
nostro caso (figura 16) la connessione 
denominata PcOpen è in fase di ricerca di altri 
componenti configurati con lo stesso SSID. 
Ricordiamoci di disabilitare tutte le altre 
connessioni installate per non creare conflitti. 
Il nostro palmare è finalmente connesso alla 
rete senza fili PcOpen. In caso ci fosse 
associato a PcOpen un server di posta o per la 
navigazione in Rete potremmo consultare 
immediatamente il Web o scaricare la posta 
elettronica configurando il programma di 
gestione delle e-mail. 

Stato della connessione 

Per verificare che la rete wireless sia stata 
configurata correttamente sul nostro palmare 
così da poter iniziare a trasferire 
immediatamente informazioni possiamo 
cliccare con la nostra stilo sulle due frecce 
presenti alla sinistra dell'altoparlante, sul lato 
superiore del monitor. Ci apparirà una finestra 
di controllo della Connectivity. La figura 17 
dimostra che tutti i parametri inseriti sono 
corretti e che il palmare è connesso in 
wireless. Se ciò non fosse troveremmo 
insieme alle due frecce con verso opposto una 
X bianca. In questo caso dovremmo rivedere la 
nostra configurazione o la presenza reale di 
una connessione Wi-Fi nel luogo in cui ci 
troviamo. 

Per comprendere lo stato della nostra 
connessione possiamo anche farci aiutare da 
un led ad intermittenza presente sul lato 
superiore del palmare. 
Quando vediamo lampeggiare una luce 
arancione significa che la connessione è attiva 
ma non è stato rilevato nessun altro 
dispositivo wireless. Diventa verde quando il 
palmare riesce ad allacciare una trasmissione 
bidirezionale. Stiamo attenti a non confondere 
il led arancione/verde con quello blu. 
Quest'ultimo rileva l'attivazione della 
connessione Bluetooth. Il terzo led, invece, 
non ha alcuna funzione. 
Per ulteriori informazioni sulle funzioni del 
nuovo palmare HP e per conoscere tutte le 
soluzioni mobility dell'azienda americana per i 
professionisti e la media impresa si può 
visitare il sito www.hp.com/it/mobility. 
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► Compaq nx7000 



In commercio il Centrino di HP 

La lunga attesa ha premiato i fedeli I punti di forza sono V ampio schermo, 

V autonomia elevata della batteria e la doppia connettività wireless, Wi-Fi e Bluetooth 



L'ultimo notebook di casa 
HP ci ha piacevolmente 
sorpresi ancor prima di ac- 
cenderlo. Il design è decisa- 
mente più curato e le due casse 
acustiche poste ai lati della ta- 
stiera fanno di questo nx7000 
un sistema multimediale. An- 
che l'ampio monitor da 15,4" ci 
invoglia ad utilizzarlo per guar- 
darci un bel film in DVD, maga- 
ri in formato 16:9 o per trasfe- 
rire videoclip girati con la vi- 
deocamera, sfruttando la porta 
firewire in dotazione. 

Dopo la prima accensione il 
giudizio non cambia, anzi mi- 
gliora nettamente. Il cuore del 
sistema è dato dal processore 
Intel Pentium M da 1,5 GHz che 
abbinato al chipset Ì855PM e al- 
la scheda wireless Intel Pro Wi- 
reless LAN 2100 va a comporre 
la piattaforma Centrino. La 
connettività wireless è testi- 



moniata anche dall'interfaccia 
Bluetooth. La semplicità per 
l'attivazione di entrambe le 
connessioni è sorprendente. 
Basta premere un pulsante po- 
sto sul lato anteriore del siste- 
ma. Una luce blu fissa ci ricor- 
derà l'attivazione della comu- 
nicazione Bluetooth. Sconsi- 
gliamo di tenerle entrambe at- 
tive, in caso non vengano uti- 
lizzate, in quanto consumano 
la batteria. Tramite le utility 
presenti in Windows XP è pos- 
sibile disabilitarle separata- 
mente. 

Oltre 4 ore di autonomia 

Il benchmark Mobile Mark 
2002 permette di valutare le 
prestazioni velocistiche grazie 
al valore Performance Rating e 
l'autonomia della batteria. Il pri- 
mo valore ottenuto è stato di 
163 contro una media di catego- 
ria a 1,6 GHz di 177. 
Con la batteria ab- 
biamo ottenuto 195 
minuti con la confi- 
gurazione Max. 
Performance e ben 5 
ore e 35 minuti set- 



Schermo molto ampio 

Questo notebook è indirizzato a 
tutti igli utente che cercano 
mobilità ed elevata connettività 
da un portatile, grazie al 
supporto Wl-Fi e Bluetooth. 

Pro 

- Dimensioni schermo 

- Autonomia batteria 

- Connettività Wi-Fi e Bluetooth 

- Slot di espansione SD 

- Porta firewire 



Contro 

- Mancanza Floppy Disk' 

- Prezzo 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: HP- www.hp.com/italy 

CPU: Intel Pentium M 1,5 GHz 

RAM: 512 MB DDR 

Disco fisso: 40 GB 

Schermo: LCD da 15,4" e risoluz. 

max. di 1680x1050 (16:10) 

Sezione video: ATI Mobil ity Radeon 

9200 da 64 MB 

Lettore multimed.: Combo Drive 

Lettore Floppy Disk: no 





Connessione wireless: Wi-Fi e 

Bluetooth 

Batteria: Ioni di litio da 4.400 mAh 

Dimensioni: 254x355x34,5 mm 

Peso: 2,9 kg 

Accessori: slot per memorie 

Secure Digital 

Garanzia: 1 anno 



2.879 euro (IVA compresa) 



Sullo stesso lato troviamo anche uno 
slot per memorie Secure Digital così da 
poter trasferire, ad esempio, le foto 
scattate con la fotocamera digitale e 
salvate sulla scheda di memoria 




tando il risparmio energetico 
di Windows XP a Battery Max. 
Questo permette ai professio- 
nisti di lavorare tranquillamen- 
te anche lontani dalla propria 
scrivania senza il timore di ri- 
manere a secco con la batteria. 
Non va dimenticata la sezio- 
ne video tra le dotazioni effi- 
cienti di questo sistema. Il chip 
video ATI Mobility Radeon 
9200 è uno tra i migliori dispo- 
nibili oggi in commercio. Con il 
Benchmark 3D Mark 2001SE si 
sono toccati i 7.900 punti, valo- 
re paragonabile a buone sche- 
de video per desktop. ■ 



// Compaq nx7000 è dotato di tutte le principali porte 
di comunicazione. Troviamo addirittura 3 porte USB, 
quella firewire, il connettore di rete e la porta per il 
modem (V.92). Sul lato sinistro del notebook è 
alloggiato anche uno slot PCMCIA 
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► A scuola con PC Open 



Fotografia digitale. 



obiettivo centrato 



Scegliere la giusta inquadratura, riconoscere e sfruttare il tipo di luce, 
padroneggiare le funzioni speciali della fotocamera. In quest'ultima 
lezione completiamo la rassegna delle tecniche per creare una buona 
fotografia digitale 






Una buona fotografia nasce 
innanzi tutto nel momen- 
to dello scatto. Le poten- 
zialità delle fotocamere digita- 
li moderne sono tali da pro- 
durre risultati ottimi anche 
con una conoscenza relativa- 
mente modesta della tecnica 
fotografica, tuttavia bisogna 
conoscerle e saperle attivare. 
Nelle due puntate preceden- 
ti abbiamo visto alcuni ele- 
menti essenziali che entrano in 
gioco al momento di scattare 
una fotografia: la messa a fuo- 
co e l'esposizione, cioè il cal- 
colo della giusta combinazione 
tra tempo di posa e quantità di 
luce che passa attraverso l'o- 
biettivo in modo da ottenere 
un'immagine naturale e al tem- 
po con dettagli visibili sia nelle 
zone più illuminate (luci) sia 
nelle zone più scure (ombre). 
In questa puntata ci dedi- 
cheremo ad aspetti altrettanto 
importanti: la composizione 
dell'immagine e l'uso ottimale 




// tasto di comando dell'obiettivo zoom 
sulla Nikon Coolpix 5700. La levetta ha 
due movimenti possibili: si abbassa 
verso sinistra o verso destra. Premendo 
l'estremo di sinistra, dove compare la 
lettera "W" (grandangolo), l'angolo di 
visione si allarga, viceversa se premiamo 
l'estremo di destra contrassegnato con 
"T" (tele) 




Quando modifichiamo il livello di zoom 
dell'obiettivo, sul display compare una barra 
contrassegnata "W" e "T" con un riempimento 
variabile per indicare la posizione dell'obiettivo 
rispetto ai due estremi. Qui vediamo il display di 
una Coolpix 4500 che mostra come ci siamo spinti 
al massimo dell'ingrandimento ottico concesso 
dall'obiettivo e stiamo entrando nella zona dello 
zoom digitale. Notate che la barra da bianca è 
diventata gialla e che il riempimento ha superato 
una prima tacca intermedia (che indica il massimo 
dello zoom ottico) e sta proseguendo verso destra a 
riempire la parte restante del vuoto che 
contrassegna lo zoom digitale 



te alle situazioni più 
comuni e più critiche: 
un ritratto o un pae- 
saggio, sia diurno che 
notturno, il controluce, 
i fuochi d'artificio, una 
foto sulla spiaggia op- 
pure sulla neve, una vi- 
sita al museo, un pano- 
rama e altro ancora. 
Una macchina, insom- 
ma, per chi bada al ri- 
sultato e non vuole co- 
noscere i dettagli tec- 
nici di una foto. 



del tipo di luce disponibile. 

Nella composizione è il foto- 
grafo che fa la differenza, men- 
tre per quel che riguarda la lu- 
ce, spetta alla fotocamera fare 
gran parte del lavoro, anche se 
talvolta bisogna "aiutarla". 

Per il nostro lavoro sul cam- 
po abbiamo scelto due fotoca- 
mere molto diverse tra loro: la 
Coolpix 5700 con una risolu- 
zione di 5 megapixel e un livel- 
lo di programmabilità molto 
elevato, la classica macchina 
per l'appassionato di fotogra- 
fia o per il professionista, e la 
Coolpix 4500 con una risolu- 
zione di 4 megapixel, il corpo 
snodato e una schiera di pro- 
grammi già pronti per far fron- 



Usare l'obiettivo 
al meglio 

Comporre un'immagi- 
ne significa disporre i 
vari elementi all'inter- 
no della fotografia, sce- 
gliendo cosa tenere al 
centro dell'inquadratu- 
ra e cosa ai lati, e che 
importanza dare a un 
elemento piuttosto che a un al- 
tro. La posizione e la grandez- 
za del soggetto, lo sfondo, l'e- 
ventuale linea dell'orizzonte, 
tutto ciò che appare contribui- 
sce alla composizione. 

Esistono alcune regole pra- 
tiche che riportiamo nel riqua- 



di Roberto Mazzoni 

dro sui consigli per la compo- 
sizione. Come realizzarle prati- 
camente? Usate al meglio la 
funzione di zoom offerta con la 
vostra fotocamera digitale. Ne 
esistono di due tipi: zoom digi- 
tale e zoom ottico. Il primo è 
disponibile su tutte le fotoca- 
mere, ma è anche il meno pre- 
giato, il secondo richiede un 
particolare tipo di obiettivo, 
estensibile, che viene montato 
solo sulle fotocamere più co- 
stose. 

In alternativa ci si può anche 
avvicinare e allontanare dal 
soggetto, ma il risultato non 
sarà lo stesso. Infatti al variare 
della lunghezza dell'obiettivo 
cambia l'angolo di visione, co- 
me si può facilmente osservare 
allungando e accorciando uno 
zoom ottico. 

I vari possibili angoli di vi- 
sione ricadono in tre grandi 
categorie: grandangolo, che 
come dice il nome offre l'ango- 
lo di visione più ampio, nor- 
male, che riproduce l'angolo 
di visione tipico dell'occhio 
umano (46 gradi) e tele, che of- 
fre l'angolo di visione più ri- 
stretto. Il grandangolo allarga 
la visuale permettendoci d'in- 



Corso di fotografia digitale 



Lezione 1 (disponibile sul CD) 

- Conoscere la fotocamera 

- Nitidezza dell'immagine 
-Tempo di posa 

Lezione 2 (disponibile sul CD) 

-Tecniche di esposizione 



- Fuoco e profondità di campo 

- Controllo della messa a fuoco 

IN QUESTA PUNTATA 

Obiettivo centrato: 
lavorare con l'inquadratura. 
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serire nella foto molti più og- 
getti di quanti ne vedremmo 
ad occhio nudo e, per farlo, li 
allontana, riducendo le dimen- 
sioni relative del soggetto ri- 
spetto allo sfondo. E adatto 
per i panorami e per le foto in 
interno dove gli spazi di movi- 
mento siano limitati. 

Il normale propone una vi- 
sione familiare. Ci fa vedere 
ciò che vedremmo ad occhio 
nudo, con le proporzioni e le 
distanze che ci appaiono abi- 
tuali. Va bene un po' per tutto, 
panorami, ritratti, foto ravvici- 
nate. 

Il tele infine avvicina il sog- 
getto escludendo gran parte 
dello sfondo. Nasce per foto- 
grafare oggetti lontani che sa- 
rebbero poco visibili ad occhio 
nudo e ai quali è difficile avvi- 
cinarsi oppure per concentra- 
re l'attenzione sul soggetto eli- 
minando qualsiasi elemento di 
distrazione sullo sfondo. 

È particolarmente indicato 
per i ritratti poiché, compri- 
mendo le distanze tra gli og- 
getti e appiattendo le propor- 
zioni, elimina o attenua difetti 
fisici evidenti come un naso 
troppo grosso. Inoltre, ridu- 
cendo la profondità di campo 
(vedi la lezione precedente) 
sfuma lo sfondo facendo risal- 
tare il soggetto. Naturalmente 
esistono vari tipi di tele e cia- 
scuno ha le sue applicazioni 
particolari. 

L'obiettivo zoom 

Un obiettivo zoom, del tipo 
montato sulle fotocamere digi- 
tali, permette di passare da 
grandangolo, a normale e a te- 
le con facilità. Basta azionare 
la leva di comando a due posi- 
zioni, che solitamente riporta 
"W" per wide (grandangolo) e 
"T", sul dorso della macchina e 
scegliere l'angolo di visione 
che in quel momento ci pare 
più congeniale. 

Quando si regola la posizio- 
ne dell'obiettivo, solitamente 
la macchina modifica l'assetto 
del mirino ottico per seguire le 
variazioni nell'angolo di visio- 
ne, tuttavia il mirino ottico, 
che è riportato a fianco dell'o- 
biettivo, tende a diventare inaf- 
fidabile a mano a mano che ci 
si avvicina al soggetto. 

Il modo migliore per con- 
trollare l'inquadratura è guar- 
dare il display elettronico, do- 
ve compare fedelmente l'im- 
magine percepita dal sensore, 
oppure il mirino elettronico, 



Consigli per una buona composizione 



Avvicinatevi al soggetto. Maggiore è l'importanza che il 

soggetto assume nella foto, più impatto avrà 

l'immagine. 

La regola dei terzi. Suddividete l'immagine in nove 

riquadri ipotetici, tracciando due linee verticali e due 

linee orizzontali distanziate con uno spazio pari a un 

terzo della larghezza o dell'altezza dell'immagine. 

Collocate i punti di maggiore interesse del soggetto in 

corrispondenza dei nodi d'intersezione di queste linee 

oppure sulle linee stesse. Evitate di collocare il soggetto 

esattamente al centro oppure ai bordi dell'immagine, a 

meno che vogliate creare un effetto 

particolare sfruttando il contrasto creato 

dagli altri elementi nell'immagine 

(insomma, si può sempre violare la 

regola a condizione di essere bravi nel 

farlo). 

Fotografate figure intere. Una gamba, 

un braccio troncati a metà creano una 







cattiva impressione. Se volete un'inquadratura a mezzo 
busto, eliminate del tutto le gambe, non lasciate 
moncherini, e via di questo passo. 
Se fotografate un panorama oppure un oggetto 
orizzontale assicuratevi che le linee orizzontali siano tali 
e non pendano da un lato oppure dall'altro. 
Evitate sfondi troppo ricchi. Uno sfondo pieno di cose 
oppure uno sfondo molto appariscente distrae dal 
soggetto. Talvolta, benché lo sfondo sia relativamente 
libero, ci sono oggetti che capitano in posizioni 
sfortunate, come ad esempio un palo o un albero che 
sembrino uscire dalla testa. 
Cambiate angolo di visione 
rispetto al consueto. Tante volte 
basta alzare la fotocamera sopra la 
testa oppure abbassarla a livello 
della vita per ottenere effetti 
creativi interessanti. 
Mantenete l'immagine pulita. 
Minori saranno gli elementi 
presenti, meglio sarà. 



In questo ritratto vediamo che il soggetto 
riempie quasi per intero l'immagine 
acquistando molta enfasi. Gli occhi, la 
bocca e la mano si collocano sulle linee 
della griglia di divisione oppure sui nodi 
d'intersezione tra le stesse. La griglia 
ipotetica divide altezza e larghezza in nove 
parti uguali 



Qui vediamo che spostando il 
soggetto verso il bordo e 

mantenendolo allineato alle linee di 
divisione in terzi, si ottiene 
un'immagine interessante. Lo 
sfondo, benché ricco, è sfocato 
così da risultare meno invadente 
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Mantenendo alta la linea dell'orizzonte si mette in evidenza il panorama terrestre, 
creando un'immagine ricca di contenuto e d'impatto. Le linee sinuose del fiume 
che fanno da contrasto alla linea regolare della pianura e al profilo frastagliato 
delle montagne creano movimento nell'immagine 




Mantenendo centrale la linea dell'orizzonte si crea un effetto simmetrico tra terra 
e cielo, qui sottolineato dalla simmetria della composizione e dal riflesso delle 
montagne nel lago 








Qui vediamo che restringendo un 
poco il campo di visione l'immagine, 

il soggetto risulta meglio centrato e 

bilanciato. Nella seconda versione 

notiamo di nuovo come gli occhi, la 

bocca, la mano e I capelli siano in 

corrispondenza delle linee di 

divisione ipotetiche. Lo stesso effetto 

può essere realizzato elaborando la 

foto più grande con un programma di 

fotoritocco, usando la funzione di 

"ritaglio" o "cropping" all'inglese 

Una linea dell'orizzonte bassa 

valorizza il cielo e crea un'atmosfera 
di spazio e di ampio respiro, 
sottolineata qui dall'acqua che si 
estende in lontananza e messa in 
evidenza dal contrasto offerto dalle 
montagne sulla destra 
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// mirino ottico adatta la propria inquadratura al variare del campo di visione 
dell'obiettivo zoom. Permette di lavorare in qualsiasi condizione di luce risparmiando 
l'energia della batteria, tuttavia offre una vista imprecisa e molto approssimativa 
quando ci troviamo molto vicini al soggetto. In tale circostanza conviene attivare il 
display posteriore che, a fronte di un maggiore consumo delle batterie, ci offre un 
quadro sempre fedele di ciò che viene percepito dal sensore 



del tipo montato sulla Coolpix 
5700, che mostra la stessa im- 
magine che comparirebbe sul 
display, ma consuma meno 
energia. 

Sul display compare anche 
una barra a riempimento pro- 
gressivo che indica la posizio- 
ne della lente rispetto ai due 
estremi della sua corsa tra po- 
sizione grandangolare massi- 
ma e posizione tele massima, 
passando per tutti i gradi in- 
termedi. In tal modo abbiamo 
un'indicazione approssimativa 
e immediata di dove ci trovia- 
mo. 

La stessa barra c'informa 
anche quando, dopo aver rag- 




Un corretto o errato bilanciamento del punto di bianco può produrre un 'immagine con colori naturali oppure con forti dominanti 
bluastre, rossastre o verdastre 



Correggere luminosità e contrasto 



Un'immagine si dice contrastata 
quando esista una netta differenza 
tra le parti chiare e scure, ossia 
quando il suo contenuto si concentri 
nelle luci (zone chiare) e nelle ombre 
con una scarsa presenza di toni 
intermedi. Un'immagine poco 
contrastata avrà invece una 
predominanza di toni intermedi. Il 
contrasto eccessivo o carente può 
disturbare l'effetto globale e 



richiedere un successivo ritocco delle 
immagini, a meno di disporre di una 
fotocamera che consenta la 
correzione diretta di tale parametro. 
Una situazione tipica in cui 
aumentare il contrasto è quando il 
cielo nuvoloso elimina le ombre. Una 
situazione in cui, invece, ridurlo, è 
nella foto di soggetti in pieno sole 
che produce ombre molto nette e 
spesso fastidiose sul viso. Un 



secondo parametro che va a 
braccetto con il contrasto è la 
luminosità. Quest'ultima sposta il 
peso dell'immagine in direzione di un 
maggiore dettaglio nelle ombre con 
perdita di dettaglio nelle luci o 
viceversa. Possiamo lavorare sulla 
luminosità per mostrare più dettagli 
nelle zone d'ombra oppure nelle zone 
fortemente illuminate, a seconda di 
dove si trovi il nostro soggetto. 



giunto il massimo dello zoom 
ottico, stiamo entrando nella 
zona dello zoom digitale. Nelle 
fotocamere che usiamo d'e- 
sempio, la segnalazione del 
passaggio avviene mediante 
un cambiamento di colore del- 
la barra, da bianca e gialla, e 
mediante l'aggiunta di un seg- 
mento alla destra della barra 
di segnalazione. 

Lunghezza focale 

Nel mondo fotografico, per 
distinguere un grandangolo da 
un tele o da un obiettivo nor- 
male non si usa l'angolo di vi- 
sione, bensì la lunghezza foca- 
le. Quest'ultima misura in mil- 
limetri la distanza tra la 
superficie del sensore 
o pellicola e il centro 
della lente dell'obietti- 
vo con il fuoco impo- 
stato all'infinito (nel ca- 
so di un obiettivo zoom 
che si compone di di- 
verse lenti, se ne pren- 
de il "punto centrale" 




// menu della Coolpix 4500 con cui 

modificare il contrasto dell'immagine. 

Sulla Coolpix 5700 lo stesso menu 

regola anche la luminosità 

dell'immagine 




Sopra a sinistra l'immagine di partenza scattata con impostazioni standard. 

Notate in basso la finestrella con il grafico (istogramma) delle varie tonalità di 
colore presenti nell'immagine a partire dalle più scure, a sinistra, per andare alle 
più chiare, sulla destra. I picchi del grafico indicano I punti in cui esistono tonalità 
più forti, gli avvallamenti viceversa indicano tonalità poco presenti. 
La seconda foto da sinistra è stata realizzata con la Coolpix 5700 impostata in 
modo da ottenere un aumento di contrasto. Notate che il grafico si è "spostato" 
verso l'estrema sinistra e l'estrema destra a riempire con maggiore dettaglio e 
forza le zone chiare delle immagine e le ombre più fitte, alleggerendo tutti I toni 
intermedi. La trasformazione si nota anche osservando l'immagine dove ora 
riusciamo a intravedere meglio il distacco tra gli oggetti molto chiari e molto scuri. 
Notate come il tutto sembri più "croccante" con tali differenze rese più nette. 
La situazione s' inverte se chiediamo alla fotocamera di produrre una foto con 



contrasto ridotto, li grafico delle tonalità si è spostato ulteriormente verso sinistra, 

rispetto all'immagine di partenza, togliendo ancora più dettaglio dalle zone chiare e 

appesantendo quelle scure, come si nota anche visivamente osservando 

l'immagine. 

Proviamo ora ad aumentare la luminosità. Tutta la zona all'estrema sinistra del 

grafico (toni chiari) viene amplificata lasciando sostanzialmente invariate I toni 

intermedi e scuri. Poiché I toni molto chiari e quelli molto scuri sono entrambi più 

alti dei toni intermedi l'immagine appare anche contrastata. 

L'ultima variante consentita dalla fotocamera (Coolpix 5700) è la riduzione della 

luminosità. Tutta la gamma dei toni chiari è stata limata nella parte all'estrema 

sinistra del grafico lasciandoci un'immagine molto densa e scura, dove le ombre 

ormai sono un blocco nero solido e dove ne risente anche il contrasto 

complessivo 
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che non è necessariamente 
collocato al centro dell'obietti- 
vo stesso). 

Le misure comunemente ri- 
conosciute e ricordate dagli 
addetti ai lavori si riferiscono a 
fotocamere con pellicole da 35 
millimetri, ossia le classiche 
macchine fotografiche che an- 
davano per la maggiore prima 
dell'avvento delle digitali. 

La misura di 35 mm si riferi- 
sce alla larghezza complessiva 
della pellicola (compresa le 
due strisce forate per il trasci- 
namento). Il fotogramma vero 
e proprio misura 26 x 36 milli- 
metri, con una diagonale di 43 
millimetri (potete verificarlo 
voi stessi guardando una qual- 
siasi diapositiva). Quando la 
lunghezza focale dell'obiettivo 
si avvicina alla diagonale del- 
l'area sensibile della pellicola o 
del sensore si ottiene una vi- 
sione normale. Quando le lun- 
ghezze sono inferiori si entra 
nel mondo degli obiettivi gran- 
dangolari e quando sono supe- 
riori ci si sposta nei teleobiet- 
tivi. Perciò, nel mondo della fo- 
tografia classica, quando si usa 
un obiettivo da 40 o 50 mm si 
ottiene un angolo di visione 
normale, quando invece se ne 
usa uno da 35 mm (presente in 
gran parte delle fotocamere 
compatte) si ottiene una visio- 
ne leggermente grandangolare 
che diventa decisamente gran- 
dangolare con obiettivi da 28 e 
24 mm. 

Sul fronte opposto, i teleo- 
biettivi iniziano a 70 mm (ido- 
nei per i ritratti) e proseguono 
fino a 500 mm e oltre per le ri- 
prese a grande e gradissima di- 
stanza. 

Nel mondo delle digitali i va- 
lori cambiano perché il senso- 
re è più piccolo di un foto- 
gramma da 24 x 36 mm (salvo 
che in alcune macchine di al- 
tissima risoluzione). Inoltre le 
macchine hanno sensori di di- 
mensioni diverse tra loro, che 
variano in base alla risoluzione 
e alla tecnologia costruttiva; 
di conseguenza non è possibi- 
le creare un sistema di misura 
universale come nel caso delle 
macchine a pellicola. Per tal 
motivo, ogni costruttore forni- 
sce, oltre alla misura della lun- 
ghezza focale reale del proprio 
obiettivo (di solito pochi milli- 
metri), anche un valore equi- 
valente che la paragona a ciò 
che si otterrebbe su una mac- 
china con pellicola da 35 mm. 

Di conseguenza quando leg- 



gete 35 - 110 mm "equivalenti 
a 35 mm", o qualcosa del gene- 
re, sapete che l'obiettivo zoom 
montato sulla vostra digitale 
può spaziare da una visione 
leggermente grandangolare a 
un tele. 

La luce giusta 
per la situazione 

La luce che usiamo per le 
nostre foto cambia in conti- 
nuazione durante l'arco della 
giornata e risente del fatto che 
il cielo sia nuvoloso oppure sia 
completamente sereno. 

Il cambiamento diventa an- 
cora più marcato, poi, se pas- 
siamo dalla luce solare a quel- 
la artificiale, oppure se mesco- 
liamo le due. I fotografi profes- 
sionisti lo sanno bene, infatti 
dispongono di filtri e di pelli- 
cole particolari per far 
fronte a ogni occasione. 

Tuttavia le fotocamere 
digitali nascono per met- 
tere chiunque nella con- 
dizione di scattare foto 
ben fatte e corrono in no- 
stro soccorso con un si- 
stema di correzione au- 
tomatico della luce di- 
sponibile così da conser- 
vare i colori più naturali 
possibile. In pra- 
tica è come se la 
macchina dispo- 
nesse al proprio 
interno di una 
serie di filtri elet- 
tronici e li utiliz- 
zi automatica- 
mente ogni volta 
che sia necessa- 
rio, per togliere 
le dominanti di 
colore che fareb- 
bero apparire in- 
naturale la sce- 
na inquadrata. 

La tecnica si chiama bilan- 
ciamento del punto di bianco 
perché mira a individuare gli 
oggetti bianchi nella scena e a 
farli apparire completamente 
neutri, senza dominanti rossa- 
stre, bluastre o giallastre che 
invece trasparirebbero usan- 
do l'impostazione sbagliata 
per il tipo di luce. Una volta 
che si è corretto il bianco, an- 
che tutti gli altri colori appari- 
ranno naturali. 

Quasi sempre il sistema au- 
tomatico funziona bene, ma 
possono capitare situazioni in 
cui la presenza contempora- 
nea di luci diverse induca la 
macchina in errore. Per tale 
motivo, moltissime fotocame- 



re digitali moderne 
consentono d'imposta- 
re manualmente il tipo 
di luce con cui stiamo 
fotografando. 

Se per esempio la 
giornata è nuvolosa, 
possiamo impostare il 
bilanciamento del pun- 
to di bianco a Cloudy. 
Se invece ci troviamo 
in casa e gran parte 
della luce proviene da 
lampadine a incande- 
scenza, possiamo im- 
postare la macchina su 
Incandescent e via di 
questo passo. Esiste 
anche la possibilità di 
regolare il punto di 
bianco con precisione 
scegliendo l'opzione 
Wh ite Balance Prese t e 



La selezione del programma 

"alba/tramonto" sulla Coolpix 4500 
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Qui vediamo l'impostazione manuale del punto di 
bianco (white balance). La fotocamera (Coolpix 
4500) ci consente di scegliere tra sette opzioni: 
automatica, manuale con campione, luce diurna, 
luce da lampade a incandescenza, luce da lampade 
al neon (fluorescenti) con scelta di tre tipi, nuvoloso 
e luce da flash esterno aggiuntivo. Ciascun 
parametro, ad eccezione dell'automatico e del 
completamente manuale, consente anche di 
correggere la regolazione raffreddando o 
riscaldando leggermente l'immagine 




La foto dello stesso cielo scattata con la 
modalità "tramonto" attivata. Notiamo i 
colori molto più caldi e la conservazione 
dell'atmosfera inequivocabile 

puntando l'obiettivo su un og- 
getto bianco (un foglio di carta 
ad esempio). In tal modo la 
macchina leggerà il tipo di luce 
riflessa dall'oggetto e modifi- 
cherà le proprie impostazioni 
in modo da far apparire cor- 
retti anche tutti gli altri colori. 
Ci sono tuttavia alcune si- 
tuazioni in cui nemmeno il bi- 
lanciamento manuale risolve il 
problema vuoi perché la luce 
disponibile non ricade perfet- 
tamente in nessuna delle pos- 
sibilità previste dal menu di 
regolazione vuoi perché vor- 




Una foto del cielo al tramonto scattata 
con le impostazioni automatiche 
normali. Il tipo di luce è stato corretto per 
renderlo il più possibile neutro perciò 
sono stati persi alcuni colori tipici di 
questa particolare ora del giorno 



remmo mantenere una certa 
dominante per creare un effet- 
to emotivo nell'immagine (ren- 
derla più calda o più fredda, 
aggiungendo rosso e giallo op- 
pure blu). 

Prendiamo ad esempio la fo- 
to di un tramonto o di un'alba, 
caratteristici per le loro tona- 
lità di colore. Se usiamo il bi- 
lanciamento manuale o auto- 
matico del punto di bianco, le 
particolarità di colore rischia- 
no di andare perdute sotto 
l'occhio equalizzatore della 
macchina. Per conservarle o 
addirittura enfatizzarle serve 
un'impostazione particolare 
prevista solo da alcune fotoca- 
mere, come ad esempio la 
Coolpix 4500 che offre, nei se- 
dici programmi impostati in 
fabbrica, una modalità 
alba/tramonto che preserva 
l'atmosfera di questi momenti 
particolari della giornata. Se 
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nemmeno i programmi parti- 
colari dovessero bastare, pos- 
siamo scattare più foto con im- 
postazioni leggermente diver- 
se così da scegliere in un se- 
condo momento, con la como- 
dità del monitor del computer, 
quella che preferiamo. La foto- 
camera scatterà queste foto 
per noi utilizzando una funzio- 
ne che si chiama bracketing 
(variazione a forcella) del bi- 
lanciamento del punto bianco. 
È un'opzione fornita solo su 
modelli medio-alti (come i due 
usati in questa puntata) e ope- 
ra nel modo seguente: scattate 
una sola foto, ma la fotocame- 
ra ne salva tre: una "corretta" 
in base alle regolazioni auto- 
matiche, una leggermente più 
calda (giallo/rossa) e una leg- 
germente più fredda (blu). Il 
tempo impiegato per la scatto 
è quello di una sola posa, ma lo 
spazio occupato in memoria è 
quello di tre foto distinte. 

Esposizione panoramica 
e multipla 

Chiudiamo questa lezione 
parlando di due effetti speciali 
che sono presenti in alcune fo- 




L 'esposizione multipla ci permette di creare immagini a effetto. Qui vediamo sullo 
sfondo Porta Romana, a Milano, con la scia luminosa lasciata da un 'automobile e una 
motocicletta in transito. Gli effetti possibili sono infiniti, basta sperimentare 



tocamere digitali di fascia me- 
dio alta: l'esposizione panora- 
mica e l'esposizione multipla. 
Nel primo caso, la macchina 
esegue più scatti mantenendo 
fissi i parametri di esposizione 
in modo che sia possibile, alla 
fine saldare tutte le foto in una 



singola immagine cumulativa 
che offra una vista orizzontale 
o verticale del panorama (vedi 
il riquadro dedicato al tema). 

Nel secondo caso si scatta- 
no due fotografie in sequenza, 
mantenendo fissi i parametri 
di esposizione, e alla fine si 



fondono in una sola immagine. 
Nella fotografia tradizionale, 
l'esposizione multipla avviene 
esponendo un fotogramma e 
poi esponendolo una seconda 
volta senza far avanzare la pel- 
licola. Ciò richiede il calcolo 
manuale dei tempi di posa poi- 
ché bisogna fare in modo che 
la somma della luce ottenuta 
nelle due pose sia equivalente 
a quella necessaria per la cor- 
retta esposizione di una foto 
singola. Nel mondo digitale è 
invece tutto molto più sempli- 
ce poiché la nostra fotocamera 
scatta due immagini consecu- 
tive e quindi le fonde mediante 
operazioni digitali. La Coolpix 
4500 fornisce l'esposizione 
multipla come parte dei 16 
programmi che ha già impo- 
stati al proprio interno. Una 
volta che la si è attivata, si pro- 
cede allo scatto della prima fo- 
to che rimane presente sullo 
schermo in sovrimpressione 
rispetto all'immagine che stia- 
mo inquadrando così da farci 
intuire quale sarà il risultato fi- 
nale. È facile creare immagini 
di effetto sperimentando con 
questa funzione. ■ 



Esposizione variata a forcella (bracketing) 



Nella scorsa puntata abbiamo parlato di come il calcolo 

dell'esposizione sia compiuto in automatico dalla 

fotocamera o in manuale dal fotografo al fine di 

abbinare il giusto tempo di posa alla quantità di luce 

che raggiunge il soggetto e che passa attraverso 

l'obiettivo. Il risultato di un'esposizione corretta sono 

immagini di aspetto naturale e ben bilanciate, dove luci, 

ombre e toni intermedi hanno tutti dettaglio e 

contribuiscono a costruire una fotografia gradevole. 

Abbiamo anche visto che questo calcolo può essere 

fuorviato da una serie di fattori e abbiamo accennato a 

un sistema che ci permette di ovviare a eventuali errori 

di calcolo mediante l'esecuzione di più foto, ciascuna con un'esposizione 

leggermente diversa dalle altre. La tecnica prende il nome di bracketing, 

tradotto con "esposizione variata a forcella", e prevede l'esecuzione di 

almeno 3 foto separate tra loro da una forcella di sovra e sottoesposizione 

(tempo più lungo e più corto del previsto) che permette di "centrare" la foto 

perfetta. La tecnica è diffusissima nelle reflex a pellicola poiché offre un 

modo per cautelarsi contro errori di esposizione a fronte di un po' di spreco di 

pellicola. Nel mondo digitale non viene usata granché visto che esiste un 

modo per controllare immediatamente la foto appena scattata e decidere se 

rifarla. Tuttavia non sempre è possibile rifare una foto e talvolta ciò che 




// menu di attivazione dell'esposizione variata a forcella 
(bracketing) sulla Coolpix 5700 



vediamo soddisfacente sul display della fotocamera si 
rivela insoddisfacente una volta proiettato su uno 
schermo più ampio, come quello di un PC, oppure 
stampato. Di conseguenza la presenza di un'esposizione 
variata a forcella costituisce una garanzia anche nel 
mondo digitale. È semplicissima da usare: si cerca 
innanzitutto se compare tra le funzioni offerte dalla 
nostra fotocamera, quindi si decide l'ampiezza della 
forcella (di quanto l'immagine debba essere esposta più 
e del dovuto). Se decidiamo che il valore della forcella è 1 da ripartire su tre 
foto, avremo la prima foto con l'esposizione corretta, la seconda esposta con 
il doppio della luce (ossia impiegando un tempo di posa doppio) e la terza con 
la metà della luce, cioè con un tempo di posa dimezzato. Poiché si tratta di 
differenze molto marcate, si offre spesso la prerogativa d'impostare una 
forcella con intervalli di 0,3 o di 0,7. Entrambe le fotocamere usate come 
esempio dispongono di questa funzione. Attivatela, selezionate il soggetto da 
fotografare, e cominciate a scattare, la macchina cambierà automaticamente 
le impostazioni di esposizione per una serie di 3 o 5 scatti così da costruire la 
forcella. 




La sequenza di cinque foto realizzate nella nostra forcella che abbiamo scelto con un'ampiezza massima di 0, 7. Si parte dall'esposizione corretta e si prosegue 
sovresponendo di +0, 7 e poi di +0,3, infine si sottoespone di -0,3 e -0, 7. Tra le cinque foto risultati troveremo probabilmente quella che soddisfa perfettamente I nostri 
gusti, a meno di aver mantenuto una forcella troppo stretta (il massimo d'incremento /decremento è di 2 unità, il che equivale a quadruplicare e dividere per quattro la 
luce nell'immagine rispetto all'esposizione standard) 
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Foto panoramiche 



Una delle prerogative che alcune digitali hanno messo alla portata di tutti è la 
produzione di fotografie panoramiche. A meno di usare costosissime 
fotocamere a pellicola appositamente concepite, il modo più pratico ed 
economico per produrre un panorama consiste nell'unire diverse fotografie 
contigue così da creare una singola grande immagine. Per il fatto che le 
immagini devono unirsi con precisione, è meglio usare un treppiede e 
assicurarsi che la fotocamera sia in "bolla" ossia che non risulti inclinata da 
un lato o dall'altro, altrimenti ne risulterà un panorama non allineato. Tuttavia, 
se non avete il treppiede e volete comunque tentare di produrre un panorama, 
accontentandovi di un risultato non eccellente, le digitali moderne vi 
permettono di lavorare anche a mano libera. Come? Presentandovi sul display 
una porzione "sbiadita" della foto appena scattata così da poterla usare per 
combaciare gli elementi ancora visibili e produrre una nuova foto che si 
sovrappone per 1/3 a quella vecchia. In tal modo ci saranno abbastanza 
informazioni per unire automaticamente le foto una volta terminata la 
sequenza, usando software forniti solitamente a corredo con la fotocamera 
dotata di questa funzione. Noi abbiamo scelto la Coolpix 4500 che consente 
di realizzare panorami sia verticali sia orizzontali e di scegliere il verso di 
movimento (da sinistra a destra, da destra a sinistra, dall'alto in basso e dal 
basso in alto). 

Qui vediamo realizzati due panorami della stessa scena, uno verticale e l'altro 
orizzontale, scattati in due momenti diversi della giornata. E per finire un 
panorama circolare, a 360 gradi, per creare uno scenario da realtà virtuale. 




Qui vediamo lo stesso scorcio di panorama fotografato in orizzontale. Le linee sono 
anche qui deformate, verso l'esterno ai bordi dell'immagine, ma si nota meno 







Le due foto che sono state utilizzate per comporre il panorama orizzontale. Notate 
che una porzione di ciascuna immagine si ripropone nella successiva in modo da 
consentire il montaggio per sovrapposizione e realizzare una saldatura invisibile 
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1 La Coolpix 4500 dispone di una modalità di funzionamento automatica con 16 
programmi pre-impostati. Uno di questi si chiama panorama assist e consente di 
realizzare foto panoramiche. 2 Qui vediamo il display della 4500 durante una 
sequenza di scatti realizzati con la modalità panorama assist. Notate che un terzo 
dell'immagine, sul lato sinistro, ripropone in "velina" la parte finale della foto 

appena scattata. Facendo combaciare gli elementi 
che s'intravedono con quelli della nuova immagine 
Wk otteniamo una sequenza panoramica completa. La 

j freccia bianca rivolta verso destra indica il senso in 

cui dobbiamo ruotare la fotocamera per sviluppare la 
^^> panoramica 




// sistema più pratico per creare un 
panorama è di montare la 
fotocamera su un treppiede e ruotare 
la metà del corpo macchina che 
contiene l'obiettivo lasciando fissa la 
testa del treppiede. In tal modo si 
ridurrà, senza tuttavia eliminarla del 
tutto, la deformazione dovuta al 
leggero cambiamento del punto di 
visione nelle diverse foto. Se invece 
inclinassimo la testa del treppiede, 
come verrebbe spontaneo fare, 
otterremmo uno spostamento molto 
più marcato del punto centrale 
dell'obiettivo e perciò una 
deformazione più evidente nelle linee 
del panorama finale 



Il panorama verticale di uno scorcio dei navigli, a Milano. È stato costruito con tre 

scatti successivi muovendosi dal basso verso l'alto. La composizione è stata 

eseguita in automatico dal software fornito a corredo della fotocamera. Notate che 

il movimento dell'obiettivo, che si sposta in alto o in basso per riprendere le varie 

porzioni della scena, cambia l'angolazione di visione nei vari scatti e produce una 

deformazione delle linee in cima e alla base della foto (si vede particolarmente 

osservando l'antenna che piega verso sinistra). Per evitarlo bisognerebbe utilizzare 

un sistema meccanico particolare che permetta di variare il quadro di visione 

ruotando la lente dell'obiettivo sul proprio asse ottico anziché spostarla in alto o in 

basso. Kaidan (www.kaidan.com) produce una testa per treppiede apposta allo 

scopo al prezzo di circa 180 dollari 




Se fotografiamo il panorama tutt'intorno a noi, descrivendo un cerchio completo, otterremo durante il montaggio una foto che appare deformata come se l'immagine 
fosse piegata ali 'indietro su due grandi curve. Tuttavia lo stesso panorama può essere "montato" automaticamente nella forma di scenario di realtà virtuale e utilizzando 
un software comune come QuickTime potremo guardarlo scorrendo interattivamente la visuale intorno a noi osservando le cose nelle giuste proporzioni dalla stessa 
visuale del fotografo. È un meccanismo usato per creare immagini da montare sul Web. 

Notate che alcune porzioni dell'immagine sono più scure di altre, questo perché durante una panoramica la fotocamera misura la corretta esposizione nel momento di 
scattare la prima foto e poi la mantiene per tutta la sequenza (tecnicamente si chiama Exposition Lock). Perciò se partiamo da una zona poco illuminata e passiamo a una 
in cui batte il sole, quest'ultima sarà "bruciata" o viceversa avremo zone buie. Fare diversamente ci darebbe tante esposizioni diverse quanti sono gli scatti e la differenza 
si vedrebbe nel punto di saldatura tra un fotogramma e il successivo 
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Amplificare la nitidezza 

La definizione dei dettagli dipende principalmente da una buona messa a 
fuoco e da una risoluzione adeguata del sensore, tuttavia è possibile sfruttare 
sistemi di amplificazione della nitidezza che eseguono, direttamente nella 
fotocamera, una correzione simile a quella che svolgeremmo usando la 
"maschera di contrasto" all'interno di un programma di fotoritocco. In pratica 
amplificano la separazione tra oggetti contigui aggiungendo pixel bianchi lungo 
le linee rette o curve che li uniscono. L'effetto a occhio nudo è di una 
maggiore nitidezza, visto che gli oggetti si separano meglio gli uni dagli altri. 
Nessun altro parametro dell'immagine viene modificato perciò questa 
correzione potrebbe essere attivata in contemporanea con un aumento del 
contrasto, della luminosità o della saturazione al fine di ottenere il miglior 
risultato possibile. 

// menu della Coolpix 5700 da cui è 

possibile impostare l'amplificazione o 
riduzione di nitidezza dell'immagine 

La nostra immagine di partenza 
senza correzione di nitidezza. 

Abbiamo ingrandito una porzione del 
fronte della chiesa per mostrare la 
separazione dei vari elementi. Subito 
sotto abbiamo aggiunto lo stesso 
particolare tratto dalla medesima 
immagine scattata dopo avere 
attivato l'amplificazione della 
nitidezza (sharpening). Notiamo come 
la "tessitura" dei mattoni appaia più 
definita. In fondo vediamo lo stesso dettaglio tratto da una foto del medesimo 
soggetto scattata dopo aver ridotto artificialmente la nitidezza. L'immagine appare 
più morbida con linee di separazione meno definite tra I vari elementi (una modalità 
indicata, ad esempio, per i ritratti) 



Dosare i colori 

Il bilanciamento del punto di bianco ci permette di 
ottenere colori naturali, ossia di evitare che le 
zone bianche o neutre (grigie) dell'immagine 
abbiano minime quantità di rosso, giallo o blu tali 
da farci apparire l'intera immagine innaturale. Tale 
funzione non agisce però sull'intensità dei colori in 
quanto tali. 

Una fotografia dai toni spenti, come quelli che si 
ottengono in una giornata nuvolosa, non è 
gradevole a vedersi benché sia corretta e 
riproduca fedelmente il soggetto. La gente 
preferisce solitamente immagini vivaci e possiamo 
rendere più vivaci i colori intorno a noi lavorando 
sulla loro saturazione. L'operazione può essere 
svolta sia in fase di ritocco sia direttamente in 
macchina, qualora la fotocamera lo consenta. Nel 



caso delle Coolpix 5700 e 4500 usate come 
esempio, esiste un controllo diretto di regolazione 
della saturazione selezionabile da menu. 
Aumentando la saturazione avremo colori più 
intensi, perfetti per andare in stampa direttamente 
senza passare dal PC quando stiamo fotografando 
oggetti in una giornata nuvolosa oppure anche 
quando semplicemente vogliamo rendere più ricca 
l'immagine. Viceversa possiamo ridurre la 
saturazione quando abbiamo davanti a noi una 
scena con toni fortissimi. Nella maggior parte dei 
casi, potrete lavorare senza modificare questo 
parametro, tuttavia è utile conoscerne l'esistenza 
e condurre qualche esperimento. Di solito dal 
menu saturazione è anche possibile selezionare lo 
scatto di foto in bianco e nero, cioè il passaggio 




dal colore alla scala di grigi. Le dimensioni delle 
immagini rimangono le stesse, perciò vale la pena 
di usare questa opzione solo quando pensiamo di 
stampare in diretta immagini in bianco e nero. In 
tutti gli altri casi, la conversione da colore a bianco 
e nero è talmente rapida da eseguire su computer 
che conviene scattare sempre a colori e cambiare 
solo dopo, all'occorrenza. 
Diverso è invece il discorso dell'effetto "seppia", 
cioè la colorazione marrone scuro usata per le 
stampe fotografiche d'epoca. Alcune fotocamere 
prevedono la realizzazione diretta di foto color 
seppia senza la successiva, più complicata, 
elaborazione al computer. Tale opzione compare, 
quando disponibile, anch'essa nella voce di menu 
dedicata alla saturazione. 



La prima delle tre 
foto è scattata in 
condizioni normali. 

Nella seconda 
abbiamo impostato 
la fotocamera in 
modo di aumentare 
la saturazione di un 
livello (notate i colori 
più vivaci). Nella 
terza abbiamo ridotto 
la saturazione di un 
livello rendendo il 
tutto più pacato 
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Usare lo zoom di una fotocamera digitale 



Lo zoom è uno degli strumenti più potenti per creare 
immagini di effetto. Tutte le fotocamere ne hanno 
uno digitale e diverse, più costose, ne hanno anche 
uno ottico, grazie a uno speciale obiettivo retrattile 
che aumenta o diminuisce la propria lunghezza 
modificando in tal modo l'angolo di visione e il 
livello d'ingrandimento. Quando si parla di zoom 2x 
o 3x o 4x ci si riferisce di solito allo zoom ottico e al 
livello d'ingrandimento possibile tra la posizione di 
massima apertura dell'angolo di visione 
(grandangolo) alla posizione di minima apertura e 
massimo ingrandimento (tele). Zoom ottico e zoom 




digitale possono sommarsi e in alcuni casi il 
produttore riporta la somma dei due quando cita il 
rapporto d'ingrandimento, il che tuttavia non è 
corretto, poiché funzionano in modo diverso e 
producono risultati sostanzialmente differenti. Di 
fatto lo zoom digitale è un "ritaglio" ingrandito di 
una fotografia presa alla massima risoluzione perciò 
mostra dettagli poco definiti e in generale vi offre lo 
stesso risultato che otterreste ritagliando il centro 
della vostra immagine a computer usando un 
normale programma di fotoritocco e poi 
ingrandendolo con l'aggiunta artificiale di pixel 
calcolati matematicamente (interpolazione). Tra 
l'altro il programma di ritocco probabilmente 
produrrebbe un ingrandimento di qualità migliore. Lo 
zoom digitale è utile realmente solo in due 



situazioni: per rendere più precisa la messa a fuoco 
manuale, poiché ingrandisce la visione dei dettagli 
sul display, e per produrre immagini a bassa 
risoluzione da pubblicare su Internet. Sconsigliamo 
di utilizzarlo per foto destinate alla stampa su carta. 
Adesso vediamo tre situazioni in cui il fotografo ha 
utilizzato lo zoom: nella prima notiamo un panorama 
molto profondo che diventa sempre più selettivo, 
fino a mostrarci solo una piccola porzione della 
scena, in grande lontananza. Nella seconda 
vediamo il particolare di un edificio relativamente 
vicino e nella terza abbiamo uno scorcio di 
paesaggio ripreso molto da vicino. Notate come il 
variare della distanza tra fotografo e soggetto 
modifica anche la resa dell'obiettivo alle varie 
lunghezze focali. 



Qui il naviglio grande di Milano appare 
inquadrato con l'obiettivo in posizione 
grandangolare (8,5 mm di lunghezza focale 
sulla Coolpix 5700 equivalenti a 35 mm su una 
fotocamera a pellicola). Si tratta di un angolo di 
visione molto comune, infatti lo troviamo in 
quasi tutte le digitali compatte a lunghezza 
focale fissa (senza zoom ottico) e anche nelle 
macchine con zoom ottico, come angolo di 
visione massimo. Notate che gli oggetti 
tendono ad allontanarsi dall'osservatore e che 
il campo di visione appare decisamente ampio 





In queste due foto abbiamo stretto l'angolo di visione portandoci in posizione medio-tele (18,8 mm equivalenti a 70 
mm) e super-tele (71,2 mm equivalenti a 280 mm), il massimo consentito dalla fotocamera usata per la foto (Coolpix 
5700). Notate come si chiude la visuale e quanto si avvicinino gli oggetti che prima erano lontani sullo sfondo 

Qui abbiamo attivato lo zoom digitale 2x e 4x in aggiunta 
all'ingrandimento ottico massimo consentito dal nostro obiettivo (4x). 
Notate che di fatto lo zoom digitale produce un'immagine ingrandita 
che corrisponde al centro della nostra foto scattata alla massima 
risoluzione e con il massimo dello zoom ottico. Per esempio lo zoom 
digitale 2x ritaglia un rettangolo di 1280 x 960 (cioè esattamente la 
metà della risoluzione originale dell'immagine che è 2560 x 1920) e 
poi lo ingrandisce a 2560 x 1920 aggiungendo artificialmente punti 
mediante calcolo matematico. Il risultato si mostra nello scarso 
dettaglio. La situazione peggiora con lo zoom digitale 4x che ritaglia 
una porzione di 640 x 480 punti e la ingrandisce, sempre mediante 
interpolazione matematica, di 4 volte. Per i suoi limiti di risoluzione, lo 
zoom digitale può quindi essere utilizzato con profitto solo quando 
pensate di produrre immagini per Internet e vi bastano 640 x 480 
punti. In tal caso la parte centrale dell'immagine viene ritagliata e non 
ingrandita, mantenendo la definizione originale del sensore 
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La chiesa, relativamente vicina, è visibile per intero solo quando 
la inquadriamo con l'obiettivo in posizione grandangolare (35 mm 
equivalenti). Dato lo spazio relativamente ridotto, è necessario 
sfruttare tutto l'angolo di visione. Quando passiamo al medio 
tele (70 mm equivalenti) vediamo meglio l'affresco sul fronte e 
abbiamo escluso quasi completamente le case circostanti 




1 Spingendo il tele al massimo (280 mm equivalenti) riduciamo la nostra inquadratura a una porzione 
del campanile, troppo piccola per mostrarci il campanile nella sua interezza e troppo grande per offrirci 
un particolare della campana. 2 Attiviamo lo zoom digitale e già a 2x la campana diventa perfettamente 
visibile e mantiene un buon livello di dettaglio grazie al fatto che siamo più vicini rispetto all'esempio 
precedente e che il soggetto è composto da elementi più regolari. Salendo a 4x con lo zoom digitale 
riusciamo quasi a leggere l'incisione sulla campana, ma la definizione cala visibilmente. 
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I libri consigliati 



Qui vediamo lo storico vicolo delle lavandaie a Milano. Siamo molto vicini al soggetto e dobbiamo utilizzare il massimo angolo di 
visione (grandangolare da 35 mm equivalenti) per inquadrarlo interamente. Non appena ci portiamo a una posizione medio-tele 
(70 mm equivalenti) lo vediamo ancora quasi per intero, ma escludiamo tutto lo sfondo e l'area circostante 

Qui abbiamo spinto lo zoom quasi al massimo (266 mm equivalenti) e 
cominciamo a intravedere l'interno della fontana che però è troppo scuro 
rispetto all'esterno. Il nostro sistema di esposizione in questo momento è 
regolato su "matrix" (matrice) e cerca di cogliere I punti più significativi 
dell'immagine per calcolare l'esposizione, ma la preponderanza di ombra al 
centro non facilita il compito. Mantenendo la stessa lunghezza focale, 
portiamo il sistema di esposizione a "spot", prendendo in esame solo la parte 
centrale dell'immagine (seconda figura). Qui vediamo che l'interno si apre e 
diventa perfettamente visibile, ma l'esterno è sovra esposto (bruciato). 
Cambiamo di nuovo e usiamo il terzo sistema di esposizione offerto dalla 
fotocamera "center weighted" (media pesata con prevalenza centrale). 
L'esposimetro prende in esame la parte centrale dell'immagine, considerando 

però un'area più ampia 
rispetto all'esposizione 
spot. Il risultato è che 
riesce a mantenere un 
bilanciamento adeguato 
tra interno ed esterno 




Il massimo dello zoom digitale (4x) ci pone un altro problema. L'immagine perde un po' di definizione come al solito, ma appare 
mossa anche per il fatto che la poca luce e il massimo ingrandimento costringono la macchina a tenere un tempo di posa lungo. 
Proviamo allora ad aumentare da 100 a 200 ISO la sensibilità del sensore. L'immagine appare molto più definita e il getto 
d'acqua è meglio riconoscibile e più "congelato" nel movimento. Spingiamo la sensibilità a 800 ISO e il flusso d'acqua si 
congela completamente, ma l'immagine appare eccessivamente sgranata a seguito dei disturbi inseriti dall'amplificazione 



1 Ttntk^ 


alla fatGgjrafìa 


WS, 



Introduzione rapida e semplice ai 

concetti base della fotografia, del 
fotoritocco digitale e della stampa a 
getto d'inchiostro. Un libro da leggere 
sostanzialmente guardando le figure e 
leggendo i brevi brani di testo che 
descrivono ogni singolo concetto in 
brevi sezioni di due pagine affiancate. 
Rapido e pratico da usarer. Il livello di 
approfondimento è modesto: si 
presuppone che il lettore sia 
semplicemente curioso di ampliare un 
le proprie conoscenze. 
Tim Daily, Tecniche Nuove, 144 
pagine, 20,00 euro 




Come dice giustamente il titolo, si 

tratta di un libro introduttivo alla 
fotografia in senso generale, con una 
parte inevitabilmente dedicata alle 
applicazioni digitali. Interessante per 
chi voglia un'infarinatura sulle tecniche 
fotografiche di base e sulle 
applicazioni della fotografia classica 
con una rapida carrellata sulle 
fotocamere digitali e il fotoritocco. 
Insufficiente per chi concentri i propri 
interessi nel mondo digitale. 
Adrian Davies, Hoepli, 160 pagine, 
24,00 euro 



Fotografia 
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Nonostante le 
dimensioni molto 
contenute e la 

stampa in solo 

Eé^*""" bianco e nero, 
w questo libretto 
§8 contiene una 
flr discreta quantità 
^■ìsaj d'informazioni a 
* beneficio dell'utente 
di fotografia digitale. Il formato lo 
rende tascabile e perciò idoneo da 
portare con sé. Vale sicuramente il 
prezzo che costa e rappresenta un 
buon punto di partenza per chi voglia 
spingersi oltre il semplice punta e 
scatta senza entrare nelle complessità 
della tecnica fotografica. 
Derrick Story, Hops, 95 pagine, 9,90 
euro 
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► Guida all'acquisto 



Come scegliere 

la stampante laser ideale 



Acquistare una stampante 
laser non è così semplice 
come sceglierne una 
inkjet. In questi ultimi modelli 
le caratteristiche da considera- 
re sono principalmente 2: tec- 
nologia di stampa (fotografica 
o normale) e la velocità di 
stampa. 

In un modello laser, invece, 
le caratteristiche da analizzare 
prima dell'acquisto sono mol- 
te di più. Innanzitutto dobbia- 
mo scegliere se acquistare un 
modello monocromatico o a 
colori. Fino a pochi mesi fa, le 
stampanti in quadricromia 
avevano dei prezzi proibitivi. 
Adesso, come si può verificare 
anche dalle tabelle nelle pagi- 
ne successive ci sono modelli 
a colori che hanno un prezzo 
inferiore ai 1.000 euro. 

Il secondo criterio di scelta 
da analizzare è la velocità in 
pagine al minuto. Per tutti gli 
utenti che acquistano una 
stampante per gestire elevati 



volumi di stampa in un mese, 
anche un minimo risparmio di 
tempo è fondamentale. La ve- 
locità per una stampante di fa- 
scia media oggi si aggira intor- 
no alle 16/18 pagine al minuto. 
Per gli utenti domestici che 
stampano poche pagine que- 
sto valore può avere poca im- 
portanza. Devono invece con- 
trollare il tempo di stampa del- 
la prima pagina che può rag- 
giungere anche i 20 secondi. 
All'interno di questo tempo 
c'è infatti anche il riscalda- 
mento del motore di stampa. 
Purtroppo, come potrete veri- 
ficare dalle tabelle, molte 
stampanti sono prive di que- 
sto valore in quanto i produt- 
tori non sono riusciti a farceli 
pervenire. Vi consigliamo, 
quindi, di effettuare una scru- 
polosa ricerca prima dell'ac- 
quisto, aiutandovi anche con 
le schede tecniche presenti in 
Internet o in formato brochu- 
re. 



Almeno 8 MB di memoria 

Altro fattore da considerare 
è la quantità di memoria inte- 
grata nella stampante. Infatti la 
RAM deve contenere l'intera 
pagina prima di stamparla e 
una quantità insufficiente po- 
trebbe rallentare o addirittura 
rendere impossibile la stampa 
di documenti complessi, con 
all'interno testo, foto e grafici. 
Il nostro consiglio per l'acqui- 
sto di un modello economico è 
di orientarsi su stampanti con 
almeno 8/16 MB di memoria, 
possibilmente upgradabili. La 
presenza di memoria non è in- 
vece importante nelle stam- 
panti definite GDI (Graphical 
Device Interface) in cui la velo- 
cità di composizione della pri- 
ma pagina non dipende dalla 
memoria presente al proprio 
interno ma dalla potenza del 
computer a cui è connessa. 

La risoluzione hardware, im- 
portante per la scelta di una 
stampante inkjet, non è invece 



un fattore essenziale per la 
scelta della laser ideale. In 
commercio troviamo modelli a 
600 DPI, ideale per un utilizzo 
casalingo o da ufficio, o da 1200 
DPI, consigliata per la stampa 
di piccoli caratteri o per la gra- 
fica vettoriale di alta qualità. 

L'ultima cosa da analizzare 
prima dell'acquisto è la con- 
nessione con il PC. Gran parte 
delle stampanti sfruttano la 
porta USB, oggi anche in ver- 
sione 2.0 molto più veloce. La 
porta parallela sta lentamente 
scomparendo, però molti PC 
hanno una sola porta USB, ma- 
gari già occupata da altri di- 
spositivi esterni, quali fotoca- 
mere digitali, scanner o sem- 
plici mouse. Conviene quindi 
acquistare una stampante con 
entrambi le connessioni. La 
porta Ethernet è utile solo a chi 
vuole condividere la stampan- 
te con diversi computer. Per 
tutti gli altri fa aumentare solo 
il prezzo finale. ■ 



Gli appuntamenti 
delle Guide all'acquisto 



Ecco il calendario con gli appuntamenti che PC OpenV\ propone per 
tenervi aggiornati sui temi più importanti. 
Di seguito abbiamo evidenziato le finestre temporali di validità delle 
Guide all'acquisto. In questo modo potete conoscere i prossimi 
appuntamenti delle Guide in queste pagine e avere un'idea del ciclo 
di vita dei vari modelli. 

PC per l'ufficio: da settembre 2003 a novembre 2003 
Stampanti laser: da ottobre 2003 a marzo 2003 

Fotocamere digitali; da novembre 2003 a marzo 2004 
PC per giocare: da dicembre 2003 a febbraio 2004 
Stampanti inkjet: da gennaio 2003 a giugno 2003 
Monitor: da febbraio 2004 a luglio 2004 



Vi ricordiamo che le guide passate saranno sempre disponibili sul 
CD guida oppure sul sito della rivista (www.pcopen.it) per una 
consultazione successiva, anche se l'aggiornamento dei prezzi 
cesserà al termine del periodo di pubblicazione. 

Legenda: Listini disponibiii - Listini futuri 



L'importanza degli elementi in una laser 
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Stampanti laser ordinate per produttore 



Produttore Nome 

stampante 



Prezzo Indice Garanzia 
(IVA compresa) Ideale 



Processore Velocità Velocità Tempo di Risoluzione Memoria Memoria Disco 

in b/n a colori stampa l°p. (DPI) presente massima Fisso 



Brother 


HL-2600CN 


2.640 


90,0% 


lanno 


266 MHz 


24 


6 PPM 


15sec 


2.400 


64 MB 


384 MB 


opz 




Brother 


HL-7050N 


2.160 


89,2% 


lanno 


266 MHz 


28 


n.d. 


llsec 


1.200 


64 MB 


288 MB 


opz 




Brother 


HL-2460N 


2.040 


87,7% 


lanno 


200 MHz 


24 


n.d. 


12sec 


1.200 


32 MB 


272 MB 


n.d 




Brother 


HL-7050 


1.800 


87,7% 


lanno 


266 MHz 


28 


n.d. 


llsec 


1.200 


32 MB 


288 MB 


opz 




Brother 


HL-2460 


1.680 


87,0% 


lanno 


200 MHz 


24 


n.d. 


12sec 


1.200 


16 MB 


272 MB 


n.d 




Brother 


HL-5050 


672 


86,1% 


lanno 


133 MHz 


16 


n.d. 


12sec 


1.200 


16 MB 


144 MB 


n.d 




Brother 


HL-5070N 


960 


85,4% 


lanno 


133 MHz 


16 


n.d. 


12sec 


1.200 


16 MB 


144 MB 


n.d 




Brother 


HL-5040 


576 


84,7% 


lanno 


133 MHz 


16 


n.d. 


12sec 


1.200 


8 MB 


136 MB 


n.d 




Brother 


HL-1870N 


1.440 


84,7% 


lanno 


100 MHz 


18 


n.d. 


12sec 


1.200 


32 MB 


144 MB 


n.d 




Brother 


HL-5030 


480 


83,9% 


lanno 


133 MHz 


16 


n.d. 


12sec 


600 


4MB 


n.d. 


n.d 




Brother 


HL-3260N 


4.440 


83,1% 


lanno 


200 MHz 


32 


n.d. 


5sec 


600 


16 MB 


272 MB 


opz 




Brother 


HL-1850 


1.020 


82,9% 


lanno 


100 MHz 


18 


n.d. 


12sec 


1.200 


16 MB 


144 MB 


n.d 




Brother 


HL-1430 


360 


82,3% 


lanno 


66 MHz 


14 


n.d. 


15sec 


600 


4MB 


n.d. 


n.d 




Canon 


LBP 1210 


319 


75,4% 


2 anni 


n.d. 


14 


n.d. 


n.d. 


600 


2 MB 


n.d. 


n.d 




Canon 


LBP 1120 


249 


70,0% 


2 anni 


n.d. 


10 


n.d. 


n.d. 


600 


512KB 


n.d. 


n.d 




Canon 


LBP 2000 


1.392 


68,4% 


2 anni 


Intel 50 MHz 


20 


n.d. 


n.d. 


600 


8 MB 


n.d. 


n.d 




Epson 


EPL-6100 


372 


90,0% 


lanno 


TMPR4955AF200MHZ 


16 


n.d. 


15sec 


600 


8 MB 


136 MB 


no 


Epson 


EPL-6100 L 


221 


88,5% 


lanno 


RISC 48 MHz 


16 


n.d. 


15sec 


600 


2 MB 


2 MB 


no 


Epson 


AcuLaser C1900 


1.650 


88,5% 


lanno 


PowerPC 300 MHz 


16 


4 


14sec 


600 


32 MB 


1GB 


opz. 


Epson 


AcuLaser C900 


719 


87,0% 


lanno 


VR4305/48 MHz 


16 


4 


14sec 


600 


16 MB 


144 MB 


no 


Epson 


EPL-N2050+ 


1.199 


83,1% 


lanno 


RISC VR4310 166 MHz 


20 


n.d. 


12sec 


600 


16 MB 


256 MB 


no 


Epson 


AcuLaser C4000 


1.999 


93,1% 


lanno 


RISC PowerPC 750CX 400 MHz 


16 


16 


17,5 sec 


1.200 


64 MB 


1GB 


opz 


Epson 


EPL-N2750 


2.603 


82,3% 


lanno 


RISC VR4310 166 MHz 


27 


n.d. 


11,3 sec 


600 


16 MB 


256 MB 


opz. 


HP 


LaserJet 1300 


446 


90,0% 


lanno 


Motorola 133 MHz ColdFire 


19 


n.d. 


8 sec 


1.200 


16 MB 


80 MB 


n.d. 


HP 


LaserJet Color 5500 


4.610 


89,2% 


lanno 


400 MHz RISC 


22 


22 


18 sec 


600 


96 MB 


416 MB 


EIO da 10 GB 


HP 


LaserJet Color 4600 


2.914 


88,4% 


lanno 


400 MHz RISC 


16 


16 


17,5 sec 


600 


96 MB 


416 MB 


ElOdalOGB 


HP 


LaserJet Color 2500L 


1.043 


87,7% 


lanno 


300 MHz QED 


16 


4 


16 sec 


600 


64 MB 


256 MB 


n.d. 


HP 


LaserJet 2300 


875 


87,7% 


lanno 


266MHz RISC 


24 


n.d. 


10 sec 


1.200 


32 MB 


n.d. 


n.d. 


HP 


LaserJet 4200 


1.402 


87,7% 


lanno 


300 MHz 


33 


n.d. 


8,5 sec 


1.200 


48 MB 


416 MB 


n.d. 


HP 


LaserJet 1005W 


336 


87,0% 


lanno 


RISC a 48 MHz 


14 


n.d. 


10 sec 


1.200 


1MB 


n.d. 


n.d. 


HP 


LaserJet 4300 


2.003 


87,0% 


lanno 


350 MHz 


43 


n.d. 


8,5 sec 


1.200 


64 MB 


416 MB 


n.d. 


HP 


LaserJet Color 1500 


1.009 


84,6% 


lanno 


150 MHz, OTI 4110 


16 


4 


16 sec 


600 


16 MB 


n.d. 


n.d. 


HP 


LaserJet 1000W 


274 


83,1% 


lanno 


RISC a 48 MHz 


10 


n.d. 


15 sec 


600 


1MB 


n.d. 


n.d. 


HP 


HP LaserJet 1150 


390 


83,0% 


lanno 


Motorola 133 MHz ColdFire 


17 


n.d. 


10 sec 


1.200 


8 MB 


n.d. 


n.d. 


HP 


LaserJet 1220 


599 


80,0% 


lanno 


Motorola 90 MHz ColdFire 


12 


n.d. 


10 sec 


1.200 


8 MB 


72 MB 


n.d. 


HP 


LaserJet 3200 


709 


76,1% 


lanno 


Motorola 66 MHz ColdFire 


9 


n.d. 


18 sec 


1.200 


8 MB 


72 MB 


n.d. 


Lexmark 


T630 VE 


924 


84,6% 


1 anno on site 


300 MHz 


35 


n.d. 


8,5 sec 


1.200 


32 MB 


288 MB 


opz. 


Lexmark 


T630 


1.128 


84,6% 


1 anno on site 


300 MHz 


35 


n.d. 


8,5 sec 


1.200 


32 MB 


288 MB 


opz. 


Lexmark 


T632 


1.440 


83,8% 


1 anno on site 


350 MHz 


40 


n.d. 


10 sec 


1.200 


64 MB 


320 MB 


opz. 


Lexmark 


C750 


3.000 


83,8% 


1 anno on site 


PMC-Sierra 350 MHz 


20 


20 


20 sec 


1.200 


64 MB 


512 MB 


opz. 
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Connessioni 
con PC 



Scheda Numero Capacità tot. Formato carta Supporto Volume di Durata Costo Dimensioni Peso 

di rete cassetti carta carta supportato fronte/retro stampa mens. toner b/n toner b/n (mm) (kg) 



USB, Parallela ed Ethernet 


sì 


1 


750 


A4, A5, B5 


opz. 


35.000 


12.000 


192,16 


500x410x520 


39 


USB, Parallela, seriale ed Ethernet 


sì 


2 


2.100 


A4, A5, B5 


opz. 


150.000 


12.000 


122,00 


485x480x421 


24,2 


USB, Parallela, seriale ed Ethernet 


sì 


2 


2.100 


A4, A5, B5 


opz. 


150.000 


11.000 


196,28 


471x422x480 


21 


USB, Parallela e seriale 


no 


2 


2.100 


A4, A5, B5 


opz. 


150.000 


12.000 


122,00 


485x480x421 


24,2 


USB, Parallela, seriale 


no 


2 


2.100 


A4, A5, B5 


opz. 


150.000 


11.000 


196,28 


471x422x480 


21 


USB (2.0) e Parallela 


no 


2 


550 


A4, A5, B5 


no 


20.000 


6.000 


105,68 


382x383x252 


11 


USB (2.0) e Parallela 


sì 


2 


550 


A4, A5, B5 


no 


20.000 


6.000 


105,68 


382x383x252 


12,1 


USB (2.0) e Parallela 


no 


1 


500 


A4, A5, B5 


no 


20.000 


6.000 


105,68 


382x383x252 


11 


USB (2.0), Parallela, Ethernet 


sì 


2 


600 


A4, A5, B5 


sì 


40.000 


6.500 


105,68 


425x275x424 


14,7 


USB 2.0 


no 


1 


250 


A4, A5, B5 


no 


20.000 


6.000 


105,68 


382x383x252 


11 


Parallela ed Ethernet 


sì 


3 


n.d. 


A3, A4, A5, B5 


opz. 


150.000 


12.000 


87,15 


550x516x538 


40 


USB, Parallela 


no 


2 


600 


A4, A5, B5 


sì 


40.000 


6.500 


105,68 


425x275x424 


14,5 


USB, Parallela 


no 


1 


250 


A4, A5, B5 


no 


15.000 


6.000 


105,68 


360x370x235 


9,2 


USB, Parallela 


no 


2 


260 


A4, A5, B5 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


84,84 


288x254x581 


7,8 


USB 2.0 


no 


n.d. 


125 


A4, A5, B5 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


82,01 


362x307x240 


6 


USB, Parallela 


no 


n.d. 


n.d. 


A3, A4, A5, B5 


n.d. 


n.d. 


10.000 


254,52 


n.d. 


15 


USB, Parallela 


no 


1 


250 


A3, A4, A5, B5 


no 


15.000 


3.000 


87,00 


378x399x430 


7,5 


USB, Parallela 


no 


1 


150 


A4, A5, B5 


no 


15.000 


3.000 


87,00 


256x399x263 


7 


USB, Parallela 


no 


2 


700 


A4, A5, B5 


no 


35.000 


4.500 


62,00 


526x469x521 


34,3 


USB, Parallela 


no 


1 


200 


A3, A4, A5, B5 


opz. 


35.000 


4.500 


62,00 


406x429x521 


32,5 


Parallela, seriale 


no 


1 


550 


A3, A4, A5, B5 


opz. 


75.000 


15.000 


305,00 


422x439x413 


28 


USB, Parallela 


no 


1 


600 


A4, A5, B5 


sì 


60.000 


8.500 


50,00 


439x638x445 


34,5 


Parallela, seriale 


no 


2 


700 


A3, A4, A5, B5 


opz. 


100.000 


15.000 


274,00 


428x535x559 


32 


USB, Parallela 


si 


1 


500 


A4, A5, B5 


n.d. 


10.000 


2.500 


99,70 


415x486x241 


8,6 


Parallela, Fast Ethernet, Slot EIO 


sì 


4 


600 


A3, A4, A5, B5 


sì 


120.000 


13.000 


312,86 


577x704x640 


60 


Parallela, Fast Ethernet, Slot EIO 


sì 


2 


250 


A4, A5, B5 


sì 


85.000 


9.000 


230,16 


480x548x578 


40,2 


USB, Parallela, Slot EIO 


no 


3 


125 


A4, A5, B5 


no 


30.000 


5.000 


115,60 


482x451x325 


21,5 


USB (2.0), Parallela, Slot EIO 


si 


1 


350 


A4, A5, B5 


no 


30.000 


6.000 


167,57 


412x450x259 


14,3 


Parallela, Ethernet 


si 


1 


600 


A4, A5, B5 


n.d. 


n.d. 


12.000 


213,80 


412x439x366 


20 


USB (2.0) e Parallela 


no 


2 


260 


A4, A5, B5 


n.d. 


7.000 


2.500 


91,38 


415x486x254 


7,3 


Parallela, Ethernet 


si 


1 


60 


A4, A5, B5 


n.d. 


n.d. 


12.000 


213,80 


412x439x366 


20 


USB 2.0 


no 


3 


125 


A4, A5, B5 


no 


30.000 


5.000 


115,60 


482x451x376 


23,9 


USB, Parallela 


no 


1 


250 


A4, A5, B5 


n.d. 


n.d. 


2.500 


91,38 


415x486x254 


8 


USB (2.0) e Parallela 


no 


n.d. 


250 


A4, A5, B5 


no 


10.000 


2.500 


99,70 


415x486x241 


8,5 


USB (2.0) e Parallela 


no 


n.d. 


250 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


2.500 


91,38 


415x487x417 


8,73 


USB, Parallela 


no 


n.d. 


125 


A4, A5, B5 


n.d. 


7.000 


2.500 


87,80 


394x416x281 


9,8 


USB, Parallela 


no 


1 


3.850 


A4, A5, B5 


opz. 


175.000 


5.000 


n.d. 


421x345x498 


17 


USB, Parallela 


no 


1 


3.850 


A4, A5, B5 


opz. 


175.000 


5.000 


n.d. 


421x345x498 


17 


USB, Parallela 


no 


1 


4.100 


A4, A5, B5 


opz. 


200.000 


5.000 


n.d. 


436x406x513 


19 


USB, Parallela 


no 


1 


3.100 


A4, A5, B5 


opz. 


60.000 


6.000 


n.d. 


605x528x471 


47,7 
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Stampanti laser ordinate per produttore 



Produttore Nome 

stampante 



Prezzo Indice Garanzia 
(IVA compresa)ldeale 



Processore Velocità Velocità Tempo di Risoluzione Memoria Memoria Disco 

in b/n a colori stampa l°p. (DPI) presente massima Fisso 



Lexmark 


T634 


2.064 


83,1% 


1 anno on site 


500 MHz 


45 


n.d 


lOsec 


1.200 


64 MB 


320 MB 


opz. 


Lexmark 


E323 


504 


80,1% 


1 anno on site 


Lawrin 200 MHz 


19 


n.d 


9,5 sec 


600 


16 MB 


144 MB 


no 


Lexmark 


E321 


372 


80,0% 


1 anno on site 


Lawrin 100 MHz 


19 


n.d 


9,5 sec 


600 


8 MB 


72 MB 


no 


Lexmark 


T420d 


804 


79,2% 


1 anno on site 


ARM922T 200 MHz 


22 


n.d 


10 sec 


600 


16 MB 


272 MB 


no 


Lexmark 


W812 


2.268 


79,2% 


1 anno on site 


RISC 300 MHz 


26 


n.d 


8 sec 


600 


16 MB 


272 MB 


opz 




Lexmark 


W820 


3.276 


79,2% 


1 anno on site 


PMC-Sierra 350 MHz 


45 


n.d 


4 sec 


600 


32 MB 


384 MB 


opz 




Lexmark 


C720 


1.296 


78,5% 


1 anno on site 


PMC-Sierra 266 MHz 


24 


6 


22,5 sec 


600 


32 MB 


384 MB 


opz 




Lexmark 


E210 


324 


77,7% 


1 anno on site 


RISC 66 MHz 


12 


n.d 


13 sec 


600 


4MB 


4MB 


no 




Minolta 


Magicolor 3100 


3.072 


90,8% 


1 anno on site QED 7065a R5000 RISC, 350 MHz 64 bit 


16 


16 


17 sec 


1.200 


256 MB 


512 MB 


opz 




Minolta 


Magicolor 2350 


1.656 


88,5% 


1 anno on site 


PowerPC 405, 200Mhz 


17 


4 


n.d. 


600 


128 MB 


384 MB 


opz 




Minolta 


Magicolor 2300DL 


1.199 


87,0% 


1 anno on site 


PowerPC 405, 200Mhz 


16 


4 


n.d. 


600 


32 MB 


288 MB 


n.d 




Minolta 


PageProl250E 


479 


86,1% 


3 anni 


PowerPC 401 da 75 MHz 


16 


n.d 


15 sec 


1.200 


16 MB 


144 MB 


n.d 




Minolta 


PageProl200W 


288 


85,4% 


lanno 


Naltec, N-l 


12 


n.d 


15 sec 


1.200 


8 MB 


8 MB 


n.d 




Minolta 


PageProl250W 


340 


84,7% 


lanno 


Naltec, N-l 


16 


n.d 


15 sec 


1.200 


8 MB 


8 MB 


n.d 




Minolta 


Magicolor 2300W 


839 


83,9% 


1 anno on site 


Naltec N-l 


16 


4 


n.d 




1.200 


32 MB 


512 MB 


n.d 




Minolta 


PagePro 9100 


2.160 


83,1% 


1 anno on site 


250 Mhz MIPS RISC CPU 


35 


n.d 


n.d 




1.200 


64 MB 


512 MB 


opz 




Oki 


B6100 


978 


70,0% 


1 anno on site 


n.d 




25 


n.d 


n.d 




1.200 


64 MB 


n.d 




n.d 




Oki 


C5300n 


1.686 


69,2% 


1 anno on site 


n.d 




20 


12 


n.d 




600 


64 MB 


n.d 


n.d 




Oki 


C7300 


2.688 


67,9% 


1 anno on site 


n.d 




24 


20 


n.d 




600 


64 MB 


n.d 




n.d 




Oki 


C5100n 


1.296 


67,7% 


1 anno on site 


n.d 




20 


12 


n.d 




600 


32 MB 


n.d 




n.d 




Oki 


B4300n 


719 


66,1% 


lanno 


n.d 




18 


n.d 


n.d 




600 


16 MB 


n.d 


n.d 




Oki 


B4200 


479 


64,6% 


lanno 


n.d 




18 


n.d 


n.d 




600 


8 MB 


n.d 


n.d 




Oki 


B4300 


527 


64,6% 


lanno 


n.d 




18 


n.d 


n.d 




600 


16 MB 


n.d 




n.d 




Oki 


0KIPAGE 8w Lite 


371 


57,7% 


lanno 


n.d 




8 


n.d 


n.d 




600 


2 MB 


n.d 




n.d 




Oki 


0KIPAGE 8p Plus 


464 


57,7% 


lanno 


n.d 




8 


n.d 


n.d 




600 


2 MB 


n.d 




n.d 




Samsung 


ML-1750 


299 


87,7% 


lanno 


166 MHz 


16 


n.d 


n.d 




1.200 


8 MB 


n.d 




n.d 




Samsung 


ML-1651N 


679 


87,0% 


lanno 


166 MHz 


16 


n.d 


13 sec 


1.200 


16 MB 


144 MB 


n.d 




Samsung 


ML-1650 


489 


86,1% 


lanno 


166 MHz 


16 


n.d 


13 sec 


1.200 


16 MB 


144 MB 


n.d 




Samsung 


ML-1250 


269 


85,4% 


lanno 


66 MHz 


12 


n.d 


12,5 sec 


600 


4MB 


68 MB 


n.d 




Samsung 


ML-1210 


189 


84,6% 


lanno 


66 MHz 


12 


n.d 


15 sec 


600 


8 MB 


n.d. 


n.d 




Samsung 


ML-1510 


199 


83,9% 


lanno 


90 MHz 


14 


n.d 


n.d. 


600 


2 MB 


n.d. 


n.d 




Samsung 


ML-7300N 


939 


83,1% 


lanno 


PowerPC 100 MHz 


20 


n.d 


13 sec 


1.200 


16 MB 


208 MB 


n.d 




Samsung 


ML-1710 


249 


83,1% 


lanno 


66 MHz 


16 


n.d 


n.d. 


600 


8 MB 


n.d. 


n.d 




Samsung 


ML-2150 


549 


82,3% 


lanno 


Samsung SPGPm 166 MHz 


20 


n.d 


n.d. 


1.200 


16 MB 


144 MB 


n.d 




Samsung 


ML-1450 


349 


80,8% 


lanno 


66 MHz 


14 


n.d 


n.d. 


1.200 


4MB 


68 MB 


n.d 




Samsung 


ML-2151N 


629 


75,4% 


lanno 


Samsung SPGPm 166 MHz 


20 


n.d 


n.d. 


n.d. 


16 MB 


144 MB 


n.d 




Xerox 


Phaser 6200N 


3.492 


89,2% 


1 anno on site 


PowerPC a 500 MHz 


16 


16 


15 sec 


600 


128 MB 


512 MB 


opz 




Xerox 


Phaser 8200N 


1.499 


89,2% 


1 anno on site 


PowerPC a 300 MHz 


16 


16 


9 sec 


1.000 


64 MB 


256 MB 


opz 




Xerox 


Phaser 8200E 


1.199 


88,4% 


1 anno on site 


PowerPC a 300 MHz 


16 


16 


9 sec 


1.000 


64 MB 


256 MB 


opz 




Xerox 


Phaser 3130 


419 


87,7% 


1 anno on site 


RISC da 166 MHz 


16 


n.d 


12 sec 


1.200 


32 MB 


32 MB 


no 




Xerox 


Phaser 6200B 


3.012 


87,0% 


1 anno on site 


PowerPC a 500 MHz 


16 


16 


15 sec 


600 


64 MB 


512 MB 


opz 




Xerox 


Phaser 4400N 


1.710 


79,2% 


1 anno on site 


RISC a 266 MHz 


25 


n.d 


11 sec 


n.d. 


64 MB 


256 MB 


opz 




Xerox 


Phaser 4400B 


1.488 


77,0% 


1 anno on site 


RISC a 266 MHz 


25 


n.d 


11 sec 


n.d. 


32 MB 


224 MB 


opz 




Xerox 


Phaser 3400N 


917 


73,1% 


1 anno on site 


n.d. 


16 


n.d 


12 sec 


1.200 


n.d. 


n.d. 


no 


Xerox 


Phaser 3400B 


655 


72,3% 


1 anno on site 


n.d. 


16 


n.d 


12 sec 


1.200 


n.d. 


n.d. 


no 
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Connessioni 
con PC 



Scheda 
di rete 



Numero Capacità tot. Formato carta Supporto Volume di Durata Costo Dimensioni 

cassetti carta carta supportato fronte/retro stampa mens. toner b/n toner b/n (mm) 



Peso 

(kg) 



USB, Parallela 


no 


1 


4.100 


A4, A5, B5 


opz 


225.000 


5.000 


n.d. 


436x406x513 


19 


USB, Parallela 


no 


1 


400 


A4, A5, B5 


no 


15.000 


3.000 


n.d. 


391x221x368 


9 


USB, Parallela 


no 


1 


400 


A4, A5, B5 


no 


10.000 


3.000 


n.d. 


391x221x368 


8,9 


USB, Parallela 


no 


1 


850 


A4, A5, B5 


Standard 50.000 


5.000 


n.d. 


406x258x425 


13,7 


USB, Parallela 


no 


1 


1.400 


A3, A4, A5, B5 


opz 


65.000 


12.000 


n.d. 


459x310x430 


21 


USB, Parallela 


no 


2 


3.535 


A3, A4, A5, B5 


opz 


250.000 


30.000 


n.d. 


902x483x559 


50 


Parallela 


no 


1 


750 


A4, A5, B5 


opz 


35.000 


7.000 


n.d. 


500x410x520 


39 


USB, Parallela 


no 


1 


150 


A4, A5, B5 


no 


5.000 


1.000 


n.d. 


329x231x355 


6,5 


USB, Parallela, Ethernet 


sì 


1 


500 


A4, A5, B5 


sì 


60.000 


8.500 


62,00 


439x638x445 


46 


USB, Parallela, Ethernet 


sì 


1 


200 


A4, A5, B5 


opz 


35.000 


4.500 


106,00 


356x500x392 


25 


USB, Parallela, Ethernet 


sì 


1 


200 


A4, A5, B5 


opz 


35.000 


4.500 


106,00 


356x500x392 


25 


USB, Parallela 


no 


1 


250 


A4, A5, B5 


no 


15.000 


6.000 


138,00 


441x389x259 


7 


USB, Parallela 


no 


1 


150 


A4, A5, B5 


no 


15.000 


6.000 


138,00 


401x263x263 


8,5 


USB, Parallela 


no 


1 


150 


A4, A5, B5 


no 


15.000 


6.000 


138,00 


401x263x263 


8,5 


USB, Parallela 


no 


1 


200 


A4, A5, B5 


opz 


35.000 


4.500 


106,00 


356x500x392 


25 


USB, Parallela 


no 


1 


500 


A3, A4, A5, B5 


opz 


100.000 


15.000 


270,00 


539x448x423 


28 


USB (2.0), Parallela, Ethernet 


sì 


1 


650 


A4, A5, B5 


n.d 


n.d. 


5.000 


n.d 




n.d. 


n.d. 


Ethernet, USB (2.0), Parallela 


sì 


1 


400 


A4, A5, B5 


n.d 


n.d. 


n.d. 


n.d 




n.d. 


n.d. 


Ethernet, USB, Parallela 


sì 


1 


630 


A4, A5, B5 


n.d 


n.d. 


n.d. 


n.d 




n.d. 


n.d. 


Ethernet, USB (2.0) 


sì 


1 


400 


A4, A5, B5 


n.d 


n.d. 


n.d. 


n.d 




n.d. 


n.d. 


USB (2.0), Parallela, Ethernet 


sì 


1 


250 


A4, A5, B5 


n.d 


n.d. 


2.500 


n.d 




n.d. 


n.d. 


USB (2.0) e Parallela 


no 


1 


250 


A4, A5, B5 


n.d 


n.d. 


2.500 


n.d 




n.d. 


n.d. 


USB (2.0) e Parallela 


no 


1 


250 


A4, A5, B5 


n.d 


n.d. 


2.500 


n.d 




n.d. 


n.d. 


USB e Parallela 


no 


1 


100 


A4, A5, B5 


n.d 


n.d. 


n.d. 


n.d 




n.d. 


n.d. 


USB e Parallela 


no 


1 


100 


A4, A5, B5 


n.d 


n.d. 


n.d. 


n.d 




n.d. 


n.d. 


USB (2.0) e Parallela 


no 


1 


250 


A4, A5, B5 


no 


n.d. 


3.000 


79,00 


193x355x348 


7 


USB, Parallela, Ethernet 


sì 


1 


550 


A4, A5, B5 


no 


40.000 


8.000 


149,00 


294x409x362 


12,4 


USB, Parallela 


no 


1 


550 


A4, A5, B5 


no 


40.000 


8.000 


149,00 


294x409x362 


12,4 


USB, Parallela 


no 


1 


150 


A4, A5, B5 


no 


12.000 


2.500 


78,00 


329x352x329 


6 


USB, Parallela 


no 


1 


150 


A4, A5, B5 


no 


12.000 


2.500 


78,00 


329x352x329 


6 


USB 


no 


1 


250 


A4, A5, B5 


no 


n.d. 


3.000 


79,00 


193x355x348 


7 


USB, Parallela, Ethernet 


sì 


1 


550 


A4, A5, B5 


stand 


ard 100.000 


10.000 


184,00 


n.d. 


n.d. 


USB 


no 


1 


250 


A4, A5, B5 


no 


n.d. 


3.000 


79,00 


193x355x348 


7 


USB (2.0) e Parallela 


no 


1 


600 


A4, A5, B5 


sì 


n.d. 


8.000 


159,00 


326x436x386 


13,5 


USB, Parallela 


no 


1 


550 


A4, A5, B5 


no 


12.000 


6.000 


119,00 


294x409x362 


12,4 


USB (2.0) e Parallela 


no 


1 


600 


A4, A5, B5 


sì 


n.d. 


8.000 


159,00 


326x436x386 


13,5 


USB, Parallela, Ethernet 


sì 


1 


600 


A4, A5, B5 


no 


60.000 


3.000 


53,00 


439x445x590 


36 


USB, Parallela, Ethernet 


sì 


1 


200 


A4, A5, B5 


no 


65.000 


7.000 


114,00 


432x390x600 


36 


USB, Parallela 


no 


1 


200 


A4, A5, B5 


no 


65.000 


7.000 


114,44 


432x390x600 


36 


USB (2.0) e Parallela 


no 


1 


250 


A4, A5, B5 


no 


n.d. 


3.000 


91,20 


348x355x193 


9 


USB, Parallela 


no 


1 


600 


A4, A5, B5 


no 


60.000 


3.000 


53,06 


439x445x590 


36 


USB, Parallela, Ethernet 


sì 


1 


650 


A4, A5, B5 


opz 


150.000 


10.000 


195,60 


422x413x439 


25 


USB, Parallela 


no 


1 


650 


A4, A5, B5 


opz 


150.000 


10.000 


196,56 


422x413x439 


25 


USB, Parallela, Ethernet 


sì 


1 


550 


n.d. 


no 


40.000 


4.000 


113,40 


362x299x409 


16,1 


USB, Parallela 


no 


1 


550 


n.d. 


no 


40.000 


4.000 


113,40 


362x299x409 


16,1 
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► Impennata nelle vendite di telefoni GPRS 

Notebook, è tempo 
di acquisti 

Nel mese di aprile sono stati venduti a un prezzo medio di 
1.728 euro con un calo di quasi il 10% rispetto a un anno 
prima. Non decollano le vendite di Tablet PC 



Aprile è sempre stato un 
mese non particolarmen- 
te brillante per le vendite 
di personal computer. La tra- 
dizione ha avuto conferma an- 
che quest'anno giacché gli ac- 
quisti di desktop, tower e mi- 
nitower sono calati di oltre il 
17% rispetto al mese di marzo, 
quelli dei computer portatili 
del 17,5% e quelli dei server 
del 14,2%. 

Continuano, invece, a cre- 
scere la quantità di CD ROM 
che gli italiani acquistano ogni 
mese, e le vendite di telefoni 
cellulari, che restano molto al- 
te e ai livelli di un anno fa. 

Queste sono le considera- 
zioni principali che si possono 
trarre dai nuovi dati, forniti co- 
me di consueto ogni mese da 
GfK Marketing Services Italia 
ai lettori di questa rubrica. 

Personal desktop e tower 

Le aziende e i consumatori 
italiani hanno acquistato nel 
mese di aprile circa 80mila 
computer di tipo desktop, 
tower o minitower, ossia quasi 
ventimila meno del mese pre- 
cedente e dell'aprile 2002. Su 
questa flessione della doman- 
da pesano, oltre al fattore sta- 
gionale, sia l'incertezza della 
situazione economica sia una 
certa saturazione del mercato. 

In tutto il 2003, secondo la 
società di ricerche di mercato 
Sirmi, saranno acquistati quasi 
due milioni e novecentomila 
computer, dei quali poco più di 
due milioni e trecentomila an- 
dranno nelle aziende e il resto 
nelle case degli italiani. 

Si tratta, quindi, di valori 
sempre molto consistenti, te- 
nuti alti anche dalla flessione 
dei prezzi, che interessa in par- 
ticolare desktop e notebook. 

Nel mese di aprile, infatti, il 



costo medio dei computer de- 
sktop si è fermato a 1 . 1 1 1 euro, 
in leggera crescita (più 2 per 
cento) rispetto al mese prece- 
dente, ma più basso del 3,8% 
rispetto al livello cui si trovava 
dodici mesi prima. 

Dove comprare 
per risparmiare 

Nei grandi magazzini di pro- 
dotti informatici ed elettronici, 
che ormai sono diffusi in varie 
parti d'Italia, si sarebbero ri- 
sparmiati ben 275 euro in me- 
dia per portarsi a casa un com- 
puter completo. 

Entrando, invece, in un ne- 
gozio di prodotti di elettronica 
di consumo, chiamati così per- 
ché di solito vendono dai te- 
lefoni ai computer, dagli elet- 
trodomestici alla fotografia di- 
gitale, il risparmio medio sa- 
rebbe stato di 1 76 euro, pari ad 
uno sconto del 16% rispetto al 
valore medio complessivo. 

Anche i negozi specializzati 
nella fornitura di prodotti per 
l'ufficio, nel mese di aprile ave- 
vano in listino prodotti con 
prezzi più bassi, per la preci- 
sione di 163 euro, pari al 15% 
in meno. 

Secondo le rilevazioni di GfK 
i desktop sarebbero stati più 
cari, invece, sia nei computer 
shop (+ 94 euro, pari ad un più 
8%) sia nelle software house, 
che hanno praticato un prezzo 
medio di 152 euro superiore al 
livello generale. 

Come abbiamo rilevato più 
volte, queste politiche di prez- 
zo sono tipiche dei vari canali 
distributivi che scelgono pro- 
dotti differenti da proporre a 
costi più attraenti per il pub- 
blico al quale si rivolgono. Ba- 
sti pensare alle continue offer- 
te promozionali che troviamo 
sui giornali quotidiani ad ope- 



ra della rete di mass merchan- 
dising, mentre difficilmente ve- 
dremo una software house 
proporre i propri prodotti in 
questo modo. 

Vale quindi, come sempre, il 
consiglio di recarsi in più di un 
punto di vendita prima di ac- 
quistare un personal compu- 
ter, o un prodotto informatico 
in generale. 

I personal portatili 

Molte delle considerazioni 
svolte finora sui desktop val- 
gono anche per i computer 
portatili. Infatti, anche per que- 
sti prodotti ci sono state in 
aprile una flessione degli ac- 
quisti (del 17,5%) e un calo del 
prezzo medio. Al contrario dei 
desktop, però, qui il costo è di- 
minuito anche rispetto al mese 
di marzo (meno 2,4%) e la fles- 
sione rispetto a dodici mesi 
prima è stata molto più alta, 
del 9,9%, di quella dell'altro ti- 
po di computer. 

Il prezzo medio generale è 
sceso per i computer portatili 
a 1.728 euro, ma in alcuni casi 
è precipitato a livelli più bassi. 
È il caso, ad esempio, dei ne- 
gozi della grande distribuzione 
che hanno venduto notebook 
ad un costo medio di soli 1.238 
euro, con uno "sconto" del 
28% sul valore medio generale, 
e dei rivenditori di prodotti di 
elettronica di consumo, che 



hanno offerto portatili meno 
cari di 284 euro in media toc- 
cando i 1.444 euro. 

PC server e Workstation 

Come sempre segnaliamo ai 
lettori di PC Open anche l'an- 
damento della domanda e dei 
prezzi di altri due tipi di com- 
puter, destinati per lo più al 
mondo delle imprese: i PC ser- 
ver e le workstation. 

Anche le vendite di server in 
aprile sono diminuite rispetto 
a quelle del mese di marzo, 
mentre il loro prezzo ha avuto 
un'impennata sia su marzo, 
con un più 24%, sia rispetto a 
dodici mesi prima, quando co- 
stavano il 63,1% in meno. 

In aprile ne sono stati acqui- 
stati poco meno di quattro mi- 
la ad un prezzo medio di poco 
superiore ai 5mila euro. 

Molto più piccola, invece, è 
stata la quantità di worksta- 
tion vendute in aprile, poco 
più di mille pezzi, anche se in 
forte aumento rispetto a mar- 
zo. Il prezzo medio per questi 
prodotti è sceso del 7,6% in un 
mese e del 17,3% in un anno, 
portandosi a 2.836 euro. 

i Tablet PC non decollano 

Dopo un timido segno di av- 
vio delle vendite, che in marzo 
avevano superato i cento pez- 
zi, in aprile i Tablet PC non so- 
no arrivati a 85 unità, nono- 
stante la flessione del 4% del 
costo medio. 

Si può dire quindi, che per 
questi specifici prodotti c'è 
stata una falsa partenza e che 
non si vede ancora quando na- 
scerà un vero mercato per i Ta- 
blet PC. Da una parte, infatti, il 
loro costo è molto più alto sia 
dei notebook che dei desktop 
e d'altro canto la loro diffusio- 
ne è ancora molto limitata. Nel 
mese di aprile, ad esempio, 
erano presenti solo nei listini 
di poche software house e 
computer shop, mentre erano 
completamente assenti dalla 
grande distribuzione, dai ne- 
gozi di elettronica di consumo 
e di prodotti per l'ufficio. 



Prezzo medio vari 


canali distributivi 

Desktop Notebook 


Server 


Workstation 


Computer shop 


1.205 


1.677 


2.561 


2.836 


Software house 


1.263 


2.167 


5.232 


2.664 


Negozi per l'ufficio 


948 


1.653 


2.900 


1.667 


Grande distribuzione 


836 


1.238 






Negozi elettr. di consumo 935 


1.444 
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Giochi, sempre più console 

Nel mese di aprile gli italiani 
hanno acquistato più di quat- 
trocentomila CD ROM, senza 
considerare le compilation di- 
stribuite come allegati alle rivi- 
ste o comunque fuori dai soliti 
canali monitorati da GfK. L'au- 
mento medio delle vendite ri- 
spetto al mese di marzo è stato 
del 6,2%, con punte maggiori in 
particolare per i CD a contenu- 
to educativo (cresciute del 
16,6%) e per quelli su argo- 
menti culturali, artistici o enci- 
clopedici (più 11,1%). 

Anche nel mese di aprile la 
categoria più richiesta è stata 
quella dei giochi, che rappre- 
sentano quasi l'80% dei dispo- 
sitivi acquistati. Questo ricco 
mercato è conteso fra la piat- 
taforma personal computer e 
le console per videogiochi. Nel- 
l'ultimo mese i giochi per com- 
puter hanno recuperato un po' 
del terreno perso nel 2002, 
quando hanno subito il sorpas- 
so da parte delle console, ma la 
crescita non è stata sufficiente 
a scalzare queste ultime, che 
mantengono un vantaggio di 
quasi 70mila pezzi. 

Tutti i tipi di CD ROM hanno 
subito una flessione del prezzo 
medio rispetto al mese di mar- 
zo, salvo i videogiochi. I cali più 
significativi sono stati quelli 
delle categorie education e ar- 
te/cultura/reference, mentre il 
prezzo medio dei videogiochi è 
salito dell' 1,4%. 

Telefonini, passione 
senza fine 

Ormai, ogni italiano, possie- 
de un cellulare ma le vendite di 
telefonini non sembrano subire 
flessioni significative. Basta 
confrontare i dati rilevati da 
GfK nel bimestre febbraio-mar- 
zo del 2003 con quelli dello 
stesso periodo di un anno pri- 
ma. In totale sono stati acqui- 
stati quasi un milione e 875mi- 
la cellulari, con una crescita 
dell' 1% rispetto a dodici mesi 
prima, mentre il loro prezzo 
medio ha subito un calo 
dell' 1,5%. Al di là di questi dati 
generali, c'è stato però un forte 
cambiamento nel tipo di pro- 
dotti venduti. 

Se un anno fa, infatti, erano i 
modelli WAP ad avere di gran 
lunga la maggioranza del mer- 
cato, oggi le loro vendite sono 
arretrate del 30% e sono stati 
raggiunti dai cellulari GPRS, 
che hanno visto quasi quadru- 
plicare gli acquisti. ■ 
a cura dell'Ufficio Studi 



Computer, CD ROM e cellulari 
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Netto calo delle vendite per tutte le categorie di personal 
computer. I desktop sono allineati con i valori dei mesi 
precedenti mentre i notebook hanno accentuato le perdite 
con 9.000 unità vendute in meno (-17,5%) 
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I giochi sono i CD ROM più venduti nel mese di aprile. Si 
superano le 300.000 unità sommando quelli per PC con 
quelli per console. In crescita anche i CD educativi (+16,6%) 
e quelli culturali (+11,1%). 



Vendite cellulari 
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I cellulari GPRS sono quelli più venduti nel bimestre febbraio 
marzo con 710.000 unità e una crescita del 274%. Nel 
bimestre analizzato si sono anche venduti 1.775 modelli UMTS. 



Prezzi PC 
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Superati i 1.100 euro per il prezzo medio di un desktop con un 
aumento, rispetto a marzo, di 20 euro (+2%). Il prezzo medio 
dei notebook si avvicina sempre più alla soglia dei 1.700 euro 
(1.728) mentre il prezzo dei server supera i 5.000 euro (+24%). 
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Tutti i CD ROM hanno subito una flessione di prezzi nel 
mese di aprile, ad esclusione dei giochi. I titoli per PC sono 
cresciuti del 9,3% (23,5 euro) e quelli per console del 3,5% 
(35,7 euro). 
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Calo significativo nei prezzi dei cellulari, i modelli GPRS 
scendono sotto i 300 euro (258) e i modelli WAP si assestano 
sui 155 euro. Ancora troppo cari i telefoni UMTS (756 euro). 
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Analisi incrociate 
dei dati di vendita 

con le tabelle pivot 



In una qualsiasi 
tabella sono 
nascoste 
informazioni 
che possono 
essere evidenziate 
se si utilizzano 
particolari 
strumenti 
di analisi 



Le tabelle pivot 



■ Cosa sono 

■ Come si creano 



p. 142 
p. 142 



O Utilizzare 
le tabelle pivot 

- Realizzare una analisi p. 144 

- Analisi dinamiche dei dati p. 145 



I grafici pivot 



- La struttura 
■ Come realizzarli 



p. 148 
p. 149 



□ Formattare 
le tabelle pivot 

- La galleria dei formati p. 150 

- Formattare celle e valori p. 150 




Non passa giorno che sul- 
le scrivanie di dirigenti e 
impiegati non giungano 
prospetti e tabelle della più 
disparata natura, per monito- 
rare l'andamento delle vendi- 
te, della produzione, le perfor- 
mance dei venditori, o quelle 
delle agenzie in cui si articola 
la rete di vendita. Nelle prece- 
denti dispense abbiamo avu- 
to modo di chiarire che una 
tabella può essere considera- 
ta alla stregua di un tradizio- 
nale archivio: le intestazioni 
ne rappresentano i campi, 
mentre le righe si identificano 
con i record gestiti. È così 
possibile, utilizzando le fun- 
zionalità dedicate di Excel, 
eseguire interrogazioni mira- 
te per mettere in particolare 



evidenza determinate infor- 
mazioni. Per esempio, il nu- 
mero di fatture emesse verso 
un certo cliente, le provvigio- 
ni da riconoscere ad un agen- 
te, e così via. 

Anche se si tratta di infor- 
mazioni preziose, abbiamo 
pur sempre a che fare con 
una interpretazione riduttiva 
di quello che è in realtà il po- 
tenziale informativo di una ta- 
bella. In altre parole, se non 
andiamo al di là del concetto 
di archivio tabulare, si perde 
la possibilità di accedere a 
quei dati (e sono sempre i più 
interessanti), che non tra- 
spaiono da una analisi imme- 
diata del prospetto. Se, inve- 
ce, utilizzando una speciale 
funzionalità di Excel ne inter- 



pretiamo i contenuti sotto for- 
ma di rapporti che possiamo 
definire dinamici (i cosiddetti 
rapporti tabella pivot), i risul- 
tati sono decisamente più in- 
teressanti. La presente di- 
spensa è accompagnata da un 
modello esemplificativo (Ta - 
belle pivot.xls nel CD Guida) 
che consentirà al lettore di 
seguire dal vivo i concetti teo- 
rici che vengono illustrati. Il 
modello, fra l'altro, potrà es- 
sere utilizzato anche per l'e- 
secuzione pratica di alcune 
operazioni essenziali relative 
alla gestione delle tabelle pi- 
vot. Ci riferiamo, per esem- 
pio, alla stampa, alla assegna- 
zione di particolari formati, e 
così via. ■ 

Alberto Nosotti 
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Che cosa sono le tabelle pivot 



I principi teorici 
e le conoscenze 
di base necessari 
per comprendere 
la dinamica 
operativa delle 
tabelle pivot 



Quando si analizza il conte- 
nuto di una tabella o di 
un prospetto, solitamen- 
si sofferma a valutare le 
informazioni più immediate, e 
in particolare quelle diretta- 
mente evidenziate dalle inte- 
stazioni del documento stesso. 
In pratica, siamo abituati a non 
andare più in là della semplice 
associazione fra i dati e la voce 
a cui questi si riferiscono. Con- 
viene fare subito un esempio 
pratico. Dalla tabella di figura 1 
si evince subito quale prodot- 
to e quante unità di quest'ulti- 
mo sono state vendute da un 
agente in un determinato gior- 
no, ma diventa più difficile sin- 
tetizzare le singole informazio- 
ni per ottenere una vista di as- 
sieme della situazione. Come 
per esempio, calcolare il nu- 
mero di stampanti vendute da 
un agente, i fatturati per pro- 
dotto e venditore, e così via. E 
si potrebbe continuare, imma- 
ginando le più disparate ela- 
borazioni dei dati contenuti 
nel prospetto. 

Tutte queste informazioni si 
potrebbero ottenere anche im- 
postando di volta in volta spe- 
ciali formule che coinvolgono 
le funzioni database di Excel, 
ma è possibile estrapolarle 
ugualmente, e in modo più 
semplice, trasformando la ta- 
bella in uno strumento dinami- 
co che risponde in tempo reale 
a tutte le richieste che vengo- 
no formulate seguendo una 
tecnica particolare. 

In pratica, il prospetto origi- 
nale viene convertito in quella 
che gli addetti ai lavori defini- 
scono una tabella pivot: una 
definizione, questa, che de- 
scrive molto bene la possibi- 
lità di ruotare e incrociare le 
informazioni disponibili per ot- 
tenerne di nuove e più com- 



La procedura nel dettaglio 
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Lanciare la procedura 

Usando il foglio Excel contenuto nel CD Guida, 
evidenziare la zona occupata dalla tabella, 
intestazioni comprese, quindi aprire il menu Dati, 
e selezionare la voce Rapporto tabella pivot. 
Viene così lanciata la procedura guidata e aperta 
la prima maschera in cui questa si articola. 
Nella sezione superiore della maschera indicare 
dove si trovano i dati da analizzare spuntando 
il bottone Elenco o data base Microsoft Excel, 
mentre in quella sottostante si attiva l'opzione 
Tabella pivot A questo punto, premere il pulsante 
Avanti. 



I dati da elaborare 

II box in cui figurano le coordinate della zona 
selezionata. Per accettarle fare ancora clic 
sul pulsante Avanti. Se, invece, si desidera 
modificarle, premere il pulsantino a fianco della 
casella che le ospita e selezionare la nuova zona. 
I dati possono anche essere prelevati da un foglio 
di lavoro diverso da quello in cui si sta operando. 
In tal caso premere il pulsante Sfoglia per 
caricare il corrispondente file, quindi evidenziare 
la tabella da elaborare. 



La posizione della tabella 

Nella maschera di figura 2 premere il pulsante 
Avanti. Si accede così al box in cui si può 
specificare la posizione in cui deve essere creata 
la tabella. È possibile visualizzarla nel foglio 
di lavoro che ospita i dati di origine, ma è 
consigliabile optare per un foglio di lavoro 
dedicato, che verrà creato automaticamente. 
Premere il pulsante Opzioni se si vogliono 
modificare le impostazioni default della tabella. 



Le opzioni 

La maschera che consente di modificare le 
impostazioni di default della struttura della 
tabella. Le possibili opzioni sono piuttosto 
numerose. 

Per rendersi conto del loro significato fare clic 
sul pulsantino con sopra impresso il punto 
interrogativo, portare il cursore sulla voce 
relativamente alla quale si vogliono delucidazioni, 
quindi fare clic per visualizzare un minibox 
esplicativo. Almeno per il momento si consiglia 
di accettare le impostazioni di default. 
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plesse. Ma ecco come operare 
praticamente per creare una 
tabella pivot. Innanzitutto, evi- 
denziare la zona occupata dal- 



la tabella stessa, intestazioni 
comprese, quindi aprire il me- 
nu Dati, e selezionare la voce 
Rapporto tabella pivot. Viene 



così lanciata la procedura gui- 
data, e aperta la prima ma- 
schera in cui questa si articola. 
Nella sezione superiore della 



Impostare la tabella pivot 
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Lo schema 

Se nella maschera di figura 3 del box della pagina 
a fianco si fa clic sul pulsante Layout si accede 
allo schema vuoto della tabella pivot. Volendo 
analizzare la ripartizione del fatturato per prodotto 
e agenti, trascinare rispettivamente nelle sezioni 
Dati, Righe, e Colonne, i pulsanti Fatturato, 
Agente, e Prodotto, che si trovano sulla destra 
dello schema. A questo punto, se si fa clic 
sul pulsante OK si riaccede alla maschera iniziale. 
Premere Fine per creare la tabella. 



La tabella pivot 

Ecco come si presenta la tabella pivot. In pratica, 
abbiamo a che fare con un tradizionale prospetto 
a due entrate che descrive la ripartizione 
del fatturato globale per prodotto e agente, 
rispecchiando fedelmente l'impostazione che è 
stata data in sede di strutturazione della tabella. 
Si noti che sono ancora presenti i tre pulsanti 
appena trasferiti. Utilizzandoli opportunamente è 
possibile procedere in tempo reale all'esecuzione 
delle analisi più disparate. 



I pulsanti 

Come si diceva, i tre pulsanti consentono 
di modificare i parametri dell'analisi di base 
variando l'elaborazione default dei dati originali. 
Per esempio, se si fa doppio clic sul pulsante 
Somma fatturato è possibile definire il tipo 
di elaborazione di cui è oggetto il fatturato. 
In particolare, in luogo degli importi globali 
per prodotto, se ne può visualizzare la media, 
i massimi o i minimi. Tramite gli altri due pulsanti, 
invece, è possibile specificare quali prodotti e 
agenti devono essere coinvolti nelle elaborazioni. 



Per avere aiuto 

Per avere maggiori delucidazioni sulle procedure 
per la creazione e l'impostazione della struttura 
delle tabelle pivot si consiglia di consultare in 
proposito la guida in linea di Excel. Accedervi, 
e nella casella di ricerca libera digitare Tabelle 
pivot Degli argomenti individuati consultare 
nell'ordine: Creare un rapporto di tabella pivot, 
Informazioni sui rapporti di tabella pivot, Utilizzare 
dati di origine diversi, Eliminare un rapporto di 
tabella pivot. 



maschera indicare dove si tro- 
vano i dati da analizzare spun- 
tando l'opportuno bottone, 
mentre in quella sottostante si 
fa clic sulla casella Tabella pi - 
vot. 

A questo punto, premere il 
pulsante Avanti. Si accede così 
ad un box in cui figurano le 
coordinate della zona selezio- 
nata. Per accettarle fare anco- 
ra clic sul pulsante Avanti, e 
nella nuova maschera che vie- 
ne aperta premere ancora tale 
pulsante. Si determina così l'a- 
pertura di un box in cui è ospi- 
tato uno schema vuoto in cui 
si imposterà la struttura della 
tabella pivot. 

Creare la tabella 

Lo schema si articola in una 
sezione centrale destinata a 
contenere valori numerici, con 
sopra e a fianco due aree che 
ospiteranno le etichette delle 
colonne e delle righe della ta- 
bella pivot. Se vogliamo analiz- 
zare le ripartizioni dei fatturati 
per agenti e prodotti, trascina- 
re nella zona centrale il pul- 
sante etichettato Fatturato, che 
si trova a destra dello schema, 
mentre nelle zone Righe e Co - 
lonne portare rispettivamente 
i pulsanti agente e Prodotto. 

Si noti che dopo avere tra- 
scinato nella zona centrale il 
pulsante Fatturato, viene visua- 
lizzata la dicitura Somma fattu - 
rato. Questo perché l'elabora- 
zione di default prevede tale 
operazione, ma come vedre- 
mo è possibile procedere al 
calcolo di medie, massimi, mi- 
nimi, e così via. A questo pun- 
to, premere il pulsante OK per 
confermare le impostazioni. Si 
riaccede così alla maschera da 
cui si era partiti, e si preme il 
pulsante Fine accettando la 
proposta di creare la tabella pi- 
vot in un nuovo foglio di lavo- 
ro, cosa che viene puntual- 
mente eseguita. 

Quella che è stata appena 
creata si presenta a prima vi- 
sta come una tradizionale ta- 
bella a due entrate, vale a dire 
che tanto le colonne che le ri- 
ghe figurano etichettate (ri- 
spettivamente Agente e Prodot - 
tó), descrivendo il fatturato 
realizzato dagli agenti relativa- 
mente ai tre prodotti della li- 
nea. Questo, però, è solo un 
punto di partenza. Infatti, uti- 
lizzando opportunamente i tre 
pulsanti che la corredano po- 
tremo eseguire in tempo reale 
le più disparate varianti della 
analisi di base. ■ 
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Come si utilizza una tabella pivot 



Una volta creata 
la tabella, ecco 
come procedere 
per eseguire 
in tempo reale 
le analisi 
più disparate 



11 risultato cui si perviene tra- 
mite la procedura guidata 
per la creazione di una tabel- 
la pivot è solo un punto di par- 
tenza. Infatti, agendo opportu- 
namente sui pulsanti che fan- 
no parte della nuova struttura, 
e utilizzando le opzioni del me- 
nu visualizzato insieme alla ta- 
bella si può modificare a pia- 
cere l'analisi di base. 

È il caso di ricordare che l'a- 
nalisi di base rispecchia le im- 
postazioni operate in fase di 
creazione della tabella stessa, 
pertanto, a seconda dei risulta- 
ti che si vogliono ottenere si 
imposteranno in quella sede 
strutture diverse. In questo ca- 
pitolo vedremo come modifi- 
care il tipo di elaborazioni nu- 
meriche da condurre sul fattu- 
rato, e quali prodotti o agenti 
coinvolgere. 

Inoltre, procederemo anche 
all'esecuzione di analisi acces- 
sorie. 

Elaborazioni numeriche 

Nel nostro caso l'analisi di 
base è quella del fatturato glo- 
bale per agente e prodotti. Ec- 
co come eseguirne altre. Fare 
doppio clic sul pulsante Som - 
ma fatturato che si trova nel- 
l'angolo superiore sinistro del- 
la tabella pivot, determinando 
l'apertura di uno speciale box 
che consente di gestire undici 
tipologie di elaborazioni. Si va 
da quelle più comuni quali 
conteggi, calcolo di minimi, 
massimi e medie, ad altre più 
sofisticate di natura statistica. 
Ci riferiamo, per esempio, alla 
varianza, e alla deviazione 
standard. 

Diciamo subito, però, che ai 
fini delle analisi che intendia- 
mo condurre, sono le prime 
quelle che ci interessano più 
da vicino. Vediamo come prò- 



Varianti dell'analisi di base 
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Tipi di elaborazioni 

Fare doppio clic sul pulsante Somma fatturato che 
si trova nell'angolo superiore sinistro della tabella 
pivot, determinando l'apertura di uno speciale box 
che consente di gestire undici tipologie di 
elaborazioni. Si va da quelle più comuni, quali 
conteggi, calcolo di minimi, massimi e medie, 
ad altre più sofisticate di natura statistica. 
Ci riferiamo, per esempio, alla varianza, 
e alla deviazione standard. 



Conteggi, minimi, e massimi 

Vediamo come procedere per calcolare quanti 
ordini corrispondono ai fatturati contenuti nella 
tabella. È semplicissimo, basta selezionare 
nell'elenco della finestra Riepiloga per la voce 
Conta, quindi premere il pulsante OK. Il prospetto, 
a questo punto, visualizza non più l'importo 
globale degli ordini, ma il numero di questi. Per 
calcolare, invece, quali sono stati gli importi degli 
ordini minimi o massimi si devono selezionare 
rispettivamente le voci Min e Max. 



Agenti e prodotti 

Ecco come specificare quali voci devono essere 
coinvolte nell'analisi. Nella corrispondente 
sezione fare clic sul pulsante associato 
ad una voce, e nell'elenco a discesa che viene 
visualizzato togliere la spunta alle caselle a fianco 
degli agenti o dei prodotti che non devono essere 
presi in considerazione. La figura visualizza 
i risultati di un'analisi condotta coinvolgendo 
tutti gli agenti ma un solo prodotto. 



Sintesi dei dati 

I dati ospitati nella tabella pivot possono essere 
opportunamente sintetizzati. Fare clic destro sulla 
cella B6. Nel menu contestuale al clic si opta per 
la voce Raggruppa struttura, e nel corrispondente 
sottomenu per Mostra dettaglio. Viene creato un 
nuovo foglio di lavoro nel quale è contenuta una 
tabella che sintetizza tutti i dati relativi all'agente 
e al prodotto corrispondenti alla cella evidenziata. 
Nel nostro caso la cella si riferisce all'agente 
Bianchi e al prodotto Modem. La sintesi visualizza 
tutte le informazioni della tabella originale 
connesse a tali voci. 
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cedere per calcolare quanti or- 
dini corrispondono ai fatturati 
contenuti nella tabella. È sem- 
plicissimo, basta selezionare 



nell'elenco della finestra Riepi - 
Ioga per la voce Conta, quindi 
premere il pulsante OK. Per 
calcolare, invece, quali sono 



stati gli importi degli ordini mi- 
nimi o massimi si devono sele- 
zionare rispettivamente le voci 
Min e Max. 



Eseguire analisi avanzate 
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Modificare l'analisi di base 

Ecco come procedere per analizzare il fatturato 
globale tenendo conto dei pagamenti evasi 
ed inevasi. Nel menu della barra strumenti 
visualizzata insieme alla tabella fare clic sulla 
terza icona. Si riaccede così ad una delle 
maschere della procedura guidata, in cui si preme 
il pulsante Layout per visualizzare lo schema 
dell'analisi, che ora può essere modificato in 
base alle nuove esigenze utilizzando la procedura 
che abbiamo descritto a suo tempo. 



Impostare la nuova analisi 

Dal momento che nelle sezioni dello schema 
possono essere inseriti anche più pulsanti 
(ammesso che la loro associazione sia 
consentita), trascinare nella sezione Colonne 
anche il pulsante Pagato. Così facendo il risultato 
sarà una nuova tabella in cui ai fatturati dei 
singoli prodotti verranno riservate due colonne. 
Una per gli importi evasi, e l'altra per quelli 
inevasi. Premere il pulsante OK, e Fine per 
visualizzare i risultati. Ovviamente, l'analisi 
può essere oggetto di ulteriori modifiche. 



I risultati 

Ecco come si presentano i risultati dell'analisi che 
è stata impostata come descritto nella didascalia 
della figura precedente. Come si vede 
chiaramente, aggiungendo nella sezione Colonne 
il pulsante Pagato al pulsante Prodotto, 
si determina la suddivisione dei fatturati relativi 
ai prodotti in base allo stato dei pagamenti. Se 
il pulsante venisse trascinato nella sezione Righe, 
la ripartizione verrebbe eseguita a livello di agenti. 



Aggiornamento di una tabella 

Una tabella pivot è sempre legata ai dati che 
la hanno originata. Pertanto, se questi vengono 
modificati, per aggiornarne il contenuto basta 
farvi sopra clic destro, e nel menu contestuale 
visualizzato optare per Aggiorna dati. 
Questa operazione può essere eseguita 
automaticamente, ma solo in occasione della 
prossima apertura del foglio di lavoro. In tal caso 
bisogna attivare la corrispondente opzione nella 
sezione Opzioni dati della maschera delle opzioni. 



Agenti e prodotti 

La tabella, così come è stata 
impostata, visualizza i fattura- 
ti conseguiti da tutti gli agenti 
per tutti i prodotti. È possibile, 
però, circoscrivere l'analisi a 
un numero limitato di elemen- 
ti. Per esempio, calcolare il fat- 
turato globale realizzato da un 
agente relativamente a due 
prodotti, quello di tutti gli 
agenti riferito a un solo pro- 
dotto, e così via. Ecco come 
operare per specificare quali 
voci devono essere coinvolte 
nell'analisi. Fare clic sul pul- 
sante associato ad una voce, e 
nell'elenco a discesa che vie- 
ne visualizzato togliere la 
spunta alle caselle a fianco de- 
gli agenti o dei prodotti che 
non devono essere presi in 
considerazione. A questo pun- 
to, chiarita a grandi linee la di- 
namica di utilizzo di una ta- 
bella pivot, possiamo adden- 
trarci in analisi più complesse. 
In tal caso, però, è necessario 
modificare l'analisi di base in 
funzione dei risultati che vo- 
gliamo ottenere. 

Modificare l'analisi di base 

Nel menu della barra stru- 
menti visualizzata insieme alla 
tabella (se così non fosse apri- 
re il menu Visualizza, selezio- 
nare Barre strumenti, e optare 
per Tabelle pivot nel corri- 
spondente sottomenu), fare 
clic sulla terza icona. Si riacce- 
de così ad una delle maschere 
della procedura guidata, in cui 
si preme il pulsante Layout per 
visualizzare lo schema dell'a- 
nalisi, che ora può essere mo- 
dificato in base alle nuove esi- 
genze utilizzando la procedura 
che abbiamo descritto a suo 
tempo. Si noti che nelle tre se- 
zioni possono essere trascina- 
ti anche più di un pulsante, 
dando così modo di impostare 
analisi molto complesse. Per 
esempio, se riferendoci all'a- 
nalisi di base che abbiamo im- 
postato a suo tempo inseriamo 
nella sezione Colonne anche il 
pulsante Pagato, il prospetto 
evidenzierà la ripartizione del 
fatturato globale estendendo 
l'analisi al computo degli im- 
porti evasi ed inevasi. Conclu- 
diamo ricordando che una ta- 
bella pivot è sempre legata ai 
dati che la hanno originata. 
Pertanto, se questi vengono 
modificati, per aggiornarne il 
contenuto basta farvi sopra 
clic destro, e nel menu conte- 
stuale visualizzato optare per 
Aggiorna dati. ■ 



PC 



Open ^M 



Ottobre 2003 




guida 




Lavorare con i grafici pivot 



Un'analisi può 
essere interpretata 
da un diagramma 
che possiede 
le stesse 

caratteristiche di 
interattività della 
tabella pivot 



Insultati di una analisi con- 
dotta tramite una tabella pi- 
vot possono essere trasfor- 
mati automaticamente nei cor- 
rispondenti diagrammi per 
consentirne una più immediata 
interpretazione visiva. Il bello è 
che i suddetti grafici presenta- 
no le stesse caratteristiche di 
interattività delle tabelle da cui 
prendono origine, dando così 
la possibilità di eseguire rapi- 
damente le analisi più diverse e 
di visualizzarne in tempo reale 
la corrispondente rappresen- 
tazione grafica. Una volta con- 
dotta l'analisi, per creare il cor- 
rispondente diagramma basta 
semplicemente fare clic destro 
sulla tabella, e selezionare nel 
menu contestuale la voce Gra - 
fico pivot. In alternativa si può 
fare clic, nella casella degli 
strumenti, sull'icona con sopra 
impresso un istogramma. La 
rappresentazione di default 
prevede che i dati vengano vi- 
sualizzati sotto forma di un gra- 
fico a barre, ma nell'area di la- 
voro, oltre alla barra degli stru- 
menti tabella pivot sono pre- 
senti gli stessi pulsanti che era- 
no stati inseriti nello schema di 
impostazione dell'analisi, non- 
ché una barra per la gestione 
delle proprietà del grafico. Per 
modificare l'analisi di base im- 
postando nuovi tipi di elabora- 
zione o modificando le voci da 
coinvolgere si opera sui pul- 
santi come se si stesse lavo- 
rando con una tabella pivot. I 
pulsanti possono essere na- 
scosti, per non visualizzarli in 
sede di stampa: nella barra de- 
gli strumenti del grafico fare 
clic sul pulsante Grafico pivot, e 
nel menu che si apre optare 
per Nascondi pulsanti campo, 
viceversa per rivisualizzarli. ■ 



La procedura 
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Creare il grafico 

Per realizzare il grafico pivot corrispondente 
alla omonima tabella che compendia i risultati 
di una analisi basta fare clic destro sulla tabella, 
e selezionare nel menu contestuale la voce 
Grafico pivot In alternativa si può fare clic, nella 
casella degli strumenti pivot, sull'icona con sopra 
impresso un istogramma. Nell'area di lavoro, 
oltre alla barra degli strumenti tabella pivot sono 
presenti gli stessi pulsanti che erano stati inseriti 
nello schema di impostazione dell'analisi, e una 
barra per la gestione delle proprietà del grafico. 



Varianti dell'analisi 

Per modificare i parametri dell'analisi di base 
si opera sui pulsanti come se si stesse lavorando 
con una tabella pivot. Per esempio, se anziché 
calcolare i fatturati globali per agente e prodotti 
si volessero conteggiare gli ordini corrispondenti, 
fare doppio clic sul pulsante Somma fatturato, 
e nello speciale box che viene aperto 
contestualmente selezionare il tipo di 
elaborazione desiderata. Per operare modifiche 
a livello delle voci Agente e Prodotto, aprire gli 
elenchi a discesa associati agli omonimi pulsanti. 



I risultati 

Ecco come si presenta il grafico rappresentativo 
dei risultati di una variante dell'analisi di base che 
prevede il conteggio degli ordini emessi dagli 
agenti relativamente ai prodotti trattati. Per una 
migliore lettura del grafico, quest'ultimo può 
essere complementato da una tabella dati che 
ospita quelli originali. Per visualizzare la tabella 
bisogna fare clic sulla terza icona della barra degli 
strumenti del grafico. 



Nascondere i pulsanti 

Quando si stampa il grafico, è prevista la 
visualizzazione dei testi delle etichette dei 
pulsanti presenti nell'area di lavoro. Se si 
desidera che non compaiono, nella barra degli 
strumenti della tabella pivot bisogna fare clic 
destro sul pulsante Grafico pivot, e nel menu che 
viene aperto selezionare la voce Nascondi 
pulsanti campo del grafico pivot Per visualizzarli 
nuovamente ripetere la procedura e togliere la 
spunta alla voce che era stata precedentemente 
selezionata. 
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Impostare una nuova analisi 




Cancellare i pulsanti 

Fare clic destro sui pulsanti da cancellare (possono essere anche 
tutti quelli presenti), e nel menu contestuale optare per Rimuovi 
campo. Mano a mano che si cancella un pulsante si determina 
lo svuotamento dell'area da essi occupata. 
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Impostare l'analisi 

Nelle aeree che restano vuote trascinare i nuovi pulsanti 
prelevando i loro nomi dalla parte inferiore della barra strumenti 
della tabella pivot. L'analisi in figura si riferisce alla ripartizione 
giornaliera degli ordini. 



Modificare il tipo di grafico 
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La procedura tradizionale 

Per modificare il tipo di grafico fare clic destro nell'area vuota che 
circonda il diagramma, e nel menu contestuale al clic optare per 
la voce Tipo di grafico. Si apre così la galleria di quelli disponibili. 







Utilizzare la barra strumenti 

In alternativa ci si può avvalere della barra strumenti del grafico. 
Fare clic sulla icona che reca sopra impresso un grafico ad area, 
e selezionare quello desiderato nel pannello icone che si apre. 



Personalizzare il grafico 
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Titoli 

Conviene intitolare il grafico pivot per 
descrivere il tipo di analisi condotta. Fare 
clic destro nell'area intorno al digramma, 
selezionare la voce Opzioni e attivare 
la scheda Titoli della maschera visualizzata. 
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Legende 

Nella maschera della figura precedente 
accedere alla voce Legende. Spuntare 
la casella Mostralegenda, e definirne la 
posizione attivando uno dei sottostanti bottoni. 
Le legende favoriscono la lettura del grafico. 




Le griglie 

Questi elementi facilitano l'interpretazione 
dei valori numerici. Se si desidera utilizzarli 
accedere alla scheda Griglia della maschera 
Opzioni, e spuntare i bottoni corrispondenti 
alle impostazioni desiderate 



PC 



Qpendffì 



Ottobre 2003 




guida 



3 Formattare le tabelle pivot 




Consigli e tecniche 
per migliorare 
la leggibilità 
e la grafica 
dei risultati 
dell 9 elaborazione 
sui dati 



Dopo aver realizzato una 
tabella pivot ci si rende 
subito conto che quanto 
ad estetica lascia piuttosto a 
desiderare, senza contare che 
la sua leggibilità potrebbe es- 
sere decisamente migliorata. 
Fortunatamente, però, si può 
disporre di numerose opzioni 
che consentono di presentare i 
risultati in maniera ineccepibi- 
le, nonché di mettere even- 
tualmente in evidenza deter- 
minate informazioni. 

Formattare la tabella 

Fare clic destro su una qual- 
siasi cella, e nel menu che vie- 
ne visualizzato optare per la 
voce Formato rapporto. Si de- 
termina così l'apertura della 
galleria che ospita i facsimili 
delle strutture disponibili. In 
tutto sono venti. Fare clic su 
quella desiderata, quindi pre- 
mere il pulsante OK per asse- 
gnarla alla tabella pivot. Indi- 
pendentemente dalla struttura 
che è stata assegnata, è possi- 
bile procedere ad ulteriori for- 
mattazioni che coinvolgono al- 
tri elementi della tabella. Ci ri- 
feriamo, in particolare, ai valo- 
ri numerici e all'aspetto delle 
celle. Per assegnare un forma- 
to numerico ai valori che vi so- 
no ospitati conviene farlo con 
una sola operazione. Prima 
però bisogna evidenziare l'in- 
tera tabella, una operazione 
che si può fare rapidamente 
avvalendosi di un'opzione de- 
dicata. Fare clic destro su una 
qualsiasi cella, nel menu con- 
testuale al clic optare per Sete - 
ziona, e nel corrispondente 
sottomenu selezionare Intera 
tabella. A questo punto fare 
ancora clic destro sulla tabella 
e scegliere la voce Formato cel - 
le per accedere alle maschere 
di formattazione. ■ 



Le procedure di assegnazione dei formati 
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Assegnazione di una struttura 

Formattare una tabella è una operazione 
semplicissima, ed i risultati sono decisamente 
di buon livello. Fare clic destro su una qualsiasi 
cella, e nel menu che viene visualizzato optare 
per la voce Formato rapporto. Si determina così 
l'apertura della galleria che ospita i facsimili 
delle strutture disponibili. In tutto sono venti. 
Selezionare quella desiderata, quindi premere 
il pulsante OK per assegnarla alla tabella pivot 



Il risultato finale 

Ecco come si presenta la tabella pivot dopo che 
le è stato assegnato uno dei venti formati ospitati 
nella galleria dedicata. Il risultato è decisamente 
apprezzabile. Si noti che nella nuova struttura 
sono sempre presenti i pulsanti che consentono 
di eseguire varianti dell'analisi di base. 
Eventualmente, ne può venire cambiata 
la posizione. Assegnata la struttura si può 
procedere alla formattazione dei contenuti. 



Formattare i valori numerici 

Si può migliore la leggibilità dei dati della tabella 
assegnando ai valori numerici opportuni formati. 
In particolare, conviene agire a livello del numero 
di cifre decimali e di separatori di migliaia, nonché 
attribuire eventualmente appropriati formati ai 
numeri negativi al fine di consentirne l'immediata 
identificazione. Evidenziare le celle da formattare, 
farvi sopra clic destro, nel menu visualizzato 
selezionare la voce Formato celle, ed attivare 
la scheda Numero nella maschera che viene 
visualizzata. 



Altre formattazioni 

Per meglio evidenziare determinate posizioni della 
tabella, si possono formattare in modo opportuno 
singole celle o intere zone. La procedura è 
analoga a quella appena descritta, ma quando 
si accede alla maschera che gestisce le 
formattazioni si devono attivare le schede 
Carattere, Allineamento, Bordo, Motivo. Tramite 
le prime due si controllano i contenuti testuali, 
mentre le altre consentono di impostarne la 
grafica. 
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Realizzare manuali, tesi 
e prospetti voluminosi 

con Word 




Come creare Vindice dei contenuti e il 
sommario di un documento di grandi 
dimensioni per facilitarne la rapida 
consultazione e raggiungere 
direttamente con un clic del mouse 
gli argomenti che interessano 



□ Gli indici 
dei contenuti 

- Indicizzare gli argomenti p.152 
-Creare l'indice p.152 

U L'indice 
delle figure 

- Come crearlo p.154 

E] I sommari 

- La procedura passo 

per passo p.155 



In ufficio o in università non 
si ha solo a che fare con la 
corrispondenza tradiziona- 
le. In certi casi si devono pre- 
parare manuali, relazioni, tesi 
o pubblicazioni molto volumi- 
nose, e si impone la necessità 
di corredarli degli opportuni 
sommari e indici dei contenu- 
ti. I primi fanno riferimento ai 
titoli dei capitoli, delle sezio- 
ni, e delle sottosezioni in cui si 
articola il documento specifi- 
cando per ogni argomento il 
numero di pagina da cui ha 
inizio la sua trattazione. 

Gli indici dei contenuti, in- 
vece, ospitano elenchi più o 



meno nutriti di termini che 
vengono citati nei testi, ac- 
compagnandoli con il numero 
della pagina (o delle pagine) 
in cui ha luogo la citazione. In- 
dici e sommari sono interatti- 
vi: facendo clic su un riferi- 
mento si accede direttamente 
alla corrispondente pagina. La 
creazione manuale di tali pre- 
ziose appendici è impensabi- 
le, e in ogni caso richiedereb- 
be tempo e fatica. 

Senza contare che i risulta- 
ti potrebbero anche non esse- 
re quelli che ci si aspetta. Me- 
glio avvalersi delle procedure 
dedicate previste da Word, 



grazie alle quali è possibile 
compilare automaticamente 
indici e sommari, che arriva- 
no anche a prendere in consi- 
derazione le figure eventual- 
mente presenti nel documen- 
to. Nel caso degli indici dei 
contenuti la procedura preve- 
de la preliminare evidenzia- 
zione delle parole e dei termi- 
ni da indicizzare, l'inserimen- 
to di eventuali sottovoci, la 
definizione dei formati, e infi- 
ne la creazione vera e propria 
dell'indice stesso. Per quanto 
riguarda il sommario, invece, 
la sua realizzazione si basa 
sul riconoscimento degli stili 



che differenziano dal testo i ti- 
toli e le intestazioni delle varie 
sezioni in cui si articola il do- 
cumento. 

Tali indicatori vengono pre- 
si come riferimento per indi- 
viduare la pagina da citare in 
loro corrispondenza. In que- 
sta dispensa vi spieghiamo 
come realizzare rapidamente 
indici e sommari di livello pro- 
fessionale utilizzando Word 
2002, ma le procedure de- 
scritte, salvo minime varianti, 
possono essere seguite con 
successo anche da chi dispo- 
ne di precedenti versioni del 
programma. ■ 
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Creare un indice dei contenuti 



Prima di creare 
Vindice bisogna 
specificare le 
parole e i termini 
in cui si deve 
articolare 



La procedura per la realizza- 
zione di un indice dei con- 
tenuti prevede che venga- 
no definiti in precedenza gli 
elementi che devono entrare a 
farvi parte. In pratica, è neces- 
sario evidenziare manualmen- 
te nel testo i termini da indi- 
cizzare, nonché specificare per 
ognuno di essi eventuali sotto- 
voci da prendere in considera- 
zione. Ma ecco come procede- 
re. Evidenziare la prima parola 
da inserire nell'indice, quindi 
premere contemporaneamen- 
te i tasti Alt+Maiuscole+X. 

Così facendo si accede ad 
un box articolato in tre sezioni. 
Nella sezione superiore (Indi - 
ce), sono ospitate due caselle 
di testo. La prima contiene la 
voce che è stata evidenziata 
nel testo, mentre in quella sot- 
tostante è possibile inserire un 
termine accessorio di quello 
principale (un sinonimo, per 
esempio), e farlo comparire 
nell'indice accanto al primo. Si 
facilitano così le ricerche da 
parte dell'utente quando la vo- 
ce principale non è di uso co- 
mune. 

Indici e riferimenti 
di campo 

Si noti che se non vengono 
evidenziate voci nel testo del 
documento, la casella Voce 
principale è vuota, e in tal caso 
si potrà inserire un termine 
che, anche se non presente nel 
testo, figurerà nell'indice in cor- 
rispondenza della pagina in cui 
si è attivata la sequenza di ac- 
cesso al box di indicizzazione 
(Alt+Maiuscole+X). Concluse le 
impostazioni premere il pulsan- 
te Segna o Segna tutto. Nel primo 
caso verrà acquisita la sola vo- 
ce evidenziata, mentre nel se- 
condo l'acquisizione coinvol- 
gerà anche tutte le altre voci ad 
essa uguali che si trovano nel 
testo. Nel documento, le voci in- 



Definire le voci 
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Marcatura dei termini 

Evidenziare la prima parola da inserire nell'indice, 
quindi premere contemporaneamente i tasti 
Alt+Maiuscole+X. Così facendo si accede al box che 
gestisce l'indicizzazione. La casella Voce principale 
contiene la voce che è stata evidenziata nel testo. 
Nella casella sottostante è possibile inserire un 
termine accessorio di quello principale (un sinonimo, 
o una lezione più comune, per esempio), 
e farlo comparire nell'indice accanto al primo. 



I riferimenti di campo 

Concluse le impostazioni premere il pulsante Segna 
o Segna tutto. Nel primo caso verrà acquisita la sola 
voce evidenziata, mentre nel secondo l'acquisizione 
coinvolgerà anche tutte le altre voci ad essa uguali 
che si trovano nel testo. Nel documento originale 
le voci indicizzate si presentano fra virgolette 
e precedute dalla sigla XE(per esempio, XE 
"computer"). Si tratta dei cosiddetti riferimenti di 
campo, che risultano visibili perché contestualmente 
all'indicizzazione viene attivata la visualizzazione 
dei codici nascosti. 



Opzioni e formati 

Nella sezione Opzioni è spuntata per default la voce 
Pagina corrente. Accettando tale impostazione, alla 
voce di indice verrà associato il numero della pagina 
corrente. Se, invece, la voce indice deve rimandare 
a un altro termine, si spunta il bottone associato 
a Riferimento incrociato. Accanto alla voce non 
comparirà più il numero di pagina, ma il nuovo 
termine da consultare nell'indice. Tale termine viene 
digitato nella casella dedicata, e per default lo 
si fa precedere dalla parola Vedi, una dizione 
che comunque può essere editata a piacere 



Creare l'indice 

Portare il cursore nel punto in cui questo deve 
essere visualizzato, quindi aprire il menu Inserisci e 
selezionare la voce Riferimento. Nel corrispondente 
sottomenu optare per Indici e sommario. Si accede 
così ad una maschera articolata in tre schede, delle 
quali è attiva per default quella denominata Indice. 
In questo ambiente si possono impostare i parametri 
di impaginazione dell'indice operando scelte in 
elenchi a discesa o spuntando checkboxe bottoni. 
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dicizzate si presentano fra vir- 
golette e precedute dalla sigla 
XE. Si tratta dei cosiddetti rife- 
rimenti di campo, che risultano 



visibili perché contestualmente 
all'indicizzazione viene attivata 
la modalità di visualizzazione 
dei codici nascosti. 



Opzioni e formati 

E veniamo alla sezione Op - 
zioni, in cui è spuntata per de- 
fault la voce Pagina corrente. 
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Stili e impaginazione 

Nella casella Formati impostare lo stile dell'indice, 
che verrà visualizzato in anteprima nella finestra 
Anteprima di stampa. Spuntando gli opportuni 
bottoni a fianco di questa finestra si può optare 
o meno per la presenza di rientri, definire il numero 
di colonne, e impostare la lingua di lavoro. Sono 
disponibili a menu alcune lingue europee, ma ad 
eccetto di quella inglese e italiana, le altre non sono 
operative. Bisogna caricare i corrispondenti dizionari. 



Impostare la numerazione 

Se si spunta la casella Numeri di pagina allineati 
a destra, i suddetti riferimenti verranno così 
impaginati. Nella finestra dedicata si può valutare 
in tempo reale l'anteprima del risultato. Si noti che 
la suddetta spunta determina automaticamente 
l'attivazione dell'elenco associato alla casella 
di testo sottostante, in cui si possono selezionare 
i caratteri di composizione della linea orizzontale 
che congiunge la voce di indice e il corrispondente 
numero di pagina. 



L'indice 

Nella scheda Indice della figura precedente premere 
il pulsante OK per dare il via alla creazione 
dell'indice, che verrà visualizzato alla posizione 
del cursore. Si noti che dal momento che l'indice 
è un testo tradizionale, è possibile applicargli 
formattazioni aggiuntive seguendo le tradizionali 
procedure. Si può anche procedere a 
personalizzazioni delle strutture a libreria 
selezionando Da modello nell'elenco Formati, 
e facendo poi clic sul pulsante Modifica che 
si trova in calce alla scheda Indice. 



Per avere aiuto 

Per saperne di più sulla creazione degli indici 
conviene consultare la guida in linea di Word. Dopo 
averla aperta, accedere alla scheda di ricerca libera, 
e digitare nella casella dedicata la chiave Creazione 
di un indice, quindi premere il pulsante Cerca subito 
sotto la casella stessa. Così facendo, nella finestra 
sottostante viene visualizzato l'elenco degli 
argomenti individuati, dei quali si consiglia 
consultare i primi quattro. 



Accettando tale impostazione, 
alla voce di indice verrà asso- 
ciato il numero della pagina 
corrente. 

Se, invece, la voce indice de- 
ve rimandare alla consultazio- 
ne di un altro termine, si spun- 
ta il bottone associato a Riferi - 
mento incrociato. In tal caso, 
accanto alla voce non compa- 
rirà più il numero di pagina, 
ma il nuovo termine da con- 
sultare nell'indice. 

Tale termine viene digitato 
nella casella dedicata, e per 
default lo si fa precedere dalla 
parola Vedi, una dizione che 
comunque può essere editata 
a piacere. Nella sezione in cal- 
ce al box è possibile specifica- 
re il formato dei numeri di pa- 
gina optando per il grassetto, il 
corsivo, o l'applicazione di en- 
trambi. 

Creare l'indice 
e impaginarlo 

A questo punto, definite le 
voci da inserire nell'indice, si 
può finalmente procedere alla 
creazione di quest'ultimo. Por- 
tare il cursore nel punto in cui 
questo deve essere visualizza- 
to, quindi aprire il menu Inseri - 
sci e selezionare la voce Riferi - 
mento. Nel corrispondente sot- 
tomenu optare per Indici e 
sommario. 

Se si lavora con Word 2000, 
selezionare direttamente la vo- 
ce Indici e sommario nel menu 
Inserisci. Si accede così ad una 
maschera articolata in tre 
schede, delle quali è attiva per 
default quella denominata In - 
dice. Nella casella Formati im- 
postare lo stile dell'indice, che 
verrà visualizzato in anteprima 
nella finestra Anteprima di 
stampa. 

Spuntando gli opportuni 
bottoni a fianco di questa fine- 
stra si può optare o meno per 
la presenza di rientri, definire il 
numero di colonne, e imposta- 
re la lingua di lavoro. Se si 
spunta la casella Numeri di pa - 
gina allineati a destra si attiva 
automaticamente l'elenco as- 
sociato alla casella di testo sot- 
tostante in cui si possono sele- 
zionare i caratteri di composi- 
zione della linea orizzontale 
che congiunge, per facilitare la 
lettura, la voce di indice e il 
corrispondente numero di pa- 
gina. 

A questo punto premere il 
pulsante OATper dare il via alla 
realizzazione dell'indice, che 
verrà visualizzato alla posizio- 
ne del cursore. ■ 
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Realizzare l'indice delle figure 



Con la mediazione 

di una speciale 

scheda è possibile 

creare Vindice 

delle immagini 

presenti 

nel documento 



Nella maschera che gesti- 
sce la creazione degli indi- 
ci è presente anche una 
scheda che consente di proce- 
dere all'indicizzazione di even- 
tuali figure (ma anche tabelle o 
equazioni) eventualmente pre- 
senti nel documento. La proce- 
dura di indicizzazione si basa 
sul riconoscimento della pre- 
senza di didascalie, pertanto 
conviene inserire queste ulti- 
me utilizzando la procedura de- 
dicata. Fare clic destro sull'im- 
magine, e nel menu contestuale 
al clic selezionare la voce Dida - 
scalia. Si accede così al box che 
ne gestisce l'inserimento. Nella 
casella Etichetta della sezione 
Opzioni si definiscono il tipo di 
didascalia (Figura, Tabella, 
Equazione), e la posizione della 
didascalia stessa. Per utilizzare 
etichette personalizzate fare 
clic sul pulsante Nuova etichet - 
ta, e digitarne il testo nel mini- 
box che si apre. Premendo OK 
la nuova etichetta verrà acqui- 
sita nell'elenco standard. Se si 
preme il pulsante Numerazione 
viene aperto un nuovo box che 
consente di gestire la numera- 
zione delle didascalie specifi- 
cando se includere o meno il 
numero del capitolo in cui si 
trova l'immagine, il formato, e il 
tipo di separatore fra numero e 
testo della didascalia. Premere 
il pulsante OATper rendere ese- 
cutive le impostazioni. A que- 
sto punto possiamo creare l'in- 
dice delle immagini. Accedere 
alla maschera di indicizzazione 
(Inserisci/ Riferimento /Indici e 
sommario), quindi alla scheda 
Indice delle figure. Una volta 
eseguite le modifiche, abba- 
stanza simili a quelle fatte per 
creare l'indice dei contenuti, 
premere il pulsante OK. L'indice 
verrà visualizzato alla posizio- 
ne del cursore. ■ 



La procedura passo per passo 
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Inserire le didascalie 

Per facilitare l'indicizzazione delle didascalie 
conviene inserirle tramite la procedura dedicata 
espressamente prevista. Fare clic destro 
sull'immagine, e nel menu contestuale al clic 
selezionare la voce Didascalia. Si accede così al 
box che ne gestisce l'inserimento ed alcune 
opzioni di impaginazione. In particolare, nella 
casella Etichetta della sezione Opzioni si 
definiscono il tipo di didascalia (Figura, Tabella, 
Equazione), e la sua posizione. 



Le opzioni 

Per utilizzare etichette personalizzate fare clic sul 
pulsante Nuova etichetta, e digitarne il testo nel 
minibox che si apre. Premendo OK la nuova 
etichetta verrà acquisita nell'elenco standard. Se 
si preme il pulsante numerazione viene aperto un 
nuovo box che consente di gestire la numerazione 
delle didascalie specificando se includere o meno 
il numero del capitolo in cui si trova l'immagine, il 
formato, e il tipo di separatore fra numero e testo 
della didascalia. 



Impostare l'indice 

Accedere alla maschera di indicizzazione 
(Inserisci/Riferimento/Indici e sommario), quindi 
alla scheda Indice delle figure. Si noti la presenza 
di una speciale finestra di anteprima in cui è 
possibile anche valutare l'anteprima dell'indice se 
visualizzato come pagina Web. Le varie 
impostazioni si operano secondo procedure del 
tutto simili a quelle eseguite per la strutturazione 
dell'indice dei contenuti. 



Creare l'indice 

Operate tutte le impostazioni previste premere il 
pulsante OK per creare finalmente l'indice, che 
verrà visualizzato alla posizione in cui è stato 
portato il cursore prima di attivare la procedura. 
Come nel caso dell'indice dei contenuti, l'indice 
delle figure può essere formattato con le 
tradizionali procedure da menu. Si può procedere 
anche ad una personalizzazione degli stili a 
libreria impostando il formato Da modello, e 
premendo il pulsante Modifica in calce alla 
scheda. 
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Creare il sommario di un documento 



/ sommari sono un 
utile complemento 
degli indici di 
un documento. 
Vi spieghiamo 
come crearli 



Se un indice generale con- 
sente di individuare a col- 
po sicuro la pagina, o le 
pagine, in cui è citato un certo 
termine, un sommario presen- 
ta una panoramica dei conte- 
nuti del documento suddiviso 
per capitoli, sottocapitoli, se- 
zioni, e così via. Diciamo subi- 
to che la creazione di un som- 
mario si basa sul riconosci- 
mento degli stili che sono stati 
assegnati ai titoli che identifi- 
cano gli elementi che abbiamo 
citato, pertanto la struttura del 
sommario dipende stretta- 
mente dall'impostazione che è 
stata data al documento su cui 
si sta lavorando. La procedura 
di base è simile a quella per la 
creazione di un indice (ma più 
complessa). Infatti si devono 
assegnare in precedenza op- 
portune formattazioni ai titoli 
delle sezioni da classificare 
(Formato/Stili formattazion () . 
A cose fatte, posizionare op- 
portunamente il cursore, apri- 
re la maschera di impostazio- 
ne degli indici e dei sommari, 
quindi accedere alla scheda 
Sommario. Procedere alle im- 
postazioni di carattere genera- 
le. Fare clic sul pulsante Op - 
zioni, e nel box che si apre im- 
postare i livelli del sommario. 
Ritornare alla scheda princi- 
pale, e premere OK per creare 
il sommario. 

I modelli 

È possibile assegnare ai 
sommari una struttura perso- 
nalizzata. Assicurarsi che nella 
casella Formati sia attiva la vo- 
ce Da modello, quindi premere 
il pulsante Modifica. Nella ma- 
schera che viene visualizzata 
si hanno a disposizione nume- 
rosi formati prestrutturati. Se- 
lezionare quello desiderato 
(l'anteprima della struttura è 
visibile nella finestra dedica- 
ta), e premere Applica. ■ 



I modelli 
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I parametri di lavoro 

Dopo aver formattato opportunamente i titoli delle 
sezioni da classificare accedere alla scheda 
Sommario, in cui si impostano i parametri generali 
di impaginazione. Nell'elenco a discesa associato 
alla casella Formati vengono proposte varie 
strutture predefinite: le scelte operate vengono 
riflesse in tempo reale nella finestra di anteprima. 
Fare clic sul pulsante Opzioni, e nel box che si 
apre impostare i livelli di riconoscimento dei titoli. 



Il sommario 

Operate le impostazioni desiderate, premere il 
pulsante OK. Così facendo, il sommario verrà 
visualizzato alla posizione in cui è stato portato il 
cursore prima di attivare la procedura. In questa 
sede è possibile editare il sommario per meglio 
adattarlo alle proprie esigenze. È anche prevista 
la personalizzazione delle strutture a libreria con 
la procedura che viene descritta più avanti. 



Personalizzare i sommari 

È possibile assegnare ai sommari una struttura 
personalizzata, intervenendo sui modelli a libreria, 
oppure creandone di nuovi. Assicurarsi che nella 
casella Formati sia attiva la voce Da modello, 
quindi premere il pulsante Modifica. Nella 
maschera che viene visualizzata si hanno a 
disposizione vari formati prestrutturati. 
Selezionare quello desiderato (l'anteprima della 
struttura è visibile nella finestra dedicata), quindi 
premere Applica per renderlo attivo. 



Per avere aiuto 

Chi volesse avere maggiori informazioni sulle 
procedure per la creazione dei sommari 
(decisamente non facilissime), può consultare in 
proposito la guida in linea di Word. Lanciarla, 
aprire la scheda di ricerca libera, e digitare nella 
casella dedicata la chiave Creazione di un 
Sommario. Aprire la pagina corrispondente alla 
omonima voce (occupa l'ottavo posto nell'elenco 
degli argomenti individuati), quindi attivare i vari 
link che vi sono ospitati. 
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PNB Una vera agenda informatica 
"su carta" 



► Il problema 

Gestire in modo semplice un archivio di indirizzi, 
siti Internet e altre informazioni personali con la 
possibilità di stamparli per la propria agenda 
cartacea 

► La soluzione 

Printable Notebook (Pnb) è un 
organizzatore di informazioni che 
consente di mantenere sincronizzati 
PC e agenda cartacea 

Sul CD Guida di questo numero (categoria 
lavoro) trovate Printable Notebook 




Con la diffusione dei 
PC e dei notebook 
qualcuno disse che 
l'agenda cartacea sa- 
rebbe diventata presto 
obsoleta. Tutte le note, 
appunti, contatti, indi- 
rizzi sarebbero passati 
in digitale con buona 
pace di fogli e agende. 
Tuttavia, ancora oggi, 
nonostante portatili, 
PDA e telefonini con or- 
ganizer, spesso una buo- 
na agenda, da tenere 
sempre con sé è ancora 
la soluzione più veloce e 
pratica per prendere ap- 
punti rapidamente. 

Un programma 
di gestione note 
e indirizzi 

Printable Notebook 
(Pnb) si adegua a que- 
sta realtà offrendo da 
un lato un programma 
di gestione di note, ap- 
punti, indirizzi (anche 
di siti Internet, oltre che 
tradizionali di persone e 
società) strutturato co- 
me una tradizionale 
agendina a fogli inseri- 
bili. Dall'altro lato offre 
l'interessante, e piutto- 
sto originale, possibilità 
di stampare quanto ar- 
chiviato sul PC nel for- 
mato corretto per l'inse- 
rimento in questo tipo 
di agendine, che molti 
hanno sempre con sé. 

Come funziona 

Le informazioni pos- 
sono essere memorizza- 



te in differenti folder 
(notebook), per una mi- 
gliore organizzazione. 
Ad esempio, uno per gli 
indirizzi di lavoro, uno 
per gli amici, uno per 
gli indirizzi Internet e 
così via. I campi di inse- 
rimento dei dati sono 
personalizzabili, ad 
esempio: Cognome, No- 
me, Telefono, E-mail e 
così via. Gli archivi sul 
PC possono essere pro- 
tetti con una password 
per esigenze di sicurez- 
za in sistemi accessibili 
anche ad altri. 

Layout personalizzabile 

Ciascun notebook è 
costituito da pagine il 
cui layout è personaliz- 
zabile. Ciascuna pagina 
conterrà un elemento 
dell'archivio. 

Alla fine, potrete 
stampare l'archivio (so- 
lo alcuni elementi o tut- 
to il database) in un for- 
mato anch'esso perso- 
nalizzato (Pagesef) per 
l'agendina a fogli inseri- 
bili. Una pagina stampa- 
bile può contenere più 
record, in funzione della 
loro dimensione e di 
quella del foglio di car- 
ta. Quando si aggiunge 
o elimina un elemento 
viene aggiornata solo la 
pagina di pertinenza: 
tutte le altre pagine non 
scorrono all'indietro o 
in avanti e rimangono 
intatte. ■ 

L.C. 



Organizzare gli appunti 



Creare un nuovo notebook 

Dopo avere avviato il 
programma, cliccare sul 
pulsante New. Inserire il 
nome e il tipo di archivio 
(tipo indirizzi o 
memorandum) e cliccare 
su Next. Scegliere i campi 
da inserire: Nome (First 
Name), Cognome (Last 
Name), indirizzo, telefono 
ed e-mail spuntandoli. 
Scegliere English Abce 
cliccare ancora su Next. 



Maschera di stampa 

Siamo arrivati alla pagina 
del layout di stampa: 
quello proposto con Show 
Templateè standard, con 
gli elementi da voi 
specificati. Con New 
Template non è possibile 
specificare quali campi 
inserire nella stampa, 
bisogna modificare a mano 
con Wordpad i file nella 
cartella Templates di 
C:\programmi\cts\barbus 
pnb. 

Inserire gli elementi 

Una volta creato il nuovo 
archivio, espandere con un 
clic sul simbolo + la lista 
PAGES nella finestra di 
sinistra e scegliere con un 
altro clic la pagina (AB, CD 
e così via) in cui inserire 
un elemento. Cliccare 
sull'elemento da 
modificare e sul pulsante 
Edit Celi sulla destra. Sulla 
destra è visibile anche il 
pulsante di stampa. 



Ricercare campi 

Nel menu Search sono 
presenti le funzioni per 
ricercare in fretta gli 
elementi in archivio. E' 
possibile ricercare solo nel 
notebook selezionato 
{Down from the current 
Node) o in tutti gli archivi. 
Cliccando su un elemento, 
si apre la relativa pagina. 
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Dimin Visualizzare e gestire 
immagini 



► Il problema 

Visualizzare immagini di vari formati, anche con 
proiezione consecutiva automatica, gestendo le 
raccolte con varie funzioni 

► La soluzione 

Dimin Image Viewer è un visualizzatore 
multiformato che integra funzioni 
di ritocco rapido, ridenominazione 
e conversione automatica 
e prelevamento automatico 
da Internet 

Sul CD Guida di questo numero 

(categoria grafica) trovate Dimin Image Viewer 




Sia che si usi una fo- 
tocamera digitale o 
uno scanner, sia 
che si vogliano collezio- 
nare immagini da Inter- 
net o altre fonti, un buon 
programma di gestione 
delle raccolte come Di- 
min Image Viewer risul- 
ta estremamente utile. 

Totalmente gratuito e 
con un'interfaccia in lin- 
gua italiana (anche se 
non molto corretta dal 
punto di vista gramma- 
ticale. . .), dispone di una 
quantità notevole di fun- 
zionalità, in buona parte 
da scoprire con l'uso 
pratico. 

Le principali 
caratteristiche 

Dimin può leggere e 
visualizzare moltissimi 
formati grafici di seguito 
elencati: bmp, bw, cel, 
cut, dib, eps, fax, gif, icb, 
jfif, jpe, jpeg, jpg, pbm, 
pcd, pdd, pgm pie, png, 
ppm, psd, psp, rgb, rg- 
ba, ria, rie, rpf, sgi, tga, 
tif, tiff, vda, vst e win. 
Dunque, non solo il clas- 
sico e comune JPEG, nel 
quale possiamo comun- 
que convertire (oltre al 
Tiff, Gif, Raw e Bitmap) i 
formati appena riporta- 
ti. Le immagini possono 
essere visualizzate tra- 
mite miniature o carica- 
te rapidamente facendo 
un doppio clic sopra il 
loro nome o, ancora, tra- 
scinando col mouse la 



loro icona sulla finestra 
di visualizzazione del 
programma. 

Il comando 
"slideshow" 

Il modo slideshow 
presenta in modo se- 
quenziale le immagini 
selezionate, con un ri- 
tardo regolabile, a pieno 
schermo e con transi- 
zione morbida. 

Dimin può inoltre 
creare un gold disk con 
funzione di avvio che 
permette di visualizzare 
in modo automatico la 
sequenza di immagini. 

Grazie a funzioni de- 
dicate di visualizzazio- 
ne e stampa, l'immagine 
può essere ridimensio- 
nata o "stirata" (stretch) 
per essere correttamen- 
te riprodotta sullo 
schermo o sul foglio del- 
la stampante. 

Il programma può an- 
che generare in modo 
automatico un file 
HTML di tutte le imma- 
gini selezionate, usando 
però un software a parte 
chiamato HtmlDirCrea- 
te. Infine il software di- 
spone anche di alcune 
semplici funzioni di ri- 
tocco, ideale per modi- 
ficare rapidamente ad 
esempio delle fotogra- 
fie digitali, come: con- 
versione colori, rotazio- 
ne, sfumatura, contra- 
sto e altri. ■ 
L.C. 



Modalità slideshow 



Interfaccia multifinestre 

La traduzione italiana 
dell'interfaccia, regolabile 
dal menu Le Scelte, Le 
preferenze, non è accurata. 
Chi conosce l'inglese 
probabilmente troverà più 
chiara questa lingua. 
L'interfaccia ha quattro 
finestre principali: per la 
visualizzazione, la gestione 
del programma, l'elenco 
dei file e per la gestione 
delle cartelle. 



Ritocco rapido 

Le funzioni di ritocco 
rapido, per modificare ad 
esempio luminosità, 
gradazione dei colori, 
formato e per applicare 
filtri, si trovano nella 
finestra Image Wevver alla 
voce Cambi. Non si 
dispone di anteprima, ma 

10 scopo è qui di eseguire 
rapidi perfezionamenti ad 
esempio subito dopo avere 
acquisito le immagini da 
fotocamera. 

Modo slideshow 

11 modo slideshow è stato 
tradotto nel menu Vista 
con l'incredibile "// 
dramma/La fermata", che 
avvia e disattiva la 
visualizzazione ciclica delle 
immagini nella cartella 
selezionata: nella seconda 
finestra, bisogna cliccare il 
primo pulsante a sinistra e 
scegliere Aggiunga Archivi, 
indicando il percorso e 
eventualmente il suffisso 
dei file interessati. 

Le miniature 

Il modo di visualizzazione 
dei file come miniature 
(thumbnails) si attiva 
cliccando il quinto pulsante 
blu della finestra Image 
Viewer. Si possono 
scegliere anche le 
dimensioni delle miniature. 
Dimin permette di aprire 
un'immagine direttamente 
da Internet scegliendo dal 
menu Archivio la voce Apra 
da Internet Uri. 
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HtagEditor Organizzare 
le compilation di MP3 



► Il problema 

Gestire le raccolte di file MP3 in modo che ciascun 
file abbia al suo interno le corrette informazioni 
usate dai riproduttori musicali 

► La soluzione 

Un programma come HtagEditor 
consente di controllare completamente 
i Tag dei file MP3 con funzioni molto 
evolute 

Sul CD Guida di questo numero 
(categoria musica) trovate HtagEditor 




L> ampia diffusione 
dei file MP3 e dei re- 
lativi sistemi di sup- 
porto, ovvero riprodut- 
tori software e hardware 
(dalle autoradio ai siste- 
mi portatili o Hi-Fi), deve 
essere accompagnata 
dalla possibilità di avere 
informazioni veloci sul fi- 
le (autore, titolo e via di- 
cendo). Ciò permette 
una migliore organizza- 
zione e gestione delle 
proprie compilation. 
Inoltre, durante la ripro- 
duzione, sarà possibile 
leggere sui display le 
informazioni sul titolo 
della canzone. 

I file MP3 contengono 
infatti dei dati in forma- 
to di testo noti come 
Tag. Sono queste infor- 
mazioni che vengono 
usate dai riproduttori, 
ma anche dai software 
di database e persino da 
alcuni strumenti di ma- 
sterizzazione per identi- 
ficare e usare i brani mu- 
sicali. Di regola, tali 
informazioni, che ri- 
guardano l'autore, il ti- 
tolo, l'album e altro an- 
cora, vengono memoriz- 
zate quando si crea il fi- 
le MP3 tramite software 
di campionamento. Tut- 
tavia, non sempre que- 
ste informazioni, se pre- 
senti, sono corrette o 
complete. E' qui che vie- 
ne in aiuto HtagEditor. 

Le principali funzioni 

II programma può 
creare i Tag in modo au- 



tomatico, sulla base del 
nome del file che spesso 
ha un formato del tipo 
"Nome - Titolo", secon- 
do maschere di lettura 
variabili. Può operare in 
modo automatico su 
gruppi di brani, asse- 
gnando loro i Tag prede- 
finiti dall'utente: ad 
esempio, se tutti i brani 
di un certo album sono 
privi del titolo, possia- 
mo inserire tali informa- 
zioni in una volta sola. 
Inoltre permette di rino- 
minare i file stessi, ri- 
produrli per verificarne 
il contenuto, cancellarli 
o aggiornarli. HtagEdi- 
tor può verificare la cor- 
rettezza formale dei Tag 
già presenti, permetten- 
do di correggere quelli 
difettosi per evitare pro- 
blemi nei riproduttori o 
durante l'archiviazione 
con software di gestione 
automatica. Può anche 
cercare i file duplicati, 
utile in ampie raccolte 
per risparmiare spazio. 
HtagEditor supporta 
anche i riproduttori mu- 
sicali più diffusi, crean- 
do i file con le liste di ri- 
produzione (Playlist) e 
correggendole se si spo- 
stano i brani. Gli elenchi 
possono essere creati 
anche in modo casuale e 
sono esportabili sia nel 
formato standard dei ri- 
produttori, sia nei for- 
mati compatibili con 
Word, Excel, Access e al- 
tri. ■ 
L.C. 



Aggiornare i "Tag" 



Interfaccia ricca 

L'interfaccia del 
programma è decisamente 
inusuale, ricca di icone e 
di pulsanti, che ben 
identificano la quantità 
delle funzioni disponibili. 
Posizionando il cursore su 
un pulsante, compare la 
relativa funzione. Per 
scegliere la cartella di 
MP3 sulla quale lavorare, 
cliccare sul primo pulsante 
a sinistra. 



Aggiornare i file IVI P3 

Viene creato un elenco di 
tutti i file in formato MP3 
presenti nella cartella, con 
le complete informazioni 
presenti nei Tag interni di 
ciascuno di essi. Per 
modificare i Tag di un file, 
basta selezionarlo con un 
clic e inserire i nuovi 
aggiornamenti {Artist, Title, 
Track e così via). 



Menu contestuale 

Le medesime operazioni 
possono essere fatte 
anche selezionando uno o 
più file e cliccando poi il 
pulsante destro del 
mouse. Il menu 
contestuale consente di 
copiare e rinominare il file, 
di sincronizzare i Tag in 
formato Idvl e Idv2 o di 
rimuoverli. Li stbox Layout 
fissa lo schema del 
visualizzatore dei brani. 



Funzioni evolute 

Il gruppo di pulsanti sulla 
sinistra fanno comparire 
accanto al mouse una 
guida e rappresentano le 
funzioni automatiche di 
redazione, accessibili 
comunque anche da 
menu. È possibile 
rinominare i file secondo i 
Tag, cercare e sostituire 
testo nei Tag e molto altro 
ancora. 



m - 

■ I" H"a '■■ U J + l- i- * *" + « 

■w^mII .1 


: — - 


mam — «- M 


: ■! 


^H~ 


1 . 1 1 


« mm. ì i 


|:MH3f 


^H* 


■ :*:: 


!": * 


■Ht^ ^ 


- 1 */: 


ir::: 


-EIìl: 


jjÉ 


jEÌ; 


§§J_ s ~~ a =-- z '- 


±£=23i 


s- 


\IBÌ 







m 



^■^L.— ^ 






Jg»-' 



^■ H " ■ ■•» 





PC 



Open ^^ 



3 Ottobre 2003 



open action strumenti 




LS File Generator creare 

elenchi di file e documenti 



► Il problema 

Scrivere un elenco di tutti i nomi dei file contenuti 
in cartelle e sottocartelle, in formato testo, HTML 
o compatibile con Excel 

► La soluzione 

LS File Generator è un programma 

studiato per questo scopo, 

che può anche riordinare in vario modo 

gli elenchi e specificare quali elementi 

inserire 

Sul CD Guida di questo numero 
(categoria utility trovate LS File Generator 




Mi 



1 anca in Windows 
un sistema sem- 

I plice per ottenere 
un file con i contenuti di 
una cartella. Eppure 
questa esigenza è parti- 
colarmente sentita: ad 
esempio per potere in- 
viare un messaggio e- 
mail a un collega con l'e- 
lenco dei file elaborati, 
oppure per creare un'e- 
tichetta di un CD ROM o 
di un floppy disk. 

LS File Generator è un 
programma molto utile 
che sopperisce a questa 
mancanza. Non richiede 
neppure di essere in- 
stallato in Windows, fun- 
zionando con un doppio 
clic sul suo eseguibile 
(Exe) ed è molto com- 
patto. E' in grado di pro- 
durre in pochi istanti un 
elenco con i dettagli de- 
siderati per ciascun file 
della cartella (e even- 
tualmente delle sotto- 
cartelle): percorso, no- 
me della cartella, nome 
del file, estensione, di- 
mensione, data di regi- 
strazione. Inoltre pre- 
senta il conteggio dei fi- 
le nelle cartelle e la loro 
dimensione complessi- 
va. 

Come scegliere i file 

Potete specificare di 
elencare solo i file con 
una certa estensione 
(ad esempio, ".doc") e il 
formato del file genera- 
to. Nel caso si scelga un 
semplice file di testo, fa- 



cilmente riutilizzabile in 
qualunque programma 
di videoscrittura, potete 
scegliere quale delimita- 
tore usare per ogni riga 
(spazio, virgola, slash 
(/), nessuno). 

Inoltre, è possibile 
scrivere un file in forma- 
to HTML o Csv II file 
HTML può essere visua- 
lizzato con un browser 
Internet e può contene- 
re i link ai file contenuti, 
in modo che cliccando 
nella pagina HTML sul 
nome di un file lo si apra 
automaticamente. Il for- 
mato Csv è invece quel- 
lo compatibile con fogli 
di calcolo tipo Excel. In 
tutti i casi potete sce- 
gliere l'unità di misura 
della dimensione del file 
(GB, MB, KB, Byte, nes- 
suno). 

L'elenco dei file può 
essere ordinato in vari 
modi: ascendente e di- 
scendente, in base a cia- 
scuno degli elementi 
dell'elenco prima citati 
(percorso, nome del file, 
dimensione e così via). 

Nonostante il pro- 
gramma sia molto com- 
patto, elabora il file dei 
contenuti a velocità 
molto elevata (pochi se- 
condi per centinaia di fi- 
le). Inoltre, le cartelle ed 
il file dei risultati posso- 
no essere specificati 
semplicemente trasci- 
nandone l'icona sull'in- 
terfaccia di LS. ■ 
LC. 



Genera anche file HTML 



Interfaccia intelligente 

L'interfaccia del 
programma non dispone di 
menu, ma solo di pulsanti. 
Il primo elemento da 
specificare è la cartella da 
analizzare {Search the 
folder...): si può usare il 
pulsante Browser oppure 
trascinare l'icona della 
cartella col mouse sopra la 
scritta. 



Scegliere il formato 

Nel riquadro Items and 
Ordersì scelgono gli 
elementi da inserire nel file 
di uscita (specificato in 
Savethe List In...): per 
cambiare l'ordine nelle 
righe del file dei risultati, 
basta cliccare i pulsanti D 
per spostare un elemento 
verso il fondo dell'elenco 
oppure il per collocarlo 
prima. 



Riordinamento 

Se si attiva l'opzione di 
riordino {Sort), cliccando 
su pannello Sorti ng Priority 
si potrà definire 
l'ordinamento degli 
elementi (percorso, nome, 
cartella, nome file, 
dimensione e così via) 
come visto sopra. 
L'ordinamento può essere 
ascendente o discendente 
(specificato sotto Sort). 



Il risultato 

Il file che si ottiene 
cliccando Run può essere 
in formato testo, Excel 
oppure in HTML. In questo 
caso, potrete inserire i 
riferimenti (hyperlink) ai file 
stessi, attivando l'opzione 
Create Hyperlinks nella 
finestra principale del 
programma, dopo avere 
scelto il formato HTML. 
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StatBar Tenere il computer 
sotto controllo 



► Il problema 

Visualizzare sullo schermo lo stato della CPU, 
dei tasti di controllo della tastiera, l'ora e altre 
informazioni in modo personalizzabile e sempre 
aggiornato 

► La soluzione 

StatBar è un software molto flessibile 
e totalmente personalizzabile che può 
accompagnarvi sempre nell'uso 
di Windows 

Sul CD Guida di questo numero 
(categoria utility) trovate StatBar 




La barra del menu di 
Windows dispone, 
di regola, dell'indica- 
zione dell'ora. 

Tuttavia, può risulta- 
re molto comodo avere 
una barra che visualizzi 
in modo costantemente 
aggiornato vari parame- 
tri tipici di Windows. Il 
che evita di avviare pro- 
grammi separati, ad 
esempio quelli del Pan - 
nello di Controllo, per re- 
golare parametri o vi- 
sualizzare informazioni 
utili. 

Traffico di rete 

e carica della batteria 

StatBar è uno dei mi- 
gliori programmi di vi- 
sualizzazione aggiorna- 
ta dei parametri del PC. 
Risiede nella parte su- 
periore (o inferiore) del- 
lo schermo di Windows 
e visualizza costante- 
mente alcune informa- 
zioni sul sistema. I dati 
visualizzabili sono mol- 
teplici e riguardano: sta- 
to della batteria (di un 
portatile), stato di cari- 
camento del lettore CD- 
ROM, carico della CPU 
(utile per sapere se 
qualche processo sta 
sovraccaricando il pro- 
cessore), stato del si- 
stema di collegamento a 
Internet via modem 
(Dial Up network), traf- 
fico sulla rete locale, 
diagnostica sugli hard 
disk e versione di Win- 
dows. 



Inoltre potete defini- 
re alcuni pulsanti per 
l'accesso rapido alle 
funzioni più usate, con 
un semplice clic del 
mouse invece di usare 
menu e icone sparpa- 
gliate per lo schermo. 

Ad esempio, si può 
gestire il programma di 
riproduzione multime- 
diale Winamp (se instal- 
lato) andando a visua- 
lizzare il controllo del 
volume di riproduzione 
audio, oppure avviando 
il browser Internet su 
un motore di ricerca. 

La personalizzazione 

Data la sua costante 
presenza sullo scher- 
mo, e il numero di fun- 
zioni, è importante che 
Statbar sia personaliz- 
zabile. 

Oltre a poter sceglie- 
re fra sei schemi di co- 
lori dell'interfaccia, si 
può collocare la barra 
del programma nella 
parte superiore o infe- 
riore dello schermo, na- 
sconderla automatica- 
mente per lasciare libe- 
ro lo spazio di lavoro di 
Windows. 

Si può perfino stabili- 
re l'intervallo di sincro- 
nizzazione automatica 
dell'orologio di sistema 
via Internet (inizialmen- 
te avviene ogni 10 minu- 
ti), utile nel caso si sia 
sempre collegati ad In- 
ternet. ■ 
L.C. 



Il carico di lavoro di RAM e CPU 



Interfaccia 
personalizzabile 

Quando si avvia il 
programma, una barra di 
controllo viene collocata 
nella parte superiore dello 
schermo, barra che va a 
ridurre leggermente l'area 
utilizzabile dello schermo 
di Windows. Cliccando col 
pulsante destro del mouse 
sulla barra e scegliendo 
Configumtion potete 
personalizzare il 
programma. 

Scelta delle funzioni 

Il pannello Module 
Se/ecf/on consente di 
scegliere quali componenti 
debbano comparire nel 
programma. Sulla destra 
troviamo quelli già inseriti. 
Cliccare una nuova voce e 
il pulsante di freccia per 
inserire una nuova 
funzione, tenendo d'occhio 
in basso la barra di pixel 
(punti) disponibili 
nell'interfaccia. 



Opzioni generali 

Il pannello General Options 
di configurazione consente 
di stabilire la posizione 
della barra {Topo Bottoni 
dello schermo), lo schema 
dei colori, il controllo della 
trasparenza (solo per 
Windows 2000 e XP), 
l'intervallo di 
aggiornamento delle 
informazioni e se avviare 
automaticamente il 
programma con Windows 
{Run StatBar at startup). 

Altre opzioni 

Il pannello Mise Options 
controlla altre funzionalità 
del programma, come ad 
esempio gli indicatori di 
carico della RAM e della 
CPU, il formato di 
indicazione della quantità 
di RAM disponibile o 
utilizzata, quali 
informazioni inserire per il 
disco rigido, se usare i 
controlli del riproduttore 
multimediale Winamp (da 
installare separatamente). 
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Delta Mail Un client versatile 
e molto leggero 



► Il problema 

Gestire efficacemente la posta 

elettronica pur non disponendo di molto spazio 

su disco fisso 

► La soluzione 

Avvalersi di Delta Mail, un interessante 
programma shareware dalle 
ridottissime dimensioni 

Sul CD Guida di questo numero 

(categoria Internet/e-mail) trovate Delta Mail 




Se disponendo di un 
portatile, magari 
un po' datato, si 
devono fare i conti con 
la capacità del disco fis- 
so ma al tempo stesso 
non si vuole rinunciare 
a gestire in modo effica- 
ce la posta elettronica, 
Delta Mail si rivela una 
soluzione decisamente 
valida. Si tratta di un 
programma shareware 
estremamente leggero 
(circa 300 K), le cui di- 
mensioni, però, non 
vanno a scapito di effi- 
cienza e versatilità. An- 
zi, si può contare su in- 
teressanti opzioni che 
talvolta latitano anche 
in client più blasonati. Ci 
riferiamo, tanto per fare 
subito un esempio, alla 
possibilità di controlla- 
re la posta giacente sul 
server e di scaricare se- 
lettivamente solo quella 
che si vuole leggere. Un 
piccolo neo del pro- 
gramma sta nel fatto 
che per utilizzarlo biso- 
gna attivare manual- 
mente la connessione a 
Internet. 

Impostare l'account 

Aprire il menu Tools e 
selezionare Account Ma - 
nager. Nel box che si 
apre premere il pulsan- 
te Add, quindi quello 
Settings. Si accede così 
alla maschera in cui si 
dichiarano il nome 
deìYaccount che si sta 
impostando e i corri- 
spondenti parametri di 
collegamento. Premere 



il pulsante OK per ac- 
quisire le definizioni. A 
questo punto possiamo 
spedire e ricevere la po- 
sta. Innanzitutto, aprire 
l'elenco a discesa in alto 
a destra del video e se- 
lezionare X account da 
utilizzare. Successiva- 
mente, dopo essersi as- 
sicurati che il collega- 
mento a Internet sia at- 
tivo, premere il pulsan- 
te Receive Mail per col- 
legarsi al server e scari- 
care i messaggi. Per spe- 
dire una e-mail, invece, 
premere il pulsante New 
e-mail per accedere alla 
maschera di composi- 
zione del messaggio, 
quindi fare clic sul pul- 
sante Send mail. 

La posta sul server 

È possibile scaricare 
dal server le intestazio- 
ni (complementate da 
informazioni essenziali) 
dei messaggi che si tro- 
vano sul server. Basta 
far clic sulla voce E-mail 
headers, ospitata nella 
finestra che occupa la 
parte sinistra dell'area 
di lavoro. Le suddette 
intestazioni e le corri- 
spondenti informazioni 
vengono visualizzate 
nella finestra di destra. 
A questo punto, se si 
desidera scaricare uno 
o più messaggi basta 
evidenziarli, aprire il 
menu Mail e selezionare 
la voce Download from 
server. Non è disponibi- 
le la cancellazione re- 
mota dei messaggi. ■ 



Come utilizzare il programma 



Attivare l'account 

Aprire il menu Tools 
e selezionare Account 
manager. Nel box che si 
apre premere il pulsante 
Add, quindi quello 
Settings. Si accede così 
alla maschera in cui 
si dichiarano il nome 
dell'account che 
si sta impostando e i 
corrispondenti parametri 
di collegamento. 



Spedire un messaggio 

Per spedire una e-mail 
premere il pulsante 
New e-mail della barra 
strumenti. Si accede così 
alla maschera di 
composizione del 
messaggio. Specificare 
l'account da utilizzare, 
quindi fare clic sul 
pulsante Send mail 
per spedire il messaggio 
stesso. 



Controllare la posta 
sul server 

È possibile scaricare 
dal server le intestazioni 
dei messaggi che vi sono 
ospitati. Basta fare clic 
sulla voce E-mail headers, 
che si trova nella finestra 
che occupa la parte 
sinistra dell'area di lavoro. 
Le corrispondenti 
informazioni vengono 
visualizzate nella finestra 
di destra. 



Scaricare 
un messaggio 

Per scaricare uno 
o più messaggi di quelli 
visualizzati in anteprima, 
aprire il menu Mail 
e selezionare la voce 
Download from server. 
Nel menu è presente 
anche la voce che gestisce 
la cancellazione remota 
dei messaggi, ma tale 
funzionalità non è attiva 
nella versione shareware. 
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Magic Folders Proteggere 
i dati riservati 



► Il problema 

Proteggere le cartelle che contengono dati 
riservati rendendole invisibili agli occhi 
indiscreti 

► La soluzione 

Avvalendosi di Magic Folders è 
possibile specificare le cartelle 
che non devono essere visualizzate 

Sul CD Guida di questo numero 
(categoria sicurezza) trovate Magic Folders 




Quello della riserva- 
tezza dei dati è un 
problema che as- 
tutti. E in ufficio, 
dove magari si lavora in 
rete, è ancora più senti- 
to. Con Magic Folders, 
però, uno shareware del 
peso di soli 400 Kb, che 
viene dato in prova per 
30 giorni, si può impo- 
stare un sistema di pro- 
tezione tanto efficace 
quanto semplice da 
configurare. In pratica, 
è possibile specificare 
quali cartelle del siste- 
ma non devono essere 
visualizzate, e solo chi è 
in possesso della pas- 
sword definita in sede 
di installazione del pro- 
gramma le può rendere 
nuovamente visibili. 

La procedura è sem- 
plicissima: ci è solo ri- 
chiesto di specificare la 
password di utilizzo e, 
opzionalmente, una se- 
quenza di controllo 
(quella default è Con - 
trol+Alt+A), per lanciare 
direttamente il pro- 
gramma. Alla sua aper- 
tura, dopo aver dichia- 
rato la chiave di acces- 
so, si accede ad una ma- 
schera in cui si deve 
premere il pulsante Not 
Today per aprire il box 
di dialogo che gestisce 
l'impostazione delle 
protezioni. Nella sud- 
detta maschera si trova 
anche il pulsante per di- 
sinstallare il program- 
ma (Uninstall). Ma ecco 
come rendere invisibili 
una o più cartelle. 



Proteggere 
e sproteggere 

Nella finestra di de- 
stra del box di dialogo 
selezionare quelle da 
proteggere, quindi tra- 
scinarle con il mouse 
nella finestra di sinistra, 
intitolata per l'appunto 
List of folders to hide. Si 
noti che il trascinamen- 
to non determina la 
scomparsa della cartel- 
la dalla finestra, ma solo 
il trasferimento del suo 
nome. A questo punto, 
per attivare la protezio- 
ne basta premere il pul- 
sante Exit with the folder 
hidden. 

Così facendo, il pro- 
gramma viene chiuso, e 
se si accede all'esplora- 
tore di Windows la car- 
tella o le cartelle protet- 
te non saranno più visi- 
bili. Per togliere la pro- 
tezione si può ripetere 
la procedura all'inver- 
so, ma c'è un metodo 
più rapido. 

Rilanciare Magic Fol- 
ders e dichiarare la 
password nella casella 
dedicata, dopodiché fa- 
re semplicemente clic 
sull'icona con sopra 
impresso il simbolo di 
una cartella. Vale la pe- 
na di osservare che 
aprendo il menu Ac - 
count e selezionando la 
voce Add a new ac - 
count, è possibile impo- 
stare sino a 5 accessi 
protetti, specificando 
altrettante password. 
Consultare l'aiuto in li- 
nea per i dettagli. ■ 



Impostare le protezioni 



Installare il programma 

La procedura è 
semplicissima: viene solo 
richiesto di specificare 
la password di utilizzo 
nonché, opzionalmente, 
una sequenza di controllo 
(quella default è 
Control+Alt+A) per lanciare 
direttamente il 
programma, e una chiave 
di recupero della 
password. 



Lanciare Magic Folders 

Dopo aver dichiarato 
la password di accesso, si 
accede ad una maschera 
in cui si deve premere il 
pulsante Not Today per 
aprire il box di dialogo che 
gestisce l'impostazione 
delle protezioni. Nella 
suddetta maschera si 
trova anche il pulsante per 
disinstallare il programma 
{Uninstall). 



Impostare la protezione 

Selezionare le cartelle 
da proteggere, quindi 
trascinarle nella finestra. 
Il trascinamento non 
determina la scomparsa 
della cartella dalla finestra 
di sinistra, ma solo il 
trasferimento del suo 
nome. Per attivare la 
protezione premere il 
pulsante Exit with the 
folder hidden. 



Per saperne di più 

Magic Folders dispone di 
un aiuto in linea sintetico 
ma molto esaustivo 
di cui si raccomanda la 
consultazione anche per 
potersi avvalere delle 
numerose opzioni a 
libreria. Per accedervi, 
fare semplicemente clic 
sulla voce Help del menu 
operativo. 



| h!^-..iw^«il1 - ti ^.> p. h Héu-.- [r > j i! r >.C> il m if f.1 t .-.> 
a TX. «■■.**.'.■ ii-«".P-"^ lKe mie hjlnivir.iAiiu-JMniri.il aP 
vw Lnwud • Juhi Klti éii j ijéj: Jac. fft iJfL'Ini-jLrtf 4uj 
■ nci.cjc i iiif j Hfj arX-ib liul-tl 

In .lumini liifui li. Hai I et il rivi. 



mm 



A\a-r.li¥-AlVt-tiAl\ 

i*g*i | 



YvilimnuteÉ-ilà^p-hÉfaMla llrl^r. 

Yi-jir.v.v*Kr.+. *■.-:-,- T U *.-,.■ ■> W ■ Jlv j ■#■ t J -A 1 . bH ■ l 

:4 B iini-h-uh h.i.1 i ■ ■■■h-j^ d.AWh-ii-iiyi'i'iLhM 
F^Vi ■jmvi^j ìw Mh—y 1 1 j* « ra npiw 



1 Rai ■ ■ ììb • ri ■*■ Vj- . m — ^ ■. ■ ■ *j -L-j- . .- J»! pn Ve Iw^T^m 
V. .-ta.T ■- kn,^ Pr .b-J H !--•' —---•- -* ■-->.-. 

~: !>.-v kit * rrf km.'vuiL 

Vrr: l"!>ri !i wkvi rf»iL\mr- - mnrrQ- 

■ MsJw. I >« Vmrj*j* 

1 1 1 







PC 



Open^ 



Ottobre 2003 



open action strumenti 




Namo Webeditor Animazioni 
e rollover 



► Il problema 

Animare una immagine o sostituirla con 
un'altra quando vi si porta sopra 
il cursore del mouse. 

► La soluzione 

Avvalersi della procedura guidata che 
consente di impostare i due effetti 
specificando opportuni parametri. 

Sul CD Guida di questo numero 
(categoria Internet/Web design ) trovate 
Namo Webeditor 




Fra gli effetti speciali 
previsti da Namo 
Webeditor è previ- 
sta la possibilità di ani- 
mare una immagine fa- 
cendola muovere lungo 
un certo percorso, o di 
sostituirla con un'altra 
quando le venga porta- 
to sopra il cursore del 
mouse. Entrambi gli ef- 
fetti sono molto spetta- 
colari e altrettanto facili 
da impostare. Vale per- 
tanto la pena di avvaler- 
sene per dare ad una 
pagina Web un deciso 
tocco di professionalità. 

Animare l'immagine 

Selezionare l'immagi- 
ne, aprire il menu Inserì - 
sci, selezionare la voce 
Script, e nel corrispon- 
dente sottomenu optare 
per Creazione guidata 
script. In alternativa, 
premere contempora- 
neamente i tasti Alt+ 
Maiuscole+W. Si deter- 
mina così l'apertura del- 
la maschera in cui sono 
elencate le procedure 
guidate disponibili per 
la creazione di effetti 
speciali. Quella che ci 
interessa è denominata 
Effetti immagini. Selezio- 
nandola, nella finestra 
sottostante vengono vi- 
sualizzate due varianti 
dell'effetto (Rollover e 
Animazione). 

A questo punto evi- 
denziare la voce Effetto 
animazione determi- 
nando l'anteprima di un 
esempio dell'effetto 



stesso nel riquadro che 
occupa la parte destra 
della maschera. Preme- 
re il pulsante Avanti per 
accedere alla scheda in 
cui si impostano i para- 
metri di animazione. 
Nella sezione Posizione 
avvio si definisce il pun- 
to di partenza dell'ani- 
mazione, mentre nella 
casella a fianco si impo- 
sta il tipo di percorso da 
seguire. Nella casella 
Passaggi totali specifica- 
re il numero di passaggi. 
Si consiglia il valore 
massimo (100). L'effetto 
si può applicare anche 
ad una scritta. 

Effetto rollover 

La procedura di atti- 
vazione è la stessa di 
quella appena descrit- 
ta, ma nella prima ma- 
schera si seleziona la 
variante Effetto rollover. 
Nella scheda di defini- 
zione dei parametri si 
inserisce nella casella 
Nome quello da asse- 
gnare all'effetto, men- 
tre nelle caselle Percor - 
so prima immagine e 
Percorso seconda imma - 
gine si inseriscono i 
percorsi dei file corri- 
spondenti alle immagi- 
ni di partenza e di arri- 
vo. I percorsi indicati 
per default nelle caselle 
corrispondono alle im- 
magini associate al pul- 
sante ospitato nella fi- 
nestra di anteprima 
sottostante le caselle 
stesse. ■ 



Immagini e clipart 



Attivare la procedura 
guidata 

Selezionare l'immagine, 
aprire il menu Inserisci, 
selezionare la voce Script, 
e nel corrispondente 
sottomenu optare per 
Creazione guidata script. 
Si determina così 
l'apertura della maschera 
in cui sono elencate 
le procedure guidate 
disponibili. 



Animare l'immagine 

Selezionare la voce Effetto 
immagini, e la variante 
Effetti animazione. 
Premere Avanti per 
accedere alla scheda 
in cui si impostano 
i parametri di animazione. 
Nella sezione Posizione 
avvio si definisce il punto 
di partenza 

dell'animazione, mentre 
nella casella a fianco 
il tipo di percorso 
da seguire. 

L'effetto "rollover" 

Selezionare la variante 
Effetto rollover. Nella 
maschera di definizione 
dei parametri inserire 
nella casella Nome quello 
da assegnare all'effetto, 
mentre nelle caselle 
sottostanti si impostano 
i percorsi dei file 
corrispondenti alle 
immagini di partenza 
e di arrivo. 



I collegamenti ipertestuali 

Nel corso 
dell'impostazione 
dell'effetto rollover 
si può anche associare 
all'immagine un 
collegamento ipertestuale. 
Fare clic sul pulsante 
Collegamento ipertestuale 
in calce alla maschera 
per accedere al box che 
gestisce l'associazione 
del collegamento. 
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Household Register Facciamo 



'inventario 



► Il problema 

Inventariare tutto quanto si trova in ufficio 

(o a casa propria) classificando valore, posizione, 

e caratteristiche delle singole voci 

► La soluzione 

Utilizzare Household Register, 

un programma shareware che gestisce 

uno speciale archivio dedicato 

Nel CD Guida di questo numero (categoria 
lavoro) trovate Household Register 




In ufficio, ma anche a 
casa propria, è molto 
importante avere sem- 
pre sottomano un detta- 
gliato inventario di 
quanto si possiede, pre- 
vedendo non solo la de- 
scrizione delle caratte- 
ristiche delle singole vo- 
ci, ma anche altre infor- 
mazioni essenziali. Per 
esempio, dislocazione, 
valore, e così via. Tale 
inventario si rivelerà 
prezioso in molte occa- 
sioni. Ne citiamo solo al- 
cune: quando si vuole 
stipulare una assicura- 
zione, per gestire effica- 
cemente la manutenzio- 
ne delle apparecchiatu- 
re, o nel malaugurato 
caso di incendi, furti, o 
inondazioni, per formu- 
lare correttamente (e 
rapidamente) la richie- 
sta di risarcimento dei 
danni. Grazie ad Hou- 
sehold Register, un pro- 
gramma shareware de- 
dicato, è possibile rea- 
lizzare uno speciale ar- 
chivio che consente di 
avere sempre a disposi- 
zione tutte le informa- 
zioni che ci servono. Ec- 
co come utilizzarlo. 

Creare l'archivio 

Lanciato il program- 
ma fare clic sulla prima 
icona della barra stru- 
menti (quella con sopra 
impressa una scriva- 
nia). Viene così visualiz- 
zato lo schema default 
dell'archivio, articolato 
in numerose colonne. Si 



può optare per altri tre 
schemi (Categoria, Pos - 
sessore, Locazione) se- 
lezionando quello desi- 
derato nell'elenco a di- 
scesa associato alla ca- 
sella Vie ws, posizionata 
nella parte superiore si- 
nistra dell'area di lavo- 
ro. Ma ecco come pro- 
cedere all'inserimento 
dei dati. Fare clic su una 
delle icone con sopra 
impresso un segno più 
(+) che si trovano ri- 
spettivamente nella par- 
te superiore e inferiore 
dell'area di lavoro: così 
facendo viene visualiz- 
zata la maschera per 
l'inserimento dei dati, 
articolata in più sche- 
de. Ognuna di queste 
gestisce la classificazio- 
ne di ben determinate 
categorie di dati. Si va 
da informazioni di ca- 
rattere generale (sche- 
da General) a dati speci- 
fici sul valore patrimo- 
niale della voce, ed è an- 
che possibile caricare 
una immagine dell'item 
che si sta classificando 
(scheda Imagé). In molti 
casi le informazioni pos- 
sono essere inserite in 
maniera guidata facen- 
do clic sui pulsanti che 
si trovano a fianco delle 
corrispondenti caselle. 
Per esempio, per inseri- 
re una data, facendo clic 
sul pulsante con sopra 
impresso un calendario, 
la si può impostare di- 
rettamene, mentre in al- 
tri casi è disponibile 



Creare e interrogare gli archivi 



Scegliere la struttura 

Lanciato il programma fare 
clic sulla prima icona della 
barra strumenti (quella 
con sopra impressa una 
scrivania). Viene così 
visualizzato lo schema 
default dell'archivio, 
articolato in numerose 
colonne. Si può optare 
per altri tre schemi 
selezionando quello 
desiderato nell'elenco 
a discesa associato 
alla casella Views. 

Inserire i dati 

Fare clic su una delle 
icone con sopra impresso 
un segno più (+) che 
si trovano rispettivamente 
nella parte superiore 
e inferiore dell'area di 
lavoro. Così facendo viene 
visualizzata la maschera 
per l'inserimento dei dati, 
articolata in più schede. 
Ognuna di queste gestisce 
la classificazione di ben 
determinate categorie 
di dati. 

Inserire una immagine 

Se si vuole complementare 
con una immagine la voce 
che si sta classificando 
accedere alla omonima 
scheda della maschera 
che gestisce l'inserimento 
dei dati, quindi fare clic 
sul pulsante accanto alla 
casella Image. Si apre 
così la maschera in cui 
si imposta il percorso 
del corrispondente file. 
Premere il pulsante Apri 
per importare l'immagine. 

Modificare le strutture 

Per modificare le strutture 
degli archivi accedere a 
quella su cui intervenire, e 
fare clic sul pulsante Modify 
view. Viene visualizzato 
il box che consente di 
specificare i campi da 
visualizzare. La struttura si 
imposta spostando da una 
finestra all'altra i vari 
campi. Gli spostamenti 
hanno luogo selezionando 
il campo e poi premendo 
i pulsanti Add o Remove. 
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una calcolatrice popup mente nella casella 

che permette di esegui- coinvolta nell'input, 

re calcoli estemporanei. Conclusi gli inserimenti 

Il risultato potrà essere fare clic sul pulsante in 

trasferito automatica- calce alla maschera a 



schede per acquisirli. 
Verrà visualizzato un 
messaggio che informa 
dell'avvenuto inseri- 
mento, e invita a pre- 
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Personalizzare gli input 
guidati 

Se fra le voci previste 
in un elenco a discesa 
non troviamo quella che fa 
al caso nostro possiamo 
sempre crearne una nuova 
ad hoc. Fare clic sul 
pulsante Add in calce 
alla maschera di input, 
e nel boxino che viene 
visualizzato inserire la voce 
personalizzata, che d'ora 
in avanti verrà sempre resa 
disponibile nell'elenco. 

Ricerche generalizzate 

Fare clic sul pulsante 
Search in calce al video. 
Viene visualizzata una 
maschera a due schede. 
La prima consente di 
eseguire ricerche 
generalizzate in tutti i 
campi testo dei record: 
basta inserire il termine 
(o la sequenza di caratteri) 
da ricercare, quindi 
premere il pulsante OK 
per visualizzare i record 
individuati. 

Ricerche avanzate 

È possibile impostare 
interrogazioni anche molto 
sofisticate utilizzandogli 
operatori booleani Ande 
Or, nonché quelli relazioni 
{uguale a, maggiore di, 
minore di, e così via). Per 
individuare i record relativi 
alle stampanti che abbiano 
un valore superiore ai 250 
euro e che siano state 
acquistate nell'anno 2000, 
utilizzare gli operatori And, 
maggiore di, e uguale a. 

Creare un report 

Ecco come creare 
estemporaneamente 
un report per categoria. 
Aprire il menu Report, 
selezionare una chiave di 
ordinamento (per esempio, 
Category), e nel box che 
viene visualizzato premere 
il pulsante Do not apply 
a query. È anche possibile 
realizzare report molto 
complessi utilizzando 
una procedura guidata. 



mere il pulsante Yes per 
procedere ad un nuovo 
input. Se si vuole com- 
plementare con una im- 
magine la voce che si 
sta classificando, acce- 
dere alla omonima 
scheda e fare clic sul 
pulsante a fianco della 
casella Image. Si apre 
così la maschera in cui 
si imposta il percorso 
del corrispondente file. 
Premere il pulsante 
Apri per importare l'im- 
magine. 

Personalizzare 
l'archivio 

Se in sede di inseri- 
mento dati ci si rende 
conto che le voci dispo- 
nibili non possono sod- 
disfare necessità di ar- 
chiviazione contingenti, 
è possibile procedere 
ad opportune persona- 
lizzazioni. Facciamo su- 
bito qualche esempio 
pratico, cominciando 
dalla struttura del data 
base. Per modificare il 
layout delle strutture di- 
sponibili accedere a 
quella su cui interveni- 
re, e fare clic sul pulsan- 
te Modify vieto. Viene 
così visualizzato il box 
che consente di specifi- 
care i campi da visualiz- 
zare. La struttura si im- 
posta spostando da una 
finestra all'altra i campi 
da visualizzare o elimi- 
nare. Gli spostamenti 
hanno luogo selezio- 
nando il campo e poi 
premendo il pulsante 
Add o Remove. Ed ora 
vediamo come persona- 
lizzare la scheda di in- 
serimento dei dati. Rife- 
riamoci ad un caso pra- 
tico. Se nella scheda Gè - 
nevai vogliamo inserire 
la categoria della voce 
in corso di classificazio- 
ne, si apre l'elenco a di- 
scesa associato alla ca- 
sella e si seleziona una 
delle proposte che ven- 
gono fatte. Se fra queste 
non troviamo quella che 
fa al caso nostro possia- 
mo creare una nuova 
voce. Fare clic sul pul- 
sante Add, e nel boxino 
visualizzato inserire 
quella personalizzata, 
che d'ora in avanti 
verrà sempre resa di- 
sponibile nell'elenco. 



Ricerche semplici 
e avanzate 

Una volta realizzato 
l'archivio è possibile co- 
minciare ad utilizzarlo. 
Vediamo come condur- 
re una semplice ricerca 
per individuare tutti i 
record relativi alle stam- 
panti di cui si dispone, e 
che al momento dell'ar- 
chiviazione sono state 
schedate nella omoni- 
ma categoria (creata ad 
hoc). Fare clic sul pul- 
sante Search in calce al 
video. Viene visualizza- 
ta una maschera a due 
schede. La prima con- 
sente di eseguire ricer- 
che generalizzate in tut- 
ti i campi testo dei re- 
cord: basta inserire il 
termine (o la sequenza 
di caratteri) da ricerca- 
re, quindi premere il 
pulsante OK. Nell'area 
di lavoro vengono vi- 
sualizzate tutte le regi- 
strazioni che ottempe- 
rano alla condizione po- 
sta. Facendo doppio 
clic sui singoli record 
viene aperto il box che 
ne ospita tutte le infor- 
mazioni significative. 
Per rivisualizzare tutti i 
record dell'archivio pre- 
mere il pulsante Untag 
ali in calce all'area di la- 
voro. 

Nella seconda sche- 
da, invece, è possibile 
impostare ricerche an- 
che molto sofisticate 
utilizzando gli operatori 
booleani And e Or, non- 
ché quelli relazioni 
{uguale a, maggiore di, 
minore di, e così via). 
Ecco come procedere 
per individuare i record 
relativi alle stampanti 
che abbiano un valore 
superiore ai 250 euro. 
Nella casella Field della 
prima riga impostare il 
campo Categoria, nella 
seconda casella selezio- 
nare l'operatore relazio- 
nale Is equal to (Uguale 
a), e nella terza casella 
inserire la chiave di ri- 
cerca Stampanti. Nella 
seconda riga attivare 
l'operatore booleano 
And, quindi impostare il 
campo Value, l'operato- 
re Is greater than (Mag- 
giore di), e dichiarare 
come termine di riferi- 
mento 250. ■ 



PC 



Open ^?) 



Ottobre 2003 



open action tips&tricks 



Posta elettronica 



► Outlook 

Eseguire una ricerca avanzata 
negli archivi di posta elettronica 



Microsoft Outlook di- 
spone di una potente 
funzione di ricerca che 
consente di individuare 
uno o più messaggi di 
posta elettronica impo- 
stando vincoli di inter- 
rogazione anche molto 
sofisticati. Si accede a 
questa potente funzio- 
nalità aprendo il menu 
Strumenti e optando per 



la voce Ricerca avanza - 
ta. Viene così aperta 
una maschera all'inter- 
no della quale si trova 
un box a tre schede. 
Nella maschera si impo- 
stano i parametri di ca- 
rattere generale, mentre 
tramite le schede è pos- 
sibile circoscrivere la ri- 
cerca in modo più mira- 
to. Aprire l'elenco a di- 
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scesa associato alla ca- 
sella Cerca e impostare 
la voce Messaggi. Nella 
casella a fianco è impo- 
stata per default l'area 
di ricerca: Posta in arri - 
vo. Se vogliamo modifi- 
care tale parametro bi- 
sogna fare clic sul pul- 
sante Sfoglia, e specifi- 
care la nuova cartella 
nell'elenco ospitato nel- 



la finestra centrale del 
box che viene conte- 
stualmente visualizzato. 
A questo punto, utiliz- 
zando le tre schede del 
box si impostano i para- 
metri di ricerca. Comin- 
ciamo dalla scheda Mes - 
saggi. Nella casella Cer - 
cai Ite sto si digita quello 
da individuare, mentre 
nella casella sottostante 
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La maschera che gestisce le impostazioni di una ricerca ospita al 
suo interno un box a tre schede 



La scheda che consente di impostare un criterio sulla falsariga di 
quelli utilizzati per filtrare le e-mail 



si specifica in quale par- 
te del messaggio deve 
essere ricercato. Pre- 
mendo i pulsanti Da e 
Inviato a si aprono due 
box che consentono ri- 
spettivamente di speci- 
ficare in modo guidato il 
nome del mittente e del 
destinatario del mes- 
saggio. Tramite le due 
caselle in calce alla 
scheda è possibile defi- 
nire a quale particolare 
data si deve riferire l'e- 
mail da individuare. Per 
esempio, è possibile 
specificarne la data di 
ricezione, di spedizione, 
di creazione, e così via. 
Nella scheda Altre scelte 
si impostano vincoli di 
natura varia, mentre 
tramite la scheda Avan - 
zate si possono definire 
criteri molto sofisticati 
con una procedura si- 
mile a quella utilizzata 
per filtrare la posta in 
arrivo. ■ 



► Delta Mail 

Ricercare un messaggio 



Delta Mail dispone 
di una procedura tanto 
semplice quanto effica- 
ce per ricercare un 
messaggio fra quelli ar- 
chiviati nel sistema. 
Ecco come procedere. 
Aprire il menu File e 
selezionare la voce 
Search. Si accede così 



alla maschera che ge- 
stisce le interrogazio- 
ni, articolata in tre ca- 
selle di testo. Aprire 
l'elenco a discesa as- 
sociato alla prima ca- 
sella (Field) e selezio- 
nare l'area in cui deve 
essere ricercato il mes- 
saggio (e-mail inviate, 
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e-mail ricevute, e così 
via). Nella casella im- 
mediatamente sotto- 
stante, invece, è possi- 
bile definire l'operato- 
re relazionale da utiliz- 
zare nella ricerca. Sono 
disponibili numerosi 
operatori. Ci riferiamo, 
per esempio, è uguale 
a, contiene, non contie - 
ne, non è uguale a, ed 
altri ancora. Nella terza 
casella del box (String) 
si digita la stringa di ri- 
ferimento per l'opera- 
tore che si sta utiliz- 
zando. Premere OATper 
lanciare la ricerca. ■ 



// box che gestisce 

l'impostazione dei parametri 
da utilizzare per ricercare 
un messaggio di posta 
elettronica 



► Delta Mail 

Impostare 
i colori di fondo 



Per rendere più pia- 
cevole l'aspetto dell'in- 
terfaccia di Delta Mail, 
il client superleggero al 
quale abbiamo dedica- 
to una scheda in questo 
numero di PC Open, è 
possibile definire i co- 
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Ecco come si presenta 

l'area di lavoro di Delta Mail 
selezionando la variante 
cromatica Tortoise 



lori di fondo dell'insie- 
me delle aree di lavoro 
(ma non quello delle 
singole sezioni). Aprire 
il menu Colors: vi sono 
elencate le varie possi- 
bilità. 

Selezionando la voce 
Delta Mail si opta per 
sfondo nero e caratteri 
bianchi, mentre se si 
seleziona Pastel l'area 
di lavoro si presenterà 
in violetto con bordi 
verdi. Molto meglio la 
variante Tortoise che 
prevede aree colorate 
in terra bruciata con 
bordi ocra. 

Alla voce System de - 
fault corrisponde il tra- 
dizionale sfondo bian- 
co. ■ 
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► Excel 



Il filtro automatico per le ricerche 
in un 



Un archivio tabellare 
altro non è che una 
tradizionale tabella in 
cui la prima riga ospita 
le intestazioni dei campi 
in cui si articolano i 
record dell'archivio 
stesso, mentre le righe 
sottostanti contengono 
i suddetti record. In un 
prospetto così imposta- 
to si possono eseguire 
velocemente ricerche 
anche complesse, utiliz- 
zando una speciale fun- 
zionalità di Excel. 

Ci riferiamo al Filtro 
automatico, che si attiva 
selezionando l'intera ta- 
bella, aprendo il menu 
Dati, scegliendo la voce 
Filtro, e optando per FU - 
tro automatico nel corri- 
spondente sottomenu. 
Così facendo, nella par- 
te destra delle celle del- 
la prima riga dell'archi- 
vio compare un pulsan- 
tino. Se lo si preme vie- 
ne visualizzato un elen- 
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Alle celle che ospitano i nomi campo dell'archivio tabellare sono 
associati speciali elenchi a discesa 



co a discesa in cui figu- 
rano, oltre ai dati ospi- 
tati in quel campo, an- 
che alcune voci di op- 
zione. Se selezioniamo 
un dato, la zona in cui è 
contenuto l'archivio si 
contrae automatica- 
mente mostrando i soli 
record che si riferiscono 
al dato specificato. È un 



modo veloce per com- 
piere una ricerca, ma 
grazie all'opzione Perso - 
nalizza, che occupa il 
terzo posto nell'elenco a 
discesa, si può fare mol- 
to di più. Non solo si 
possono condurre ri- 
cerche in And e in Or, 
ma anche utilizzare gli 
operatori relazionali. Ec- 




La maschera in cui si possono impostare gli operatori booleani 
e relazionali da utilizzare nella ricerca 



co come procedere, per 
esempio, per isolare i 
soli record dei clienti 
che operano a Milano o 
a Roma. Aprire l'elenco 
associato al campo 
Città, e selezionare la vo- 
ce Personalizza. Nella 
prima casella della ma- 
schera cui si accede im- 
postare l'operatore 



Uguale a, quindi aprire 
l'elenco associato alla 
casella a fianco e sele- 
zionare Milano. Spunta- 
re il bottone Or e nelle 
caselle sottostanti im- 
postare l'operatore 
Uguale a e la voce Ro - 
ma. Premere il pulsante 
Oh per visualizzare i ri- 
sultati. ■ 



► Excel 

Personalizzare Tab e Home 



Quando si preme il 
tasto Tab il cursore si 
sposta per default sulla 
prima cella a destra di 
quella su cui è po- 
sizionato. Se, invece, si 
preme il tasto Home, si 
sposta sulla prima cel- 
la della riga in cui si 
trova. Per esempio, se 
il cursore è in C4, lo 



spostamento avverrà 
rispettivamente in D4 e 
in CI. È possibile, però, 
fare sì che premendo il 
tasto Tab abbia luogo 
lo scrolling a destra di 
una intera videata (a 
sinistra se si preme an- 
che Maiuscole), e che 
la pressione di Home 
porti il cursore in Al 











.l^lHuItaÉ *—W 


JL.U. H 


k^lQterl 












i 




4Jjdl 






|L 








Mj 


■ V iihmJlkt J 


















,, 








1 


■,n . 1 . m .v ¥ i r 1 b li in * 








'.^".i"-. 




rv 












■ 



















(quello che succede 
con la maggior parte 
dei fogli elettronici 
concorrenti). Gli utenti 
che provengono da tali 
ambienti possono così 
mantenere le loro vec- 
chie abitudini. Ecco 
come procedere per 
impostare i nuovi 
spostamenti. Aprire il 
menu Strumenti, se- 
lezionare Opzioni, e 
nella maschera che si 
apre accedere alla 
scheda Passaggio. A 
questo punto, fare clic 
sulla casella Tasti alter - 
nativi di trasferimento, 
e premere il pulsante 
OK. m 

La maschera Passaggio in cui 

si spunta la casella associata 
alla voce Tasti alternativi 
di trasferimento 



► Excel 

Riferimenti 
a celle esterne 



Si può presentare la 
necessità di dover fare 
riferimento in una for- 
mula ad una posizione 
di un foglio di lavoro 
che non fa parte della 
cartella su cui stiamo la- 
vorando, ma che è cari- 
cato in memoria, o ad- 
dirittura registrato sul 
disco fisso. Il problema 
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E possibile prelevare dati da fogli esterni 
utilizzando formule opportunamente 
impostate 



si può risolvere specifi- 
cando le coordinate del- 
la posizione secondo 
una particolare sintas- 
si. Per esempio, se 
vogliamo utilizzare il 
dato ospitato nella cella 
GIS del foglio Fatture 
che si trova nella cartel- 
la Contabilita.xls sul dis- 
co C, dobbiamo im- 
postare l'espres- 
sione: = 'C:\[Con - 
tabilita.xls] 
Fatture'!$G$15. 
Per ottenere le 
parentesi 
quadre chiuse e 
aperte premere 
contempo- 
raneamente i 
tasti Alt Gr+è e 
AltGr+*. M 
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Le domande tecniche dei lettori 



a cura di Flavio Nucci 



Errore di script 

Non visualizzo 
le immagini 

Quando cerco di aprire una gif o 
una foto compare questa 
finestra: errore nello script della 
pagina. Linea 261 Carattere 4 
Errore proprietà o metodo non 
supportati dall'oggetto Codice 
url:file://c:\windows \ web. folder. ht 
t Continuare ad eseguire gli script 
della pagina? Vi specifico però che 
questa situazione capita cercando 
di aprire qualsiasi icona (quindi 
anche documenti Word o giochi o 
altro), le cartelle invece si aprono 
regolarmente. 

L'errore di "script della pagina" in 
questione si manifesta quando il 
sistema è configurato per la 
visualizzazione Come pagina web, 
funzionalità presente in Windows 
98. La causa più comune è un file 
di .htt danneggiato. Gli htt 
{hypertext template) sono dei file 
particolari adoperati dal sistema 
operativo per assegnare e 
modificare l'aspetto delle cartelle 
e del loro contenuto. È strano 
però che si verifichi anche 
quando si cerca di avviare un 
programma cliccando sull'icona, 
condizione che ci porta a 
ipotizzare la presenza di un worm 
come VBS.Haptime.A@mm o 
simili. Questi si installano 
sfruttando una falla di sicurezza 
di Outlook Express. La prima 
cosa da fare è quella di eseguire 
una ricerca di virus con un 
antivirus aggiornato e cancellare 
tutti i file che risultano infetti. 
Avviate Windows Update (di 
solito è presente un collegamento 
nel menu Start oppure lo si può 
lanciare dal menu Strumenti in 
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Prima di cancellare i file .htt è 

necessario disabilitare la funzione di 
visualizzazione come pagina Web che si 
trova nel menu Visualizza 



Internet Explorer) per aggiornare 
il sistema operativo con le ultime 
correzioni che risolvono i 
problemi di sicurezza. 
Disabilitate la funzione di 
visualizzazione Come pagina web, 
che si trova nel menu Visualizza 
di una qualsiasi cartella aperta 
con Explorer. Andate in 
C:\Programmi e cancellate tutti i 
file con estensione htt presenti 
nella directory. In C:\Windows\ 
System32 si trova una copia 
valida del file Folder. htt, copiatelo 
in C:\Windows. In alternativa si 
può utilizzare il file Folder. htt 
presente sul CD ROM di 
installazione, che si trova in 
X:\win98\win98_47.cab (X è la 
lettera dell'unità CD), 
sicuramente non affetto da virus 
o corrotto. Usate la funzione di 
Copia e incolla per trasportarlo 
nella cartella C:\Windows. 
Naturalmente si perderanno tutte 
le opzioni di visualizzazione 
impostate e verrà usato il 
metodo di visualizzazione 
predefinito del sistema operativo. 

Dialer in Windows 

Rimane traccia 
delle connessioni? 

Ho visto un programma alla 
televisione in cui parlavano 
delle ormai famose truffe con i 
numeri 144, 899, 709 e altri, 
composti dai dialer. Dicevano che 
esiste in Windows un registro che 
tiene in memoria i numeri composti 
nelle ultime connessioni. Dove 
posso trovare questo registro? 

Il registro citato è un file di testo 
che si chiama calllog.txt ed è 
posizionato nella cartella 
C:\Windows. Il file contiene le 
registrazioni delle chiamate, con 
le ultime eseguite poste alla 
sommità della lista. 



Canon BJC-2000 

Posso ricaricare 
la cartuccia con 
inchiostri diversi? 

Ho una stampante Canon BJC- 
2000 a getto di inchiostro e 
volevo sapere se potevo ricaricare 
le cartucce, tramite siringa, con 
l'inchiostro comprato che è 



specifico per la Canon S6300. 

Per rispondere a questa domanda 
abbiamo contattato alcuni 
produttori di inchiostri per 
ricarica. Ci hanno comunicato 
che le due stampanti utilizzano 
inchiostri dalla diversa 
composizione e sconsigliato la 
ricarica con inchiostri che non 
siano specifici per il modello. 



Java Virtual Machine 

Dove posso 
scaricarla? 

Quando cerco di visualizzare 
alcuni siti, compare il 
messaggio che richiede la 
Javascript virtual machine. Dove 
posso trovarla per visualizzare 
bene i siti? 

cristiano cataneo [chcat@libero.it] 

Java è un linguaggio di 
programmazione che ha il pregio 
di essere indipendente dalla 
piattaforma usata. Questo 
significa che un programma 
scritto in Java può funzionare con 
qualsiasi sistema operativo: 
Linux, Mac OS, Windows e altri. 
La sua indipendenza lo ha reso il 
programma preferito per la 
creazione delle applet delle 
pagine Web, delle piccole 
applicazioni che ne estendono le 
capacità. Le calcolatrici on line e 
le animazioni interattive sono 
alcuni esempi di applet Java. Le 
istruzioni Java sono incluse nella 
pagina Web, per essere eseguite 
hanno bisogno di un programma 
interprete, la Java Virtual 
Machine (JVM) per l'appunto, che 
le traduce in un linguaggio adatto 
alla piattaforma che si sta 
utilizzando. Fino a qualche mese 
fa esistevano due versioni di JVM, 
una universale sviluppata da Sun, 
che ha creato il linguaggio Java, e 
una di Microsoft (MVM, Microsoft 
Virtual Machine) specifica per il 
proprio browser Internet 
Explorer. In seguito a una 
battaglia legale tra le due società 
e persa da Microsoft, 
quest'ultima è stata obbligata a 
rimuovere da Windows XP la 
propria Virtual Machine e a 
distribuire quella di Sun. La JVM 
di Sun la si può prelevare 
gratuitamente all'indirizzo 
www.java.com/en/download/ 
manual.jsp, il file è di circa 10 MB. 



Comunque in Internet esistono 
diversi siti dove è possibile 
recuperare la MVM, un elenco è 
disponibile al seguente indirizzo: 
http://java-virtual-machine.net/ 
download.html 



Sistema operativo 

Non si spegne 
più il computer 

Ho aggiornato il sistema da 
Windows 98 a 2000 ma dopo 
l'installazione è successo una cosa 
strana, il PC non si spegne più. 
Quando dal menu Start decido di 
spegnere il sistema, compare la 
normale sequenza di chiusura o 
salvataggio dei file temporanei e 
delle impostazioni. Quando esce la 
scritta Ora si può spegnere il 
computer, il disco smette di 
funzionare ma le ventole 
continuano a girare e la scritta 
rimane visualizzata sul monitor. Se 
premo per un breve tempo il 
pulsante di accensione non 
succede niente. Se lo tengo 
premuto per alcuni secondi il PC 
riparte da solo. Il mio computer è 
un Pentium III a 450 MHZ con una 
scheda grafica TNT di Creative. 

Lo spegnimento del PC è parte 
del sistema di gestione 
energetico del computer, del 
quale ne esistono due versioni: 
APM (Advance Power 
Management) e ACPI (Advance 
Configuration Power Interface). 
L'APM è il più obsoleto e ha 
alcuni difetti. Non esistendo uno 
schema di gestione ben delineato 
ogni produttore di schede madri 
ne ha implementata una propria 
versione. Inoltre non ha un 
controllo completo di tutte le 
periferiche installate. L'ACPI è la 
sua evoluzione, risolve tutte le 
mancanze di APM aggiungendovi 
nuove funzionalità (condivisione 
degli interrupt, allocazione 
automatica delle risorse, hot 
swap, Plug and Play e altre), e 
soprattutto consente al sistema 
operativo la completa gestione 
del controllo energetico. 
Windows 2000 include un 
supporto base per APM e con i 
vecchi BIOS potrebbe avere 
alcuni problemi di gestione. La 
manifestazione di uno di questi è 
proprio il non completamento 
della procedura di spegnimento. 
Dalla configurazione presumiamo 
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che il computer abbia una certa 
età e che quindi l'APM della 
scheda madre non supporti 
appieno Windows 2000. L'unica 
soluzione è aggiornare il BIOS 
della scheda madre con una 
versione che supporti ACPI. 
Controlli sul sito del produttore 
della scheda se è disponibile una 
versione aggiornata del BIOS, di 
solito a ogni nuova versione è 
allegata una lista delle modifiche 
eseguite insieme alle funzionalità 
aggiunte. 

Memoria 

Windows 98 
supporta 
1GB di RAM? 

Di recente ho incrementato la 
memoria del mio computer da 
512 MB a 1GB. 

Con Windows 98 SE il computer 
supera tutti i test iniziali (memoria, 
disco fisso, lettore ed e periferiche 
varie) ma si riawia quando arriva 
alla schermata iniziale del sistema 
operativo. Forse perché Windows 
98 SE non supporta più di 512MB 
(visto che con 512 funziona 
perfettamente)? Premetto che il 
computer funziona correttamente 
con 1 GB di memoria e con 
installato Windows XP 
Professional. 

Ho cercato di raddoppiare la 
memoria del computer 
aggiungendo nel secondo slot della 
scheda madre ASUS A7V333 altri 
512 MB SDRAM PC2100 (identici 
a quelli presenti nel primo slot). 
Quasi subito sono iniziati errori 
talmente frequenti che ho dovuto 
eliminare la RAM dal secondo slot. 
Ho saputo dopo che Windows 
Millennium ha difficoltà a gestire 
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In Impostazioni avanzate di risoluzione 
dei problemi è possibile specificare la 
quantità massima di memoria utilizzabile 
dal sistema operativo 



più di 512 MB di memoria. Ho 
provato ad installare Windows XP, 
ma non sono riuscito a trovare in 
Rete i driver per la scheda video 
Matrox Marvel G400 TV (ci sono, 
ma non funziona la TV) e per la 
scheda di acquisizione video 
Pinnacle DV500 Plus e tanto meno 
per la scheda SCSI Diamond 
Fireport 20. È possibile modificare 
alcuni parametri di Windows 
Millennium per farlo funzionare 
anche con il doppio della memoria 
RAM? 

Microsoft nel documento 304943 
(http://support.microsoft.com/ 
search/preview.aspx?scid=kb; 
en-us;304943) afferma che 
Windows Millennium, 98 e 98 SE 
accusano instabilità di 
funzionamento quando la 
memoria di sistema supera 1 GB 
(1GB = 1.024 MB). Si deduce 
quindi che fino a 1 GB non 
dovrebbero esserci problemi. Per 
tutti quelli che ne installano di 
più, Microsoft consiglia di 
aggiungere il parametro 
MaxPhysPage=40000, nella 
sezione [386 Erik] del file 
System.ini, che limita a 1 GB la 
quantità massima di memoria a 
cui Windows può accedere. Il 
documento Q253912 però riporta 
di altri errori che possono 
verificarsi nei computer con più 
di 512 MB: la visualizzazione dei 
messaggi di memoria 
insufficiente per l'esecuzione del 
programma quando si cerca di 
aprire una sessione DOS e 
l'avviso che non c'è abbastanza 
memoria per l'esecuzione di 
Windows, errore che coincide 
con il blocco del sistema. In 
questo caso il responsabile è il 
driver Vcache che determina la 
dimensione di memoria allocabile 
come cache in base alla quantità 
di memoria installata nel 
computer. Sui sistemi con grandi 
quantità Vcache può arrivare a 
consumare tutta la memoria 
disponibile impedendone l'uso 
per altre funzioni. Microsoft 
suggerisce tre rimedi. Uno è 
limitare a 512 MB la massima 
quantità di memoria utilizzabile 
da Vcache modificando i 
parametri di assegnazione che si 
trovano nel file System.ini, 
sezione [Vcache], nel seguente 
modo: MinFileCache=51200 
MaxFileCache=56320. Il secondo è 
di togliere la memoria fisica in 
eccesso, ovvero rimuovere i 
moduli dallo zoccolo. Il terzo è di 
limitare la quantità di memoria 
utilizzabile dal sistema a 512 MB 
tramite il parametro Limita 
memoria a, che si trova nel menu 



Avanzate dell'Utilità di 
configurazione del sistema e 
awiabile da Start, Esegui, 
Msconfig. L'instabilità del sistema 
potrebbe nascere da problemi di 
natura elettrica della scheda 
madre, non del sistema 
operativo. In laboratorio ci siamo 
imbattuti numerose volte in 
questo genere di problemi. 
Schede madri dichiarate per il 
funzionamento con 3 GB non 
funzionavano con 1 GB, 
lavoravano con due moduli di 
memoria ma rifiutavano di 
avviarsi con tre, partivano 
regolarmente ma poi il sistema si 
bloccava o si riawiava da solo. 
Per rilevare eventuali problemi di 
memoria si possono utilizzare i 
programmi di diagnostica inclusi 
nel CD Guida allegato alla rivista 
(MemTest, MemTest86). Un altro 
tentativo per la risoluzione è 
provare a cambiare i moduli 
attuali con altri due di marca 
diversa. 



Backdoor-g 

Come posso 
rimuoverlo? 

Sul mio PC ho installato due 
antivirus, l'ultimo firewall 
aggiornatissimo della Norton, 
eppure ultimamente sto avendo 
diversi problemi con il computer. In 
Norton Security 2003 nel 
visualizzatore del registro alla 
pagina connessioni, nella colonna 
di PORTA DI SERVIZIO LOCALE, 
ultimamente trovo spesso la scritta 
Backdoor-g-l(1243). Eppure tutto è 
regolare, nessun allarme di trojans 
o virus presenti. Che cosa devo 
fare? 

Backdoor-g, o SubSeven o Sub7, 
altri due nomi con cui è 
conosciuto, è un trojan che 
permette a un utente esterno di 
assumere il completo controllo 
del computer su cui è installato. 
Utilizza normalmente la porta 
1243 per la ricezione dei 
comandi. La rilevazione 
dell'attacco da parte di Norton 
Security 2003 non vuol dire che il 
computer ne sia afflitto ma 
significa che la porta è stata 
interrogata nel tentativo di 
cercare dei computer infettati. Se 
non ci si fida degli antivirus 
installati si può rilevarne 
manualmente la presenza e allo 
stesso modo ripulire il computer. 
Da Start, Esegui avviare il 
programma Regedit e andare alla 
chiave 
HKEY LOCAI MACHINEXSoftware 



\Microsoft\ Windows \CurrentVersi 
on\Run. Nella finestra di destra 
verificare se esiste la voce Loader 
= "e: \windows \system \ * * * ". Gli 
asterischi sono un qualsiasi nome 
di file, scrivetelo su un foglio e 
cancellate la chiave. Andate alla 
chiave HKEY_LOCAL_MACHINE\ 
Software \Microsoft\ Windows \ 
CurrentVersionXRunServices e 
controllate se anche qui è 
presente la voce Loader = 
"e: \windows \system \ * * * " e 
cancellatela. Uscite dal registro, 
in Start, Esegui digitate Sysedit. 
Aprite il file Win.ini e andate alla 
riga Run=, cancellate qualsiasi 
cosa si trova dopo il segno di 
uguale. Salvate e uscite da 
Win.ini. Andate al file System.ini, 
nella riga Shell=explorer.exe 
cancellate qualsiasi altro 
comando che non siano questi 
due. Salvate, uscite e riawiate il 
sistema. Col comando Trova 
cercate i file con il nome che 
avete trovato in Loader = 
"e: \windows \system \ * * * " 
cancellate tutti i file trovati e 
svuotate il cestino. 



Windows Installer 

Si aprono 
finestre strane 

Posseggo un notebook Satellite 
2800-200, che non mi ha mai 
dato problemi software finché ho 
utilizzato Windows Millennium. 
Dopo circa 8 mesi di utilizzo di 
Windows XP con Office XP, 
all'apertura di ogni programma di 
questo ultimo si apre una finestra 
di Windows Installer, preparazione 
all'installazione in corso, che mi dà 
parecchio fastidio. Cliccando su 
Annulla, il programma parte 
regolarmente senza alcun 
problema. Ho provato a reinstallare 
Office XP, ma dopo l'avvio del 
setup, il programma mi segnala 
che vi è già un'installazione in 
corso. Vi sarei molto grato di un 
eventuale vostro cortese 
suggerimento. 

Si tratta di un bug di Windows 
Installer, collegato al metodo di 
installazione al primo utilizzo di 
alcune funzionalità. Anche se 
sono state installate in una 
precedente occasione, l'Installer 
cerca di caricarle nuovamente. 
Un primo rimedio è il seguente: 
Inserite nel lettore il CD Rom di 
installazione di Office. La 
precedente installazione verrà 
rilevata e il programma si awierà 
nella modalità di manutenzione. 
Cliccate su Aggiungi/Rimuovi 
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caratteristiche, espandete i vari 
rami e verificate quali siano le 
funzioni impostate con 
Installazione al primo utilizzo. 
Modificatele in Esecuzione dal 
computer locale o Esecuzione 
completa dal computer locale. 
Il secondo è di aprire la finestra 
Criterio gruppo digitando 
Gpedit.msc da Start, Esegui. 
Andate in Configurazione 
Computer, Modelli amministrativi, 
Componenti di Windows, Windows 
Installex. Fate doppio clic su 
Disattiva Windows Installex, nella 
pagina Proprietà selezionate 
Attivata e Sempre nella finestrella 
sottostante. Cliccate sul tasto 
Applica e poi su Ok, per poter 
uscire da Criterio gruppo. Se per 
qualsiasi motivo Gpedit.msc non 
si avviasse digitate, sempre in 
Esegui, il file Mmc.exe. Cliccate 
sul menu File, Aggiungi/Rimuovi 
snap-in. Nella nuova finestra che 
si aprirà selezionate Aggiungi, 
Criterio gruppo, Aggiungi. Lasciate 
Computer locale come Oggetto 
Criteri di gruppo e cliccate su 
Fine. Chiudete le finestre aperte. 
Ripetete la procedura descritta 
sopra a partire dal punto 
Configurazione computer. 




Uno dei metodi per eliminare la continua 
comparsa di Windows Installer è di 
ripetere l'installazione modificando 
l'Installazione al primo utilizzo con 
Esecuzione completa dal computer locale 
oppure escludendo il componente 
dall'installazione 



Athlon XP 1800+ 

Non viene 
riconosciuto 
dal BIOS 

Ho acquistato una scheda 
madre ECS K7S6A, un 
processore AMD Athlon XP 1800+, 
memoria DDR 333 MHz, scheda 
video GeForce 4 MX 440 64 MB 
TV e hard disk Maxtor da 40 GB. 
Dopo aver assemblato il tutto 
all'avvio del computer il 
messaggio iniziale è il seguente: 



unknown cpu type 1150 MHz. Nel 
BIOS ho modificato la frequenza 
della scheda madre AMD da 100 a 
133 ed ora il messaggio iniziale è 
unknown cpu type 1533 MHz 
Devo premettere che sono a 
conoscenza del fatto che un 
Athlon XP 1800+ ha una 
frequenza reale di funzionamento 
intorno ai 1500 MHz, e quindi 
sono portato a pensare che 1533 
sia la frequenza più vicina alla 
realtà. Vi porgo i seguenti quesiti 
che mi torturano in continuazione 
anche se effettivamente il 
computer va benissimo. Perché 
non viene riconosciuta il 
processore? Non ho impostato 
correttamente il BIOS, oppure 
effettuato un overclock? 

Non è stato fatto nessun errore, 
l'AthlonXP1800+hauna 
frequenza reale di funzionamento 
ottenuta moltiplicando il bus a 
133 MHz per un fattore 11,5. Il 
mancato riconoscimento della 
CPU è dovuto semplicemente 
all'assenza di una stringa di 
identificazione nel BIOS, il quale 
riconosce correttamente i 
parametri del processore ma non 
è in grado di associarli a uno dei 
profili che contiene. 
Periodicamente i produttori di 
schede madri rilasciano delle 
nuove versioni di BIOS che 
risolvono i problemi riscontrati e 
in cui sono aggiunte di volta in 
volta le stringhe identificative per 
le CPU uscite successivamente al 
rilascio della versione 
precedente. Il BIOS aggiornato, e 
il relativo programma di 
installazione, si possono 
prelevare a questo indirizzo: 
www.ecs.com.tw/download/k7s6a 
.htm 

Password Windows ME 

Come posso 
rimuoverla? 

All'avvio di Windows Millennium 
mi viene richiesta la password. 
So che si può eliminare la richiesta 
ma adesso che mi serve non 
riesco più a trovare l'articolo sulla 
vostra rivista. Mi piacerebbe 
sapere se la stessa procedura è 
utilizzabile anche con Windows 98 

La procedura è la stessa per 
entrambi i sistemi operativi. 
Aprite il Pannello di controllo da 
Start, Impostazioni e fate doppio 
clic su Rete. Nella pagina 
Configurazione selezionate 
Accesso a Windows e cliccate su 
Ok. Non riavviate il computer 



anche se il sistema lo richiede. 
Ritornate nel Pannello di controllo 
e cliccate su Password, 
selezionate Cambia password di 
Windows. Scrivete la vecchia 
password e lasciate in bianco i 
campi Nuova password e 
Conferma nuova password, 
premete due volte il tasto Ok. 
Sempre in Password spostatevi su 
Profili utente, selezionate Tutti gli 
utenti utilizzano le stesse 
impostazioni per il desktop e 
cliccate su Ok. Non riavviate 
ancora il sistema anche se 
Windows ve lo richiede. Andate 
in Start, Trova, File o cartelle, 
nella casella Nome scrivete *.pwl 
e lanciate una ricerca nei dischi 
fissi. Rinominate i file .pwl trovati 
modificando il suffisso pwl con 
old. Chiudete tutte le finestre e 
riavviate, ora il sistema dovrebbe 
connettersi senza richiedere la 
password iniziale. Se non dovesse 
apparire l'icona della password 
nel Pannello di Controllo è perché 
si è entrati nel sistema senza 
eseguire la procedura di 
registrazione, per esempio 
cliccando su Annulla alla 
richiesta della password. 



VirusHTMLRedlof.A 

Norton non può 
ripararlo 

Aprendo un CD ROM di file MP3 
l'antivirus Norton ha rilevato il 
virus HTML.Redlof.A. Il messaggio 
di allarme diceva che non era 
possibile ripararlo ma 
contrariamente alla procedura 
consueta il file non è stato messo 
in quarantena. C'è qualche 
probabilità che il mio computer sia 
stato infettato? Facendo la 
scansione del sistema l'antivirus 
non ha trovato alcun settore 
infetto ma mi resta qualche 
dubbio. Potrei avere qualche utile 
consiglio su questo problema? 

Un'infezione è poco probabile, 
per non dire impossibile. Quando 
l'antivirus intercetta un file 
contenente un virus, worm, 
trojan o simili, attiva dei 
meccanismi di protezione che ne 
impediscono l'esecuzione. La 
riparazione è stata impossibile 
perché il file si trova su un 
supporto CD, per scrivere sul 
quale (nel caso sia riscrivibile) è 
necessario un programma di 
masterizzazione (o Windows XP 
che integra un modulo con 
funzionalità minime di 
masterizzazione). Per riparare un 
file infetto che si trova su questi 



dispositivi si deve trasferirne il 
contenuto sul disco fisso, 
eseguire la disinfestazione, e poi 
riportare i file su un CD-R con un 
programma di masterizzazione. Il 
file MP3 incriminato 
probabilmente non è un file 
musicale ma un eseguibile di un 
worm o trojan a cui è stato 
cambiato il suffisso finale. 
Quando l'utente vi clicca sopra 
per ascoltarlo, in realtà ne lancia 
l'installazione. Per questo motivo 
Norton Antivirus non l'ha messo 
in quarantena. Non si tratta 
quindi di un file musicale 
infettato da un virus ma del virus 
stesso. 



Avvio del PC 

Compaiono due 
avvisi di errore 

Quando avvio il mio PC e prima 
che compaia il desktop, 
vengono visualizzati gli avvisi di 
due anomalie: file della tastiera 
errato o mancante e sotto 
impossibile trovare il file 
Country.sys. Tutto però funziona a 
dovere. Sul CD ROM 
d'installazione di Windows 
Millennium questi file non li trovo e 
vorrei eliminare il problema. 

Sembra che Millennium abbia 
perso le impostazioni 
internazionali della tastiera per 
l'ambiente DOS. Per ripristinarle 
avvìi l'utility Msconfig.exe da 
Start, Esegui. Nella finestrella 
Riepilogo impostazioni 
internazionali scegliete Italiano 
(standard) nella casella Lingua. Il 
sistema inserirà tutti i dati relativi 
come mostrato nell'immagine qui 
sotto. Se il problema si manifesta 
ancora nella casella Nome file di 
dati tastiera scrivete solo 
Keyboard.sys, senza alcun altro 
percorso. 
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impostando la lingua italiana nel 

Riepilogo impostazioni intemazionali il 
sistema operativo caricherà 
automaticamente I moduli che 
definiscono la nazionalità, e di 
conseguenza i caratteri 
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Msconfig 

Esiste una 
procedura 
analoga in 
Windows 2000? 

Ho necessità di gestire l'avvio 
dei programmi che si attivano 
automaticamente all'avvio del 
computer. Infatti nell'installazione 
di molti programmi, questi 
decidono di avviarsi 
automaticamente senza il mio 
consenso con 
il risultato di appesantire il 
computer e riempire di icone la 
mia barra dei task. Con Windows 
98 la procedura era Start, Esegui, 
Msconfig, da cui era possibile 
disattivare i programmi non 
desiderati. Esiste una procedura 
analoga per Windows 2000 
Professional? 

Il programma Msconfig avvia uno 
strumento chiamato Utilità 
configurazione del sistema, 
presente in Windows 98, 98SE, 
Millennium e XP ma non in 95, NT 
e 2000. Esistono diversi metodi 
per ovviare a questa mancanza. 
Uno di questi è di copiare i file 
Msconfig.exe e Msconfig. cnt da 
un'installazione di Windows XP e 
copiarli in una qualsiasi cartella 
di Windows 2000. Il messaggio 
d'errore che appare all'avvio 
dell'utilità può essere ignorato. 
Trattandosi di un programma 
trasportato non saranno 
disponibili tutte le funzioni, per 
esempio nelle cartelle System.ini 
e Win.ini non saranno 
visualizzate alcune cartelle di 
sistema e la cartella dei File VxD 
statici sarà vuota. In Esecuzione 
automatica invece saranno 
presenti tutte la applicazioni 
caricate dal sistema operativo 
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L'utilità di configurazione di Windows XP 
funziona parzialmente anche in Windows 
2000 e permette di specificare quali 
programmi il computer può avviare 
automaticamente all'avvio 



all'avvio. Si può anche 
disabilitare l'avvio automatico 
intervenendo nel registro. Le 
chiavi interessate sono quattro: 
HKEY_LOCAL_MACHINE/Software 
/Microsoft/Windows/CurrentVersi 
on/Run, HKEÌ r _LOCAL MACHINE/ 
Software/Microsoft/Windows/Curr 
entVersion/Run Once, 
HKEY_CURRENT_USER/Software/ 
Microsoft/Windows/CurrentVersio 
n/Run e HKEY_CURRENT_USER/ 
Software/Microsoft/Windows/Curr 
entVersion/RunOnce. Modificando 
il nome dell'applicazione nella 
chiave, per esempio aggiungendo 
un punto esclamativo all'inizio 
del nome (pluto.exe in lpluto.exe), 
verrà impedito a Windows l'avvio 
del programma. Oppure si può 
utilizzare un programma 
apposito, in Rete se ne trovano 
diversi gratuiti. In questo sito, 
www.spychecker.com/software/fr 
eeware_startup.html, se ne 
trovano diversi. Oppure si può 
avviare una ricerca con un 
motore di ricerca usando le 
parole, startup manager freeware. 



Firmware 

Devo installare 
PASPI, cos'è? 

Possiedo un masterizzatore 
Philips PCRW404K 4x4x32x, di 
cui ho scaricato l'aggiornamento 
del firmware essendo passato a 
Windows XP Professional. Durante 
il lancio dell'utility per 
l'aggiornamento compare il 
messaggio: al fine di essere in 
grado di aggiornare il drive al 
nuovo firmware, occorre installare 
prima l'ASPI di Adaptec. Che cosa 
significa? Come posso riuscire ad 
aggiornare il firmware? 

ASPI è l'acronimo di Advanced 
SCSI Programming Interface. I file 
ASPI sono uno strato software di 
collegamento che permette alle 
unità CD Rom, DVD e 
masterizzatori di comunicare con 
i programmi. Le funzionalità 
offerte dai file ASPI sono 
utilizzate, per alcuni compiti 
particolari, anche dai sistemi 
EIDE. Per questo si trovano pure 
in sistemi dove non sono presenti 
componenti SCSI. L'ultima 
versione ASPI sviluppata da 
Adaptec per i sistemi operativi 
della famiglia Windows si trova 
all'indirizzo www.adaptec.com/ 
worldwide/ support/ driverdetail. 
html?sess=no&language=English+ 
US&cat=/Product/ASPI- 
4.70&filekey= aspi_471a2.exe. Il 
file autoscompattante, grande 




circa mezzo megabyte, estrae i 
file nella directory 
?:\Adaptec\Aspi (? é la lettera 
dell'unità sulla quale risiede il 
sistema operativo). Con Windows 
98, Millennium, NT 4.0 e 2000 
l'installazione avviene cliccando 
sul file Aspiinst.exe. Per Windows 
XP si deve andare in Start, Esegui 
e scrivere nella casella che 
compare 

?: \Adaptec\Aspi\install. batXP32, 
se si ha un sistema a 32 bit, 
oppure se si ha un sistema 
Windows a 64 bit 
7.\Adaptec\Aspi\install.bat XP64. 
Dopo aver installato l'ASPI 
bisogna ripetere la procedura 
d'aggiornamento del firmware 
che ora dovrebbe procedere 
senza intoppi. 



Configurazione RAID0 

Lavorare con due 
hard disk diversi 

Vorrei realizzare una 
configurazione RAID0. 
Attualmente sul mio computer ho 
un hard disk Maxtor D740X da 60 
GB, ormai fuori produzione, e 
sostituito dal modello Plus 9 di 
caratteristiche similari. Posso 
quindi utilizzare un disco della 
famiglia Plus 9, considerando 
come unico vincolo l'acquisto di 
uno di pari capacità a quello 
installato, o devo cercare, magari 
nel mercato dell'usato, un disco 
fisso esattamente identico, anche 
come modello oltre che capacità? 

Può accoppiare il disco nuovo e il 
vecchio senza problemi, l'unico 
inconveniente sono le prestazioni 
che risulteranno penalizzate dalla 
vecchia unità più lenta. 

Avvio di sistema 

Non trova il file 
IMGRWSB.DLL 

Da un po' di tempo all'avvio del 
computer compare una finestra 
che dice Errore durante l'avvio. Fi le 
DLL IMGRWSB.DLL non trovato, 
insieme a una finestra con il tasto 
OK. Premendo il tasto la finestra 
sparisce e il sistema si avvia 
normalmente. In che modo posso 
eliminare l'apparizione della 
finestra? Il sistema operativo 
caricato è Windows 98. 

Sembra la rimanenza di una 
disinstallazione non andata a 
buon fine. Per evitare la 
visualizzazione della finestra di 





h 


j.Tft_ 'i"' 


p ■■■■ 




■ 




■ j' 






:M i 

j..a 

J U 

J ■■■■ 
_l JÉ« 








te* tgl H kll 


| l-i-jmi | 






P M_ 




-Il 


V -u 




• -i i 


Pm 




=32 ■ 


1- Hpi. 


1 




-.1» 






■fcj- 






■■_l ¥ 






■ . dh 






" -J ^ 






J-" 






*J - 






-I-i 






i-I i 






■ . J -^ 


.■=3 




"J 


i . . 







La funzione Trova dell'Editor del registro 
di sistema aiuta nella ricerca all'interno 
del Registry di Windows 

errore è necessario eliminare dal 
registro tutti i riferimenti al file. 
Avvìi Regedit da Start, Esegui e 
apra il menu Modifica, Trova. 
Nella casella digiti IMGRWSB.DLL 
e poi prema su Trova successivo. 
Selezioni col tasto sinistro del 
mouse ogni voce trovata, poi 
prema il tasto destro e clicchi su 
Elimina. Prema F3 per proseguire 
la ricerca nel registro e ripeta la 
procedura di cancellazione delle 
voci trovate fino a quando non 
appare il messaggio È stata 
portata a termine la ricerca nel 
Registro di sistema. 

Backup in Windows XP 

Dove lo posso 
trovare? 

Ho letto su PC Open che in 
Windows XP c'è un programma 
di backup. L' ho cercato in Utilità 
di sistema e anche sul CD ROM di 
installazione del sistema operativo 
ma non I' ho proprio trovato. Dove 
lo posso cercare? 

Se ha un sistema Windows XP 
Home è probabile che non sia 
stata installata la funzione di 
backup. In questa versione 
l'installazione dell'utility non è 
automatica, come invece lo è per 
la versione Professional, ma va 
aggiunta manualmente. Per farlo 
si deve inserire il CD ROM di 
Windows XP nell'unità ottica e 
navigare con Explorer in 
Valueadd\msft\ntbackup. Fate 
doppio clic sul file Ntbackup.msi 
per avviare l'installazione e 
seguite tutte le istruzioni 
interattive. Al termine il 
programma di backup sarà 
accessibile da Start, Tutti i 
programmi, Accessori, Utilità di 
sistema. Esistono altri due sistemi 
per avviarlo. Clicchi due volte 
sull'icona Risorse del computer, 
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selezioni il disco fisso di cui vuole 
fare il backup , prema il tasto 
destro del mouse e clicchi su 
Proprietà e poi su Strumenti. 
All'interno di questa finestra si 
trova il pulsante per avviare 
l'utilità. Oppure selezioni Start, 
Esegui e nella finestrella 
d'esecuzione digiti Ntbackup. 

Internet 

Non riesco 
ad aggiornare 
l'antivirus 

Il mio computer ha un problema 
che non sono in grado di risolvere. 
Quando lo accendo si apre lo 
schermo con la connessione a 
Internet. Lo annullo 
immediatamente, però ogni dieci 
minuti circa ricompare. 
Recentemente mi sono collegato 
alla Rete per aggiornare l'antivirus, 
McAfee, e dopo un po' che ero 
collegato si è riaperta la 
connessione ed il PC si è 
scollegato causandomi un blocco 
del computer. Sono riuscito a farlo 
ripartire però il problema è rimasto 
e io non posso aggiornare 
l'antivirus. 

Dal comportamento del 
computer sembra che sia 
all'opera un virus come MTX, il 
quale impedisce di collegarsi alle 
pagine di diversi produttori di 
antivirus per l'aggiornamento 
delle definizioni dei virus. Un 



metodo per aggirare l'ostacolo è 
scaricare il file di aggiornamento 
da un altro computer, avviare il 
suo computer con il dischetto o il 
CD Rom di avviamento di 
Windows 98 e inserire 
manualmente l'aggiornamento 
nella cartella dell'antivirus. Se si 
sono mantenute le impostazioni 
predefinite di installazione il file 
si trova nella cartella principale. 
Quindi può riawiare il sistema in 
modalità provvisoria, premendo 
il tasto F8 all'avvio o tenendo 
premuto il tasto Shift (quello con 
la freccia puntata verso l'alto) e 
eseguire una scansione completa 
del sistema. 



Bootvis.exe 

Funziona con 
Windows 98 
e Millennium? 

Nell'awiare il programma 
Bootvis.exe mi sono apparsi 
due messaggi, di cui il primo, con 
punto esclamativo giallo, recita: // 
file bootvis.exe è collegato 
all'esportazione mancante 
Advapi32.dll: 

EnumServiceStatusExA (va da se 
che invece questa dll è presente 
nel windows\system), mentre il 
secondo con una X in campo rosso 
dice Una periferica collegata al 
sistema non è in funzione. Anche 
qui, da Proprietà/Sistema/ 
Gestione periferiche, sia per tipo 
che per connessione, tutto 
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PestPatrol visualizza una breve descrizione dei programmi Spyware, adware e simili 
trovati e il loro livello di minaccia per la privacy 



funziona perfettamente senza 
alcun pallino giallo di conflitto. La 
cosa si è ripetuta esattamente su 
ben 4 computer, tre con Windows 
98 SE ed uno con Millennium. 
Naturalmente, il programma non si 
è avviato. È pur vero che il file 
pcodesc.htm a corredo del 
programma dice che non richiede 
procedura di installazione e 
disinstallazione, però mi è venuto il 
dubbio che forse questo esecutivo 
vada lanciato alla partenza magari 
inserendolo in esecuzione 
automatica, cosa che però voi non 
menzionate nel descrittivo- e quindi 
prima di fare possibili disastri mi 
piacerebbe sapere esattamente 
cosa devo fare per avviare il 
programma. 

Bootvis.exe è un programma che 
avevamo indicato nella posta 
tecnica del numero di giugno. Si 
tratta di una piccola utility di 
Microsoft che registra il tempo 
impiegato dal sistema operativo 
per avviarsi e mostra un 
diagramma con i tempi di 
inizializzazione dei singoli servizi 
e periferiche. Lo scopo per cui 
Microsoft ha creato Bootvis è la 
rilevazione di anomalie nella 
procedura d'avvio. È un 
programma che però funziona 
solo con Windows XP, il sistema 
operativo posseduto dal lettore 
che ci aveva segnalato un 
eccessivo tempo di avvio del 
proprio computer. Nella risposta 
non era citata l'incompatibilità 
con Windows 98 e Millennium. 
Ce ne scusiamo con i lettori. 



Privacy 

Esistono 
programmi spia? 

Vorrei sapere se esistono 
programmi che, se installati sul 
proprio computer a nostra 
insaputa, possono rendere visibile 
quanto si sta facendo, in una rete 
d'ufficio per esempio, ad un'altra 
persona. Vorrei anche sapere 
come posso fare a scoprire se 
sono stati installati? 

Sì, ne esistono di diversi generi, 
per scopi che vanno dalla 
gestione remota al controllo. 
Per esempio un software di 
gestione della rete come 
Dameware NT, fornisce la 
possibilità di installare su un 
computer remoto un controller 
che permette all'amministratore 
di rete di visualizzare in tempo 
reale il contenuto del desktop e di 
prenderne il controllo, senza 



bisogno di alcun assenso da 
parte dell'utilizzatore. 
Altri programmi tengono traccia 
dei siti visitati, dei tasti premuti 
(Keylogger), e salvano queste 
informazioni in un file che poi 
può essere inviato sulla rete o 
consultato in loco. In generale 
quest'ultimi sono difficili da 
rintracciare, proprio per la loro 
natura tendono a rimanere il 
meno visibile possibile. Manovre 
come la pressione 
contemporanea dei tasti Ctrl, Alt 
e Del per visualizzare i processi 
in corso non servono, questi 
programmi fanno in modo che la 
loro presenza non risulti. L'unico 
metodo efficace è ricorrere a 
programmi specifici. Tra i vari 
che abbiamo provato uno dei 
nostri preferiti è PestPatrol 
(www.pestpatrol.com), 
disponibile anche nel nostro CD. 
Tra l'altro la società che lo 
produce, al sito 
www.pestscan.com/Scan.asp 
mette a disposizione uno scanner 
per la rilevazione di adware, 
Spyware e keyloggers. Il 
programma richiede che siano 
attivi i controlli ActiveX e verifica 
solo la presenza senza eseguire 
alcuna rimozione, operazione per 
la quale è necessario acquistare 
la versione a pagamento che 
costa circa 40 dollari. PestPatrol 
visualizza oltre al nome dei 
programmi trovati alcune 
informazioni sul comportamento 
e sul livello di minaccia per la 
privacy. 



Connessione alla Rete 



Si aprono 

finestre 

fastidiose 



Da alcuni giorni, in due 
occasioni, mentre ero collegato 
a Internet, è apparsa un'irritante 
finestra in cui mi si avvertiva, in 
inglese, che tale messaggio era 
pervenuto sfruttando una porta 
aperta del computer e che l'unico 
modo per impedire ulteriori fastidi 
era quello di visitare il sito 
www.PopupBarrier.com. Aprendo la 
finestra relativa ai servizi di 
Windows, in Strumenti di 
amministrazione, Visualizzatore 
eventi, trovo una segnalazione nel 
record sistema all'orario di 
comparsa del messaggio: origine: 
application Popup, categoria: 
nessuno; evento: 26, utente :N/D 
Mi è stato consigliato di disattivare 
il servizio di Messenger ma vorrei 
conoscere la natura di tale 
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// browser Mozilla include una funzione 
per il bloccaggio automatico delle finestre 
Popup 

messaggio e la sua eventuale 
pericolosità. Il mio sistema 
operativo è Windows XP aggiornato 
con il Service Pack 1, Norton 
System Works con firewall e 
antivirus, Ad-aware 6.0, Antitrojan 
5.5, tutti aggiornati ma nessuno di 
essi mi segnala nulla, come pure la 
scansione per la sicurezza del 
sistema eseguita sul sito della 
stessa Symantec. 

Le finestre che si aprono 
automaticamente durante la 
connessione (in inglese 
Popup)non sono il risultato di 
un'intrusione sul nostro 
computer sfruttando una porta 
aperta, bensì l'esecuzione da 
parte del browser di un 
istruzione contenuta nella pagina 
Web che si stava visitando. Per 
questo motivo Ad-aware e 
Antitrojan non segnalano nulla, in 
quanto rilevano la presenza di 
codice sospetto sul disco ma non 
nella pagina Web. Poiché non 
viene installato nulla ma solo 



Alcune 
raccomandazioni 

Ogni mese riceviamo 
moltissime e-mail che 
riguardano quesiti tecnici. Per 
rendere più proficuo il lavoro 
dei nostri esperti vi preghiamo 
di seguire le seguenti regole: 

1) non spedite mai allegati. 
Trascrivete nel messaggio gli 
errori o avvisi visualizzati dal 
sistema operativo 

2) se possibile riportate a 
parte la configurazione 
hardware del sistema e i 
programmi installati. 
Specificate il nome del 
produttore dell'hardware o 
software, la versione dei driver 
o del BIOS, il sistema 
operativo. 



visualizzate delle immagini, gli 
antivirus non intervengono e non 
rilevano nulla sul disco. La 
pericolosità dei Popup è nulla, 
più che altro sono fastidiosi per 
la loro invadenza e per 
l'apparizione indesiderata. Il 
servizio di Messenger non ha 
nulla a che vedere con i Popup. Il 
sito Internet che riferisce lei 
pubblicizza un software che 
impedisce l'apparizione dei Pop- 
up, categoria conosciuta come 
Popup blockers o Popup killers. 
Altri programmi di questo genere, 
gratuiti e no, sono disponibili a 
questo indirizzo 
www.tucows.com/adkiller95_ 
default.html. Segnaliamo anche 
che le ultime versioni del browser 
Mozilla (www.mozilla.org) 
incorporano una funzione che 
impedisce l'apertura di queste 
finestre indesiderate. 



Internet Explorer 

Non riesco a 
visualizzare la 
cronologia in 
modalità off line 

Ho Internet Explorer che non 
permette la visualizzazione fuori 
linea delle pagine memorizzate 
nella Cronologia. Ho installato più 
volte il browser e controllato che 
non fosse impostata l'opzione di 
cancellazione alla chiusura. Nella 
cartella C:\Documents and 
Settings \giorgio Mmpostazioni 
locali\Temporary Internet Files, 
raggiunta dal percorso 
Strumenti/Opzioni 
Internet/Generali/impostazioni/Vis 
ualizza file in Internet Explorer, 
sono visualizzati una serie di file. 
Se apro la cronologia fuori linea le 
cartelle risultano vuote. Se 
raggiungo la stessa cartella 
Temporary tram ite Esplora Risorse, 
questa risulta vuota. Ho provato a 
fare la sincronizzazione delle pagine 
preferite, che viene eseguita. Come 
posso fare per visualizzare senza 
collegamento le pagine visitate? 

Microsoft segnala che una cosa 
del genere può verificarsi con 
Internet Explorer 6 e Windows XP 
quando è presente un antivirus 
dotato di funzionalità di blocco 
dell'ActiveX. Come rimedio 
propone la disabilitazione del 



blocco, l'aggiornamento 
dell'antivirus o la sua rimozione 
completa dal computer. Nella 
descrizione delle verifiche 
eseguite abbiamo notato che 
manca quella dei giorni di 
conservazione delle pagine nella 
cartella. Se è impostata a la 
cronologia non è attivata. 

Monitor Samsung 

Il modello 959NF 
è compatibile con 
Windows XP? 

Volevo un'informazione su un 
monitor da voi recensito nel 
numero di PC Open di giugno: il 
Samsung 959 NF da 19". 
Cercando di acquistarlo via internet 
su alcuni siti, nella scheda tecnica 
non è riportata la compatibilità con 
il sistema operativo Windows XP. È 
possibile? 

Il monitor è una periferica che 
non ha problemi di compatibilità 
col sistema operativo, per questo 
spesso non viene citata. A ogni 
modo crediamo che la presenza 
dei driver del 959 NF per 
Windows XP sul sito di Samsung 
(www.samsung.com/Products/M 
onitor/Support/Download/driver/ 
driver_959NF_0000003494_2.htm) 
sia la migliore testimonianza 
riguardo la sua compatibilità. 

I consigli dei lettori 

Karsperky 

Rallenta 
il sistema 

Ho un rapporto un po' 
conflittuale con Windows XP 
Professional. Il problema più 
grosso attualmente è 
rappresentato dal fatto che se 
clicco col tasto destro del mouse 
su un file .exe di dimensioni 
notevoli (ad esempio un file zippato 
autoscompattante) il computer 
rallenta enormemente e apre il 
menu contestuale dopo alcuni 
minuti (2-3, che sono un'enormità 
pensando ad un'azione che 
dovrebbe essere immediata) e a 
volte non lo apre per niente 
costringendomi al reset della 
macchina. Nel tempo di attesa si 
sente il disco fisso girare senza 



che accada nulla. Ho provato a 
ridurre la dimensione del file di 
scambio (da 1.532 a 800 MB) e a 
portarlo su un disco diverso da 
quello con il sistema operativo ma 
niente da fare. Ho dovuto 
rimuovere i driver del chipset di 
Nvidia forniti con il CD Rom della 
scheda madre perché era 
impossibile masterizzare. Ora il 
sistema sta utilizzando i driver EIDE 
generici di Windows XP con 
nessuna differenza di velocità ma 
almeno riesco a usare Nero. 
Comunque quando si apre Esplora 
Risorse il sistema appare come 
frenato all'inizio, poi va veloce, 
infine quando si clicca col tasto 
destro su file di dimensioni un po' 
grandi il sistema si blocca. 

Volevo informare che 
disinstallando l'antivirus 
(Karsperky) ho ottenuto quanto 
desiderato. Il sistema è tornato a 
velocità normale. Forse può 
essere utile a qualche altro 
lettore. Ho poi letto in Rete che il 
problema è stato segnalato a 
Microsoft anche da altri utenti. 

Emilio Sani 



Errore di protezione 

Il computer 
continua a 
riavviarsi 

Il mio PC visualizza in fase di 
caricamento di Windows il 
seguente messaggio: Errore di 
protezione di Windows. Riawiare il 
computer. Questo messaggio 
appare dopo che il sistema ha fatto 
il checking boot, la scansione della 
memoria e dei record di avvio, 
scansione file e doskey installato 
(tutti con esito positivo). Da cosa 
dipende e come si può rimediare? 
Il computer è così configurato: 
Windows 98 SE, Pentium III a 500 
MHz, 128 MB di RAM e hard disk 
da 8 GB. 

Da esperienza fatta nel nostro 
laboratorio si tratta di un 
problema molto più semplice, la 
ventolina installata sul 
dissipatore ha smesso di 
funzionare! Basta sostituirla, 
infatti il problema viene 
evidenziato solo su CPU che 
smettono di funzionare a dovere 
a causa delle protezioni termiche. 

leone@askmore. coni 



Avete un quesito tecnico? Rivolgetevi ai nostri esperti 

Mandate una e-mail all'indirizzo esperti@pcopen.agepe.it. I quesiti di interesse generale saranno pubblicati in questa 
sezione. Il numero rilevante di e-mail che arrivano in redazione non ci permette di rispondere individualmente 
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Transazioni on line, 

luci e ombre della nuova direttiva 



Con il decreto legislativo 9 aprile 
2003, in vigore dal 14 maggio 
scorso, è stata data attuazione nel 
nostro Paese alla direttiva 
dell'Unione 2003/31/CE, relativa 
alla cosiddetta information society 
e al commercio elettronico. 
Con tale provvedimento è stato 
varato un piano pluriennale volto 
ad incentivare la realizzazione di 
una società in grado di sfruttare 
consapevolmente le possibilità 
messe a disposizione dalle nuove 
tecnologie ed in cui tutti possono 
godere in modo appropriato dei 
vantaggi delle telecomunicazioni. 
Lo scopo del Consiglio sarebbe 
non solo quello di tutelare i 
cittadini comunitari, consentendo 
loro di utilizzare nuovi strumenti di 
lavoro e svago, ma anche quello di 
migliorare il ruolo e la visibilità 
dell'Europa nel contesto mondiale, 
nella convinzione che una maggior 
implementazione della information 
society non possa che dare 
maggior smalto a tutti i paesi 
dell'Unione. 

La legge stessa definisce il suo 
ambito di applicazione, mediante 
la definizione di "servizio della 
società dell'informazione", e pone, 
poi, una serie di regole per chi 
eroga tali servizi, tra le quali sono 
particolarmente interessanti quelle 
in materia di informazioni da 
inviare ai consumatori e di 
comunicazioni commerciali non 
sollecitate o spam. 

Più tutela per i consumatori 

Servizio della società 
dell'informazione è qualsiasi 
servizio prestato normalmente 
dietro retribuzione a distanza, per 
via elettronica, mediante 
apparecchiature elettroniche di 
elaborazione e di memorizzazione 
dei dati, a richiesta individuale di 
un destinatario di servizi. Si tratta, 
in primo luogo, dell'offerta di beni 
o servizi in rete come le vendite di 
hardware, software, assicurazioni, 
consulenze e così via. Ma sono 
compresi anche i servizi che non 
sono pagati da chi li utilizza, nella 
misura in cui costituiscono 
un'attività economica. 
La legge si riferisce a quelle 
iniziative che non si finanziano 
richiedendo un corrispettivo agli 
utenti, ma tramite la raccolta 
pubblicitaria. 



Esistono infatti siti che forniscono 
informazioni di qualità a livello 
professionale ed il cui accesso 
rimane completamente gratuito per 
l'utente. Non rientrano invece nella 
definizione di servizio della società 
dell'informazione tutte le 
comunicazioni che avvengono tra 
soggetti che operano al di fuori 
della loro attività imprenditoriale o 
professionale- il cosiddetto C2C, 
consumer to consumer. Una 
transazione tra utenti di e-bay, ad 
esempio, per la vendita di un 
computer non è soggetta alla 
nuova legge. 

E' ovvio, poi, che le nuove regole 
non si applicano solo in Italia ma 
in tutti i paesi facenti parte della 
Unione Europea, quindi il 
consumatore potrà in qualche 
misura fare affidamento sulle 
stesse, anche se il modo in cui la 
direttiva è stata attuata potrà 
variare da paese a paese. Una 
cosa importante è che in materia 
di giudice competente in caso di 
problema, la nuova legge non ha 
cambiato nulla: come in 
precedenza, il consumatore 
italiano, ad esempio, che ha una 



vertenza con un sito di e- 
commerce tedesco può sempre 
rivolgersi al giudice del suo luogo 
di residenza. 

La direttiva 2003/31, comunque, 
conferisce da questo punto di vista 
una tutela maggiore al cittadino 
che acquista beni o servizi da altri 
paesi della Comunità. 

Spam e messaggi pubblicitari 

Le prescrizioni imposte dalla nuova 
legge a chi eroga servizi pervia 
telematica sono diverse. Tra le più 
interessanti sono le prescrizioni in 
materia di informazioni obbligatorie 
e di spam. L'articolo 8 dispone 
infatti che le comunicazioni 
commerciali che costituiscono un 
servizio della società 
dell'informazione o ne fanno parte 
integrante devono contenere, sin 
dal primo invio, ed in modo chiaro 
ed inequivocabile, le seguenti 
indicazioni: 

a) che si tratta di comunicazione 
commerciale; 

b) la persona fisica o giuridica per 
conto della quale è effettuata la 
comunicazione commerciale; 

e) che si tratta di un'offerta 




promozionale come sconti, premi, 
o omaggi e le relative 
condizioni di accesso; 
d) che si tratta di concorsi o giochi 
promozionali, se consentiti, e le 
relative condizioni di 
partecipazione. 

Questa disposizione, per la verità, 
non è molto innovativa dal 
momento che c'era già un obbligo 
analogo, previsto dall'art. 3, 
comma 3°, del Decreto Legislativo 
185/1999 in materia di 
contrattazione a distanza, di cui la 
nuova legge rappresenta una 
puntualizzazione ed un 
rafforzamento. 

In tema di spam, cioè di invio di 
"comunicazione commerciale non 
sollecitata", l'art. 9 prevede che le 
comunicazioni commerciali 
debbano essere identificate come 
tali sin dal primo invio e contenere 
la specifica che il destinatario può 
opporsi al ricevimento in futuro di 
tali comunicazioni. 
Di fronte a questa regola, è lecito 
chiedersi se non si sia fatto un 
passo indietro, piuttosto che 
avanti, nella lotta allo spam. Anche 
perché è stato completamente 
ignorato l'articolo 7 della Direttiva, 
secondo cui gli Stati avrebbero 
dovuto adottare "i provvedimenti 
necessari per far sì che i prestatori 
che inviano per posta elettronica 
comunicazioni commerciali non 
sollecitate consultino regolarmente 
e rispettino i registri negativi in cui 
possono iscriversi" coloro che non 
vogliono ricevere tali 
comunicazioni. In sostanza, la 
direttiva prevedeva l'istituzione di 
una black list alla quale chiunque 
avrebbe potuto iscriversi everso i 
cui indirizzi nessuno avrebbe 
potuto mandare comunicazioni non 
sollecitate. Nella nuova legge, 
però, questo non è stato previsto. 
Anzi, l'art. 9 sembra quasi tornare 
indietro, passando dal sistema, 
sino ad ora implementato, dell 'opt- 
ili, dove è necessario il consenso 
del destinatario per inviargli posta, 
a quello dell'opt-out, dove al 
destinatario si lascia solo la libertà 
di richiedere la cessazione 
dell'invio. Si tratta di una novità 
poco felice della legge attuativa e 
si spera che il testo unico sulla 
privacy che dovrebbe essere di 
imminente emanazione vi ponga 
rimedio. ■ 
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► Multimedia 



Come funziona il formato 

di compressione video MPEG4 

Questo standard promette una grande efficienza, l'utilizzo con ogni tipo di 
media e una forte interazione tra l'utente e la scena, composta non solo da 
oggetti audio e video ma anche da testo, grafica 2D/3D e animazione di Giorgio Gobbi 

Mi 



I PEG significa Moving 
Picture Experts Group, il 

I comitato dell'ISO (Inter- 
national Organization for Stan- 
dardization, www.iso.org) che 
ha sviluppato gli omonimi stan- 
dard, tra cui MPEG-1, MPEG-2 e 
MPEG-4, MPEG-7 e MPEG-2 1. 

I primi tre di questi standard 
definiscono il formato della 
compressione audio/video e 
implicitamente il decompres- 
sore, mentre ogni produttore è 
libero di sviluppare i propri 
compressori, utilizzando im- 
plementazioni sia hardware sia 
software. 

MPEG-1, approvato nel 1991, 
con i suoi 352x240 pixel tipici, 
offre una qualità di poco infe- 
riore rispetto al VHS {Video Ho - 
me System, il comune formato 
di registrazione su videocas- 
setta); fanno parte dell'MPEG-1 
il diffusissimo MP3 (MPEG-1 
Audio Layer III) e il VideoCD, 
che nei primi anni '90 ha per- 
messo di condensare 74 minuti 
di audio-video su un CD. 

MPEG-2, approvato nel 1994, 
è il formato che tra l'altro ha re- 
so possibile registrare i film su 
DVD. Per far fronte a diversi 
campi di applicazione, lo stan- 
dard è suddiviso in Profili e Li - 
velli. Un profilo descrive il gra- 
do di complessità, mentre ogni 
livello di un profilo definisce la 
risoluzione (le dimensioni del- 
l'immagine). 

II livello Main (principale) 
del profilo Main prevede un 
quadro di 720x576 pixel con 
uno streaming (flusso di bit) di 
15 Mb/s. Il profilo Main, livello 
Low prevede 352x288 a 4 Mb/s, 
mentre il profilo High/High per 
TV ad alta risoluzione prevede 
1920x1152 a 100 Mb/s. Un tipi- 
co DVD a doppio strato contie- 
ne circa due ore di film MPEG-2 
più audio e sottotitoli in varie 



lingue, commenti, servizi spe- 
ciali, trailer e altro. 

Perché MPEG-4? 

Nonostante il successo de- 
terminante di MPEG-1 e MPEG- 
2 nel diffondere audio e video 
digitali, questi formati non of- 
frono l'efficienza di compres- 
sione, la qualità e la flessibilità 
necessarie per coprire tutte le 
esigenze multimediali, in parti- 
colare l'invio di stream audio- 
video di qualità attraverso In- 
ternet a dispositivi mobili, co- 
me cellulari e palmari, e con 
banda passante medio-bassa. 

MPEG-4, standardizzato nel 
1988 e periodicamente sogget- 
to a evoluzione ed estensioni, 
ingloba le funzionalità di 
MPEG-1 e MPEG-2 (non esiste 
un MPEG-3) ed è strutturato 
come "toolbox aperto", ovvero 
un ricco assortimento di stru- 
menti che coprono l'intera 
gamma di media e applicazioni, 
dallo streaming a bassissima 
banda passante fino alle appli- 
cazioni interattive di alta qua- 
lità con mix di audio-video, gra- 
fica 2D/3D, oggetti sintetici, ani- 
mazione di volti e corpi, testi, 
applicazioni interattive e altro. 



Gli autori e i produttori di con- 
tenuti MPEG-4 scelgono quali 
strumenti del toolbox utilizza- 
re secondo il tipo di applica- 
zione e di utenza, sfruttando 
l'adattabilità dell'MPEG4 alla 
banda passante e ai tipi di reti 
disponibili. 

I vantaggi 

MPEG-4 fornisce le tecnolo- 
gie necessarie a soddisfare le 
esigenze degli utenti, dei provi- 
der e degli autori. Agli utenti 
fornisce contenuti interattivi 
secondo quanto programmato 
dagli autori. Per esempio, un 
clic sul titolo di un film potreb- 
be far apparire una finestra di 
informazioni e magari un'altra 
finestra con il trailer e un'inter- 
faccia di e-commerce per l'ac- 
quisto, il tutto portando le ap- 
plicazioni multimediali a nuovi 
tipi di rete, incluse quelle wire- 
less e a bassa velocità. 

Gli autori beneficiano della 
grande riutilizzabilità dei con- 
tenuti e della flessibilità del- 
l'MPEG-4, che somma le poten- 
zialità di TV, grafica animata, 
pagine Web e protezione della 
proprietà intellettuale. 

A beneficio dei provider, 




Una scena MPEG-4 che utilizza oggetti e stream audio-video multipli 



MPEG-4 fornisce informazioni 
che in modo trasparente ven- 
gono interpretate e tradotte 
nello standard di segnalazione 
dei vari tipi di rete. Così lo stes- 
so contenuto può essere in- 
stradato indifferentemente su 
Internet o su un cellulare. 

Come funziona 

Per raggiungere questi obiet- 
tivi lo standard MPEG-4 specifi- 
ca come si realizzano le funzio- 
ni necessarie: 1) la rappresen- 
tazione di ogni elemento di 
contenuto (audio, foto, video, 
audio-video) tramite "media 
object", cioè oggetti che pos- 
sono avere origine naturale 
(per esempio ripresi con mi- 
crofono e telecamera) o sinte- 
tica (es. testi, audio sintetico, 
teste e corpi animati e grafica 
2D/3D computerizzata); 2) la 
descrizione di come comporre 
questi oggetti per creare og- 
getti composti che formano le 
scene audio-video; 3) la multi- 
plazione (la condivisione del 
canale di trasmissione da parte 
di più stream e dati simultanei) 
e la sincronizzazione tra i dati 
associati con gli oggetti, in mo- 
do da consentire il trasporto su 
vari tipi di reti con la necessa- 
ria qualità di servizio e 4) l'in- 
terazione tra l'utente e la scena 
audio-video generata sul ter- 
minale di destinazione. 

MPEG-4 è dinamico 

MPEG-2 è statico, nel senso 
che dopo la composizione del- 
l'immagine (video, grafica e te- 
sto) in una finestra di pixel, re- 
stano solo i pixel, senza la pos- 
sibilità di recuperare gli ele- 
menti originari dell'immagine 
(per esempio una scritta o un 
logo), che non potranno essere 
né riutilizzati né rimossi. 

In MPEG-4, invece, i diversi 
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oggetti della scena possono es- 
sere codificati e trasmessi se- 
paratamente al decodificatore 
sotto forma di stream elemen- 
tari. La composizione della sce- 
na avviene dopo la decodifica 
degli stream, che possono rap- 
presentare oggetti audio, video 
o di altro genere. Per eseguire 
la composizione, MPEG4 uti- 
lizza un apposito linguaggio di 
descrizione della scena chia- 
mato BiFS (Binary Format for 
Scenes). In questo modo il logo 
di un programma televisivo 
può essere un oggetto separa- 
to e sostituibile. 

Un esempio 

Per esempio, per comporre 
in MPEG-4 la sequenza di una 
persona che illustra una pre- 
sentazione audio-video accan- 
to a un tavolo sormontato da 
un mappamondo, avremmo 
una serie di oggetti base: la se- 
quenza audio-video visualizza- 
ta sullo schermo, l'immagine 
(sprite, un'immagine indipen- 
dente nell'immagine più gran- 
de) del presentatore più l'au- 
dio della sua voce, gli oggetti 
sintetici 3D del tavolo e del 
mappamondo, più i criteri di 
composizione audio e video 
della scena e dell'interazione 
consentita all'utente. 

MPEG-4 permette di colloca- 
re gli oggetti all'interno di un si- 
stema di coordinate, applicare 
trasformazioni per modificare 
l'aspetto geometrico e acustico 
di un media object, raggruppa- 
re oggetti primitivi per formare 
oggetti composti, applicare 
stream di dati a oggetti per mo- 
dificarne gli attributi (per 
esempio un suono, una texture 
in movimento, i parametri di 
animazione di un volto sinteti- 
co) e modificare in modo inte- 
rattivo il punto di vista e di 
ascolto dell'utente all'interno 
della stanza. Il linguaggio BiFS 
permette anche di descrivere il 
comportamento condizionale 
degli oggetti, in base ad eventi 
e agli input interattivi dell'u- 
tente. 

Profili e livelli 

MPEG-4 è costituito da un 
gran numero di tool non tutti 
contemporaneamente neces- 
sari per ogni applicazione. Per 
consentire diversi utilizzi ai di- 
versi segmenti di mercato, 
MPEG-4 è strutturato in profili, 
che non sono altro che gruppi 
di tool. 

I profili esistono a vari livelli, 
per limitare la complessità di 



// cellulare 
Sony 
Ericsson 
Z1010 

(UMTS 
e GPRS) 
include 
un player 
MPEG-4 





elaborazione (per esempio il 
bit rate, il numero massimo di 
oggetti, il tipo di audio) secon- 
do le particolari necessità. 

L'architettura 

La complessità dell'MPEG-4 
è descritta negli standard, nei 
libri e in numerosi documenti 
reperibili on line. 

Per un breve assaggio, citia- 
mo le parti principali in cui è 
suddiviso lo standard: Systems 
(parte 1); Visual (parte 2); Au- 
dio (parte 3); Conformance 
(parte 4, descrive come verifi- 
care un'implementazione 
MPEG-4); Reference Software 
(parte 5, una base per iniziare 
l'implementazione dello stan- 
dard); DMIF - Delivery Multime - 
dia Integration Framework - 
(parte 6, descrive l'interfaccia 
tra l'applicazione e la rete o 
Storage); la descrizione di un 
codificatore video ottimizzato 
(parte 7); Transport (parte 8); 
la descrizione dell'hardware di 
riferimento (parte 9); il recente 
AVC File Format (parte 10) che 
descrive l'Advanced Video Co- 
ding, un codec video che rag- 
giunge un'efficienza di com- 
pressione anche doppia rispet- 
to all'MPEG-2; la descrizione 
della scena (parte 1 1); ISO Me- 
dia File Format (parte 12); 
IPMP Extensions (parte 13, per- 
metteranno ai produttori di in- 



stallare le proprie soluzioni di 
DRM per la protezione dei con- 
tenuti); MP4 File Format (parte 
14); AVC File Format (parte 15) 
e Animation Framework Exten- 
sions e Multi-user Worlds (par- 
te 16). 

I concorrenti 

MPEG-4 arriva sul mercato 
quando hanno già messo radici 
diversi agguerriti concorrenti 
come Windows Media, Real e 
Flash. Tuttavia MPEG-4 offre di- 
versi vantaggi: i codec audio-vi- 
deo sono basati su standard, 
non su tecnologie proprietarie 
come gli altri tre; è altamente 
interattivo, a differenza di WM; 
include il controllo in tempo 
reale dello stream (assente in 
Flash); include un completo 
sincronismo di precisione tra 
tutti gli oggetti trasmessi, non 
solo quelli audio/video (WM e 
Real offrono solo sincronismo 
audio/video, Flash neppure 
quello); è l'unico attrezzato per 
il broadcast; è l'unico basato 
su oggetti (non solo A/V ma an- 
che testo, grafica, animazione e 
via dicendo) con streaming 
complessivo che include il 
DRM (Digital Rights Manage - 
ment, la gestione dei diritti 
d'autore e protezione dei con- 
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tenuti); supporta oggetti grafici 
(supportati da Flash ma non da 
WM e Real); offre la scelta più 
vasta di protocolli di trasporto 
in rete (Flash quella più ri- 
stretta, solo Http); si applica a 
PC, set top box (i box sopra il 
televisore) e dispositivi mobili 
e wireless (Flash non offre que- 
sto supporto). 

Nella seconda parte ap- 
profondiremo l'argomento e 
vedremo esempi di prodotti 
commerciali che supportano 
MPEG-4; nel frattempo citiamo 
alcune utili fonti di informazio- 
ni: MPEG Industry Forum 
(www.mpegif.org), MPEG home 
page (Telecom Italia Lab, 
www.chiariglione.org/mpeg), 
Internet Streaming Media Al- 
liance (ISMA, www.isma.tv), 
Broadcast Papers.com 

(www.broadcastpapers.com). 
Da Envivio (www.envivio.com) 
potete scaricare un player per 
MPEG-4 e da www.digital- 
networks.philips.com/Informa- 
tionCenter/Global/FArticle- 
Summary.asp?lNodeId=863&ch 
annel=863&channelId=N863A2 
283 potete scaricare alcuni file 
MPEG-4 per verificarne la resa 
con banda passante da 42 a 
1300 Kb ps. ■ 

{prima parte) 



- E uno standard aperto che permette di fornire e inviare contenuti 
multimediali adatti a qualsiasi piattaforma 

- 1 progressi nelle tecnologie di compressione permettono la 
distribuzione di contenuti e servizi dalla più bassa banda passante 
fino al broadcast ad alta definizione, includendo le reti wireless e i 
media confezionati 

- MPEG-4 è un toolbox aperto per creare stream compressi e 
decodificatori per tutti i contenuti multimediali, inclusi testo, 
immagini, animazione, oggetti 2D/3D, audio e video, che possono 
essere presentati in modo personalizzato e interattivo 

- Per supportare la diversità di mercati ed esigenze, MPEG-4 
fornisce una gamma di "profili" o insiemi di strumenti scelti dal 
toolbox e utili per specifiche applicazioni 

-Gli oggetti multimediali (audio, video, testo, immagini, ecc.), 
singolarmente o a gruppi, formano stream che vengono sottoposti 
a multiplexing e sincronizzazione; il terminale ricevente scompone e 
decodifica gli stream e compone la scena secondo le istruzioni 
ricevute 

- L'utente può interagire con la scena nella misura programmata 
dagli autori; può cambiare punto di vista/ascolto nella scena, 
spostare gli oggetti, avviare una serie di eventi cliccando su oggetti 
specifici (per es. controllare uno stream video all'interno della 
scena, chiedere informazioni, eseguire un acquisto, selezionare 
una lingua e così via) 

- MPEG-4 include informazioni trasparenti che vengono interpretate 
e tradotte nei messaggi di segnalazione di ciascun tipo di rete; lo 
stesso contenuto può essere distribuito su reti diverse, come web 
e cellulari 

- MPEG-4 supporta la gestione della proprietà intellettuale tramite 
appositi codici internazionali e un'interfaccia standard che 
permette di utilizzare gli strumenti di controllo e protezione dei 
diritti digitali. 
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AAC, ADVANCED AUDIO CODING 

Secondo l'MPEG4 Industry Forum, 
è il codec audio più potente oggi 
disponibile. Per esempio, a 64 
Kbps per canale, offre la stessa 
qualità fornita dal diffuso MPEG-1 
Layer 2, che offre qualità quasi-CD 
a 128 kbps per canale. Usando 
l'AAC su Internet, MPEG4 mette a 
disposizione la tecnologia SBR 
(Spectral Bandwidth Replication), 
che riduce notevolmente l'impegno 
di banda passante: l'AAC con SBR 
permette infatti di fornire audio 
stereo di alta qualità a soli 48 
kbps. 

AV OBJECT, 

OGGETTO AUDIO-VISIVO 

Un oggetto AV è una 
rappresentazione di un oggetto 
reale o virtuale che si può 
manifestare acusticamente o 
visivamente. Gli oggetti AV possono 
essere "primitivi" (oggetti singoli 
elementari) o "composti", costituiti 
cioè in modo gerarchico da altri 
oggetti AV (sotto-oggetti). 

AVC, ADVANCED VIDEO CODING 

Noto anche come H.264, è il codec 
video più recente e avanzato, che 
promette di superare tutti gli altri 
codec in esistenza. Non è ancora 
diffuso ma ha buone prospettive di 
essere utilizzato in applicazioni a 
tutti i livelli di banda passante. A 
questo scopo ne esistono diversi 
profili: Baseline Profile (2,5 volte 
più complesso dell'MPEG-2 e 1,5 
volte più efficiente) per impieghi 
mobili, a bassa latenza, videofonia 
ecc.; Extended Profile (3,5 volte più 
complesso dell'MPEG-2 e 1,75 
volte più efficiente) per usi mobili e 
streaming di fascia alta e Ma in 
Profile (4 volte più complesso 
dell'MPEG-2 e 2 volte più 
efficiente) per applicazioni di alta 
qualità come video interfacciato, 
broadcast, media confezionati e 
altro. Tra i tanti documenti e 
tutorial sull'AVC segnaliamo 
www.lsilogic.com/products/islands 
/h264/H.264_MPEG4_Tutorial.pdf 
di LSI Logic. 

BIFS 

(BINARY FORMAT FOR SCENES) 

In MPEG-4 i diversi oggetti della 
scena possono essere codificati e 
trasmessi separatamente al 
decodificatore sotto forma di 
stream elementari. La 
composizione della scena avviene 
dopo la decodifica degli stream, 
che possono rappresentare oggetti 



audio, video o di altro genere. Per 
eseguire la composizione, MPEG-4 
utilizza un apposito linguaggio di 
descrizione della scena chiamato 
BiFS, che permette anche di 
descrivere il comportamento 
condizionale degli oggetti, in base 
ad eventi e agli input interattivi 
dell'utente. 

CODEC 

Acronimo di 

codificatore/decodificatore: si 
riferisce a qualsiasi tecnologia per 
comprimere ed espandere i dati; 
un codec può essere hardware, 
software o misto. 

DMIF 

Delivery Multimedia Integration 
Framework, la parte 6 dello 
standard MPEG-4; descrive 
l'interfaccia tra l'applicazione e la 
rete o lo Storage. 

DIVX 

Una famiglia di codec basati su 
MPEG-4 e utilizzati soprattutto per 
produrre versioni in formato AVI 
(Audio Video Interleaved) di film 
MPEG-2 con alta compressione 
(bastano uno o due CD per 
contenere un film intero) e buona 
qualità. DivX utilizza l 'Advanced 
Simple Visual Profile di MPEG4. 

FRAME 

Come per i fotogrammi di un film 
su pellicola, nelle applicazioni 
video e di animazione un frame è 
una singola immagine in una 
sequenza di immagini. 

ISMA 

La Internet Streaming Media 
Alliance (www.isma.tv) è un'azienda 
non a scopo di lucro che ha lo 
scopo di definire standard aperti 
(con l'obiettivo di implementazioni 
interoperabili tra prodotti e 
produttori) per lo streaming di 
audio, video e dati su reti IP 
(Internet Protocol). 

LIVELLO 

In MPEG-4 un livello è una specifica 
dei limiti e criteri di prestazioni di 
un profilo Audio, Visual, Graphics 
Scene Description od Object 
Descriptor Profile e quindi dei tool 
corrispondenti. I profili possono 
esistere solo a un certo livello, non 
esistono profili per cui non sia 
definito almeno un livello. Possono 
esserci però profili con un solo 
livello, che in tal caso può non 
essere menzionato. 



MPEG 

E' l'acronimo di Moving Picture 
Experts Group, un gruppo di lavoro 
dell'ISO. Il termine si riferisce 
anche alla famiglia di standard di 
compressione audio-video digitale 
e relativi formati di file e streaming. 
MPEG ottiene alti rapporti di 
compressione memorizzando solo 
le differenze tra i frame 
(fotogrammi), anziché ogni intero 
frame. L'informazione video è 
codificata utilizzando una tecnica 
chiamata DCT (Discrete Cosine 
Transform). MPEG utilizza un tipo di 
compressione "lossy" (con perdita 
di informazione), visto che una 
parte dei dati è rimossa. Ma la 
riduzione delle informazioni è 
normalmente impercettibile 
all'occhio umano. I tre principali 
standard MPEG sono MPEG-1, 
MPEG-2 e MPEG-4. In futuro MPEG- 
7 servirà per definire e descrivere i 
contenuti multimediali, 
facilitandone la ricerca locale, in 
rete e via broadcast, mentre MPEG- 
21 si occuperà della gestione e 
dell'accesso ai contenuti. 
Le più comuni implementazioni 
dello standard MPEG-1 forniscono 
una risoluzione video di 352x240 a 
30 frame per secondo (fps), che 
fornisce una qualità video 
leggermente inferiore rispetto ai 
normali VCR. 

MPEG-2 offre una risoluzione tipica 
di 720x576 con audio di qualità CD 
e supporta sia la normale TV sia 
quella ad alta risoluzione (HDTV). 
Inoltre MPEG-2 è usato nei DVD- 
ROM per comprimere due ore di 
audio-video in pochi gigabyte. 
Mentre la decompressione dello 
stream MPEG-2 richiede una 
modesta potenza di calcolo (basta 
un Pentium II), la codifica richiede 
una potenza decisamente 
superiore. 

MPEG-4 è uno standard di 
compressione per audio, video, 
grafica e altro, che include anche le 
tecnologie MPEG-1 e MPEG-2. La 
maggiore efficienza di 
compressione e la flessibilità degli 
stream MPEG-4 permettono la 
trasmissione di video e immagini 
su reti a larghezza di banda 
inferiore e consentono la 
miscelazione di audio, video, testo, 
grafica 2D/3D e animazioni e 
l'interattività con l'utente. 

MPEG INDUSTRY FORUM 

Un'organizzazione non a scopo di 
lucro per promuovere l'adozione 
degli standard MPEG tra gli autori 



di contenuti, gli sviluppatori, i 
produttori, i service provider e gli 
utenti finali. Il sitowww.m4if.org 
presenta le novità su MPEG-4 e le 
aziende partecipanti e una quantità 
di link a standard e pubblicazioni 
tecniche. 

MULTIPLEXER (MUX) 

Un dispositivo hardware o software 
che permette a due o più segnali di 
condividere simultaneamente lo 
stesso percorso di trasmissione. 

PROFILO 

Un profilo definisce l'insieme di 
certi tipi di strumenti utilizzabili in 
un dato terminale MPEG-4. Ci sono 
profili Audio, Visual, Graphics 
Media, Scene Description e Object 
Description. La versione 2 
dell'MPEG4 comprende un toolkit 
di parecchie decine di profili, a 
differenza dei sette profili video 
dell'MPEG-2. 

STREAMING 

Lo streaming è una tecnologia che 
permette di accedere a contenuti 
multimediali (audio/video e altro) 
attraverso reti di velocità medio- 
bassa, come Internet, wireless 
ecc. Una volta che sia installato il 
programma di riproduzione 
appropriato, l'utente richiede (per 
esempio tramite browser) un 
contenuto multimediale, dopo di 
che inizia il trasferimento del flusso 
di bit (lo stream in cui sono 
miscelati e sincronizzati audio, 
video ecc.) e l'audio/video è 
fruibile dopo pochi secondi, senza 
scaricare prima un intero file. In 
una prima fase inizia il "buffering" 
che serve al computer client per 
stabilire la velocità di trasferimento 
dei dati e ad accumulare 
abbastanza dati per compensare 
variazioni momentanee di velocità 
di trasmissione. 

Esistono due modalità di streaming 
audio/video: live (o webcasting, 
teletrasmissione Web), eseguito 
contemporaneamente allo 
svolgimento dell'evento, e on- 
demand, che consente di 
visualizzare contenuti multimediali 
residenti su un server. 

TOOL (STRUMENTO) 

Un tool è una tecnica che permette 
di realizzare una o più funzionalità 
MPEG-4. 1 tool a loro volta possono 
consistere di altri tool. Esempi di 
tool sono Motion compensation, 
Sub-band filter e Audiovisual 
synchronization. 
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